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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

BUE GIORNI AL REFERENDUM Ruffolo (voto sì) e Signorile (voto no) si dissociano dall'astensionismo. Appello di Occhietto 
— _ — — _ ~ _ Il capo dello Stato al presidente della Consulta: «Io se sbaglio ne traggo le conseguenze» 

Si vota nella bufera istituzionale 
Corsa al «quorum», la sinistra del Psi contro Craxi 
Cossiga sfida Gallo: è un invito alle dimissioni? 
Chi ha paura 
del «referendicchio» 
CLAUDIA MANCINA 

A pochi giorni dal voto, la campagna referenda
ria, iniziata tardivamente e con difficolta, si e 
accesa come una fiammata. Si susseguono le 
dichiarazioni di persone che, da diverse posi-

loaaMM ' zioni politiche e con diversi ruoli nella società 
civile, esprimono il loro impegno a non diserta

re le urne e in moltissimi casi anche a votare si. Non sono 
anime belle in preda a retorica moralistica, come si tenia di 
laici credere. Sono invece cittadini che. nonostante la corti-
ina di fumo e di incertezza prodotta dalla reticenza dei inez
ie! di informazione, hanno colto con chiarezza l'obiettivo e 
J senso di questo referendum. Cittadini che non vogliono 
perdere l'occasione di decidere su un punto circoscritto, ma 
delicatissimo per gli equilibri attuali del sistema politico ita-
iano. Un tale schieraménto a-sostegno del referendum -

troppo composito, troppo estemo alle appartenenze parti
tiche per poter essere confuso con il famigerato «partito tra
sversale» - non può non innervosire chi sostiene (questi si, 
begli spiriti) che la questione dell'unica preferenza sareb
be marginale, di nessun conto, «una cavoiata», o addirittura 
•un referendicchio». 

Ma davvero? È cosa da nulla spezzare il legume tra poli
tica e malavita, restaurare la segretezza del voto, restituire 
.un'espressione della volontà politica fi suo cnntttere perco
liate, ridare al voto di ogni cittadino tutto 11 suo peso? Si 
obietta che la preferenza unica aumenterebbe, il potere del 
partiti. È vero il contrario: atta aumenta la rtsponsabitiM 
ilei partiti verso gli elettori, perche li costringe a propone 
candidati di opinione, capaci di meritarsi un consenso di-' 
retto sulla loro persona, cioè di affrontare il ifludlzlo del 
pubblico senza la protezione dell'apparato, o del semlano-
nimato della cordata numerica. Tali potrebbero essere sólo 
candidati dotati di prestigio personale e di moralità. Con 
questo sistema, condizionamenti malavitosi e metodi clien
telar! sarebbero fortemente disincentivati, e la politica po
trebbe tornare a respirare un'aria più pulita, con grande 
vantaggio della sua credibilità pressoi cittadini. 

I l partito dell'astensione non è riuscito a oscura-
. re che di questo, e non di altro, si tratta. Un pri-
= mo risultato, dunque, è stato già raggiunto: e 

fallito il tentativo di far passare una interpreta-
, , _ , zione minimizzante e noncurante. L'Importan

za di questo referendum e sotto gli occhi di tutti, 
ii i sondaggi danno in salita la percentuale dal votanti. Ciò 
non deve però indurre a sottovalutare la difficoltà di rag-
Uiungere il quorum. La partita è ancora tutta aperta, e si ri-
larverà sul filo delle percentuali. Lo scontro politico è duro 
ed esplicito: la posta e la possibilità di moralizzare la vita 
politica e di avviare davvero il processo di riforma delle isti
tuzioni. Se il si vincerà, sarà inevitabile rivedere tutta la teg
lie elettorale, e con ciò il tavolo delle riforme sarà finalmen
te inaugurato. Anche al di là del suo non secondario obiet
tivo immediato, il voto del 9/10 giugno può dure dunque 
un'importante indicazione politica, per una riforma che re-
mituisca potere di decisione agli elettori e tolga ai partiti la 
licenza di fare e disfare maggioranze e governi. 

Il distacco dalla politica, l'indifferenza verso le istituzio
ni, la ribellione contro i partiti - particolarmente impressio
nanti rispetto a un passato recente digrande partecipazio
ne democratica - sono oggi la più grave e preoccupante 
malattia del nostro paese. E in atto una crisi etica prima an
cora che Istituzionale, una crisi che attiene il senso di ap-
IMirtcnenza del cittadini alla comunità statale, e che non 
può essere compensata dall'autonomo dinamismo della 
società civile come alcuni suoi autorevoli rappresentanti 
•nostrano di aver capito. A questa crisi il referendum offre 
un primo sbocco, aprendo la via di un cambiamento de
mocratico, che ravvicini i cittadini alla politica. Spesso, nel
la storia repubblicana, i referendum hanno segnato una 
«volta nella coscienza civile e nel costume del paese. Quel
lo sul divorzio annunciò, per primo, che l'Italia era entrata 
tra i paesi occidentali avanzati. Quello sull'aborto annunciò 
la nuova società degli anni Ottanta. Sta a tutti noi far si che 
anche questo referendum apra una nuova stagione della 
democrazia italiana. Per questo, oltre che per le ragioni che 
militano a favore della preferenza unica, e cosi importante 
indare a votare. 

A parer vostro... 
Riforme Istituzionali. 

Tra le proposte di riforma della legge elettorale 
c'è quella che prevede una soglia di sbarramento 

al 3X del voti, al di «otto della quale 
: - non c'è rappresentanza parlamentare. 

Siete d'accordo con l'Introduzione di tale misura? 

Sì NO 

^_, 

Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
167841151 - 167841152 

LA TELEFONATA £ GRATUITA 

RIFORME ISTITUZIONALI. 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

I * R«p»hbll«« 9 5 % »« ••ptAfcHf 5 % 
A PAGINA 4 

La campagna referendaria volge al termine nel pieno di 
una bufera istituzionale. Francesco Cossiga ieri ha rin
novato le sue critiche al presidente delta Corte costitu
zionale, Ettore Gallo, con parole che sembrano suona
re come un invito a dimettersi. Nel frattempo, prosegue 
la corsa al quorum. Crepe nel Psi: Ruffolo annuncia il 
suo «si», Signorile andrà a votare. Craxi invita all'asten
sione. Cicchetto e Altissimo a votare si. 

BRUNO MISnKNDINO NARI A TARANTINI 

• • ROMA. Mancano due gior
ni all'apertura dei seggi per il 
referendum. Tra i sostenitori 
del si e il fronte astensionista, 
capitanato da Bettino Craxi, è 
uno scontro duro per il quo
rum. Le ultime, convulse 48 
ore di questa travagliata vigilia 
sono però oscurate dall'aggi*-
varsl di una vera e propria bur
rasca istituzionale. Il capo del-

. lo Stato, Francesco Cossiga, ha 
rivolto ieri sera, dal Cr2, un du
ro attacco al presidente della 
Corte costituzionale, Ettore 
Gallo. Cossiga ha chiarito che 
si riferiva proprio a Gallo quan
do l'altro giorno scrisse a Betti
no Craxi condannando le «far

neticanti critiche» al progetto 
di repubblica presidenziale. Il 
capo dello Stato ha concluso 
la sua dichiarazione con paro
le che suonano come un vela
to suggerimento all'alto magi
strato perchè si dimetta: «lo so
no abituato ad assumermi le 
mie responsabilità». 

Nella contesa referendaria, 
una vistosa ciepa si è intanto 
aperta all'interno del partito 
socialista. Il ministro dell'Am
biente, Giorgio Ruffolo, ha an

nunciato che il 9 giugno andrà 
a votare, e voterà «si». Claudio 
Signorile, altro esponente del
la sinistra del partito, contrav
verà a sua volta agli ordini di 
scuderia, recandosi alle urne 
per votare «no». Ruffolo giudi
ca l'indicazione craxlana del
l'astensionismo un atto legitti
mo ma politicamente grave. E 
mentre cresce il malumore so
cialista verso la De, si moltipli
cano gli appelli al «si». Altissi
mo e Occhetto ieri hanno invi
tato gli elettori a non disertare i 
seggi: a chi spera nell'astensio
nismo - ha detto 11 segretario 
del Pds a Roma - bisogna far 
capire che «l'Italia è tutt'altro 
che rassegnata». E che «l'Italia 
moderna, pulita e civile non 
solo resiste al malgoverno ma 
va alla controffensiva». Annun
cia il suo «si» il presidente del 
Pri, Bruno Visentin!. E Oscar 
Luigi Scalfaro (De) dice: «An
drò a votare, è un dovere». E 
apprezza «chi pensa che il "si" 
sia un primo passo». 

ALLCPAQINI3,4*S 

PERCHE SI 
FULCO PRATESI 

Anch'io contro tangenti 
e speculazioni 
• • I maggiori pericoli per l'ambiente e il territorio italiano 
sono sicuramente quelli legati alle opere pubbliche e agli 
appalti delle medesime. 

Questo terribile gioco che inghiotte miliardi e chilometri 
quadrati di territorio, che cementifica fiumi e moltiplica stra
de inutili si basa soprattutto sulla corruzione, sulla distribu
zione di tangenti, su collusioni più o meno ambigue che 
hanno come motore personaggi entrati in Parlamento e nei 
consigli regionali grazie a «combines» elettorali, al controllo 
capillare dei voti, ai brogli perpetrati in sede di spoglio delle 
schede, tutti meccanismi cui una vittoria dei si al referen
dum del 9 e 10 giugno dovrebbe infine porre termine. 

Per noi ambientalisti, poi, c'è il pericolo, se non si rag
giunge il quorum, di veder vanificata l'arma del referendum, 
l'unica vera ed efficace che abbiamo e che ci ha consentito 
di vincere la lunga battaglia contro le centrali nucleari. 

Basti ricordare quello che successe appena un anno fa, 
quando il vile assenteismo (fomentato soprattutto dai cac
ciatori) sui referendum contro caccia e pesticidi rese inutile 
le 800.000 firme raccolte e i più di 18 milioni di voti positivi. 

Rissa nel campo, scontri con la polizia, quattro arresti, poi lo stop grazie alla tv 

ma la pace arriva quando inizia «Beautiful» 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

••BARI. Rivolta dei profughi 
albanesi, mercoledì notte, 
nella tendopoli di San Marco. 
Distrutto un camper della po
lizia, dietro le barricate fino al
l'ora di pranzo, quando si so
no arresi. Quattro gli arrestati, 
otto I feriti. La rivolta scattata 
per esasperazione. «Vogliamo 
status, vogliamo lavorare. Non 
torniamo in Albania». In Pu
glia sono ancora in dodicimi
la: solo In duemila sono stati 
trasferiti e hanno raggiunto il 
Veneto, la Toscana e l'Emilia. 
Va a rilento il piano di ridistri
buzione varato dal governo il 
23 maggio scorso. I ministri 

danno la colpa alle regioni: 
molte di loro avrebbero cam
biato idea, non sarebbero più 
disponibili ad accoglierli i 
profughi. Possibile un inter
vento straordinario del gover
no, per sbloccare la situazio
ne. Ieri ne hanno parlato Vin
cenzo Scotti e Margherita Bo-
niver. Hanno annunciato an
che provvedimenti drastici: i 
profughi che hanno commes
so reati saranno esplulsi dall'I
talia. Nei campi cresce la ten
sione, mentre si avvicina la 
data del 15 luglio e, per molti, 
diventa concreto lo «spettro» 
di un ritomo in Albania. 

A PAGINA 9 Un giovane albanese mostra uno dei candelotti lacrimogeni lanciati dalla polizia durante gli scontri 

Oggi a Ginevra 
Baker 
e Bessmertnykh 
faccia a faccia 

Oggi Baker e Bessmertnykh a Ginevra per dare la spallata Ti
naie agli accordi Usa -Urss sul disarmo strategico e al vertice 
di Mosca. Mentre da Londra è già partito l'invito a Corbaciov 
all'udienza dai Sette grandi. Ma il problema, si è slogato il 
segretario di Stato americano, più che mettere d'accordo 
americani e sovietici è quello dell'intesa tra i diversi consi
glieri di Bush da una parte e Corbaciov e la burocrazia mili
tare dall'altra. A PAGINA 13 

Le borse di Moro 
finite 
negli archivi 
del Sismi? 

Le borse di Moro sono finite 
negli archivi del Sismi? Que
sto sospetto viene rilanciato 
dalle ammissioni del colon
nello Guglielmi che era in 
via Fani il 16 marzo del 1978. 
L'ufficiale del Sismi era in 
forza presso l'ufficio R dal 
quale dipendeva Gladio: 

l'ombra dei servizi segreti si allunga, dunque, sul caso Moro. 
A PAGINA 7 

Martelli al Csm 
Rimandiamo 
la riforma 
e il processo civile 

Claudio Martelli promette al 
Csm di rinviare l'entrata in 
vigore del nuovo processo 
civile. È l'ammissione che il 
governo non ha ancora pre
disposto i provvedimenti ne
cessari perchè la riforma 

v _ _ a > j a _ « _ _ non fallisca. Contestato il 
decreta che trasferisce d'au

torità i giudici: non perchè danneggia i giudici ma perche 
probabilmente servirà apoco. Illustrata al ministero la politi
ca seguita in questi ira-si dal Csm per dotare di personale gli 
uffici più disagiati. A PAGINA 11 

Vicini resta 
ma Sacchi 
è dietro 
l'angolo 

Azelio Vicini non viene li
cenziato in tronco dopo la 
partita persa in Norvegia ma 
sul suo futuro di commissa
rio tecnico della nazionale 
di calcio italiana c'è ben po
co da scommettere. L'ha la

m i sciato chiaramente intende
re ieri Matarrese, anche se 

ha fatto capire che Arrigo Sacchi arriverà solo quando la 
qualificazione per gli europei sarà matematicamente pre
clusa. Vicini, comunque, non intende dimettersi: «La squa
dra-dice-è con me...» NCU.0 SPORT 

Scuola materna: 
non più solo gioco 
Arriva la riforma 

PIBTRO 8TRAMBA-BADIALK 

••ROMA. Una rivoluzione 
per la scuola materna. Dal 
prossimo anno scolastico i -
bambini fra i Ite e i sei anni che 
la frequentano potranno conti
nuare, com'è giusto, a giocare, 
ma contemporaneamente sa
ranno aiutati a muovere I primi 
passi nel mondo dello studio: 
lo stabiliscono i nuovi orienta
menti per la scuola materna 
sanciti dal decreto emanato ie
ri dal ministro della Pubblica 
istruzione, Riccardo Misasi. 
Una riforma che, in sostanza, 
trasforma la materna in una 
•prima scuola» dove, pur »:nza 
prevedere materie e lezioni ri

gidamente codificate, i bambi
ni apprenderanno, anche at
traverso il gioco, le prime no
zioni linguistiche, logico-mate
matiche e scientifiche. L'ema
nazione del decreto faceva 
parte del «pacchetto» di impe
gni assunti tre giorni fa dal go
verno con Cgil. Cisl e UiL Re
stano ora aperti il problema 
degli ordinamenti - che dovrà 
essere risolto dal Parlamento -
e quello dell'aggiornamento 
degli insegnanti di scuola ma-
tema, che devono essere mes
si in {{rado di affrontare un 
compilo decisamente più deli
cato e complesso rispetto al 
passalo. 

APAQINA1H 

Una lettera del presidente della Repubblica al nostro giornale, dopo le polemiche sul suo discorso alla festa dei carabinieri 

«Sul caso De Lorenzo avete fetto "dsirformazia" » 
• • Caro direttore, anni fa, 
quando ero molto più giovane 
e molto meno aduso alle cose 
del mondo, offeso per un arti
colo apparso su un quotidiano 
che sapevo per certo non dire 
la verità e che stimavo offensi
vo nei miei confronti, mi consi
gliai con un grande avvocato 
penalista, un uomo di grande 
Ingegno, esperienza e'pruden-
za e di alta statura morale che 
- ed è per me un grande vanto! 
- mi onorava e mi onora an
che della sua amicizia, egli co
si mi consigliò: «Non querelare 
mai alcuno per diffamazione, 
specie se sei nel giusto e non. 
chiedere mal rettifiche di noti
zie, specie se esse sono false». 
A questa massima aurea mi so
no quasi sempre attenuto. 

Questa mattina, dopo un 
primo moto di sorpresa e di 
stizza nel leggere come alcuni 
quotidiani avevano riportato 
brani del discorso da me ieri 
pronunciato alla annuale Fe
sta dell'Arma dei Carabinieri, 
avevo quasi risoluto di attener-
mi anche questa volta ali'«au
rea massima»; ma è poi preval
so in me diverso avviso, rite
nendo ewero di aver io la di
sponibilità del mio onore co
me persona ma non come cit
tadino e cioè «soggetto 
politico» di questa Repubblica, 
che ha il dovere di lottare in
sieme per la libertà di stampa e 
per il diritto alla corretta infor
mazione. 

Dovendo scegliere tra i gior

nali che avevano riferito in mo
do inesatto il mio dire, a quale 
indirizzare la mia rettifica, ho 
scelto per tutti l'Unità. 

Perché? Perché sotto il titolo 
vi è scritto: «Giornale fondato 
da Antonio Gramsci», uomo 
che non diceva bugie; perché 
è diretto da lei, che non solo è 
una persona brillante e simpa
tica, ma che ho avuto modo di 
constatare come un giornalista 
capace e un direttore corretto 
che sa riconoscere anche gli 
errori del suo giornale. Non 
poteva essere diversamente 
dato che suo padre è un noto 
galantuomo, sua mamma è 
una donna cortese e gentile 
che ricordo dotata di raro 
equilibrio pur nella fermezza 
di un duro confronto che lei di 
Lotta Continua ed io ministro 
dell'Interno avemmo anni fa; 
poiché lei è il nipote di un 
grande perseguitalo politico, 
deputato socialista, che era 
sardo come me, la cui figura 
mio padre mi insegno ad ono
rare. 

Scrive dunque l'Unito nel ti
tolo che appare in prima pagi
na: «E Cossiga riabilita il "gol
pe" De Lorenzo»: e nel sottoti
tolo che anticipa l'articolo del
l'amico Cascella: «Intanto Cos-. 
siga fa una riabilitazione del 
generale De Lorenzo e del ten
tato golpe del 1964». E poi an
cora a pagina 4 un altro titolo: 
•Il Quinnale cancella il golpe 
del '64». Sempre su l'Unità II 
solito ineffabile senatore Pec-

chioli, mio collaboratore 
quando ero ministro dell'Inter
no e presidente del Consiglio, 
a pagina 3: «Giudizio stupefa
cente. Non si mettono pietre 
sopra i misfatti». Ma ciò ben lo 
comprendo: si tratta dell'erro
re di un uomo che non ricorda 
neanche il nome dei direttori 
dei Servizi con i quali, da one
sto cittadino, lealmente colla
borò. 

// manifesto, che essendo 
soltanto quotidiano comunista 
e che date le sue note sponso
rizzazioni non so se sia tenuto 
a dire il vero scrive nel titolo: 
•Cossiga riabilita il generale 
che tentò il colpo di Stato»: gli 
articoli che seguono sono an
ch'essi «conformi» (tanto per 
usare il linguaggio dei verbali 
di Polizia). E poi ancora a pa
gina 7 leggo un altro titolo: 
•Onorato De Lorenzo' con il 
sottotitolo: «Cossiga riabilita 
l'ex generale davanti ai Carabi
nieri-: non potendo pretende
re che qualcuno dica il vero in 
prima pagina, non posso pre
tendere che la dica nella se
conda! Su II Mattino - e la cosa 
mi meraviglia - : «Il Capo dello \ 
Stato definisce De Lorenzo pa
triota e partigiano» e «riabilita il 
generale che Ideò il Piano So
lo». Scrive La Stampa a pagina 
2, - solo pagina 2 e quindi non ' 
mi interrogo sul suo obbligo, 
diciamo cosi, a scrivere il vero 

FRANCESCO COSSIQA 

perché altre volte, per diversa 
mano scrisse il falso: «Cossiga 
"assolve" De Lorenzo». , 

Che cosa mai io ho detto? 
Riporto dal testo scritto da me 
letto, con le parti che ho ag
giunto a braccio: «Non possia
mo e non dobbiamo infatti 
neanche per un istante far an
che solo aleggiare ombra sia 
pur fugace di dubbio su tale 
lealtà a cagione di qualche ini
ziativa impropria, velleitaria, 
forse ingenuamente ma certo 
inutilmente anzi dannosamen
te zelante, non conforme del 
tutto né alle leggi né ai regola
menti, da respingere e da seve
ramente giudicare, di qualcu
no che, ormai tanti anni fa. per 
qualche tempo fu a voi prepo
sto, pur avendo egli, perche è 
giusto riconoscere il giusto, 
ben prima meritato della Patria 
avendola servita onorevol
mente per la libertà e per la 
causa della liberazione nazio
nale su vari fronti militari e 
massimamente, come ricordò 
nell'anniversario della sua 
morte la Presidenza della Ca
mera dei Deputati nella guerra 
partigiana nelle regioni centra
li, inquadrato nelle Brigate ga
ribaldino. Sono fatti accertati, 
esaminati, giudicati da com
missioni parlamentari e da au
torità di governo nella loro rea
le consistenza e portata: le re
sponsabilità dei singoli sono 
state valutate con rigore ma se

condo le regole dello Stato di 
diritto». 

•Sono fatti questi che appar
tengono ormai al passato. Il fu
turo dirà se appartengono alla 
storia o soltanto alla cronaca 
del nostro paese, alla cronaca 
e alla storia del nostro paese 
con le sue ombre e con le sue 
luci. Se circostanze nuove non 
chiacchiericci pettegoli o peg
gio volgari falsità, emergesse
ro, nelle forme proprie della 
legge di un paese civile, l'auto
rità prima e la storia poi dareb
bero il loro nuovo giudizio». 

Perché lei nel pubblicare 
questa mia possa essere tran
quillo in coscienza, le invio, al
tresì, la cassetta video-audio in 
cui è registrato il dire ed anche 
- cosa di scarsa Importanza -
la mia immagine. 

Certo, per un lapsus, sono 
incorso nell'errore di dire: «la 
presidente- invece che «la pre
sidenza della Camera dei De
putati», ma per l'autorità che 
volevo conferire al mio dire ci
tare Pcrtini equivale a citare la 
signora lotti, con la quale pe
raltro mi scuso. E rimando a 
ciò che disse il presidente del
la Camera dei Deputati on.le 
Sandro Pertini commemoran
do l'on.le Giovanni De Loren
zo nella seduta dcll'8 maggio 
1973. Per eventuali ulterion in
formazioni ritengo che ella 
possa rivolgersi all'Associazio
ne nazionale partigiani d'Italia 

i cui dirigenti hanno ben più 
copiosa documentazione che 
non quella della quale So di
sponga. Mi sono quindi limita
to a riprendere fatti notori, tra i 
2uali le considerazioni della 

ommissione parlamentare 
d'inchiesta 1 cui relatori di 
maggioranza e di minoranza 
non mi ricordo inviassero le lo
ro relazioni all'autorità giudi
ziaria, cosa che avrebbero cer
to fatto se avessero acce-nato 
elementi di reato dato che si 
chiamavano: /tiessi, Terracini, 
Galante Garrone, Spagnoli ed 
altri ancora, 

A parte le «congiure da corti-
te» di incauti giornalisti ed an
cora un incauto magistrato 
(ma posso definirlo ancora 
cosi senza richiamare su di me 
fulmini di tanti altri onesti ma
gistrati?) , ben definita fu come 
noto la mia partecipazione al 
giudizio della Commissione. 

Riletti gli articoli ed i titoli mi 
assale pero il dubbio che forse 
non avrei il diritto di chiederle 
di rettificare quel che il suo 
giornale ha scritto, cosi come 
non avrei il diritto a chiederlo 
anche agli altri giornali. Per
ché? Perché? in realtà più che 
di affermazioni 'tei falso si trat
ta di AM3M!*0PHAUHI<.disinfor-
mazia») cioè di una delle più 
raffinate e sofisticate tecniche 
di comunicazione (il termine 
che utilizzo è, senza alcuna 
malizia, russo perché sono i 
sovietici del Kgb che lo «inven
tarono», mutuandolo peraltro 
da tecniche già ampiamente 
usate dalla pratica prima del 
Comintem e poi del Cornili-
forni) e probabilmente i frutti 
della iH3r.H»0P«»Winrion rien
trano nella facoltà di rettifica 
accordata dal cittadino alle 
leggi. Con viva cordialità 

• • Ringrazici il presidente della Repubblica per questa lettera e 
prendo atto delle critiche al nostro giornale. Critiche legittime, 
come sempre sono le critiche, e a maggior ragione perché ven
gono dalla massima autorità dello Stato. Del resto siamo abituati 
a riceverne e ne teniamo conto. Non sempre le condividiamo. In 
questa occasione, col giusto rispetto e con l'interesse che merita
no le argomentazioni del capo dello Stato, non mi sento di con
dividere i suoi rilievi. Del resto mi chiedo: possibile che tanti gior
nali insieme a noi abbiano sbagliato l'interpretazione, se le paro
le del presiden te davvero non lasciavano margine ad equivoci? 

Nella lettera del presidente sono anche contenuti degli ap
prezzamenti critici molto aspri verso il senatore Pecchioli e verso 
alcuni autorevoli giornali italiani. Non spetta a noi una difesa 
d'ufficio, tuttavia riconfermiamo piena stima al senatore Pecchio
li e a quei giornali. OR.F. 

i é 



COMMENTI 

romita. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La sfida di Algeri 
EMILIANI 

rutta la situazione algerina di questi giorni. 
brutta nei tatti e nelle sue prospettive para
dossali. Do una parte c e il presidente, 
Chadli Beniedid, che per difendere un cam
mino democratico nuovo di zecca e •co
stretto» a comportarsi come il peggiore con

ducalo»: la reprimere le manifestazioni di piazza 
dai carri armati, scioglie un governo in né e per tè 
moderato come quello di Mouloud Hamrouche ci 
rinvia le elezioni in calendario per il 27 s'ugno 
prossimo. Dall'altra parte i fondamentalisti islami
ci del FI», Fronte di salvezza islamico, che sono 
ben felici della reazione 'repressiva» det presiden
te avendo ottenuto tramite la repressione stessa 11 
risultato che andavano cercando: evitare il giudi-
Modelle urne e criminalizzare Beniedid. 

E stato sottolineato da vari commentatori di co
se maghrebine il timore dei fondamentalisti per le 
elezioni programmate: Il Fls infatti ha gestito in 
maniera fallimentare le molte municipalità in cui 

, era risultato maggioritario nelle consultazioni lo-
/ . cali del 1990.1127 giugno dunque avrebbe potuto 

segnare una loro seria battuta d'arresto, un rischio 
- che non intendevano correre. Le regole democra-

• . tiene Infatti sono loro congeniali solo nella misura 
' in cui servono a portarli al potere, non a rldimen-
. stonarli. Di qui una lunga catena di paradossi, tutti 

basati sulla stessa equazione illogica, per lo meno 
ai nostri occhi di occidentali: Invocare una maft-

v , gior democrazia per ottenere risultati totalmente 
e • antidemocratici. Lo sciopero proclamato dal Fss 
• <• più di dieci giorni fa chiedeva e chiede la sospen

sione della nuova legge elettorale che con la ridef I-
nlzlone della mappa delle circoscrizioni non favo
rirebbe I fondamentalisti, ma il Fronte di liberazio
ne nazionale di Beniedid. Una protesta dunque 
nel nome di pari opportunità democratiche che ti a 
come fine pero l'imposizione della sharia, la legge 

' islamica, notoriamente estranea a qualsiasi mo
dello di moderna democrazia. 

Il modello che secondo il Fls l'Algeria dovrebbe 
seguire e l'Iran che fu di Khomeini, un modello 

' -' l dunque teocratico dove il fulcro della politica è 
. , rappresentato dalla religione non dal bisogni eco-

, . nomici e sociali. «Non promettiamo elettricità, ac-
, . qua, alloggi come gli altri... ci basta un'Algeria mu> 
- . sulmana» ripeteva in questi giorni uno dei predica

tori algerini più ascoltati, AIIBenhadj. 

M a il punto è proprio questo: Il successo della 
rivoluzione di Khomeini nel 79 Ir. Iran fu do
vuto in parte anche al fatto che le moschee 
si erano sobbarcate da anni l'onere dell'as-

wammm^ sistenza alle fasce meno abbienti della po
polazione, penalizzate dal ti|X> di sviluppo 

' sperperane ed elitario voluto dallo scià. Gli eiatol-
lah, cioè, 12 anni fa, oltre al carisma spirituale, go-

' - devano di un prestigio che da sociale è diventato 
fc o .politico. Dove il Fls ha fallito e quello per cui oggi 

teme di essere penalizzato In un ricorso alle urne è ' 
•• proprio la sua incapacità di gestire le immense ri-

ar..'- chieste sociali ed economiche di un paese'ancora ' 
sottosviluppato come l'Algeria che pero, a difle-

" . renza dell'Iran del '79, ha una coscienza ben viva 
1 dei problemi legati alle necessita dello sviluppo. I 

' ' giovani disoccupati algerini, e sono molti, vanne* e 
' vengono dall'Europa, l'interscambio nel Mediter

raneo è altissimo, le richieste di un benessere so-
' cialeed economico sono altrettanto chiare e Jierti-

. te. Tutto questo non può essere tacitato da un gè-
' nerico appello ad una Algeria musulmana e tanto 

meno da un'ennesima crociata antioccidentale. 
' Si dice che il Fls con le sue manifestazioni di 

piazza di questi giorni abbia voluto riscattare art-
' che lo scacco dell'appoggio a Saddam nella guet-

"' ; ra del Golfo. Un'Impennata d'orgoglio può pure 
. ' esserci stata, ma a fini interni, come motivazione, 

. . . 6 abbastanza labile visto che lo stesso presidente 
Beniedid si era ben guardato dal demonizzare 
, Saddam. Paradossalmente e di nuovo il problema 

• reale cui si trovano di fronte 1 fondamentalisti alge-
,. , tini e lo stesso di Beniedid: come traghettare l'Al

geria fuori dal pelago del sottosviluppo. Sulla loro 
strada lo stesso Moloch: un progresso di marca oc
cidentale che bisogna imparare ad ottenere e ge
stire. Per l'Islam è un problema Insoluto da secoli. 
Per Beniedid una necessità che non è più affronta-

• -, • bHe ne col socialismi all'araba, né col blocco del 
neonato processo democratico. 

. . • Come riuscirà Beniedid a uscire da questa im
passe? A meno che i militari non si impadronisca
no del potere rigettando II paese indietro di anni, 
l'unica via di uscita sembra il gioco d'anticipo. 
Non aspettare cioè le elezioni legislative per aprire 

' le porte alle forze politiche principali: in fin dei 
conti nell'Algeria che il Fls vorrebbe solo musul
mana si erano creati nell'ultimo anno qualcosa 

. come 39 partiti. Una vitalità che Chadli ora deve 
sapere Incanalare se vuol salvare quel che resta 
della democrazia nel suo paese. 

Siamo di fronte ad una dissoluzione del tessuto istituzionale che devasta la società 
Il sacro Collegio invece si ripresenta sulla scena mondiale con una inedita autorità 

La Repubblica come la Chiesa 
cambi senza rinnegarsi mai 

1B Quei 23 nuovi cardinali di 
Santa Romana Chiesa (come si 
diceva un tempo) provocheran
no curiosità, interesse e qualche 
pettegolezzo, dentro e fuori il 
mondo cattolico. Ma qui da noi. 
in Italia, nessuno forse confesse
rà e IO che essi provocano e susci
tano nel profondo: Invidia e vo
glia di istituzione. Già non sono 
pochi i paradossi storici che si 
possono registrare. Sulle macerie 
di un sistema politico che ha do
minato altero, per tutto il secolo 
XX in mezza Europa e parte del
l'Asia vengono collocate piccole 
pedine sacre, da Shanghai a Pra
ga a Bucarest, la cui origine risa
le, per non andare più indietro 
nel tempo, a Niccolò li. che nel 
1059 esclude il potere' politico 
dal procedimento di elezione del 
Pontefice. 

Ancora, quella Chiesa cattoli
ca che, insieme ad altre Chiese, 
era stata dichiarata prossima alla 
estinzione ad opera di diversi de
creti-legge comunisti, si ripresen
ta sulla scena mondiale a confer
ma della propria vocazione uni- • 
versale e consolida ovunque il li
vello Istituzionale più elevato che 
la sua storia conosca. Infine, sen
za più traccia di confini geografi
ci ma sempre incardinato in Ro
ma, il cattolicesimo ripropone se 
stesso al mondo come realta ed 
evento che interessa tutti: per 
esempio, dei prossimi conclavi si 

CARLO CARDIA 

discuterà un giorno in Australia 
come in Cina, in Spagna ed in 
Russia o in Africa e via di seguito. 

Dunque, c'è materia di studio 
e di riflessione per tutti. Ma per gli 
italiani, di ogni parte politica, c'è 
soprattutto motivo di sconcerto e 
di afflizione. Perché è molto pro
babile che tra non molto saremo 
costretti ad ammirare nella Chie
sa tutto ciò che non c'è, o è an
dato Irrimediabilmente perduto, 
nella nostra Repubblica. Quanto 
sta avvenendo da tempo in Italia 
non è ascrivibile ad un passaggio 
politico travagliato, o ad una 
transizione storica inevitabile. È il 
frutto di una colpevole opera di 
dissoluzione del tessuto istituzio
nale, che sta devastando la so
cietà nazionale nel suo insieme. 

Le prime Istituzioni (perché 
tali sono) che vengono in mente 
sono I partiti. Quando si deve 
constatare che i partiti parlano 
male di se stessi - come avviene 
ogni giorno - vuol dire che stia
mo vicini al punto di non ritomo. 
Se sono sinceri, comincino col ri
formare se stessi. Oppure, se oc
cupano spazi non propri. Il lasci
no. Altrimenti, vuol dire che l'au
tolesionismo è solo apparente, 
ed è parte di un gioco volto ad in
tercettare i residui consensi di
sponibili. 

Per la verità, un partito ha pro
vato a riformarsi, ed anzi a rina

scere, nella sinistra italiana. Ma è 
accaduto che, nell'intento di ri
fondarsi cambiando nome, il Pci-
Pds ha gettato alle ortiche tutto 
ciò che c'era nella sua storia e 
nella sua tradizione: e se un par
tito non si autodefinisce, non c'è 
nessuno che possa o voglia farlo 
per lui. 

Infine, quando su ogni scelta 
politica - referendum, leggi im
portanti, iniziative istituzionali -
si determinano schieramenti tal
mente trasversali che per ricor
darseli occorre fare giochi di me
moria, vuol dire che l vecchi con
fini ideali e politici sono saltati ir
reversibilmente, e si è già in pie
no trasformismo: è finita, cioè, la 
vera lotta politica. 

Sulle Istituzioniformall della 
Repubblica è stato già scritto 
molto negli ultimi mesi. Ricordo 
solo che nel conflitto che si è 
aperto sembra che ciascuna Isti
tuzione faccia di tutto per divora
re se stessa, e quindi per suicidar
si, anche se poi non accade nul
la. E vero, però, che quando ai 
più alti livelli della Repubblica 

- sono rivolte parole ed epiteti san
guinanti, senza che nessuno rea-

- gisca, è la Repubblica che ne sof
fre e ne piange: perché la sinistra, 
insieme alle giuste critiche, non 
ha assolto il suo dovere naziona
le di difendere la Repubblica al
meno contro gli epiteti pio ingiu

riosi? Né devono trarre in ingan
no il silenzio e l'indifferenza della 
gente: proprio il silenzio e l'indif
ferenza sono i mali della nostra 
Repubblica. 

Non c'è da stupirsi, allora, se 
quei 23 cardinali che vanno per il 
mondo a rappresentare il sacro 
Collegio, ed a parlare della Chie
sa di Roma, possano suscitare 
nostalgia e voglia di istituzione. 
Perché essi, almeno nell'immagi
nario collettivo, rappresentano 
valori che abbiamo perso, o stia
mo perdendo giorno dopo gior
no. 

Rappresentano una realtà che 
cambia sempre, senza mai rinne
garsi del tutto. Una identità col
lettiva che, almeno nel profondo, 
ciascuno deve e vuole difendere. 
Rappresentano una solidità cul
turale, e di tradizione, che pur af
frontando tumultuosi rivolgimen
ti non può mal essere cancellata 
senza essere da nient'altro sosti
tuita. Rappresentano, insomma, 
una qualche regola che tutte le 
entità collettive devono darsi se 
non vogliono perire. 

Spero che qualcuno non giudi
chi questa riflessione utopica e 
un po' ingenua. Ingenuo è crede
re che si possa vivacchiare cosi 
per molto tempo. Ingenuo, e col
pevole, è credere che si possa 
continuare a trarre benefici di 
pane dalla sofferenza di tutti, 
cioè della Repubblica. 

Do you remember Enimont? 
M Do you remembtr Eni-
mon/? L'ennesima rissa scatena
tasi in queste settimane sul desti
no della chimica italiana, che 
vede affrontarsi, insultarsi e mi
nacciarsi ministri e politici di vari 
livelli, fa riflettere sull'enfasi con 
cui nella primavera del 1989 
venne presentata e salutata la 
nascita di Enimont, cioè del pò- ' 
lo chimico nazionale derivante 
dall'unificazione della pubblica 
Enichem e della privata Monte-
dfcwn. Si parlò a gran voce di 
ura grande operazione indù-, 
striale che metteva in grado la 
chimica Italiana di competere 
sul mercato intemazionale con 1 
colossi esteri, rendeva possibili 
maggiori sinergie a partire dal 
campo della ricerca, costituiva 
un'importante razionalizzazio
ne, gettava le basi per una rinno
vata e moderna politica indu
striale in grado di affrontare po
sitivamente vecchi e nuovi pro
blemi, a cominciare dalla com
patibilità ambientale e sanitaria 
delle produzioni chimiche. 

Ma Enimont non fece in tem
po a nascere che immediata
mente scoppiò la rissa tra Eni e 
Montedison. In quella situazione 
la politica di tutela dell'ambien
te e della salute divenne meno 
che una cenerentola: semplice
mente non esisteva, era l'ultimo 
del pensieri e delle preoccupa
zioni. -

Come sempre si formarono 
due schieramenti basati su pre
giudiziali ideologiche: i sosteni
tori del privato, come espressio
ne della libertà d'impresa non 
soggetta a vincoli politici, da una 
parte; quelli del pubblico, quale 
rappresentante della socialità 
delle scelte industriali, dall'altra. 

La Lega per l'ambiente rifiutò 
di inserirsi in uno dei due fronti, 
osservando che sia Enichem che 
Montedison, sulla base dei pre
cedenti, presentavano carte as
sai scadenti dal punto di vista 

••MAININO SONARCI * KRMSTB MALACCI** 

dell'impatto ambientale e sani
tario dei loro impiantì. E Infatti, 
sia nella breve stagione In cui 
Enimont è slata guidata da uo
mini Montedison, sia ora che è 
pubblica al 99% e si chiama Eni
chem, si è seguita e si segue la 
politica del due tempi, che dà la 
priorità alle solite cose ritenute 
•serie* (assetto e gestione della 
società, occupazione, Mezzo
giorno), lasciando a un mo
mento successivo, l'eventuale 
definizione delle questioni con
siderate secondarie e aggiunti
ve. L'ambiente e la salute conti
nuano a non rientrare tra gli ele

menti a partire dai quali definire 
le scelte strategiche, ma interver
ranno successivamente, a scelte 
già fatte. Insomma, niente di 
riuovo sotto il sole. 

Basta guardare il destino avu
to dagli impegni assunti nella 
lettera d'Intenti firmata da Eni
mont e ministero dell'Ambiente 
nel maggio 1989, già deludente 

, nei suoicómehutl, é rimasta let
tera morta, polche ad essa non 
hanno fatto seguito gli accordi di 
programma. Ora, Enichem su
bordina l'attuazione degli inter
venti allora previsti alla conces
sione di consistenti contributi 

•IXSKAPPA 

pubblici e alla concessione di 
agevolazioni finanziarie. 

Com'è prassi delle industrie a 
partecipazione maggioritaria 
pubblica, anche all'Enichem al
cuni partiti hanno messo pesan
temente tutte e due le mani su 
quello che può essere utilizzato 
come un grosso centro di potere 
clientelare ed elettorale, e si in
comincia a parlare di duplica
zione degli incarichi di vertice e 
conseguente spartizione delle • 

' aree di competenza tra più am-
- ministratoli delegati, che, rispon

dano a interessi di partito, se 
non addirittura di corrente. In 
questo, De e Psi la fanno da pa
droni. 

Da questo quadro, tutt'altro 
che entusiasmante, emerge la 
necessità di riaprire con forza un 
conflitto nazionale su chimica e 
ambiente, a cominciare dall'as
semblea dell'Enichem de) 19 
maggio a Milano, dove gli «azio
nisti ecologisti» della Lega per 
l'ambiente avranno il compito di 

. impostare il primo confronto 
ravvicinato con la nuova pro
prietà del polo chimico. Dovrà 
essere un còrso accelerato e in
tensivo di educazione all'am
biente e alle responsabilità so
ciali dell'industria, come quello 

• che avvenne nel giugno 1989 al
l'esordio degli «azionisti ecologi
sti» alla Montedison di Raul Gar-
dini. Per preparare quest'appun
tamento la Lega per l'ambiente 
ha organizzato per domani, a 
Roma, «l'Assemblea degli inqui-

. nati di Enichem», che vedrà la 
partecipazione dei gruppi e co
mitati locali delle zone coinvolte 
dagli impianti Enichem più a ri
schio: dalla Valbormida a Man
fredonia, da Priolo a Porto Mar-
ghera, da Brindisi a Mantova, so
lo percitame alcune. 

• segreteria nazionale 
Lega per l'ambiente 

" presidente nazionale 
Lega per l'ambiente 

Pensioni: il ministro Marini 
rischia d'essere protagonista 
dell'ultima mancata riforma 

" GIULIANO CAZZOLA 

I l neoministro Franco 
Marini sta predisponen-

'do il suo progetto di ri
forma previdenziale. Da 

_ _ esperto sindacalista ap
prodato alla politica con 

grandi ambizioni e lusinghiere pro
spettive, non ignora certamente 
che, in questo scorcio di legislatura, 
con le turbolenze che si affollano 
sull'orizzonte politico, il Parlamento 
non avrà né il tempo né la voglia di 
cercare rogne con 12 milioni di pen
sionati e con oltre 21 milioni di citta
dini in attività di lavoro. Quindi, se 
non si muove in modo accorto, Ma
rini rischia di divenire l'ultimo prota
gonista, in ordine di tempo, di una 
riforma previdenziale mancata e di 
consegnare contemporaneamente 
ai propri avversari un succaso argo
mento di polemica elettorale. Non 
sarebbe un buon esordio raccoglie
re insieme il danno e la beffa. An
che I sindacati possono avere la ten
tazione di muoversi all'interno delle 
contraddizioni del sistema politico, 
usandone sapientemente i vizi, per 
lasciare le cose come stanno e non 
affrontare la prova della verità di 
una riforma previdenziale inevitabil
mente impopolare, per quanto leg
gera sia la mano del legista (ore. 

In tutti questi anni, i sindacati 
hanno avuto buon gioco, al riparo 
di politiche previdenziali pubbliche 
protese ad ottenere il consenso dei 
pensionati (attraverso importanti 
miglioramenti dei trattamenti in es
sere) e ad evitare lepossit ili reazio
ni dei lavoratori attivi, rinunciando 
ad ovviare quelle misure di riallinea
mento del sistema previdenziale 
che tutti ritengono necessarie ed ur
genti. I sindacati non vinceranno la 
loro difficile battaglia contrappo
nendo alle bugie degli awersan sol
tanto delle mezze verità. E vero: le 
pensioni delllnps sono mediamen
te basse e molto al di sotto di quelle 
erogate da altri regimi. Tuttavia, le 
dinamiche del sistema non possono 
esser colte attraverso un'istantanea. 
Va allora riconosciuto che è impro
prio sommare i rendimenti delle 
pensioni d'invalidità e di leversibili-
tà con quelli delle pensioni di vec
chiaia; che il rapporto tra l'importo 
medio di queste ultime e quello del
le retribuzioni è del tutto in linea 
con gli standard europei; che lei 
pensioni integrate al minimo sono 
ancora tante ma che in po:hi armisi 
sono dimezzate. Tutti Segnali questi 
di un sistema che giunge inesorabil
mente a maturazione e che quindi è 
destinato a veder crescere le sue dif
ficoltà ora appena all'inizio. La sto
na previdenziale di un paese, poi, è 
tutt'una con quella delie retribuzio-
ni. Cosi non è dato giudicare la con
gruità delle pensioni a piescindcre 

dall'andamento dei salari e degli sti
pendi in cui esse hanno le radici. A 
meno di non affidare alla previden
za un insosten ibile ruolo di ripara
zione di tutti i torti che il lavoratore 
ha subito nella vita. Da salari bassi 
non possono venire pensioni alte. 

Gli stessi squilibri esistenti tra i 
trattamenti Input e quelli di altri setto
ri, non derivano soltanto da norma
tive diverse e più favorevoli, ma da 
una storia occupazionale e retributi
va più stabile e garantita. In Europa, 
ovunque si mette mano, senza 
drammi, a sistemi pensionistici ben 
più solidi del nostro e meno squili
brati sul plano finanziario. In Ger
mania, prima ancora dell'unifica
zione, si sono ristrutturate le aliquo
te contnbutivi; e ridimensionate le 
indicizzazioni, si è gradualmente 
elevata a 65 anni per tutti l'età pen
sionabile prevedendo una secca ri
duzione per ogni anno di lavoro in 
meno (3.6 percento) ed una consi
stente maggiorazione per ogni anno 
In pio (6 percento). In Francia, il li
bro bianco del governo propone di 
innalzare da 37,5 a 41-42 anni l'an
zianità contributiva necessaria per 
ottenere il massimo della pensione. 
Inoltre il calcolo dovrebbe esser fat
to sulla base dei 25 anni più favore
voli nell'intero arco della vita lavora
tiva anziché dei 10 attualmente con
siderali. Queste ed altre misure con
sentirebbero eli mantenere il tasso 
medio di contribuzione sui salari 
entro il 25 per cento nel 2010. Un 
lusso rispetto a quanto succede e 
succederà da noi. 

Per quanto angusta sia la situazio-
r e politica e difficile l'azione del sin
dacato, è necessario trovare il co
raggio di non cedere ad uno scena
rio d'Irresponsabilità. Nella prevl-
denza,-t'equl«à e la solidarietà assu
mono una dimensione più ampia: 
non basta che si realizzino in seno 
là ogni generazione ma devono 
operare nell'Insieme delle obbliga
zioni reciproche tra generazioni e 
professioni che costituiscono un si
stema previdenziale a ripartizione, 
h quest'ambito si pone anche il 
problema della salvaguardia dei di
ritti acquisiti, che non vanno confusi 
con le aspettative. In proposito, du
rante quindici anni di dibattito, si so-

. no trovate notazioni ragiovoli «ut 
. ciano generale e per i singoli Istituti. 
Non ha senso, allora, applicare la ri-, 

- forma solo ai nuovi assunti. Dicen-
~ do in sostanza che per venti milioni' 

di italiani tutto resterà uguale, men
tre a coloro che verranno si chiede
rà - in nome di che cosa? - di garan
tire ai predecessori trattamenti di 
cui loro non godranno; tra l'altro, in 
una prospettiva di risanamento rin
viata di mezzo secolo. 

Scalzone nel Pds? No grazie 
LUCIANO LAMA 

L 
• Unito di io i ha pub-
' blicato nel titolo che 

non risulta alla Dire
zione del partito una 

mmmmm^^mm richiesta di Scalzone 
di entrare nel Pds. A 

parte il fatto che il testo dell'articolo 
dimostra poi che l'affermazione che 
ho riferito è soltanto una mezza veri
tà e non una verità Intera poiché una 
tale richiesta Oreste Sdalzone l'a
vrebbe prospettata al segretario della 
Federazione parigina del Pds, io ri
tengo che il nostro partito dovrebbe 
rispondere fermamente «no» alla do
manda di Scalzone. 

Si tratta di un personaggio che, co
me dice la stessa breve biografia rite
nta dall'Unito, è stato prima leader di 
Potere operaio, e poi, conclusa quel
la esperienza, passò ad Autonomia e 
ancora una volta divenne uno dei 
leader di quella organizzazione su 
cui pescò largamente il terrorismo 
armalo. Fra l'altro la cond inna a no 

ve anni di reclusione per banda ar
mata - anche se non gli fu imputato 
alcun reato di sangue - dice con 
chiarezza chi Scalzone è stato uno 
dei teorici della lotta, anche armata; 
contro la democrazia. U Pds non può 
dimenticare che I suoi militanti e I 
suoi dirigenti sono stati per più di un 
decennio unii forza decisiva che si è 
opposta a quello sciagurato tentativo 
di eversione e non può dimenticale il 
rischio mortale che la Repubblica ha 
cono per l'azione subdola che soste
neva la lotta annata e che veniva 
svolta da movimenti come Autono
mia. Scalzone si faccia la sua vita, se 
si rammarica di ciò che ha fatto lo di
ca pubblicamente, ma non pretenda 
di entrare in un partito che nella dife
sa della Repubblica e dello Stato di 
diritto si è collocato ai suoi antipodi 
Per queste ragioni II Pds non potreb
be accettare, neppure se la doman
da venisse presentata ufficialmente, 
Scalzone fra le sue fila. 
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• a Caro lettore, avrai sfo
gliato qualche volta un vec
chio album di fotografie? Un 
tempo, è vero, si usava di 
più. 11 nostro tempo è cosi 
pieno di immagini che que
ste finiscono, se non per In
gombrare, per perdere di si
gnificato. Cosa è mai 11 no
stro povero privato, di fronte 
ai colori della televisione! 
Cosi gli album di famiglia ri
schiano di interrompersi 
con l'ultima generazione; 
non per scarsità ma per ec
cesso di documentazione 
possibile, tra la quale non 
sappiamo pio scegliere. Tut
ta questa premessa per dirti 
- con qualche salto logico 
ma con coerenza sentimen
tale - che mi ha commosso 
la foto di Mao e Jiang Qlng a 
Yenan nel 1947, pubblicata 
l'altro ieri dal manifesto. Co
me erano belli, con i volti 
eretti e lo sguardo rivolto 
verso il limpido futuro, che 
aggiungeva qualcosa di in
definibilmente tenero alla 
loro risolutezza! Adesso quel 

limpido futuro, se è mai sta
to qualcosa di più di un'im
magine, magari anche solo 
una possibilità, si è offusca
to, Mao è morto da tempo, 
la Rivoluzione Cinese che II 
aveva uniti si è mutata in un 
regime sanguinario e buro
cratico che II «libero» Occi
dente finge di non vedere, e 
Jiang Qing si è - dice Pechi
no - «suicidata». «Suicidata 
nella sua residenza», un mo
do molto singolare per dire 
prigione. Chissà cosa è vera
mente accaduto; e quale è 
stato 11 ruolo che la «moglie 
di Mao», Jiang Qlng o Ciang 
Cing come si scrive più co
munemente, ha veramente 
svolto negli anni della Rivo
luzione Culturale. Forse 
qualcuno di noi vivrà abba
stanza da saperlo, quando si 
saranno dissolte le ragioni 
che rendono oggi impossibi
le una ricerca libera sulle 
fonti. Comunque, io non to-

Jlierò quella foto di Mao e di 
iang Qing dal mio album 

privato: per quanto orribile 

NOI TUHNO « O S S O 

RINATO NICOLINI 

Quelle vecchie foto 
da conservare 

sia il presente della Cina, og
gi non rlsuciremmo neppure 
ad Immaginare l'orrore della 
Cina feudale che in quegli 
anni cancellavano per sem
pre. 

Ahimé! com'è difficile or
mai mantenersi su un tono 
altol Mi affretto a cambiare 
registro, per annotare il sin
golare concetto di Stato «de
mocratico e tollerante» che 
ha Francesco Cossiga. Il pre
sidente della Corte costitu
zionale Ettore Gallo, che è 
stato partigiano e socialista, 
ha ricordato a Bologna, al 
congresso dell'Anpi, l'Asso
ciazione nazionale partigia
ni d'Italia, un fatto storico 

inoppugnabile. Ai tempi del
la Repubblica di Weimar, si 
sviluppò un acceso dibattito 
tra I sostenitori della propor
zionale pura e quelli della 
democrazia plebiscitaria. Fi
nirono per averta vinta, sicu
ramente non senza nobili 
motivazioni teoriche, questi 
ultimi. Ma, come è purtrop
po noto, il «gran capo plebi-
scitato», sottratto ad un forte 
controllo parlamentare, fu 
Adolf Hitler. Bettino Craxi si 
è sentito pungere sul vivo, e 
con toni (anche questo è 
stato già detto) da «ministro 
Boterò», ha avvertito Gallo, il 
cui mandato scade tra bre

ve, che avrebbero «fatto i 
conti dopo». 

Niente però giustifica, di 
quanto fino ad ora ho detto, 
la sortita di Francesco Cossi
ga. Cossiga fa infatti un dop
pio salto logico; cancella il 
fatto storico e lo trasforma In 
metafora; ed immagina, 
senza assumersene la re
sponsabilità ma caricandola 
addosso a Gallo, che questi 
non ci abbia voluto ammo
nire sui rischi della demo
crazia plebiscitaria o presi-
denzialista che dir si voglia, 
ma abbia invece rilevato in 
Craxi l'animus non del so
stenitore di questa riforma 
ma del candidato, e per di 

più del candidato vincente; 
e che lo abbia paragonato, 
nemmeno fosse - qualcuno 
lo ricorda? - Saddam Hus
sein, ad Hitler. Comunque, 
ciascuno eli noi ragiona co
me vuole «come può, e non 
ne farò un torto a Francesco 
Cossiga. Trovo però, nella 
lettera di solidarietà che ha 
immediatamente inviato a 
Craxi e che si conclude con 
la professione di uno Stato 
«che deve rimanere demo
cratico e tollerante», questi 
giudizi, riferiti in modo evi
dente al discorso di Ettore 
Gallo, che ora enumererò. 
«... è con profonda pena... 
che vedo con tanio dolore 
l'imbarbarirsi del confronto 
politico»; «... è con profonda 
preoccupazione cerne capo 
dello Stato che temo lo 
smarrirsi di alcuri fonda
mentali principi costituzio
nali»; «... le farneticanti criti
che»; «... degenerante nella 
volgarità o nella irresponsa
bilità dell' accusa trasversale 
che tu, leader di un partito 

socialista a cui la democra
zia, la liberazione, la liberta, 
lo sviluppo tanto debbono, 
voglia fare... l'Hitler»; «... l'i
gnoranza gareggia con la 
malafede, e la malafede con 
la demagogia». 

Che cosa avrebbe mai 
detto, caro lettore, il nostro 
Cossiga, se non professasse 
«democrazia e tolleranza»! 
Se lo stile è l'uomo, ed il lin
guaggio il pensiero: penso 
che tu avrai, come me, molti 
motivi di riflessione. Non c'è 
dubbio che qualcosa non va 
nella nostra, sia pure giova
ne (ha appena quarantasei 
anni) Repubblica. Forse i ri
medi non sono quelli di Cos
siga; e nemmeno di Craxi 
Se intanto volessimo dare 
un colpo bane assestato a 
chi prospera sull'impoven-
mento e sulla crisi della poli
tica? Segui il mio consiglio; 
ch<> dico? segui il consiglio 
del Pds. e questa domenica, 
9 giugno, come prima cosa 
vai alle urne a votare «SI» al 
referendum. 

2 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 
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Scontro 
ireferendum 

POLITICA INTERNA 

L'appello all'astensionismo crea vistose crepe 
la sinistra si dissocia dalla linea ufficiale 
Il ministro: «Disertare è politicamente grave» 
Cresce l'irritazione per «l'ambiguità della De» 

S'è incrinato il fronte di Craxi 
Ruffolo: «Io voto sì». Alle urne anche Signorile 
Il ministro dell'ambiente Ruffolo annuncia che vote
rà si, Signorile dice che voterà no, contravvenendo 
l'appello, ribadito ieri da Craxi, all'astensionismo. 
Una crepa vistosa in casa socialista foriera di strasci
chi intemi ed estemi. Per Ruffolo l'indicazione all'a
stensionismo è legittima ma politicamente grave. In
tanto cresce il malumore socialista verso piazza del 
Gesù. Di Donato insiste: «La De è ambigua». 

BRUNO MISUWNDIHO 

•Bl ROMA. La crepa che Craxi 
non avrebbe proprio voluto si 
è aperta ieri a tre giorni dall'a
pertura delle urne, il ministro 
dell'ambiente Giorgio Ruffolo 
annuncia che andrà a votare e 
che volerà si, Claudio Signorile 
è per il no ma anche lui andrà 
a votare, eludendo l'appello 
all'astensionismo che Craxi e il 
Psi hanno ribadito proprio ieri 
al termine dell'esecutivo. In
somma, è più che una maretta. 
Le scelte di Ruffolo e Signorile 
erano nell'aria da tempo e. pe
raltro, non sono allatto isolate 
• giudicare dagli umori di altri 
dirijjenli e della base del parti
to. Se, come è possibile, i s) 
vincono la burrasca si trasferi
rà al congresso. E automatica
mente, sul governo. 

Ruffolo ha comunicato la 
propria decisione con una let
tera inviata a Craxi in cui dice 
di aver fatto una scelta •difficile 
e sofferta» perchè - sottolinea 
il ministro dell'ambiente - «mi 
splace mclto esprimere opi
nioni non coincidenti con 
quella attuale del partito». Ma 
questa scelta, dice il ministro 
socialista, «e necessaria per 
motivi di lealtà e trasparenza 
dei comportamenti e delle opi
nioni». Ruflolo si dice convinto 
che la materia del referendum 
è secondaria e controvena e 
che esistono buone ragioni sia 
per il si che per il no. Tuttavia, 
dice Rulfoto. «mi sembra che il 
carattere marginale del refe
rendum non giustifichi asten
sione, che è un atto legittimo 

ma politicamente grave, e che 
le ragioni del si, soprattutto per 
quanto riguarda il mercato del
le preferenze e il controllo del 
voto superano, anche se non 
sovrastano, le ragioni del no». 

Il punto chiave del dissenso 
è. come era prevedibile, l'ap
pello all'astensionismo che 
ora anche nel Psi appare trop
po rigido e forse perdente. 
•L'astensione - dice Claudio 
Signorile - è un errore politico, 
che oltretutto offusca le ragioni 
del no e Impedisce una discus
sione nel merito del referen
dum». Signorile, a differenza di 
Ruffolo, è convinto che le ra
gioni buone siano quelle del 
no: -Ho criticato l'indicazione 
rigida all'astensionismo, ma il 
mio giudizio sul referendum, 
sia chiaro, è negativo. Non è 
una buona politica quella di 
regalare il referendum al si. Il 
no rafforzato significa però la
sciare un margine di liberta 
agli elettori socialisti». 

In effetti, benché l'appello 
all'astensionismo, ribadito ieri 
da Craxi e dall'esecutivo, sia 
molto netto, secondo alcuni 
membri dell'esecutivo permet
te ai socialisti che lo vogliono, 
di recarsi a votare. Al termine 
della riunione Craxi non ha vo
luto commentare con i giorna

listi la posizipnc assunta da Si
gnorile- «Leggete bene - si è li
mitato a dire - il documento 

«approvato oggi, LI dentro c'è 
tutto». Nel senso che l'appello 
all'astensionismo non sarebbe 
poi cosi ngido da Impedire a 
chi lo vuole di votare no, senza 
infrangere la disciplina di par
tito. Un'interpretazione che 
non vale però per la posizione 
assunta dal ministro Ruffolo In 
effetti il documento del Psi in
vita a disertare le urne domeni
ca e lunedi perchè questo, di
cono, è il modo «più efficace» 
per bocciare un referendum 
•inutile e dannoso» e esprime
re «un no rafforzato» per usare 
un'espressione usata da Cossi-
ai e che i socialisti riprendono, 
li Psi ribadisce tutto ciò che ha 
ripetuto in queste settimane 
sul referendum, è antidemo
cratico, inquinante, ingiusto, 
antisociale, e con buona pace 
della Consulta, anche incosti
tuzionale. L'appello è stato de
finito da Gennaro Acquaviva 
•molto duro, ma efficace». A 
chi Invece riportava I giudizi di 
Signorile, Intini, portavoce so
cialista, ha tagliato corto: «Non 
ho sentito nulla». 

Il succo è che ora in casa so
cialista si guarda al referen
dum come una potenziale e 

insidiosa buccia di banana dai 
riflessi interni ed estemi. Il Psi 
fiuta aria di sconfitta ed è irrita
to con la De la cui posizione, 
dice il vicesegretario Giulio Di 
Donato, è «gelatinosa e ambi
gua». L'altro ieri aveva detto 
che questa storia della libertà 
di voto «nasconde qualcosa». 
•E comunque - aveva aggiunto 
- se lo schieramento trasversa
le che sostiene la riduzione 

delle preferenze dovesse pre
valere, potrà formare un nuovo 
governo». È una minaccia di 
rappresaglie sul governo se 
vincono i si? Di Donato lo 
esclude ma ammette che i rap
porti con la De che non ha 
sconfessato il referendum e 
che è pronta a incassare in ca
so di affermazione dei si, «sono 
quelli che sono». Ossia molto 
brutti. 

Due giorni per strappare il quorum 
Si schierano Vìsentini e Scaferò Oscar Luigi Scali aro 

Il ssn. Vìsentini, presidente del Pri, andrà a votare. E 
sarà «un si apodittico». L'on. Oscar Luigi Scalfaro 
(De) non diserterà le urne. Trova «onesta» la posi
zione di chi dice che il «si» è solo un primo passo. A 
due giorni dal referendum, testa a testa con gli 
astensionisti. Il quorum si gioca su poche migliaia di 
voti. Forlani continua ad annacquare la posizione 
de. Cariglia paria degli alleati e di «imbecillità». 

VITTORIO RAQONB 

•AROMA. Ma lei il 9 giugno 
va a votare, o no? Bruno Vìsen
tini, presidente del Pri. ha un 
guitto ironico nella risposta: 
«Vado a votare, s). E voto si. 
Non chieda perchè. È un si 
apodittico». Come dire: che bi
sogno c'è di spiegarlo, è tutto 
cosi chiaro. L'onorevole Oscar 
Luigi Scallaro andrà alle urne 
pure lui: •Considero diseduca
tivo non votare - dice -. lo 
compirò il mio dovere, come 
ho sempre fatto». Scalfaro non 
rivela se vuol ridurre le prefe
renze o no, ma ci va vicino: 
•Trovo onesta la posizione di 
chi sostiene che il "si" è un pri

mo passo. Certo, se resrasse 
solo la singola preferenza, e 
tutto il retto cosi com'i, si 
creerebbe uno squilibrio.. ». 

A due giorni dal voto, in tut
ta Italia è un testa a testa. 
Obiettivo: Il quorum. La validi
tà del referendum si gioca at
torno a poche migliaia di voti. 
Se ne rendono conto i promo-
lon, e lo sa bene anche il fron
te astensionista. Perciò Bettino 
Craxi moltiplica gli appelli a 
non votare, a rendere inutile la 
consultazione di domenica 
prossima. Per convincere la 
gente, ha saccheggiato il voca
bolario. Quel referendum che 

gli è tanto Inviso, il leader del 
Garofano l'ha già delinito «in
quinante, ingiusto, antisociale, 
inutile, mistificatorio, prete
stuoso e riduttivo». Oltre che 
«anticostituzionale». 

La segreteria della De tiene 
bordone a Craxi, ma evita, al
meno per ora, di impelagarsi 
in crociate. Forlani e Cavo con
tinuano a predicare - con pru
denza - sull'Inutilità del refe
rendum. Nessuno del due, pe
rò, invita platealmente a diser
tare i seggi per andarsene in 
spiaggia. Il presidente dei de
putati de, al Gr2, Ieri ha solo 
confermato che non voterà, 
perchè fare diversamente «si
gnifica aumentare le difficol
tà». Ma Arnaldo Forlani è addi
rittura pilatesco: «Alcuni ci cri
ticano - dice - perchè abbia
mo lasciato I nostri amici liberi 
di votare come vogliono, o di 
non votare. Penso invece che 
avremmo meritato critiche as
sai più severe e generalizzate 
se avessimo dato una indica
zione rigida su materia cosi 
opinabile». E il suo pupillo, il 
giovane Pier Ferdinando Casi

ni, sussumi le sue «molte per
plessità» sul fatto che «la vino
ni del si possa coincidere con 
la moralizzazione della vita 
pubblica». 

L'astensionismo, insomma, 
ha due facce, una nnghiosa e 

. l'altra svogliata. Fra gli1 alteatì 
del Psi (ma anche nello stesso 
partito di Craxi) si fa strada il 
dubbio che una campagna per 
il «no» sarebbe stata più com
prensibile, e probabilmente 
più efficace. I più inquieti, da 
questo punto di vista, sono i 
socialdemocratici, il loro se
gretario, Antonio Cariglia, ieri 
era parecchio irritato: «Dire 
"me ne vado a mare" - ha 
esclamato perchè Craxi Inten
da - complica le cose e suscita 
le altrui polemiche. Tutto sa
rebbe stato più semplice se i 
partiti della maggioranza, che 
erano contrari alla riduzione 
delle preferenze, avessero da
to chiara indicazione agli elet
tori di votare "no"». O se si fos
sero accordati, prima ancora, 
per una riforma elettorale. Ma 
cosi non è stato, e Cariglia rin-
vanga i ricordi d'Infanzia per 
scaricare un giudizio poco lu

singhiero sui suoi alleati: «Il 
mio professore d'italiano scri
veva spesso sulla lavagna: "il 
se e il ma sono patrimonio del
l'imbecillità"». 

Poca concordia, in definiti
va, regna fra gli uomini politici 
che preferirebbero tenersi le 
preferenze plurime. E le divi
sioni «trasversali» nello scudo 
crociato provocano una pole
mica al giorno. Un deputato 
veneto della sinistra di De Mila 
Settimio Gottardo, ieri ha scrit
to al suo capocorrente, conte
stando rincontro con Craxi e il 
neo-astensionismo del leader 
di Nusco. Da Craxi e dal suo 
furore antireferendario, vera e 
propria pietra dello scandalo 
in casa de, ha preso spunto an
che Paolo Cabras, senatore 
della sinistra de, membro della 
Direzione, schierato per il si: «Il 
referendum non è cosa dei 
partiti - ha protestato contro 
"quei socialisti che hanno mi
naccialo la crisi di governo se 
dovesse vincere il si" -. Il suo 
esito positivo va accolto con ri
spetto, come è già accaduto 
quando referendum non gra

diti ad altri partiti della mag
gioranza vennero promossi dal 
segre tano del Psi». 

L'area , pro-referendum, 
mentre si avvicina il traguardo 
del 9 giugno, si ingrossa e mol
tiplica le iniziative. Il segretario 
del Pli, Renato Altissimo, ieri 
ha illustrato ancora una volta 
te ragioni che spingono il suo 
partito a dire «si» alla preferen
za unica: e ha esibito, fra l'al
tro, una tabella politico-mate
matica che dimostra come le 
combinazioni di preferenze 
consentano di controllare 
pressoché totalmente I voti di 
un seggio. L'ex presidente del
la Corte costituzionale, Leo
netto Amadei, ha aggiunto il 
suo nome a quelli delle perso
nalità che andranno a votare 
si: -Perchè un cittadino do
vrebbe estraniarsi da un com
pito che gli è proprio - si è 
chiesto -, come quello, in que
sto caso, di andare a votare per 
un referendum?». E le ultime 
adesioni pubbliche le hanno 
date l'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco (Pri). e il gruppo 
verde al Parlamento europeo. 

Quando le preferenze si compravano in garage 
Nell'83 scoperto in uno scantinato 
a Roma un avviato mercato del voto 
In trentanni fatti e misfatti 
dei galoppini e dei loro meccanismi 
Quel verbale che cambiò candidato 

«TIFANO BOCCONCTTI 

•JJJItOMA. Alni tempi, altri 
metodi. Altri obiettivi. Forse 
non più nobili, ma semplice
mente diversi: allora lo si lace
ra per i partiti. Oggi per i can
didati. Negli archìvi dei gior
nali, alla voce «brogli» eletto
rali corrispondono armadi 
pieni di ritagli (o interi di
schetti per chi ha già il com
puter). Una storia che inizia 
proprio con i primi passi della 
democrazia. 11 18 aprile del 
48, per esempio. Lo scontro è 
durissimo, si sa, non ci sono 
esclusione di colpi. E ciascu
na «parte» denuncia i brogli 
dell'altra. Il «Tempo» di Rena
to Angiollllo e «Il Quotidiano» 
di Federico Alessandrini (an
che loro «parte» in causa) se 
ne escono cosi: scrivono che 
gli scrutatori del «fronte» 
avrebbero in dotazione un 
particolare anello. Con su in
castonata una grafite, che ser
virebbe a loro per macchiare 
e quindi fax annullare le sche
de destinate alla De. I due di
rettori furono querelati. Non 

altrettanto potè lare Scelba 
quando una delegazione del 
«fronte» andò da lui a prote
stare perchè in più di 300 seg
gi erano state trovate schede 
pre-votate. Ovviamente a fa
vore di De Gasperi. Il ministro 
degli Interni fu costretto a in
viare una circolare al presi
denti del seggi chiedendo loro 
di «controllare bene» le sche
de prima di consegnarle. Bro
gli, veri, presunti, figli di altri 
tempi. Tarlo diversi da quelli 
attuali se l'Unità di allora riu
sciva a rim proverare alla De di 
far «votare i malati contagiosi», 
come se si trattasse di qualco
sa da censjrare. Non migliori, 
ma sicuramente diversi. Nel 
senso che allora ancora non 
c'era il mercato delle prefe
renze. Che comincia dlla 
grande con l'introduzione del 
«testo unico» per le elezioni, 
alla fine degli anni '50. Da al
lora i brogli, se possibile, per
dono ancora di dignità: diven
tano «prò persona». La loro 
storia è impossibile. Meglio 

procedere percasi. 
Quando U vertale cam

bia corrente. £ una storia 
del 72, che vide con le elezio
ni del 7 maggio avanzare la 
destra. Ma l'episodio riguarda 
un socialdemocratico, un 
esponente di quel partito che 
ora è impegnato sul «fronte 
del no». Protagonista è Livio 
Ligori. Fino a poco tempo pri
ma dirigente sindacale della 
Uil, un passato di antifascista. 
Un uomo buono, insomma, 
per il partito di Tanassi che 
aveva bisogno di presentarsi 
con un volto pulito. I dingenti 
del partito chiedono cosi al
l'ex sindacalista di candidarsi 
come capolista del sole na
scente a Lecce. Meglio: gli 
chiedono di ricandidarsi. Per
chè Ligori aveva già parteci
pato alle elezioni del '63. 
Sembrava anche essere stato 
eletto, perchè la sua circoscri
zione, nel collegio unico na
zionale, precedeva per una 
manciata di voti quella di 
Avellino. Al momento della 
proclamazione, però, i risulta
ti furono invertiti e cosi il seg
gio fu assegnato al concorren
te socialdemocratico campa
no. Nel 72, Livio Ligori ci ri
prova. E un'altra volta sembra 
andargli bene. Il ministero de
gli Interni comunica questi ri
sultati: nella circoscrizione di 
Lecce-Brindisi-Taranto, il 
Psdl ha conquistato 27.181 vo
li. Un buon bottino che con
sente di attnbuire al candida
to Liguori il nono posto nel 

collegio unico nazionale. Dal 
successo, al trionfo. La «Gaz
zetta del Mezzogiorno» se ne 
esce con la sua foto e la sua 
biografia in prima pagina. 
Con tanto di «complimenti» 
della redazione. Ma proprio 
per questo la beffa sarà più 
atroce. Pochi giorni dopo, 
r«uificlo centrale» delle circo
scrizioni pubblica i nuovi (e 
definitivi) dati. Nel tarantino il 
Psdi perde 100 voti, mentre ne 
guadagna 400 in Emilia. Il po
sto assegnato cambia direzio
ne. E va a finire ad Anselmo 
Marion!, che ha fatto il pieno 
di preferenze. Preferenze 
espresse, per più di due terzi, 
solo con un numero. Anselmo 
Mattoni- un nome, quest'ulti
mo, che oggi dirà poco. Ma al
lora era un nome che conta
va: poco dopo la sua «strana» 
elezione fu chiamato a fare il 
sottosegretario ai Lavori Pub
blici. Fu chiamato a far parte 
del governo, insomma. Guida
to da Giulio Andreotti. Un al
tro di quelli che domenica vo
terà «no». 

Il garage fa preferenza. 
Dieci anni dopo, le tecniche si 
sono affinate. Siamo nell'83, 
poco prima delle elezioni po
litiche. La scena si svolge al 
Tuscolano, a due passi da Ci
necittà. Un enorme quartiere 
dove solo allora cominciava
no ad arrivare le prime fami
glie di impiegati. Prima, da 
queste parti, ci viveva solo chi 
lavorava nelle fabbriche dopo 

il grande raccordo anulare: la 
Fatme e le altre. Un quartiere 
popolare, insomma. Tanti pa
lazzoni tutti uguali e cosi nes
suno fece caso a quel piccolo 
negozio aperto all'improvviso, 
a due mesi dal voto. I locali 
non avevano nulla di «preten
zioso»: erano stati ricavati da 
un vecchio garage. Dentro, 
l'atmosfera era un po' (ma 
solo un po') più accogliente: 
due segretarie, qualche mac
china da scrivere, tre manife
sti alle pareti. Arredamento 
forse povero, ma dentro ['«atti
vità» commerciale funzionava 
benissimo. L'aveva organizza
ta, fra gli altri, un solerte fun
zionano di banca. Romeo Ci-
mlnello. Il commercio era 
quello dei voti. Una preferen
za (ad un candidato de) veni
va «scambiata» con un mutuo, 
con un tasso agevolato, con 
una casa popolare. E il -con
trailo- in questo caso era «veri
ficabile». Chi voleva i soldi o i 
favori doveva scrivere sulla 
scheda, In successione, una 
sicura terzina: il candidato da 
eleggere più altri due, tuoi 
amici. I «geston» del garage 
comunque non devono esser
si fidati troppo dei loro clienti 
se ad un certo punto hanno 
deciso di fare il passo più lun
go della loro gamba. E non 
contenti dei voti -comprati» 
hanno deciso di passare diret
tamente alle frodi. Hanno 
contatto un presidente di seg
gio e gli hanno «garantito» una 
segretana compiacente. Cosi 

il gioco sembrava fatto. Non 
avevano fatto però i conti con 
una «rampante» candidata de: 
Silvia Costa. Bocciata dai risul
tati ufficiali, ma non rassegna
ta. SIMa Costa deve essersi 
fatta i suoi conti ed è ricorsa 
alla magistratura. E alla fine 
l'ha spuntata: dopo molti me
si, dopo una lunga inchiesta e 
dure condanne, ha riottenuto 
il «suo» seggio (l'inizio di una 
ancor più brillante carriera). 
Resta solo da dire che sul refe
rendum di domenica, l'onore
vole Costa ancora non si è 
pronunciata (o almeno non 
l'ha fatto con la stessa riso
nanza di tanti suoi colleglli). 

Per 11 quorum non guar
da in faccia al padre. Que
sta storia c'entra poco col re
ferendum di domenica. Ci sa
rebbe entrato con un altro re
ferendum, quello per estende
re il sistema maggioritario in 
tutti 1 comuni. Ma la Corte l'ha 
bocciato. Ma tant'è. Nell'84 i 
consiglieri d'opposizione de
nunciarono il sindaco di Ria-
no, a due passi da Roma. Elvi-
sio Bocci (cosi si chiamava il 
pnmo cittadino) aveva fatto 
di tutto per impedire che il 
«suo» Comune rientrasse in 
un'altra categoria elettorale. 
Quindi, aveva falsificato il 
censimento. E per non n-
schiare aveva «puntato sugli 
uomini di fiducia». Cosi avreb
be fatto spanre dagli elenchi 
dei residenti, oltre al veterina-
no e al capogruppo de, anche 
suo padre. 

Giornjo 
Rullalo 

Intervista al leader cattolico di Mp 
«L'invito ad astenersi non è saggio» 

Formigoni rilancia: 
«Una vittoria 
spingerà a cambiare» 
• I ROMA. On. Formigoni, 
qua! è la motivazione principa
le della sua scelta per 11 «si» nel 
referendum mila riduzione 
delle preferenze? 
Siamo in una situazione ferma, 
bloccata. Tutti affermano che 
qualcosa va cambiato nei 
meccanismi istituzionali e elet
torali, ma nessuno si muove. 
C'è il rischio che il Parlamento 
da solo non ce la faccia a im
boccare la strada delle rifor
me: i partiti finiscono per sbar
rarsi li cammino con un gioco 
di veti incrociati Allora io dico: 
ben venga una spinta di base. 
Una vittoria del «si», un inter
vento diretto dei cittadini elet
tori può manifestare una spin
ta ai cambiamento con effetti 
positivi per tutti. 

.Ma 0 merito del referen
dum, la riduzione ad una so
la delle preferenze, non le 

"' sembra Importali ter 
Sarebbe un cambiamento po
sitivo, ma non mi sembra che il 
punto sia la portata di questo 
cambiamento, che non è gran
de. Penso che sarebbe molto 
più importante la voglia di rin
novamento che il voto può 
esprimere. Un ottimo carbu
rante per un Parlamento che 
volesse davvero fare le riforme. 

Una parte della polemica tra 
I partiti riguarda proprio 11 
senso di queste riforme. Una 
vittoria del «si» verso quali 
sbocchi pud portare? 

Su questo punto mi preme fare 
due sottolineature. Non sono 
tra i cntici più feroci della «pri
ma Repubblica». QuesU 45 an
ni di democrazia si sono basati 
su un meccanismo che ha fun
zionato anche bene, e che 
quindi non va condannato 
sommariamente. Oggi però c'è 
un nuovo contesto, e quindi 
anche il meccanismo ha biso
gno di una messa a punto. In 
secondo luogo molti motivano 
la propria opposizione al refe
rendum affermando che esso 
spinge all'adozione del colle
gio uninominale, lo invece 
non lo credo. Non sono d'ac
cordo col collegio uninomina

le e non credo che una vittoria 
del «si» ci porterà automatica
mente a quello sbocco. E sono 
contro il collegio uninominale 
perchè favorirebbe la riduzio
ne della dialettica politica a 
due scelte, due grandi blocchi, 
in un paese in cui invece è ric
co il pluralismo, e la politica è 
piena di sfumature. Ma voto 
«si» perchè quello non è lo 
sbocco obbligato. Semmai 
questo ragionamento era vali
do per gli altri due referendum 
bocciaU dalla Corte: quelli in
fatti non li avre sostenuti. 

Queste sue "«lutazioni sem
brano riecheggiare buona 
parte delie posizioni sulle ri
forme avanzate dalla De 
Che cosa pensa della diacus* 
sione al recente Consiglio 
nazionale del suo partito? 

La De ha lavorato ad una posi
zione molto chiara, che certo 
può essere discussa, ma che 
indica riforme che mi sembra
no adeguate alla realtà del no
stro paese: evitano appunto la 
spaccatura in due blocchi con
trapposti, e conservano quella 
che io considero un'indispen
sabile funzione di mediazione 
da parte dei piirtiu. E una pro
posta votata all'unanimità, con 
anche il mio voto. Ora il dibat
tito con gli altri partiti è aper
to... 

Unita suDe riforme, la De pe
rò appare divisa su questo 
referendum. Come valuta la 
posizione di chi, come l'on. 
Gava, predi'» l'astensioni-
amo? 

La De giustamente ha lasc iato 
libertà di voto. A me sembra 
giusto il >sl» e mi impegno per 
questo. Rispetto le scelfe diver
se di altri. Del resto la matena è 
opinabile: può essere vero che 
4 preferenze aumentano le 
possibilità di scelta dell'eletto
re. Io dicoche ne la preferenza 
è una sola quel voto peserà 
molto di più, il potere dell'elet
tore sarà più grande. 

E come valuta invece l'Impe
gno totale del Psi per far fal
lire la consultazione? 

Astenersi naturalmente è leci
to, come ha anche ncordato 

Cossiga. Sinceramente non 
condivido però questa posizio
ne assunta da un partito. Non 
mi sembra un gesto saggio. In 
questa situazione la gente an
drebbe piuttosto incoraggiata 
a partecipare, altrimenti si ri
etini di favonre fenomeni di 
den: sponsabilizzazione. 

Gli schieramenti nati Intor
no a questo referendum 
banco fatto emergere anco
ra una volta confini del tallo 
diversi da quelli della poUtt-
cn tradizionale. Come giudi
ca questo fenomeno, questi 
•trasversalismi»? 

La scomposizione politica è 
una costante di questa fase. U 
fatto è che da due anni è cam
biato il mondo...molti conti
nuano a ragionare secondo i 
vecchi schemi, o non sanno 
più orientarsi nella nuova real
tà: la caduta delle vecchie 
ideologie, la nascita in Italia di 
un nuovo partito della sinistra 
al posto de! PcL-E finita l'era 
degli scontri tra partiti intesi 
come «corazzate ideologiche». 
Oggi conta di più l'orienta
mento personale, i gusti dei 
singoli che fanno politica.-

Lei pensa che sia 0 referen
dum h vu maestra per le ri
forme istituzionali? Anche 
per decidere nuove eventua
li forme di governo defla Re
pubblica? 

Il referendum è uno strumento 
della democrazia, previsto dal
la Costituzione. Io non lo divi
nizzo e non lo demoruzzo. Tut
ti e due questi atteggiamenti 
mi sembrano sbagliati Forse 
bisogna rivedere alcune nor
me: per esempio aumentare il 
numero delle firme-Pero se 
c'è una consultazione non va 
demonizzata. 

Ce una polemica ani molo 
dcli'mformazlooe. I sosteni
tori del referendum del » 
glnguo partano di un vero e 
proprio boicottaggi». Che 
cosa ne pensa? 

Il nodo dell'informazione effet
tivamente è essenziale. Ce ne 
accorgiamo quando l'informa
zione viene a mancare. Qual-

• cuno ha poi fatto la scelta di 
appoggiare l'astensionismo 
mettendo il silenziatore: que
sto non mi sembra corretto. 

Un'ultima domanda. Le ra
gioni del «ri» raccolgono 
molti consensi nel móndo 
cattolico, assai meno nella 
De E un altro segno del di
stacco di questo partito dal
le sue radM cuttanB e poli
tiche? 

È il mondo cattolico a cui lei si 
riferisce che è più legato alla 
società e alle realtà di base, e 
che ne sa leggere e raccogliere 
le spinte al cambiamento. 

DAI. 
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Scontro 
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•"POLITICA INTERNA 

Il Quirinale torna a sparare sul vertice della Consulta 
«Per le critiche a Craxi ce l'avevo proprio con lui 
Le parole sono atti, ognuno se ne assuma le responsabilità» 
Il presidente dell'Alta Corte denuncia «infami diffamazioni» 

«Al tuo posto trarrei le conseguenze...» 
Cossiga attacca Gallo. E Martelli rincara: «È un Fregoli» 
Ce l'aveva proprio con il presidente della Corte costitu
zionale, Francesco Cossiga, quando ha scrino a Bettino 
Craxi parlando di «farneticanti crìtiche» al progettodi r«-
pub blica presidenziale. Il capo dello Stato ha inviato ie
ri sera una nuova, durissima dichiarazione al Gr2. Cin
que nghe per dire che bisogna assumersi la responsabi
lità dei propri atti e delle proprie parole: un velato sug
gerimento ad Ettore Gallo perché si dimetta? 

NADIA TARANTINI 

•*• NOMA. «MI riferivo proprio 
a Oallo» comincia cosi la di-
Chiarazlohe di cinque righe, 
inviala Ieri sera al Gr2, con la 
quale II presidente della Re
pubblica conlcrma di aver 
avuto proprio l'Intenzione di 
Colpire 11 presidente della Con
tusa quando, due giorni (a. 
aveva scritto a Bettino Craxi di 
«farneticanti critiche» al proget
to prwldenzlallsta. «lo non giu
dico le persone ma giudico gli 
alti e le parole • prosegue la di
chiarazione del capo dello Sta
to, letta dallo speaker alle 
I93( i - Non mi permetto dì 
giudicare le intenzioni delle 
persone ma le parole sono otti, 
anche perrhé • conclude il 
presidente delta Repubblica -
tono stato abituato e sono abi
tuato ad assumermi sempre la 
responsabilità desìi atti a delle 
parale e, talvolta, anche dei 

soli latti od a trame, resporoa-
bllmenie le conseguenza <• E' 
in questo passaggio finale del
la dura ri .posta di Cossiga ìd 
Ettore Callo, che di.gll stessi 
microfoni gli aveva Chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, che può leggersi un vela
to suggermento «lo, al poeto 
tuo, mi dimetterei» 

Non e la prima volta, Intoni, 
che il capo dello Stato si nitri
sce alle sue dimissioni, dopo 11 
ritrovarne ito del cadavere di 
Aldo Moro, quando egli tra 
ministro degli Interni del go
verno di solidarietà nazionale 
Ma e è anche chi legge diver
samente i suo avvertimento ad 
Ettore Oallo, in sintonia con le 
critiche npetute del Psl e ieri, 
ancora uia volta, di Claudio 
Martelli. Dopo aver definito 
«convinzioni «Marte « decrepi
te della tiemoenzia» I dubbi 

il presidente dell'Alta Corte Ettore dallo 

sul presidenzialismo espressi 
dal presidente della Corte Co
stituzionale, Il ministro sociali' 
sta della Giustizia ieri si e sbiz
zarrito lo ha declassato a pre
sidente «di turno» della Consul
ta, lo ha paragonato a Fregoli 
che cambiava sulla scena con' 
tinuamente maschera e vesti' 
lo Tutto per ribadire che chi 

dirige la Corte non può espri
mere opinioni da comune cit
tadino E a questo, dunque, si 
sarebbe rilento anche Cossiga, 
magari alludendo alle frequen
ti, analoghe critiche che lo ri
guardano (e che pero non ha 
mai accettalo...). La dlchiaro-
j.\sm del capo dello Stato a) 
Or2 é anche toajarmentt In

tempestiva dagli stessi micro
foni, due giorni fa, proprio Et
tore Gallo gli aveva chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, quando avevea espresso 
«olktarlelà a Bettino Craxi per 
le 'farneticanticritiche» all'Ipo
tesi pretldensiallsla Quasi due 
Itomi di silenzio (se si esclude 
una conferme Indiretta nelle 

cronache dal Quirinale de La 
Stampa di Torino), sembrava
no circoscrivere lo scontro 
dentro le preoccupazioni refe-
rendane di via del Corso 

Quando arriva sulle telescri
venti delle agenzie di stampa 
la nuova •estemazlone» del ca
po dello Stato, Ettore Galla ha 
appena concluso una lunga, e 
importante, camera di consi
glio Decide di andare a casa, e 
riflettere con calma, senza fare 
alcun commento Già len mat
tina dai microfoni di un'altra 
rete radiofonica, al Grl, aveva 
respinto con parole di indigna
zione gli attacchi concentrici 
alla sua persona che proven
gono dal panilo, il Pai, cui è 
stato iscritto fino al lf>S2, Mar
telli lo aveva accusato di aver 
usato «un pulpito di Istituzioni 
Imparziali», e Gallo risponde' è 
•un infame dlffomazione» E 
dai microfoni della radio spie
ga che II suo intervento davanti 
alla platea dell'Anpl di Bolo
gna domenica scorsa, era fat
to a nome di un «partigiano 
combattente» L'accusa di 
Martelli, conclude Callo, *è ol
tre tutto oltraggiare la Corte 
ci sono altri che usano pulpiti 
di istituzioni imparziali per in
giuriare i cittadini-

E dal 'pulpito» del Csm, 
uscendo dalla riunione a cui 
ha appena partecipato, Il mini

stro della Giustizia rimbecca 
Ettore Gallo in modo ancora 
pio bruciante -Prendo atto che 
il presidenie di turno • dice con 
malizia Claudio Martelli • della 
Cone Costituzionale ha per 
sua esplicita ammissione al
meno due cattive abitudini 
quella di tirare II sasso anzi 
l'insulto e poi nascondere la 
mano e quella di cambiare ve
ste pubblica con la velocita e 
la frequenza con cui Fregoli si 
travestiva a teatro- E'vano cer
care una nuova risposta del 
presidente della Consulta al 
ministro del partito in cui ha 
militato fino a quando e stalo 
eletto alla Cone dopo l'intervi
sta del mattino al Cri, e è stata 
per lui una densissima giorna
ta di camera di consiglio fitta 
di quesiti da dirimere Insieme 
agli altri 14 membri della Cor
te SI intuisce, e amareggiato 
da questo nuovo assalto, fa Ca
pire ai suol collaboratori che 
non si sente di competere, vi
sta la crescente volgarità delle 
critiche. E sera, andrà a <.<isa 
E mentre l'auto svolta dalla 
piazza del Quinnale - dirim
petto al palazzo della Consul
ta, i giardini della residenza del 
capo dello Stato -, Ettore Gallo 
non sa ancora di essere stato I-
nottre, cosi duramente «redar
guito» dal presidente della Re
pubblica. 

Per il voto febbre alta nel governo 
La De teme una «vendetta» dei socialisti 
«Cacata lo «contro», Portarti rigetta sul Psl l'accusa di 
fare] confusione» tra l'esito del referendum e il destino 
ddi!cverno.,mentre De Mit* lancia nuovi segnali ai so
cialisti per un accordo sulle procedure con cut decide
re sulle riforme istituzionali. Per Cicchetto, che ha in
contrato Altissimo, è un «problema prematuro: ora 
usciamo dalla propaganda e discutiamo in Parlamen
to». E Andreotti rispolvera vecchie schede... 

l*Aéi)UALBOA8CKLLA 

••ItOMA. È più una tentazio
ne che una intenzione quella 
che cova tra I socialisti di man
dare a gambe all'aria 11 gover
no M al referendum di dome
nica dovessero vincere l «si». 
Ma già la semplice minaccia di 
una ritorsione ha innescato 
una nuova spirale polemica al
l'Interno detta maggioranza II 
segretario de, Arnaldo Forlahi. 
risponde per le rime: «Reazioni 
ruoti misura .̂ Ad ogni buon 
nonio, lo slato maggiora dello 
ocudocrociaio ai 0 mesto all'o
pera per dellnlre gli ultimi det
tagli delle proposte di riforma 
dai meccanismi elettorali da 
formalizzare in Parlamento. E 
U più diretto Interessato, il pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andr»tti, appena rientrato dal 
Medio Oriente non ha perso 
tempo a ricevere i segretari del 
PI!. Renato Altissimo, e del 

Ranieri (Pds): 
«Il Psi 
sta sbagliando» 

••SALERNO «Sbaglia il Psi. 
Invitando a disertare le ume, 
a sottovalutare quanto eia 
profenda tra I cittadini italia
ni la critica verso il degrado e 
il coTompimento della vita 
pubblica Sbaglia a non ren
dersi conto che settori em
piissi-ni della società indivi
duano nel si al referendum 
un primo passo in direzione 
di un processo di riforma del 
sistema politico» Lo ha affer
mato a Salerno Umberto Ra-
nien, della direzione dei Pds. 
Ai socialisti astensionisti, Ra
nieri ricorda che -I maggiori 
benestari del sistema delle 
prete-enze multiple sono gli 
uomm del potere democri
stiano nel Mezzogiorno: co
storo, dalla Campania alla Si
cilia hanno costruito ufia 
macchina clientelare che uti
lizza senza scrupoli il voto di 
preferenza» Per questo, ag
giunge, «da Gava a De Mita si 
sostiene che 11 referendum 
non serva granché» 

Psdi, Antonio Cangila, per ta
stare il polso della situazione 

La febbre, In effetti, toma a 
salire non tanto, o non solo, 
perchè al quadripartito corri-
spondonc quattro diverse po
sizioni quanto perche la sca
denza relerendaria Sta t lem-
piando il Vuoto lasciato dalla 
maggioranza quando ha deci
so di tonnare il governo sorta 
accordo in materia di nlorme 
Istituzionali, Per II Pai avrebbe 
dovuto fare terra bruciala di 
tutto. Anche del referendum. 
Invece, la consultazione popo
lare si sta caricando di signifi
cati dirompenti sul piano dolle 
riforme Pud estere il primo 
passo, hanno convenuto, -ari, 
il segretario del Pds, Achille 
occhetto, t il liberai* Altissi
mo: intesti tanto pIQuignlltaitl-
va se si considera che i due so
stengono ipotesi istituzionali 
ben diverse. Il presidenziali-

Bassanini: 
«No a ottimismi 
sul quorum» 

• i ROMA. «In mezzo a tanti 
discorsi e a tante polemiche 
sulle riforme istituzionali, nmo-
sti Imo ad ora privi di qualun
que concreto esito, il referen
dum del 5 giugno e un'arma 
nelle mani dei cittadini per co
stringere e forze politichi' ad 
affrontare senza indugi i pro
blemi delle Istituzioni» lo to
sitene in una dichiarazione 
Franco Bassanini, ministro de-

811 Interni del governo ombra 
et Pds Bassanini ha anche 

sottolineato che «eccessivi otti
mismi sul raggiungimento del 
quorum sono molto pericolosi 
In realta e ancora ampia l'i *ea 
degli elettori che ignora il i i-fe-
rendum c> che ha difdcol'J a 
capirne la portata e il significa
lo politico- Per Bassanini «tu ri
duzione a una delle preferen
ze esalta II valore e I efllc rcia 
della scelta libera del cittadi
no, riducimelo il pencolo he 
essa sia annegata nel rrarc 
delle preferenze organizza e e 
delle organizzazioni clientela-
ri. 

amo del PU è più vicino al Psl, e 
tuttavia Altissimo è «tato invita
to cordialmente a prepararsi a 
entrar» nella «maggioranza re-
fcrendana» nel caso domenica 
vincessero I «si» 

I socialisti vivono, Invece, la 
vicenda referendaria come 
una turbativa del disegno di 
non toccare nulle, anche per
che se la macchina delle rifor
me si mettesse in moto, via del 
Cono sarebbe costretta a cam
biare tattica se non anche stra
tegia, Forse provocando la cri
si. Il Psi riuscirebbe ancora a 
bloccare tutto. Ma si esporreb
be di fronte a qu lilla parte di 
elettorato che dorr enica and ri 
a volare. Potrebbe anche con
venire su una piccola riforma 
elettorale per cosi dire neutra
le rispetto all'assetto istitusio-
naie (collegi pia piccoli e 
sbarramento al 3%), su cui An
dreotti ha da tempo una sche
da già bella e pronta, ma in 
questo caso sarebbe il Pll a 
romperei -In una coalizione -
dice Altissimo - se non ai con
divide un punto essenziale co
me quello della nlorma eletto
rale, diventa molto difficile ri
manerci». 

Paradossalmente una via 
d'uscita a Craxi sembra offrirla 
l'eterno nemico Ciriaco De Mi
ta, che adesso il leader sociali
sta ritrova -amico- nell'atto di 
non andare a votare domeni

ca Nell'incontro dell'altro 
glorilo, De Mita ha offerto a 
Craxi di concordare una pro
cedura per decider». E Ieri ne 
ha enfatizzato la portata* «Se 
non ci sarà questa proposta ci 
potrà essere D naufragio dell'e
sperienza democratica*. Ma se 
pure un'intesa rosse raggiunta, 
Craxi potrebbe comunque uti
lizzarla per richtedare un anti
cipo elettorale li ottobre con la 
giustificazione che servirebbe 
a nmettere al nuovo Parlamen
to l'intera controversia sulle ri
forme. 

Dunque, una partita nuova, 
complessa come quella che si 
e giocata finora ma con gii 
stessi protagonisti In ruoli in
vertiti Cangila, all'uscita dal
l'incontro con Andreotti, dice 
•Se Croni incontra M suo "nemi
co" vuol dire che nella De sta 
cambiando qualcosa: qualche 
"amico" Sta fona diventando 
"nemico"», [gamico» per anto
nomasia di Craxi è Forlani. E, 
guarda caso, Il segretario de 
non risparmia frecciate all'al
lealo socialista «Assistiamo a 
polemiche accese quanto di
sordinate alcuni sembrano 
animati più da propositi di 
scontro che non da esigenze di 
raccordo costruttivo» Lancia 
anche un netto richiamo al ri
spetto del programma di go
verno «Le persone serie e coe
renti - afferma Forlani - si im
pegnino a ristabilire un po' 

d'ordine e di razionalità». 
Allora: dialogo o scorino? 

forlani taglia corto «Tutta la 
' De A Impegnata unitariamen

te-. Unitarie sono le «cello che 
lo scudocrociato si prepara a 
trasformare In appositi disegni 
di legge. Le bozze sono state 
esaminate feri ih una sorte di 
vertice tra De Mita, Antonio 
Cava, Nicola Mancino e Giu
seppe Oargahl Prima proposta 
per II Senato ridurre dal 63 al 
49% il tetto per l'elezione diret
ta negli attuali collegi uninomi
nali, Seconda proposta per la 
Camera, restnngere rassegna-
alone proporzionale all*80% 
dei seggi, mentre l'altro 20% 
andrebbe ripartito Sulla base 
di Uh collegio unico nazionale 
per il £0% all'aggregazione o al 
partito che prende più voli e il 
restante 40% proporzional
mente agli altri. Terza propo
sta per l'elezione dlreiUi del 
presidente dei Consiglio, indi
cato dalia coalizione vincente, 
a Camere riunite con i introdu
zione della sfiducia costruttiva 
Guarda caso non e è nessuna 
proposta sulla procedura Su 
questo la discussione tra i 
quattro si e fermata esattamen
te la dove si « arenato l'incon
tro tra De Mita e Craxi' qual e la 
Strada da percorrere per arriva
re a un nuovo sistema se la 
proposta approvata dal Parla
mento dovesse essere boccia

li presidente dei Consiglio «ulto Andresti! 

ta dal referendum? Afferma 
Mancino «Nessuna tesi può 
essere vincente imponendola 
a qualcuno Perciò c'è bisogho 
di colloquio* Ma Gava al Mate-
no puntualizza «Noi una pro
posta anche per la procedura 
ce l'abbiamo ed e stato formu
lata jii vertice della maggioran
za E dalle idee di tutu che vie
ne fuori la soluzione» Come 
dire che 1 termini delle modifi
che alla proposta de su cui ne
goziare con Craxi debbono es
sere concordati prevenllmen-
te, anche se oava assicura che 
questa e pure >ia volontà di De 
Mila» 

Quanto al Pds, nell'incontro 
con il liberale Altissimo, Il se
gretario Occhetto sottolinea 

come, al di la delia •divergen
za» sul presidenzialismo, e im
portante che si esce «dalla fase 
puramente progandisuca per 
mettere effettivamente il Parla
mento nelle condizioni di di
scutere le riforme istituzionali» 
Occhetto e per una «commis
sione istituente», eletta dalle 
Camere al proprio intemo, che 
dovrebbe anche proporre le 
procedure (per questo dice «E 
prematuro parlarne»), fermo 
restando che «in un modo o 
nell'altro» li coinvoigimento 
dell'elettorato ci dovrà essere. 
E Altissimo ha rtcOsCiutO aper
tamente «Sulla necessità reale 
e non parolaia di fare le rifor
me, il Pds sera certamente uno 
dei grandi attori» 

L'Arci: votiamo, e votiamo si. A maggioranza, l'Arci ha 
approvato un appello per il voto di domenica con l'in
vito a rispcndi're si «Il referendum sulle preferenze inci
de in mod 3 Inequivocabile sul rapporti tra cnminallta e 
politica, tr.i controllo del consenso e Inquinamento ma
fioso delle Ktitu?lor i - ha commentato Giampiero Rasi
meli!, presidente nazionale dell associazione - Insom
ma, il 9 giugno tutti i cittadin1 possono contribuire ad 
una battaglia di libertà e giustizia, possono dare diretta
mente impulso od una spinta democratica e nlormatrt-
ce, avviare con un atto concreto, con un si, la lunga 
marcia pei II rinnovamento della politica» 

«Battiquoruin»: le radio contro l'astensionismo. «Bat-
tiquorum» ov/ero. un lungo filo diretto, che comincerà 
questa mattina, organizzato da Radio Popolare di Mila
no in collegamento con Italia Radio con Radio Radica
le e con R.idio Città del Capo di Bologna con Radio 
Fnuli di Udine, Radio Express di Enna e Radio Popolare 
di Verona, per contrastare la disinformazione di chi 
non vuole (arci votare Un filo diretto che andrà avanti 
fino alla sera di lunedi, con sondaggi informali condotti 
dagli ascoltali»! delle radio I<e redazioni radiofoniche 
o giornali:ticlie e gli esponenti politici che vogliono 
contribuir!' al «Battiquorum» sono invitati a contattare 
Radio Popolare e le altre radio sopra citate 

Pda di Caserta: iniziative nelle fabbriche. Centinaia e 
centinaia di firme, dai dirigenti ai teeme. agli operai, di 
diverso orientamento politico e sindacale, sotto l'appel
lo a favore del si lanciato dalla federazione del Pds di 
Caserta Una campagna di Informazione che ha trovato 
un largo consenso nelle fabbriche della zone, dall Hai-
tel alla Indeslt dalla MareCO alla Icel dalla Cementir ol
la Siemens e tante altre «Questo referendum - * scritto 
nel! appello - dà fastidio a molti agli affaristi al camor
risti, a chi 'ruote continuare con le cordate" ad e l u d e 
re le scelte del cittadini. Una delle tante valide ragioni 
detti, 

La eccita della Cgil Scuola. «Il si rappresenta un modo 
per restituite segretezza al voto, sconfiggere corriere e 
ricatti, cont'lbulre ad avviare un processo In grado di ri« 
lanciare II potere di scelta che la democrazia affida al 
popolo» sotto questo appello per II referendum, la fir
ma di un gruppo di dirigenti della Cgll Scuola La segre
teria nazicnale della Osi Enti Locali invita tutti I propri 
iscritti ad iridare alle ume perchè il relerendum del 9 
giugno rappresenta «unoccasione Irrinunciabile per 
partecipar; direttamente al processo di riforma istitu
zionale in atto nel Paese» 

Sinistra Giovanile: si. . . va al cinema. Per l'ultimo gior
no di propaganda elettorale la Sinistra Giovanile farà 
volantinagli davanti ai cinema di tutti Italia, con lo slo
gan «SI va ni cinema» «Non faru imbrogliare, vai a votare 
si - dice il volantih 3 che sarà diffuso - Vota si contro i 
corrotti a i disonesti, per battere chi spende centinaia di 
milioni par (orsi eleggere ccntrollando le preferenze 
Vota st per la liberta del tuo voto, per sconfiggere mafie 
e clientele» 

U Cotfedilizia contro l'ootef sionlsriio. «Certo che an
drò a votare, e ci porterò anche mia moglie Bisogne
rebbe che tutti facessero altrettanto» Lo ha dicntara*o 
Sforza Fogliarli, presidente della Confedilizia E ha ag
giunto- «A propagandare l'astensionismo ci pensa la 
criminalità organizzata, l cut legami con certi ambienti 
politici far no leva proprio sul controllo del voto attra
verso Il gioco della preferenti multipla». 

•Votare*)» dice l'Untono w w t n e r c l o e ttiriMM di 
Trento. «Votare al referendum del 9 giugno perche vo
tare è un atto di impegno democratico e civile» e «Votare 
a questo refetendim<e un primo, piccolo ma necessa
rio segno per reagire all'immobilismo del sistema» Lo 
scrive In un documento l'Unione commercio, turismo* 
attività di servizio della Provincia di Trento, che invita » 
votare si p-rchè «la preferenza unica è garanzia di qua
lità nello scella elettorale» e "garanzia di trasparenza e 
correttezza» 

•Non ripetete l'errore fatto con la cacci»». Un invito al 
voto arriva anche da Francesco Mezzatesta, coordina
tore nazionale del precedente referendum sulla caccia, 
•Mi auguro che quatta parte di italiani che non ha vota
to per il precedenti» referendum non voglia npetere l'er
rore di dibertari! le urne», afferma Ha aggiunto ancora 
Mezzatesta, ricordando la precedente consultazione 
annullata' «Annullando i referendum si «5 lasciato tutto 
pressoché come puma» 

a Pili locoeti tazloniile Invitare alla 41f»zrzfo«M. Invita
re a non votare domenica e «incostituzionale, perche in 
contrasto con i principi contenuti nell'articolo 48 della 
Costituzione», Lo ha affermalo il presidente del Pli, Sal
vatore Valli utu, 

Marco Pannellai «Sono stato censorato dal Tg3». il 
leader radicale Marco Pannello, durante la conferenza 
stampa di ieri con la quale ho spiegato perche voterà 
no al referendum, ha denunciato di essere stato vittima 
di un tentativo di censura da parte del Tg2, che gli aveva 
chiesto un intervista «Ha soggiunto pero - ha racconta
to Pannell i - che non avrei dovuto lare polemiche con 
nessuno, facendo anche un paio di ovvi esempi, Ho ri
fiutato di offrire una qualsiasi garanzia su questo piano, 
e II giornalista * scomparso, Quando l'ho rincontrato 
questi mi ha detto che la troupe per 1 intervista non era 
più disponibile» 

A parer vostro... A dura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 
Rifonde Istituzionali. 

Tra le proposte di riforma della legga elettorale 
c'è quella che prevede Una sogl ia <u Sbarramento 

al 3% del voti, al di sotto dalla quale 
non c'è rappresentano* porìamentare. 

Slete d'accordo con l'IntrOduilonedltalc misturai* 

&£ 
La soglia di sbarramento al 3% è una proposta che deriva 

dalla legge elettorale tedesca, In Germania la soglia di 
sbarramento é ai £% dei voti il che comporta, tra l'altro, che 
al Bundestag, Il Parlamento di Bonn, siano rappresentate 4 

formazioni politiche Sono già alcuni anni che anche In 
Italia si discute se introdurre 0 meno una soglia di 
sbarramento Quanti sostengono Sia necessaria 

l'introduzione di una simile misura (tra questi II Pds) 
ritengono che ciò contribuirebbe anche a rendere più facile 
l'alternanza 1 contrari (soprattutto i partiti laici) affermano 

che con la soglia 
di sbarramento si determinerebbe In fine 

di tutte le formazioni politiche minori 

Telefonate la vostra nsposla oggi 
dalle ore 10 alle 11 a questi due numeri 

1678-61151-187^61192 
LA TELEFONATA E GRATUITA 

RIFORME ISTITUZIONALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI. 

«•Repubblica 

9 5 % 
2« lUfJtibblictJ 

5% 

Ai lettori de l'Ul- Ita II progetto di una seconda 
Repubblica, di tipo presidenziale, non piace, Il 95% di 

quanti Ci hanno chiamato, Inietti, si 6 espresso a 
favore del mantenimento dell'attuale toma 

costituzionale, purcon riforme forti Elevatissimo 11 
numero delle telefonate di quanti Ieri hanno 

partecipato al nostro referendum, condotto In 
collaborazione con l Abacusdì Milano 904 le 

teletonate giunte alle nostre due lineeverdi 1138% 
delle chiamate proveniva da Centro-Sud, le 

telefonate delle le'tncl sono state 245 (il 27%) Per 
quanto riguarda I ì fasce d età, infine il 54% delie 
chiamate è giunto da lettori con meno di 44 anni, 
mentre è cresciuto II numero delle telefonate degli 

^ ^ ultrasessantaquattrenni 133(11)5%) 

«No alla seconda Repubblica 
Meglio riformare la prima» 
• • ROMA 904 telefonale I te
lefoni verdi di «A parer vostro» 
hanno avuto ieri una giornata 
di intenso lavoro Sulla «torre» 
le due repubbliche la secon
da associata alla scelta prèSi-
denzlatlsta. e la prima, asso
ciata non tanto alla conserva
zione dell'esistente regime Isti
tuzionale ma alla spinta nfor-
matrlce a partire dalia legge 
eleltorale 

Ero abbastanza oww che i 
nostri lettori volessero espri
mersi su un argomento che in 
questi giorni riempie le prime 
pagine dei quotidiani Un di
battito «ofluscato dalla cortina 
fumogena delle esasperazioni» 
( Vincenzo Caudielio, Napoli 
SS anni) 

I letton bocciano le «velleità» 
della seconda repubblica perii 
suo «debole profilo- e scelgo
no una strada meno «avventu
rosa! e pio «concretamente n-
formlsta» «La seconda repub
blica ha un significato vago e 
pericoloso per come si stanno 
sviluppando le cose In Italia a 

• •NINI 

partire dalle posizioni di Cossi
ga, un presidente che dilende 
H golpe De Lorenzo L'ano e ir-
resplrabile»( Angelo Rnaldi 
Taranto, 36 anni) «L'alternati
va presldenziaikta e vuota di 
contenuti Non mi fido della 
gente che la propone La no
stra Costituzione In reali» per 
tanti politici che cercano di oc
cultare, coprire, far dimentica
re, non conta pni mente da un 
pezzo» (Renato Sanna Berga
mo, SS anni), «La seconda re
pubblica è turno negli occhi 
utopia Coloro che non tianno 
tatto funzionare la prima la 
evocano per prendere In giro 
gli Incolli Ma non hanno prc-
§etti C e una sola Repubblica, 

a far funzionar-! attraversò le 
riforme» (Adriano Canddli, Ro
ma 25 anni) 

Molti letton evocano dirette 
responsabilità individuali 
•Non è questione di formule 
ma di persone Non si dada di 
cambiare le regole "na la 
squadra» (Di Marco Palermo 
31 anni) E quasi tutti ifi.-.lstono 
sulla validità della Carta costi

tuzionale, ancora da attuare -
dicono- nel Suo potenziale de
mocratico 

E' un plebiscito senza incer
tezze Su 904 fra letton e lettn-
< i solo 42 Optano per la se
conda repubblica Una secon
da repubblica tuttavia, non 
necessariamente agganciata 
itilo scelta presldenzlallsta • 
ormai la prima repubblica e 
tallita, costa troppo tèmpo e 
latlca modificarla, tanto vale n-
( ominciare da capo il Pda fi
nalmente sembra avere un 
|,rogetto chiaro e condivisibile 
a partire dalla legge di nlorma 
elettorale» (Claretti Salvatore 
Fila, Santagata di Puglia 37 
anni), «La pnma repubblica 
non e riformabile La seconda 
l'Direbbe nateere sulla base di 
un nuovo sistema elettorale» 
(Wanda Roveri Mantova 37 
anni) 

Su una cosa concordano 
più o mono tutti uscire il più 
rapidamente possibile da que
sta situazione che desta scon
certo Ma i pareri dei letton sa
ranno riportati ampiamente lu
nedi nella pagina speciale de
dicata al tema 
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m POLITICA INTERNA 

Manifestazione a Roma in piazza Navona col leader del Pds 
«Non si vota solo per un ritocco ma per avviare le riforme 
Diamo battaglia sulla questione morale cara a Berlinguer» 
Un appello a tutti i lavoratori perché scendano in campo 

«L'Italia è tutf altro che rassegnata» 
Occhetto: «D sì è il primo passo di una controffensiva» 
«L'Italia è tutt'altro che rassegnata». Achille Occhet
to, parlando a migliaia di persone a Piazza Navona, 
lancia un appello e un messaggio di fiducia: il «si» 
può vincere nel voto del 9 e 10 giugno e il Pds deve 
mobilitarsi con tutte le sue forze. È in gioco il primo 
decisivo passo per avviare le riforme e cambiare la 
politica. Un invito alla classe operaia a pesare. 
Quello di Craxi è un «grave errore». 

A L M R T O U I S S 

«ROMA. «Quello che ha 
preso la parola con il referen
dum e il partito dell'Italia civile 
e moderna, un partito del qua
le ci onoriamo di lar parte con 
altre , importanti Ione di pro
gresso del paese». Di fronte a 
minitela di persone convenute 
ieri sora in piazza Navona . 
Achille Occhetto ha lanciato 
un appassionato appello a vo
tare e a volare «si» nel referen
dum del 9 e del 10 giugno. In 
tutto il discorso del segretario 
del Pds è tornata una costante: 
e questa la prima importante 
battaglia politica e di identità 
del nuovo partito democratico 
della sinistra. E una battaglia 
che si può vincere. Ed è molto 
importante vincerla non solo 
per la giustezza del merito del 
quesito referendario - la ridu
zione a una delle preferenze -
ma anche per il significato ge
nerale di un confronto che ha 
finito per assumere rilievo 
enorme in un momento di crisi 
acuta della Repubblica. 

•Abbiamo messo tutta la no
stra forza a disposizione di 
questa lotta - ha detto Occhet
to ver» la conclusione - e non 
poteva essere diversamente. 
Siamo nati per la riforma del 
sistema politico, siamo una 
forza costituente». La posta in 
gioco inlatti «è assai alta: rin
novar1: ed espandere la nostra 
democrazia. O rassegnarsi a 
subirne la disgregazione». Il re-
(«rendum sulle preferenze cer
to £ un aprimo passo», ma pro
prio fierche è il «primo» - ha 
argomentato Occhetto - è un 
«passo decisivo». L'obiettivo e 
•rompere con il vecchio siste
ma di potere», «dare più forza e 
responsabilità ai cittadini», e 
«rinnovare la politica e le sue 
regole». Oggi è in atto «un 
aspro confronto tra forze della 
conservazione e del progres
so»: il colpevole boicottaggio» 
della Tv di Stato e la forsenna
ta campagna astensionista di 
alcune forze hanno fatto avver
tire «un sentore di regime». 
Inoltre nello scontro istituzio
nale «c'è chi tenta di uscire dal
la crisi italiana bloccando la 
via maestra di un grande pro
cesso riformatore e costruen
do un nuovo equilibrio conser
vatore fuori e oltre le regole 
condivise da) confronto demo
cratico». «Non ci aiutano - ha 
affermato Occhetto - né mito
logie presidenzialiste né la sta
gnazione istituzionale». Un'al
lusione al fatto - probabilmen
te indicativo - che le forze più 
ostili a questo referendum 
coincidono da un lato con l'a
gitazione sulla «Grande rifor
ma» del Psi, dall'altro con la 
parte più moderata e conser
vatrice della De, e infine col 
confuso antistatalismo delle 
Leghe «Non pensiamo - ha 
precisato II segretario del Pds -

, a sbocchi autoritari di tipo tra-
' dizionale. Ma le forze che ope
rano |>er la disgregazione del 
tessuto connettivo democrati
co sono reali e potenti, le sug
gestioni plebiscitarie anche, gli 
interessi che possono trarre 
vantaggio da un regime di de
mocrazia sottoposta a tutela 
sono profondamente radicati». 

Ma .1 tutto ciò - ha osservato 
Occhetto con un moto di fidu
cia - «l'Italia è tutt'altro che 
rassegnata». L'Italia «che ci £ 

- venuta incontro sulle piazze di 
questa campagna referenda
ria: non l'Italia dei portaborse, 
non l'Italia del violenti, delle 
fazioni, delle clientele, dei po
teri occulti, del malaffare. Ma 
l'Italia moderna, pulita, civile, 
l'Italia del lavoro e della cultu
ra. 1'lt.ilia forte e responsabile 

' che non solo resiste al malgo
verno e all'arbitrio di poteri 
fuori da ogni controllo, al ricat-

i lo delle Leghe, ma che va alla 
controlfensiva, e proprio per 
questo intende adempiere, 
con il voto, all'esercizio di un 
sacrosanto diritto-dovere costi
tuzionale». Il Pds e in campo 
«nella sua interezza» - ha affer
mato - e «sa bene che la vitto
ria in questo referendum ha 
uno straordinario significato 
politica e morale». Anzi la 

«questione morale, che fu tan
to cara a Berlinguer - ha ag
giunto strappando un applau
so - trova in questa battaglia 
uno dei suoi momenti più alti». 
«La svolta parte da qui - ha ri
badito Occhetto - parte dti qui 
l'idea della riforma della politi
ca per la quale siamo nati». 

Una vittoria del «si» facil lera 
l'apertura di una vera fase di ri
forme. E II Pds ha ormai pronto 
un preciso progetto di profon
do cambiamento Istituzionale: 
una riforma elettorale che da 
poteri veri ai cittadini, fino alla 
scelta del governo («non do
vranno più essere cinque si
gnori chiusi in una stanza a fa
re e disfare i governi»), la ridu
zione a una sola Cimerà con 
un numero ridotto di parla
mentari, una Camera delle Re
gioni, una seria riforma della 
pubblica amministrazione (-1 
politici non devono toccare 
neanche un soldo»). Ciò che 
sorregge l'iniziativa del Pdt è 
«un ideale di democrazia più 
ricca e diffusa, nutrita della 
partecipazione attiva e consa
pevole di cittadini più liberi. 
più protetti, più garantiti», lina 
democrazia che non dimoriti- • 
ca i valori della Resistenzu ri
cordati In questi giorni dal (•re
sidente della Corte costituzio
nale, «che si è meritalo per 
questo aspre rampogne». «Non 
siamo stanchi della Costituzlo- ' 

• ne - ha affermalo Occhetto -
• ma di questo modo di far f in-
zionare la Repubblica e di 
stracciare i principi londamen-
tali della Costituzione». E se la 
Resistenza fu una «straordina
ria primavera della democra
zia», oggi l'Italia ha bisogno di 
•una nuova primavera, di un 
nuovo patto tra donne e uomi
ni liberi ed eguali». 

«Siamo francamente ram
maricati - ha poi osservato il 
segretario del Pds - che la sini
stra non si presemi unita a 
questa slkJa. Ci sfugge il senso 
delle posizioni socialiste e del
l'invito di Craxi al "no rafforza
to", cioè all'astensione». È un 
«errore serio» proprio se messo 
a confronto con l'esigenza di 
cambiare la «vecchia politica» 
tante volte proclamata dal lea
der del Psi in vista di un «nuovo 
corso riformista». Nello stesso 
Psi, del resto, si sono registrate 
posizioni «più disponibili al vo
to e più confacenti - ha rileva
to Occhetto - con una ponde
rata considerazione del refe
rendum e della sua funzione». 
Come si concilia, del resto, 
tanta ostilità per questo refe
rendum, con l'affermazione 
che sulle riforme istituzionali 
•bisogna dare la parola al po
polo»? Lo ripete Craxi - ha ri
cordato il leader del Pds - ma 
non si sfugge all'impressione 
che si tratti di un'«evocaztone 
strumentale», subito dopo con
traddetta e negata. Eppure 
questa consultazione - ha ri
badito ancora una volta - «non 
è contro qualcuno, ma per il 
rinnovamento della politica». 

Lo dimostra la qualità delle 
forze scese in campo: dal 
mondo delle professioni e del
le competenze, alle tante asso
ciazioni della società civile, al 
mondo cattolico democratico. 
E Occhetto ha rivolto il suo ap
pello in particolare alla classe 
operaia, invitando i •lavoratori 
italiani a partecipare massic
ciamente al voto», anche per 
dare una risposta «al ceto poli
tico che ci ha governato negli 
ultimi 12 anni», che ha aprofit
talo della «più lunga f<ise 
espansiva del capitalismo 
mondiale» per darci oggi «un'I
talia privata più ricca, e un'Ita
lia pubblica più corrotta, più 
debole e più inefficiente». Ecco 
le molle ragioni che spingono 
ad un ultimo decisivo sforzo 
per assicurare il raggiungimen-
tio del «quorum» e la vittoria 
del «si». E Occhetto non ha esi
tato a invitare tutti i militanti 
del Pds ad attivarsi con sicuro 
metodo tradizionale: «scrivete 
e telefonate almeno a 20 cono
scenti, amici, parenti». Fino al
le 14 di lunedi nessun voto de
ve essere disperso. 

• • ROMA. >No che non an
diamo a votare. Andiamo al 
mare anche noi...». Ventiquat
tro anni lui, 21 tei. Scherzano, 
guardandosi con aria furberìa. 
•Ma si che ci andiamo - spie
ga, tornato serio, Mauro -. An
diamo fino in Puglia per votare 
si. Perché? La risposta é anche 
troppo banale. Voto si contro 
la mafia, contro il sistema delle 
clientele, per cominciare a 
parlare di riforme Lui e la 
sua amica sono di San Severo, 
vicino Foggia. A Roma sono 
venuti per studiare all'universi
tà e ieri sera erano in piazza 

' Navona, «per sentire Occhet
to». 

•Su questo referendum non 
ho dubbi - dice Pina, che stu
dia Lettere alla "Sapienza" - . 
Al mio paese, in Puglia, sento 
le mie amiche che votano la 
persona che può aiutarle a tro
vare lavoro. E una cosa vera
mente assurda. Penso che ri
ducendo le preferenze si possa 
risolvere, o almeno migliorare, 
questo problema che nel sud 
si fa sentire più che altrove». 
Qualche fila di poltroncine più 
in là, Lelio Rogai, 75 anni, eco
logista convinto di Forlì, «ma 
toscano d'origine», aspetta che 

«Contro il clientelismo 
non andiamo al mare» 
comincino a parlare dal palco 
e intanto fa amicizia con la 
gente che gli sta intorno. «Non 
sono del Pds, anche se sono 
sempre stato all'opposizione -
dice spiegando le sue ragioni 
-.' Mi sono convinto che é ne
cessario andare a votare e vo
tare si. Quando senti I politici 
parlare in televisione fanno 
sempre una gran confusione e 
cercano di confonderti le idee. 
Penso che sia necessario 
smuovere questo calderone...». 

Alberto fa il muratore. È ve
nuto apposta da Viterbo per 
sentire il comizio, «'sta gente 
ha stancato - dice, sbirciando 
il cielo pieno di nuvole -. È ora 
di finirla con il clientelismo. 
Speriamo che il popolo italia
no l'abbia capito. Il quorum lo 
raggiungiamo di certo». Meno 

MARINA MASTROLUCA 

ottimista, Anna Danzi, 23 anni, 
di Potenza, iscritta a Scienze 
politiche. «Voto si perchè è 
meglio di niente. Non ci credo . 

, molto. Non credo che una pre
ferenza sola possa cambiare 

radicalmente le cose. Ma al
meno è qualcosa...». Seduto 
accanto a lei, Domenico Palaz
zo, studente in giurisprudenza, 
arrivato a Roma da Lamezia 
Terme. «Intanto vado a votare 
perchè sorto favorevole al refe
rendum come strumento di 
consultazione e non vorrei 
davvero che finisse come lo 
scorso anno - spiega -. Poi vo
lo si per tanti motivi. Il primo? E 
un freno alle cordate». 

«Certo non è una panacea 
contro tutti i mali - dice Miche
le, trentatreenne romano, tec
nico di costruzioni - . È un tas
sello, che può aprire un varco». 

Saverio, 38 anni, operaio cala
brese, da vent'anni a Roma. 
«Voto si intanto perchè sono 
iscritto al partito. E poi perchè 
credo nelle riforme. Le prefe
renze, seconda me, portano 
solo corruzione». Gli fa eco 
Fausta, 75 anni, romana, che 
chiacchiera fitto fitto con un'a
mica, preoccupata che comin
ci a piovere. «Voto si perchè 
questo è il partito mio. E poi 
speriamo che cambi davvero 
qualche cosa». < -

•In questi giorni mi è capita
to spesso di parlare con le 
donne al mercato di Primaval-
le, sai la stessa circoscrizione 
dove hanno trovato un consi
gliere con 20 milioni nelle mu
tande. Le donne erano disin
formate. Ma appena spiegavi 
di che significava questo refe

rendum ti davano subito ragio
ne. La televisione non ci ha 
aiutato per niente» si lamenta 
Giuliana, 64 anni, «attivista 
convinta». «Si la disinformazio
ne c'è stata davvero - aggiun
ge Ennio - . Ma penso che la 
gente domenica andrà a vota
re. Faccio il tassista e in questi 
giorni ho fatto un sondaggio 
perconto mio con la gente che 
portavo in giro. Ma poi è chia
ro: chi non va a votare lo fa 
contro ì suoi interessi. Tutto è 
possibile, certo. Ho paura so
prattutto di quello che faranno 
nel meridione. Ma poi al mare 
che ci vanno a fare se piove?» 

Teneri teneri, parlottano e 
ridono come due ragazzini in
namorati. Geo, 71 anni magni
ficamente portati, «casalingo», 
e Isabella, 53, centralinista. So
no per il si su tutta la linea. 
•Votiamo si perchè speriamo 
ancora in qualche cosa - dice 
lei sorridendo -. In questi ulti
mi giorni credo che finalmente 
la gente abbia capito l'impor
tanza di questo voto». «Qual
siasi cosa che muova le acque 
per me va bene» aggiunge lui. 
•E poi magari ci sposiamo -
scherza Isabella -. Dirò si an
che a Geo». 

Segni: «Fino a domenica tam-tam per il sì 
gli elettori de non si lascino htirridìre» 
«Si attivi fino a domenica un tam tam democratico. 
Ognuno faccia dieci telefonate per invitare al voto». 
In un incontro nella sede della stampa estera Mario 
Segni fa appello alla mobilitazione e respinge le 
manovre in corso, dopo l'incontro Craxi-De Mita, 
per frenare l'ondata crescente di adesioni democri
stiane al referendum. E l'astensionismo? «È come se 
il prete chiedesse di disertare la messa...». 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. «La De non si la
scia intimidire». Invitato dalla 
stampa estera a fare il punto 
della campagna referendaria a 
poche ore dal voto, Mario Se
gni si trova di fronte l'asse Cra
xi-De Mita contro la proposta 
di riduzione delle preferenze. 
C'è stato l'incontro, mercoledì, 
tra il leader socialista e il presi
dente democristiano («De Mita 
- ricorda Segni - aveva detto a 
Salerno che avrebbe appog
giato quest'iniziativa, non ca
pisco il suo voltafaccia»). E 
piazza del Gesù ha avvialo una 
serie di contatti con la periferia 
del partito. «Cosa succede, 
quanti aderiscono al si, da voi 
si fa campagna per il voto?». 
Sembra un sondaggio, in clima 
con i tempi. Ma in realtà è un 
tentativo di pressione, per fre
nare la spinta crescente dei 
consensi democristiani all'uni
ca preferenza. Un gesto di at
tenzione verso Craxi. insom
ma, e al tempo stesso la preoc
cupazione di un risultato che 
isoli i vertici di partilo, ufficial
mente attestati per la libertà di 
voto, in sostanza ostili all'ipo

tesi di perdere l'arma delle 
preferenze plurime. Segni so
stiene che la De non si lascerà 
intimidire da simili manovre. 
Circa l'incontro tra Craxi e De 
Mita, si dichiara «favorevole a 
tutti i disgeli». «Anche se poi -
aggiunge - c'è sempre qualcu
no che gela tutto di nuovo». E 
precisa che il riferimento è, na
turalmente, a Craxi. 

Di intimidazioni si parla ri
petutamente, nel corso del fit
to dialogo con Segni in via del
la Mercede. Dicono che a Na
poli circola una battuta: «Don 
Antonio non gradisce». Si sa 
che Gava è per l'astensione. 
Ma chi tutelerà, nelle zone ad 
allo rischio del Sud, la libertà 
di andare a votare? «Ci sono 
dei rischi - ammette il presi
dente del comitato promotore 
- e li abbiamo denunciali, al
l'opinione pubblica e al mini
stro dell'Interno. Ma facciamo 
appello ai cittadini onesti e co
raggiosi del Mezzogiorno, per
chè sono loro i più interessati 
al successo di questa iniziativa, 
che è contro i brogli e il con

trollo del voto». 
A chi gli chiede un giudizio 

sui predicatori dell'astensioni
smo, Segni indica il titolo com
parso su un giornale sardo: «Se 
il prete chiede di disertare la 
messa». E spiega: <Un partito 
nasce e trova la sua ragion 
d'essere nel promuovere la 
partecipazione della gente alla 
politica. Noi ci troviamo invece 
di fronte a esponenti di grande 
rilievo che invitano a disertare 
le urne». E le minacce del Psi di 
aprire una crisi di governo se 
passasse questo referendum? 
«Non è una novità. Hanno agi
tato questo spauracchio quan
do si doveva votare alla Came
ra per l'elezione diretta del sin
daco, e persino alla vigilia del
la sentenza della Corte costitu
zionale sui tre quesiti da noi 
proposti per la riforma eletto
rale. Quando non si hanno ar
gomenti, si ricorre alle minac
ce». Ma non accadrà nulla, se
condo il deputato democristia
no: «La legislatura arriverà a 
termine perchè il Parlamento 
dovrà affrontare il problema 
della nuova legge elettorale». 

Nella sede della slampa 
estera è inevitabile ricordare 
che l'Italia, tra i paesi avanzati, 
è sola a detenere il privilegio di 
questo regime delle preferen
ze. Ma cosa è emerso dall'e
sperienza di queste settimane, 
dalle manifestazioni e dagli in
contri avuti in giro per il paese? 
•La richiesta - dice Segni - di 
una politica più pulita, vicina 
ai cittadini. Il desiderio di cam
biare. Non è un caso che i gio

vani siano, stavolta, in prima fi
la. Li ho incontrati nelle univer
sità e nei dibattiti. I movimenti 
giovanili del partiti si sono 
schierati quasi tutti per il si. 
Quelli della De e del Psdi in dif
formità dalle indicazioni date 
da questi partiti; i giovani re
pubblicani, anticipando la de
cisione presa in seguito dalla 
direzione dell'edera». 

Ma, ormai, tutta la tensione 
è concentrata sul raggiungi
mento del fatidico quorum: la 
metà più uno degli aventi dirit
to al voto. Ecco allora l'appello 
per la mobilitazione delle ulti
me ore. «Di fronte alle mano
vre e alla disinformazione — 
chiede a tutti il presidente del 
comitato promotore - si attivi 
fino a domenica un tam tam 
democratico. Ognuno si impe
gni a fare dieci telefonate per 
spiegare le ragioni del voto». 
Intanto, la sede del comitato, 
in Largo del Nazareno a Roma, 
a pochi passi da Montecitorio, 
è sommersa di fax e messaggi 
da tutta Italia. Adesioni di as
sociazioni, gruppi, singoli cit
tadini. E anche di militanti del 
Psi, che si dissociano dalla po
sizione di via del Corso. L'e
sponente socialista siciliano 
Angelo Ganazzoli scrive: «Ano
malo è Craxi, non io». Un grup
po di iscritti al Psi bolognese 
testimonia l'impegno «a soste
nere pienamente le ragioni del 
sl>. Il segretario della sezione 
•Cacciatore» di Bari rende pub
blica la sua adesione: «Lascia
te che i cittadini decidano». 

In questo piccolo «quartier 

generale» Segni (che stasera a 
Romaconcluderà la campa
gna elettorale all'Adriano, con 
la partecipazione delle ormai 
numerose organizzazioni 
schierate per il si) ha rilancia
to, insieme a pochi altri espo
nenti dell'originario comitato 
promotore, il movimento refe
rendario che sembrava frustra
to dopo la sentenza della Con
sulta, che aveva bocciato 1 
quesiti, più corposi, sul Senato 
e sui Comuni. Un movimento 
che, quale che sia il responso 
delle urne, ha dato uno scos
sone alla sonnolenta atmosfe
ra del palazzo. 

Donne schierate 
«Per noi è un voto 
molto importante» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Le casalinghe? An
geli del focolare, mogli e ma
dri. Questo si dice normalmen
te. Donne e cittadine mai o 
quasi. E invece no. Questa vol
ta non staranno al •traino degli 
uomini», come si preferisce 
pensare. Hanno deciso di en
trare nel cuore della battaglia 
politica proprio in questa oc
casione, perchè - afferma Fe
derica Rossi Gas panini - «per 
noi questo referendum è più 
importante di quello del 1946. 
quando si doveva scegliere tra 
la repubblica e la monarchia». 
Rossi Gasparrini £ la presiden
te della Fcdcrcasalinghe, 
un'associazione che conta 850 
mila iscritte, vicina alla Demo
crazia cristiana e in particolare 
ad Andreotti. L'a spello a vota
re si delle Feccrcasiilinghe, 
dunque, ha un grande signifi
cato nel mondo femminile, in 
particolare quello meridionale 
dove maggiore è la presenza 
delle donne che non hanno 
un'attività occupazionale 
estema. «Il nostro si e determi
nato dall'amore fior la demo
crazia, per la voglia di collega-
re più fortemente 1 rappresen
tanti del popolo alla gente, per 
bloccare l'utilizzo dell*' prefe
renze nelle zone a rischio e so
prattutto per dimostrare, vo
tando tutu insieme, che il po
polo non solo mormora e sus
surra, ma vuole essere presen-
teeeontare». 

L'occasione per riaffermare 
questa scelta di osmpo la Fe-
dercasalinghe l'ha avuta ieri 
mattina, a Roma, durante un 
incontro promosso dalle don
ne di alcuni partiti e associa
zioni a favore del si. 

Repubblicane, democrati
che di sinistra, democristiane, 
cattoliche, rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e del
la cultura. «Votiamo si per di
mostrare che le istituzioni non 
appartengono ad una maggio
ranza, ma a tutti i cittadini - ha 
detto la de Lucia Fronza Gre-
pax -. E per ricordare che le 
donne saranno aiutate da una 
sola preferenza «d entrare da 
protagoniste nella politica sen
za essere cooptate». 

Le donne saranno lavorile 
dalla vittoria del si a quoto re
ferendum? Su questo interro
gativo sono ruotati gran parte 
degli interventi. Patrizia Raineri, 
delle Adi, pur sostenendo che 
il voto di domenica è impor
tante come primo passo verso 
le riforme istituzionali e signifi
cativo per le donne, in quanto 
soggetti più emarginati, non 
crede che «possa risolvere il 
problema della rappresentan
za femminile nelle istituzioni». 

Una posizione non condivisa 
delle altre intervenute, a co
minciare da Maria Luisa Venu
ta, della Fuci (l'associazione 
ecclesiale degli universitari), 
la quale ha sottolineato che 
dalla vittoria dei si in questo re
ferendum può «nascere una 
nuova strategia del far politica: 
dicendo no alle forme cliente-
lari e agli accordi intemi ai par
titi, che interessa le donne più 
di altri». Carla Mazzuca, del Pri. 
dopo essersi appellata agli 
astensionisti a rivedere questa 
posizione per non confondersi 
con la mafia e la camorra che 
manovrano per l'insuccesso 
del referendum, ha sostenuto 
che con una sola preferenza 
sarà più facile perle donne en
trare nelle istituzioni. Livia Tur
co, del Pds, ha sviluppato tutto 
il suo intervento sul parrallelo 
referendum-donne. Dunque, 
referendum- maggiore demo
crazia: una conquista vitale 
per le donne. Referendum-
moralizzazione della politica, 
referendum-primo passo per 
la riforma elettorale: coinci
dente con il progetto per affer
mare la politica delle donne. E 
quest'ultimo punto, ha insistito 
a lungo Turco, significherà 
per tutti i partiti misurarsi con «i 
contenuti e i progetti portati 
avanti dalle donne», significhe
rà «assumere la cultura e le do
mande delle donne nei loro 
programmi, smettendo di uti
lizzare le candidature femmi
nili come specchietto per le al
lodole». Dunque le donne non 
devono temere la riduzione 
delle preferenze. Anche i nu
meri- ha detto Mariella Grama-
glia con un messaggio inviato 
per giustificare la propria as
senza all'incontro • sostengo
no questa tesi. Al Nord sono 
state 55 le elette al parlamento 
e in quell'area ha utilizzato le 
preferenze solo il 14% dell'elet
torato. Viceversa al Sud, che 
ha portato in Parlamento 40 
donne, il 50% ricorrere all'uso 
delle preferenze. 

Infine le voci del mondo del
lo spettacolo e delia cultura. 
Lucia Valentini ha denunciato 
la tolleranza del mondo dello 
spettacolo verso la partitocra
zia e i suoi brogli. Natalia Ginz-
burg ha ricordato lo stato di 
malessere della democrazia, la 
necessità di sanarla anche at
traverso il voto positivo che do
menica si potrà esprimere. «Un 
appuntamento - ha detto la 
scrittrice • che la gente sente 
molto. Ma che sta a cuore an
che a moltissimi deputati». La 
riprova che quella trasversali
tà, che non piace agli astensio
nisti, è una realtà grande. 

Garavaglia (De): 
«L'astensione 
è qualunquismo» 
• • ROMA. Maria Pia Garava
glia, sottosegretario alla Sanità 
democristiana, è da tempo in 
trincea per il referendum anzi i 
referendum. Lei li ha sottoscrit
ti tutti. E ieri era all'incontro 
delle donne alla casa della cul
tura di Roma. 

Perchè ha declino di non di
sertare le urne domenica 
proMima? 

Ogni chiamata alle urne è 
un'occasione offerta dal siste
ma democratico. Astenersi o 
essere latitanti rispetto a questi 
appuntamenti può rappresen
tare un metodo per assecon
dare il qualunquismo. Illa que
sto referendum è anche un 
mezzo per accelerare la di
scussione sulle riforme eletto
rali. 

La maggioranza di coloro 
- che sono a favore del refe

rendum motiva quelita «cel
ta con il bisogno di contra
ltare lo «trapotere della ma
fia e deDa camorra, 

io non temo il referendum, sin

ceramente. Tuttavia non sono 
cosi sicura che la vittoria del si 
possa impedire una scelta 
preordinata da parte della ma
fia e di qualche lobby che vo
glia sostenere la promozione 
di un candidato prescelto. Ri
tengo che solo il popolo può 
entrare a controllare i mecca
nismi elettorali. Cosi invitare a 
non votare Impunemente vuol 
dire tenere lontano il popolo 
da certi meccanismi. 

De Mita ba detto che non vo
terà* 

Se si ha paura del referendum 
vuol dire che si ha paura che 
vinca il si. Io ritengo che è me
glio sapere da che parte stan
no gli italiani. 

Ma forse coloro ebe boicot
tano questa prova elettorale 
non hanno «Jean Ime n aro a 
conoscere coca pensi U Pae-
•e reale. 

A me interessa molto, come mi 
interessa che la politica sia tra
sparente. ORo.La 

LA PANDA È CAMBIATA. 

AMANTE DELLA NATURA DA SEMPRE 
ORA E ANCHE DISPONIBILE IN VERSIONE ECOLOGICA CON MARMITTA CATALITICA. 
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POLITICA INTERNA 

Mozione di sfiducia a Carli 
Raggiunto il quorum 
La Camera dovrà discutere 
la richiesta di dimissioni 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La Camera discu
terà la mozione di sfiducia 
che chiede te dimissioni del 
ministro del Tesoro Guido 
Carli. Estate inlatti raggiunto e 
superato il quorum di 63 voti 
(un decimo dell'assemblea) 
necessario ad accogliere la 
mozione A farsi promotore 
dell'iniziativa era stato qual
che settimana fa Luigi 0 Ama
to, memlxo del gruppo misto 
di Montecitorio e (la defini
zione è sua) «paladino dei 
pensionati». D'Amato comin
ciò a raccogliere le firme in ri
sposta al tentativo di Carli di 
tagliare la spesa previdenziale 
per decreto nel contesto della 
manovra economica Un ten
tativo smentito più volte dal 
governo (Andreotti in testa), 
ma conformato in seguito dal
lo stesso ministro del Tesoro-

«Ho dovuto fare marcia indie
tro - disse Carli - perché mi è 
stato fatto notare che si sareb
bero potute avanzare delle va
lide eccezioni di costituziona
lità» 

Ovviamente soddisfatto 
Luigi D'Amato: «Non si posso
no sanai* i conti dello Stato 
colpendo cinicamente i pen
sionati. Il governo dovrà tene
re conto di questo schiera
mento parlamentare che si è 
creato». La mozione di sfidu
cia è stata Infatti sottoscritta, 
oltre chu dal gruppo misto, 
anche dai parlamentari di Ri-
fondazione comunista, Msi. 
Dp. Verdi e Federalisti Man
cano le firme dei deputati del 
Pds. «Questo perché - spiega 
Luciano Violante - il proble
ma non riguarda tanto il mini
stro dei Tesoro, quanto il mo
do con cui il governo affronta 
la questione del deliclt pubbli
co e della manovra. E infatti 
abbiamo presentato una mo
zione di sfiducia ad Andreotti, 
nella qu.Ue si mette sotto ac
cusa anche la sua politica 
economica». 

Ma le critiche non arrivano 
soltanto dall'opposizione. Ba
sti pensare alla «bagarre» che 
si è scatenata sulla manovra II 
ministro delle Finanze Rino 
Formica non ha fatto in tem

po a risolvere da cima a fon
do (per evitare che venisse 
impallinato al Senato dalla 
maggioranza) il decreto che 
tassa barche, telefonini e cibo 
per animali, ed ecco che il 
suo collega di partito Franco 
Piro comincia a sparare le pri
me bordate. «Sarebbe meglio 
se il governo ritirasse il decre
to fiscale e lo rifacesse da ca
po», dice. E poiché Piro olire 
ad essere socialista è anche il 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, non bi
sogna sforzarsi poi tanto per 
prevedere vita difficile per la 
manovra anche a Montecito
rio. Quel decreto è un vero e 
proprio pasticcio, afferma Pi
ro, che colorisce il suo attacco 
con una specie di parabola: 
•Stamattina ho usato il telefo
nino per informare un mio 
amico cieco che la nostra lob
by degli handicappati aveva 
vinto, e che dalla tassa erano 
stati esclusi anche I non ve
denti. Mi ha risposto che co
me al solito i politici non capi
scono nulla; il suo cane, che 
gode di un'agevolazione fi
scale in quanto ausilio per 
handicappaU, gli ha infatti 
spiegato che II risparmio sul 
telefono cellulare tara reso 
vano dall'aumento dell'Iva svi 
croccantini per cani». 

Sembra Insomma che 11 go
verno cerchi di complicarsi in 
ogni modo la vita, magari per 
riservarsi un margine di me
diazione in Parlamento. Que
sto almeno è il parere del mi
nistro delle Finanze del gover
no ombra, Vincenzo Vlsco, 
dal quale arriva un vero e pro
prio allarme-inflazione- «La 
manovra sulllva - sostiene -
non solo é cervellotica, ma ha 
anche II difetto di sottostimare 
volutamente 11 gettito». In pra
tica. Formica prevede entrate 
aggiuntive per 800 miliardi, 
ma nelle casse dello Stato ne 
dovrebbero entrare 2mlla, se
condo i calcoli del governo 
ombra. Poco per colmare il di
savanzo, ma abbastanza per 
provocare una vera e propria 
«esplosione» dell'inflazione, 
che attualmente viaggia al 
6,8%. 

A Riccione il congresso d'addio dei demoproletari: finiranno nel partito comunista di Cossutta 

Dp con Rifondazione senza entusiasmi 
A Riccione è cominciato il congresso di addio di Dp. 
In autunno la confluenza in Rifondazione comuni
sta. All'appuntamento Democrazia proletaria porte
rà una dote di 9mila iscrìtti, 300mila elettori e tutte le 
strutture di partito (una novantina). L'incontro con 
Garavini e Cossutta è scontato ma non mancano 
problemi e diffidenze. Polemiche con il Pds: «Partito 
transitorio, qualcosa si romperà». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• I RICCIONE. A tredici anni 
dalla sua nascita come partito. 
Democrazia proletaria si ap
presta a mettere la parola fine 
alla sua esperienza. Non e un 
atto di morte o un'uscita di 
scena, ma un autosclogllmen-
to per confluire nel movimento 
di Mondazione comunista di 
Garavini e Cossuta che nel 

prossimo autunno si costituirà 
in partito. Una prospettiva an
nunciata da tempo e che l'ot
tavo congresso di Dp, Iniziato 
ieri a Riccione (350 delegati, 
ma alla prima seduta erano 
presenti solo un centinaio), è 
stato chiamato a sancire II di
sco verde all'operazione è 
scontato. 

Non è un abbandono, ma la 
continuazione di una battaglia 
che ricolloca le forze e l'espe
rienza di Dp In un progetto più 
ampio per la «ricostruzione di 
una sinistra comunista» in Ita
lia L itinerano di questo per
corso politico è stalo tracciato 
da Luigi Vinci, della segreteria 
di Dp, nella relazione introdut
tiva. 

La sua analisi é partita da un 
giudizio critico e liquidatore 
del Pds •Debole, pnvo di col
lante, senza nerbo che nono
stante il processo di socialde-
mocratizzazione non è nuscito 
a trovare uno sbocco socialde
mocratico». Da qui l'opinione 
che il Pds sia una «formazione 
eminentemente transitona de
stinata, a breve, a una nuova 
pesante crisi». Al partito di Oc
chietto viene rimproverato di 
avere un progetto di nforme 

istituzionali che e 'identico» a 
quello della De e di preparasi a 
•raccodarsi in un rappporto di 
subalternità al Psi» in vista del 
sorpasso socialista che viene 
dato per certo alle prossime 
elezioni A quel punto è la 
previsione di Vinci, qualcosa si 
romperà nel Pds e allora una 
nuova formazione comunista 
potrà essere una sponda 

Come e con quali tempi av
verrà la confluenza In Rifonda-
zione ' Nella direzione di Dp in 
13 si sono astenuti quando si è 
trattato di votare l'autosclogli-
mento Vinci ha difeso l'opera
to della direzione e a chi obiet
ta di avere scelto tempi troppo 
veloci ha replicato che si è pro
ceduto nel «tempi politici ne
cessari», fuori dai tatticismi po
litici Ha messo in guardia i 
suoi dal pericolo e dalla sugge
stione di entrare in mondazio

ne come «frazione di estrema 
sinistra» Detto questo Dp non 
vuole finire nella casa di Cara-
vini e Cossutta dalla porta di 
servizio o in modo aggiuntivo. 
«Vogliamo essere presenti nel 
processo costituente, voglia
mo contarvi, con le nostre 
idee, le nostre espcnenze», ha 
detto con orgoglio Vinci. Ma 
uno dei punti delicati della 
confluenza è propno qui 

Quanto del proprio patnmo-
nio Dp potrà traslocare in Ri-
fondazione? Garavini e Cossut
ta ( all'apertura del congresso 
non c'era nessuno dei leader 
di Rifondazione; era presente 
a titolo personale Lucio Magn 
e Garavini è atteso per oggi) 
sull'onda dei risultati che lalo-
ro scissione ha ottenuto hanno 
alzato II prezzo Prima c'era 
stato un corteggiamento reci
proco; si era parlato di unifica

zione. Adesso quelli di Rifon
dazione dettano condizioni 
piuttosto ngide e insistono sul 
•carattere individuale» della 
confluenza dei dcmoprcletan 
Vinci sostiene che non si tratta 
di «sottovalutazione», ma della 
preoccupazione , condivisa 
•pienamente» da Dp, eli «un 
processo costituente realmen
te aperto, fluido , non caratte
rizzato dall'esistenza di eruppi 
e di frazioni pregressi» Non 
mancano alcune cntiche verso 
Rifondazionc «Vivono ancora 
troppo le code emotive delle 
lunghe e logoranti lotte di fra
zione nel Pei» Il punto debole 
dei neocomunisU viene ndm-
duato sul terreno del radica
mento sociale e dei movimen
ti Degli altri partiti ieri erano 
Crasenti solo Gavino Angius e 

uciano Violante del Pds. 
«Qualla di Dp - ha osservato 

Angius - é la conclusione di 
una vicenda politica che ha n-
gu ardalo una componente mi-
nontana della sinistra. L'obiet
tivo principale di chi si propo
ne qualcosa di nuovo a sinistra 
dovrebbe essere quello dell'u
nità della sinistra che com
prende le forze di opposizio
ne ma anche le forze laiche, 
socialiste verdi e del mondo 
caltolcio» Per Angius il pnmo 
banco di prova è il referendum 
e le elezioni siciliane a p ropo-
sito delle quali ha proposto un 
pano di unità d azione di tutte 
le opposizioni Ha poi definito 
•ingiusto, propagandistico e 
Infondato» Il giudizio che viene 
darò sul Pds Per Angius la con
fluenza di Dp in Rifondazione 
non sarà una passeggiata.«Mi 
pare che et siano problemi ri
levanti» 

Concluso mercoledì il primo giro elettorale del segretario Pds Occhetto 

«Stiamo con la Sicilia che resìste» 
È un filo diretto con la sente che non si dipana dagli 
intemi di uno studio televisivo o solo attraverso il tradi
zionale strumento del comizio. Occhetto sta davvero 
girando la Sicilia angolo per angolo, senza scegliere 
alcune realtà piuttosto che altre. Raggiunge luoghi 
operai o quartieri popolari, ospedali o grandi aziende, 
centri studi o mercati all'aperto, grandi città o piccoli 
paesi. Presenta cost il Pds al voto del 16 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

m MODICA. Ragusa, piazza 
San Giovanni: a migliaia per 
ascoltare Occhetto. Ospedale 
«Gian Battista Hodiema», un 
gioiello di pulizia ed efficienza 
primari e portantini che sem
brano cittadini di Stoccolma e 
conoscono a menadito la legi
slazione sanitaria nazionale 
Modica, forse uno scenario ba
rocco ancora più bello, sicura
mente meglio conservato di 
quello di Noto, dove si tiene 
una conferenza stampa all'a

perto alla presenza di centi
naia di persone. Questo viag
gio per la Sicilia - ma quante 
sono davvero queste Sicilie che 
convivono una affianco all' al
tra? - è una formula che sta 
funzionando Un tam tam sot
terraneo, un contagioso passa 
parola che spinge tanta gente, 
sia per curiosità verso un parti
to nuovo, sia per la nausea ver
so l'attuale sistema di potere, 
ad uscire allo scoperto, a cer
care il contatto ravvicinato con 

la politica, rifiutare la quotidia
na mediazione dei mass me
dia per farsi invece un'idea 
propria, dal vivo, di quanto sta 
accadendo in questo momen
to In Italia. Occhetto non accu
sa la stanchezza di una prima 
tre giorni che lo ha visto maci
nare chilometri e fronteggiare 
domande di ogni tipo, senza 
temi prestabiliti, con il rituale 
ridotto al minimo, in un rap
porto quasi spasmodico con i 
cittadini» di Sicilia Un viaggio 
coinvolgente, gratificante, che 
lo ha già convinto della neces
sità, subito dopo il referen
dum, di tornare qui ancora 
una volta, per un programma 
di altri tre giorni e che fino ad 
ieri era assolutamente non 
previsto. Si può tentare un pn
mo bilancio? È lo stesso segre-
tano del Pds a smitizzarlo Lo 
fa con I giornalisti venuti a Mo
dica in rappresentanza delle 
tante tv e radio dell intera pro
vincia di Ragusa a rivolgergli 
una raffica di domande che da 

solo meriterebbero una gior
nata intera di discussione. Di
ce Occhetto: «Ho visto, girando 
per la Sicilia, che di Sicilia ne 
esiste davvero un'altra, capa
ce, competente, che lavora, 
anche se ancora non esprime 
sino in fondo la sua capacità di 
rivolta Da questa Sicilia può e 
deve partire un partito demo
cratico della sinistra non più 
classista, chiuso, ma con al 
centro della sua attività il pro
getto di unire tutte le forze sa
ne e produttive» È il partito del 
diritti universali, del lavoro e 
delle donne, che Occhetto 
presenta nella provincia più 
ricca della Sicilia, dove il vec
chio Pei registro sempre medie 
elettorali di tipo emiliano e si è 
affermato negli anni un fortissi
mo spinto cooperativistico fa
cendo di questa terra un'oasi 
di benessere e di democrazia. 
Ci siamo lasciati alle spalle i 
grandi centn del trapanese e 
del palermitano costretti a 
convivere con una mafia arro

gante, da Alcamo a Castellam
mare del Golfo, da Partinico a 
Corleone, ma anche qui è 
identica la richiesta di una 
«nuova politica», di una «nuova 
moralità», segno che i guasti di 
Roma e del governo siciliano 
colpiscono in profondità an
che il tessuto sociale più soli
do. Segno che non esistono 
zone totalmente al riparo dal 
tentativo dei partiti di potere di 
ridimensionare l'unica forza 
politica di cui dipongono 1 la
voratori Domanda dunque 
d'obbligo, in una provincia 
"rossa*, sulla usta di Rifonda
zione e sulle possibili conse
guenze elettorali Secondo Oc
chetto, il confronto fra quanto 
è accaduto ad Andria e quanto 
potrebbe accadere nel ragusa
no non sta In piedi Lo spiega 
con una battuta- «Accanto a 
me, in questo tavolo, voi vede
te Savatore Carpintieri, Giorgio 
Chessari, Concetto Scivoletto, 
tutti dirigenti del vecchio Pei 
che oggi non si troverebbero 

Achille 
Occhetto 

accanto a me se non avessero 
condiviso fino in fondo le ra
gioni della svolta. Ad Andria. 
Invece, avevamo perduto il 
congresso . Quindi il risultato 
elettorale è stato in qualche 
modo l'epilogo di una vicenda 
intema». Ma non c'è trionfali
smo nelle sue parole Teme in
fatti che un simbolo, quasi 
Identico a quello del vecchio 
Pei, possa creare qualche con
fusione nelle fasce più larghe 
dell'elettorato Ha parole dure 

per la decisione delle autorità 
siciliane di avallare quel con-
tr assegno che un tribunale na
zionale aveva invece dichiara
to inammissibile, e rivolge un 
pressante invito ai dirigenti lo
cali del Pds perche moltiplichi
no gli sforzi di diffusione della 
quercia e delle sue radici Una 
corsa in auto verso Piazza San 
Giovanni, a Ragusa, dove si 
presenta uno spettacolo al di 
sopra delle prevtsioni.Il comi
zio sarà un successo. 

REFERENDUM DEL 9M0 GIUGNO 

UN SÌ 
GIOVANE 

PER LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

L'appuntamento referendario del 9 giugno rappre
senta un'occasione per restituire attualità alla mo
ralità della politica, alla moralità individuale e col
lettiva. 
Esprimeremo un voto positivo ad un referendum che 
colpisce un meccanismo clientelare, per affermare 
un bisogno di pulizia, di onestà, di trasparenza. 
Esprimeremo un Sì al Referendum perché sentiamo 
la necessità di tutelare la dignità degli individui da 
un sistema di clientele e di ricatti quotidiani. 
Il 9 giugno voteremo Sì ed invitiamo tutti i giovani e 
le ragazze del nostro Paese a rispondere positiva
mente al quesito referendario, per essere tutti un 
po'più liberi e più libere davvero. 

Elenco A 
Francesca ARCHIBUGI, regista; Angelo BARBAGALLO, produttore cinematografico; Andrea 
BARZINI, attore; Giulia BOSCHI, attrice; Syusy BLADY; Giuseppe CEDERNA, attore; la reda
zione di ««CUORE»; Disegni & Caviglia, disegnatori; Massimo GHINI, attore; Alessandro HA-
BER, attore; ElleKappa, disegnatrice; Daniele LUCHETTI, regista; LIGABUE, cantante; Carlo 
MAZZACURATI, regista; Stefano NOSEI; Sandro PETRAGLIA, sceneggiatore; Silvio ORLAN
DO, attore; Patrizio ROVERSI; Alberto REBORI, disegnatore; Sergio RUBINI, sceneggiatore; 
Stefano REALI, regista; Stefano RULLI, sceneggiatore; David RIONDINO; Michele SERRA, 
giornalista; Clara SERENI, scrittrice; Ziche & Minoggio, disegnatori. 

Elencò B 
Gianni CUPERLO, coordinatore nazionale Sinistra giovanile; Simonetta FRANGILLI, coor
dinatrice nazionale Associazione Italia-Nicaragua; Franco GRILLINI, presidente naziona
le Arci-Gay; G. Piero RASIMELLI, presidente nazionale Arci; Luciano VECCHI, parlamen
tare europeo; Giulio MARCON, segretario nazionale Servizio civile internazionale. 

Elenco C 
Simone SILI ANI, consigliere Regione Toscana; Fabio BAGLIONI, segretario organizzativo 
FGR Toscana; Simone PICCARCI, presidente Fuci Firenze; Stefano MERLIN!, presidente 
Anagrumba Toscana; Francesco MAURRI, coordinatore «La Rete» Firenze; Marco BIAN
CHI, consigliere Comune Arezzo; Mauro PERINI, vice sindaco Pontassiere (Firenze); Mar
co FILIPPI, consigliere Comune Livorno; Vladimiro FRULLETTI, consigliere Comune Mas
sa; Daniela GAI e Orietta FERRI, consiglieri Comune Pistoia; Luca CECCOBAO, consiglie
re Comune Chiusi (Siena); Valentino GUIDOTTI, consigliere Comune Bagno a Ripoli (Fi
renze); Ciro BECCHIMANZI, associazione Help (Firenze); Francesca CHIAVACCI, presi
dente Cam Firenze; Vladimiro BOCCALI, consigliere Comune Perugia; DaniloZACCHIRO-
Ll, consigliere Comune Sola P. (Bologna); Fabio ABAGNATO e Caterina GINZBURG, 
consiglieri Comune Bologna; Roberto ADORNO, consigliere Comune Genova; Nicola AN-
TOLINI, consigliere Comune Modena; Graziano GOZI, consigliere Comune Cesena; Ro
berto MELIOLI e Anna BERNARDI, consiglieri Comune Reggio E.; Andrea GNASS!, consi
gliere Comune Rimini; Massimiliano STAGNI, consigliere Comune Imola; Tom BENET-
TOLLO, Pasquale D'ANDRETTA e Stefano MAGNABOSCO, Arci nazionale; Barbara SLA-
NICH e Marchetto RIDONI, dell'Associazione per la Pace; Pietro Felice PERUZZO, segre
tario provinciale Adi Vicenza; Patrizia MESSINA, docente Vicenza; Vincenzo QUAGLIOZ-
ZA, illustratore Vicenza; Laura BERGAMASCHI, Casslus VERUCCHI, Davide BENEDETTI, 
consiglieri Comune Piacenza; Giancarlo BOSCO, presidente Gioventù aclista, Caserta; 
Roberto DE FRANCESCO, attore; Cesare ZUMBOLO, consigliere Comune Casal di Princi
pe (Caserta); Nando PIRRO, Lega Ambiente, Aversa; Raffaele SARDO, giornalista; Giu
seppe SERVILLO, musicista degli Avion Travel; Sergio BUZONE, musicista; Claudio ARI-
LOTTA, giornalista; Fausto SORICE, consigliere Comune S. Maria Capua Vetere, Caserta; 
Gianfranco BETTIN, consigliere Comune Venezia; Francesco IANDOLI, segretario provin
ciale MGS Avellino. 

6 l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Turiste GltM presidente del Comitato di controllo sul servizi segreti 

Per «Le Monde» 
il Quirinale 
«grande perturbatore» 

La richiesta formale avanzata Pds: «La commissione Stragi 
dal Comitato sui servizi senta gli ex capi di governo » 
Numerosi i quesiti che saranno Pri: «Dev'essere drastica 
sottoposti al presidente la condanna di De Lorenzo» 

Su Gladio il Parlamento 
vuole riascoltare Cossiga 

••ROMA. Per II parigino t e 
Monde Cossiga è «il grande 
perturbatore», mentre per il 
Financial Times il «sessanta-
duenne sardo, lievemente 
cupo, dai capelli grigi è l'im
barazzante, talvolta demago
gica spina nel fianco dei 
principali partiti politici e 
della magistratura». La stam
pa intemazionale analizza le 
settimane di fuoco della poli
tica italiana cercando di di
stricarsi tra esternazioni pre
sidenziali, botta e risposta tra 
alti livelli istituzionali e lin
guaggio dei partiti. Per l'auto
revoli! quotidiano economi
c o inglese «la politica italia
na, che per decenni ha pre
sentato un'erronea impres
sione di instabilità, ora da se
gni di reale instabilità". La 
ragione principale di crisi sta 
nel crescente «pessimismo 
popolare», ma nonostante 
tutto •l'economia fiorisce» e il 
"belpaese" sta vìvendo «una 

' lase di cambiamenti senza 
. precedenti». Per il quotidiano 

parigino, che pubblica un 
lungo articolo nel quale cam
peggia un vignetta che raffi
gura un giovane Cossiga ma
scherato da Zorro, «il terre
moto istituzionale che scuo
terà l'Italia si avvicina vertigi
nosamente». Per gli editoria
listi francesi, l'obiettivo di 
Cossiga (i cui interventi e le 
polemiche che sono seguite 
vengono minuziosamente 
riassunti) è quello di «far im
plodere il sistema dall'inter
no per favorire la sua muta
zione». Per Le Monde, co
munque, una cosa è certa: 
«restando aperto il il testo isti
tutivo della prima repubblica 
italiana a qualsiasi interpre
tazione, sarebbe difficile 
istruire un processo contro 
un uomo ai quale peraltro 
tutti riconoscono integrità 
personale e ipersensibilità 
istituzionale". Anche II Finan
cial Times non ha dubbi: «le 
prossime elezioni italiane sa
ranno le più importanti dalla 
fine della guerra». 

Il Comitato per i servizi segreti ha formalmente chiesto 
di riascoltare Cossiga su Gladio. E dopo la mezza riabi
litazione del golpista De Lorenzo da parte del capo 
dello Stato, Pecchioli (Pds) rinnova la richiesta che il 
presidente della Repubblica sia ascoltato anche dalla 
commissione Stragi: «Bisogna appurare la verità su 
quel torbido periodo». Pri polemico: la condanna di 
De Lorenzo andava espressa «in toni drastici». 

O.IORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Con un laconico 
comunicato diffuso dal Quiri
nale s'è messa in moto ieri 
mattina la complessa, delica
tissima macchina di un nuovo 
incontro tra il capo dello Stato 
e il Comitato di controllo sui 
servizi segreti, uno dei due or
ganismi parlamentari che sta 
indagando su Gladio. Due ri
ghe appena, solo per annun
ciare che 11 presidente del Co
mitato, il de Oso Cittì, era stato 
ricevuto da Cossiga. Nessuna 
spiegazione ufficiale sull'og
getto del colloquio, ma più tar
di Gitti ha confermato di esser 
salito al Quirinale per trasmet
tere al presidente della Repub
blica la richiesta formale dei 
commissari di ascoltarlo di 
nuovo. Intanto per avere alcu
ne delucidazioni sulle sue pri
me dichiarazioni (nel corso 
del drammatico incontro di 
metà marzo: tutt'un elogio per 
i gladiatori, l'accusa di tradi
mento al sen. Onorato, le scu

se all'Msi per aver definito fa
scista la strage di Bologna). 
Poi, per chiedergli lumi su al
cune nuove circostanze' la cla
morosa conferma - scovata 
negli archivi dei servizi segreti 
- c h e ancora nel 7 9 Gladio, al
tro che pronta a contrastare 
l'invasione sovietica, schedava 
nel pegglor stile ricattatorio gli 
uomini politici, compreso pro
prio Cossiga; la smentita, forni
ta dalle carte ritrovate nel covo 
Br di via Montenevoso, dell'af
fermazione di Cossiga secon
do cui Moro non era deposita
rlo di segreti rilevanti per la si
curezza nazionale (il leader 
de invece sapeva, eccome, di 
Gladio). E infine per sapere fi
nalmente dell'eventuale cono
scenza di legami tra Gladio e 
Piano Solo, il progetto eversivo 
elaborato dal gen. De Lorenzo, 
che era il nucleo di una do
manda di Aldo Tortorella che 
Cossiga aveva ritenuto, a mar
zo, inaccettabile in quanto al

lora sussisteva un'ipotesi di 
reato nei suoi confronti, suc
cessivamente caduta, per la 
supposta manipolazione dei 
nastri sull'inchiesta relativa ap
punto al Piano Solo. 

Se Cittì si è limitato a dire 
che il suo passo segnava, ap
punto, l'inizio delle procedure 
o per un nuovo incontro Cossi-
ga-Comitato o, più probabil
mente, per una risposta scritta 
del capo dello Stato ai quesiti 
del commissari, il sen. Onorato 
ha invece fornito ai giornalisti 
un'ampia informazione ap
punto sulla natura e sul tenore 
dei quesiti più rilevanti posti a 
Francesco Cossiga. Tra questi, 
uno spessore tutto particolare 
assume quello sulle funzioni 
extra-istituzionali di Gladio. 

A marzo Cossiga aveva so
lennemente ribadito la sua 
ben nota opinione su «oppor
tunità», •necessità» e soprattut
to •legittimità» dell'organizza
zione supersegreta. Ma più tar
di negli archivi di Forte Braschi 
la procura della Repubblica di 
Roma ha sequestrato un docu
mento clamoroso: trenta car
telle manoscritte in cui il re
sponsabile di Gladio per la 
Sardegna, nome in codice 
•Salvatore», rispondendo ad 
un formale ordine dei servizi 
segreti, forniva nell'autunno 
7 9 una vera e propria scheda
tura, nel pegglor stile ricattato
rio del Sifar, degli uomini poli
tici della provincia di Sassari: 
da Mario Segni, figlio del de

funto presidente della Repub
blica, a Giovanni Berlinguer, 
allo stesso Francesco Cossiga 
di cui si spiavano le «esibizioni 
clientelistiche» e le «velleità ne-
postistiche». 

Legittime per Cossiga anche 
queste imprese? La domanda 
è tornata d'attualità appena 
qualche giorno fa, dopo l'inter
rogatorio da parte del Comita
to del gen. Luccarini (che ha 
la responsabilità vicaria del 
controspinaggio militare) e 
del gen. Inzerilll, che è stato a 
capo di Gladio. I due avevano 
minimizzato II rapporto di «Sal
vatore»: 'Iniziativa autonoma 
ed estemporanea». Ma i giudici 
romani Palma e lonta hanno 
appena raccolto una testimo
nianza che smentisce i genera
li' e di Mario Monaco, capo-
struttura di Gladio in Sardegna, 
il quale dichiara che l'ordine di 
stendere il rapporto venne da 
Inzerilll. «Fu lui a consegnarmi 
un preciso formulario, che do
veva esser distribuito ai "gla
diatori" che dovevano essere 
specializzati nel settore infor
mativo". 

Ma la mezza assoluzione 
che l'altra mattina Cossiga ha 
pronunciato nei confronti del 
gen. De Lorenzo ripropone in 
modo assai inquietante anche 
il nodo irrisolto dei rapporti tra 
Gladio e Piano Solo. A maggior 
ragione dopo le dichiarazioni 
del capo dello Stato, ha sottoli
neato ien il presidente dei se

natori Pds Ugo Pecchioli, vien 
fuon tutta la necessità e l'ur
genza - segnalata formalmen
te martedì scorso, al termine di 
una riunione dei membri Pds 
dei due organismi parlamenta
ri inquirenti - che la commis
sione d'inchiesta sulle stragi 
Interroghi •tutti I presidenti del 
Consiglio che in qualche mo
do dovevano essere al conen
te dell'organizzazione Gladio». 
•Tutti - ha insistito Pecchioli - , 
e quindi anche Cossiga che è 
stato presidente del Consiglio: 
£ un'esigenza che non puO es
sere elusa se si vuol fare final
mente chiarezza su quel (orbi
to periodo». 

In modo altrettanto fermo 
sulle dichiarazioni di Cossiga 
alla festa dei carabinieri è in
tervenuta iersera la «Voce re
pubblicana». L'organo del Pri 
parte da un «apprezzamento» 
a Cossiga per aver almeno de
finite «improprie, velleitarie, 
non contenni e da respingere» 
te manovre golpiste di De Lo
renzo; ma subito dopo cambia 
registro. La necessaria, «esem
plare» sanzione non ci fu per 
pavidità del potere politico. Ed 
oggi, proprio perché non c'è 
più «alcuna ombra» sulla lealtà 
dei carabinieri, «a maggior ra
gione la condanna delle inizia
tive di De Lorenzo deve essere 
espressa in toni assolutamente 
drastici e. recisi». E non è pro
priamente quel che ha fatto 
Cossiga. 

Le ammissioni del colonnello dei servizi sulla sua presenza in via Fani riaprono il capitolo dei misteri sul sequestro dello statista de 
Indagini anche sul ruolo della banda della Magliana e sulle eventuali coperture politiche all'operazione 

Le carte di Moro nette cassaforte del Sismi? 
Gladio e caso Moro. L'ammissione del colonnello 
del Sismi Guglielmi sulla sua presenza in via Fani il 
16 marzo 1978 ripropone la tesi d'un ruolo possibile 
dei servizi nel sequestro di Aldo Moro. Una notizia 
sconvolgente che spiega come mai esistono tanti 
misteri, a tredici anni di distanza, sul delitto più gra
ve della Repubblica. Cipriani (Dp) : «Si chiarisca an
che il ruolo della Sip». 

ANTONIO CIPRIANI 

Le auto <* Moro • della sua scorta a via Fani dopo l'attentato 

• i ROMA Le dichiarazioni 
del colonnello Guglielmi ria
prono il «caso Moro». E i miste
ri Insoluti, legati al crimine più 
grave della storia della Repub
blica, tornano alla luce. SI trat
ta di episodi che tre processi 
non sono riusciti a chiarire; e 
che la presenza di un colon
nello del Sismi in via Fani, al 
momento della strage, fanno 
interpretare in modo totalmen
te diverso. Innanzitutto le bor
se dello statista: che fine fece
ro? Da tredici anni si parla del
la misteriosa scomparsa di do
cumenti compromettenti che 
Moro portava sempre con sé. 
Chi le ha prese? Un testimone 
del sequestro, l'ingegnere 

Alessandro Marini, in una di
chiarazione mai utilizzata fino 
in fondo dagli inquirenti, par
lò, sin dal pomeriggio dell'ag
guato, di un «probabile poli
ziotto in borghese" che era ar
rivato appena i brigatisti aveva
no lasciato la strada, e che 
aveva immediatamente per
quisito la macchina dello stati
sta rapito. 

Una descrizione precisa, ri
petuta per anni davanti ai giu
dici delle diverse corti d'assise. 
Quello strano personaggio -
secondo Marini - non compar
ve mai nelle liste dei testimoni. 
Spari nel nulla. Come le borse 
di Moro ed 1 suoi documenti 
scottanti. Chi era? Forse un uf

ficiale del Sismi? I dubbi sono 
più che legittimi. Cosi come è 
legittimo supporre che l'ex 
agente del Sismi, Pierluigi Ra-
vasio, se ha detto la venta su 
Guglielmi, soprannominato al
l'interno del servizio «papà», 
potrebbe averla detta anche 
parlando del ruolo -della ban
da della Magliana e sulle co
perture politiche all'operazio
ne. 

Il colonnello Guglielmi. 68 
anni, davanti al sostituto pro
curatore di Roma Luigi De Fic-
chy, non ha potuto che confer
mare la propria presenza In via 
Fani. Confermando anche l'e
sistenza della «squadra specia
le» della quale faceva parte Ra-
vasto con altri cinque colleghi 
del Sismi. Una squadra che 
aveva compiti «occulti», però. 
Tant'è che Ravasio, parlando 
con l'onorevole Luigi Cipriani, 
di Dp, aveva detto che erano 
addestrati «... per atti di infiltra
zioni ed attentati anche all'e
stero». Ma non solo; Ravasio 
aveva anche parlato del ruolo 
della banda della Magliana 
nell'intera vicenda Moro, con
fermando un'altra testimo
nianza-chiave che è all'origine 
dell'inchiesta del giudice: 

quella di Raffaele Cutolo che, 
interrogato nel carcere di Cari
nola, ha rivelalo: «La banda 
della Magliana disse alla Nuo
va camorra organizzata dove 
era la prigione di Moro, erava
mo pronti per un blitz solo che 
una parte della De non era 
d'accordo...". Le stesse identi
che tesi sostenute da Ravasio: 
« ..le indagini furono fermate 
per ordine di Andreotti e Cossi
ga. Il gruppo sciolto e 1 rapporti 
bruciati». 

Solo che Ravasio, per una 
sene di motivi facilmente intui
bili, davanti ai magistrati ha 
tentato di ritrattare tutto. Ten
tato solamente - appare chia
ro - visto che i carabinieri del
l'antiterrorismo, perquisendo
gli l'abitazione hanno trovato 
le sue foto a Capo Marrargiu, 
da solo e in compagnia della 
sua squadra di cinque perso
ne. Insomma una conferma al
le prime dichiarazioni dell'ex 
carabiniere para è venuta dalla 
perquisizione. 

•Si cominciano a percorrere 
le strade giuste per arrivare alla 
verità nel caso Moro», ha di
chiarato Sergio Ramigni, ex 
senatore del Pei, che nel libro 
•La tela del ragno», che riper

correva i giorni del sequestro 
dello statista De fino all'omici
dio, aveva parlato del misterio
so «agente in borghese» appar
so immediatamente dopo la 
strage, evidenziando quante 
piste fondamentali per com
prendere i fatti, erano state di
menticate dai giudici. L'onore
vole Cipriani, che aveva conse
gnato alla commissione Stragi 
e alla magistratura il «dossier 
Ravasio», ha invece dichiarato: 
«Quello che emerge dalle am
missioni di Guglielmi è che c'e
ra un settore dei servizi segreti 
aggregati a Gladio: un buco 
nero che in commissione Stra
gi non siamo riusciti a chiarire 
con l'elenco dei nominativi. 
Questo gruppo ha funzionato 
come un corpo separato che 
noi ritroviamo nell'indagine 
sulla struttura riservata della 
Sip per i black-out telefonici 
successivi alla strage di via Fa
ni. Ora toma la domanda: cosa 
succedeva alla Sip di tanto gra
ve da spingere il capo della Di-
gos romana Spinella a pensare 
di denunciarne il comporta
mento alla magistratura? An
che dopo la strage di Bologna 
si sono spente lelinee telefoni
che...». 

Bolzano, la leader dell'autonomia sudtirolese dopo le rivelazioni dei diari del generale Manes 

Il terrorista Amplatz uccìso dai servizi 
Eva Klotz: «Finalmente viene mori la verità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BUCHILI SARTORI 

•a* BOLZANO. Lo stesso siste
ma usato, in Sicilia, per far fuo
ri il «bandito» Giuliano. Un si
cario infiltrato, licenza di ucci
dere, armi fomite dai carabi
nieri. Che cosi fosse stato am
mazzato Alols Amplatz, terro
rista sudtirolese, era più che un 
sospetto. È diventata certezza 
con la divulgazione dei diari 
del gen. Giorgio Manes. Parla
no di attentati «sudtirolesi» or
ganizzati dai servizi segreti, di 
ufficiali dei carabinieri onesti 
minacciati di internamento in 
manicomio dai superiori, arri
vano all'uccisione di Amplatz. 
La pistola usata, scrive Manes. 
•era un'arma del maresciallo 
dei carabinieri di Bressanone». 
Ma in quella notte tra il 6 ed il 7 
settembre 1964 la impugnava 
un austriaco, Christian Kerbler. 
infiltrato tra i «ragazzi della Val 
Pastina». Ce n'è abbastanza 

per rinfocolare, a Bolzano, i 
vecchi sospetti dei sudtirolesi e 
delle sinistre sullo zampino dei 
servizi nel terrorismo locali!: 
«Se solo una briciola di queste 
cose fosse vera, sarebbe gra
vissimo», si indigna Luis Durn-
walder, presidente delta pro
vincia autonoma. «Sono con
tenta che man mano esca la 
verità», sorride l'autonomista 
Eva Klotz, figlia del «martellato
re della Val Passirìa» Georg 
Klotz. Suo padre era con Am
platz la notte del sicario. Forse 
era l'obiettivo principale, ma 
fu solo ferito. 

Come andò? 
Mio padre ed Amplatz, già 
condannati in Italia, dal 1961 
vivevano in Austria. Ma ogni 
eslate tornavano. Per vedere le 
famiglie... 

E per mettere le bombe? 

Naturalmente. Ma solo sui tra- • 
licci. Quell'estate si erano uniti 
a loro due tirolesi del nord, Ch
ristian e Franz Kerbler. Pro-
frammarono 11 rientro in Italia. 

Kerbler in avanscoperta, le
galmente, mio padre ed Am
platz attraverso il ghiacciaio, fi
no alla Val Passina. Ma al vali
co li aspettavano i finanzieri. 
Riuscirono a scappare, abban
donando gli zaini con l'esplo
sivo. 

E poi? 

Kerbler li ritrovo lungo la vaile, 
si uni a loro. Ma ogni giorno 
c'era una scaramuccia, erano 
braccati. La notte del 6 arriva
rono in una baita sopra Saltu-
sio. Kerbler si offri: "Faccio io 
la guardia*, e loro si infilarono 
nei piumini. Alle due di notte 
mio padre fu svegliato dal ru
more di spari. Saltò su, già feri
to al labbro ed all'ascella, Ker
bler gli stava puntando la pila 
in faccia e sobbalzò, vedendo 

che era vivo. Amplatz, Invece, 
era già morto. Scappò Kerbler, 
scappò mio padre e riuscì a ri
fugiarsi in Austria. Sul posto ar
rivò un elicottero, portava due 
bare... Si è sempre detto che a 
Kerbler avessero promesso 8 
milioni per Amplatz, 12 per 
mio padre. Vivi o morti. 

L'infiltrato, consegnatosi ad 
una casermetta di alpini, «eva
se» il giorno dopo mentre 
un'auto della polizia lo porta
va a Bolzano, varcò i confini, fu 
condannalo a 22 anni pro-for
ma. Nel 1976 lo arrestò Scot-
land Yard a Londra; nessuno 
chiese l'estradizione. Ora vive, 
forse, in Sudafrica. Ma tra il 
1978 e il 1979 pare circolasse 
liberamente a Vipiteno: «Ho 
saputo da una fonte importan
te che i carabinieri lo fermaro
no là, e lo invitarono semplice
mente a lasciare l'Italia», accu
sa Eva Klotz. Un'accusa che le 
ha già guadagnato una denun
cia. 

Del 336 attenuti In Sudar» 
lo, in quali potrebbe esserci 
Umano del servizi? 

Quelli fino al 1963, tutti contro 
le cose, sono stati ammessi da 
chi li ha compiuti. Dopo sono 
cominciati I moni, come a Mal
ga Sasso, Cima Vallona... Mio 
padre è stato processato e 
condannato per Cima Vallona. 
Ma lui non è stato, i suoi amici 
neanche, cercava di capire e 
non ci riusciva. Si erano fatti 
avanti ormai tanti personaggi 
strani, tanti servizi... 

Anche le bombe del circoli 
neonazisti tedeschi potreb
bero essere «tate manovrate 
dal servizi? 

A questo punto, non si può 
escludere nulla. E io dico che 
deve essere nvisu anche la 
stona recente. 

Passiamo al recentissimo, 
allora, all'inchiesta nata attor-

Eva Klotz 
dirigente 
degli autonomisti 
sudtirolesi 

Moretti (Br) 
resta in carcere: 
i giudici 
annullano 
un permesso 
Mario Moretti, ex capo delle Br, si è visto annullare un 
permesso per una breve uscita all'esterno del carcere di 
Opera (Mi), dove si trova nnchiuso La decisione è stata 
presa dopo l'impugnazione del procuratore capo della 
repubblica di Milemo, Saveno Borrelli, perché pnvo del 
parere della commissione paritetica che vaglia i casi par
ticolari. Moretti aveva ottenuto da i giudici del tnbunale di 
sorveglianza l'autorizzazione a recarsi, sotto nutrita scor
ta, al circolo della stampa, dove ienpomenggio è stato 
presentato il libro del giornalista Michele Brambilla su 
come i giornali italiani affrontarono la nascita e le impre
se dei terronsti, in particolare delle bngate rosse. 

Discoteche: 
in Romagna 
scoppia la moda 
delle feste «Rave» 

Sulla riviera romagnola 
sbarcano le feste «Rave», 
quella particolare forma di 
divertimento che utilizza 
come contenitori fabbri
che, capannoni, garages, 

^^^^mmmmm^^^,^^^mmm che è organizzata da club 
privati e che non deve sot

tostare a restrizioni negli oran di chiusura. La società 
«Fantomas», ad esempio, specializzata nell' organizza
zione di feste rave. da giugno a settembre organizzerà sei 
party privati nel Rirninese che cominceranno alle quattro 
di mattina per terminare a mezzogiorno. L'invito alle fe
ste rave arriverà attraverso tam tam in codice che usa in
serti pubblicitari sui quotidiani e messaggi radiofonici da 
decifrare. Il pnmo party si chiameremo «eclissi», spiega
no gli organizzatori, «perché nell' eclissi la luna copre il 
sole e noi, che ci consideriamo la luna, vogliamo coprire 
il sole del drvertirr.entificio artefetto della riviera, laddove 
i giovani sono costretti ad un divertimento esasperato». 

Cuperlo: 
la chiusura 
anticipata 
è sbagliata 

Continuano a farsi sentire 
le repliche alla decisione 
ripristina «il coprifuoco» 
per le discoteche. Su que
sta vicenda che si sta tra
scinando da due anni «non 

^^mmmm^mm^mmm^mmmm mi convince il tentativo di 
dividere ipocritamente le 

nuove generazioni - ha dichiaralo Gianni Cuperlo della 
sinistra giovanile - tra un popolo delia notte maledetto 
ed incosciente ed un popolo del giorno moderato e con
trollato». 

Inseguito 
e ucciso 
esercente 
a Castellammare 

Antonio Ruotolo, di 45 an
ni, è stato ucciso ieri sera 
davanti alla pizzeria, di sua 
proprietà, «Tirami su», sulla 
«strada archeologica» di 
Castellammare, al confine 

mmmm^mmm^mm^^^m con Gragnano (Na). L'uo
mo stava viaggiando a bor

do di un motociclo, quando due sconosciuti gli si sono 
affiancati sparandogli contro alcuni colpi di pistola. 11 ri
storatore è rimasto incolume ed ha tentato di fuggire, ma 
i due sican lo hanno raggiunto, sparandogli contro altri 
sette colpi di pistola, due dei quaii hanno colpito Ruotolo 
al capo e al viso sfigurandolo. L'efleratezza dell'omicidio 
lascia presumer: un'esecuzione di tipo camorristico. 
Ruotolo potrebbe essere rimasto vittima di una vendetta 
per un eventuale «sgarro» o per essersi ribellato ad una 
estorsione. 

Dalla Chiesa 
prosciolto 
dall'accusa 
di diffamazione 

Il sociologo Nando Dalla 
Chiesaè stato prosciolto ie
ri a Tonno dall' accusa di 
diffamazione rivoltagli da 
Alfio Caruso, vicedirettore 
della «Gazzetta dello 

^ m m m m — ^ ^ m sport». La querela riguar
davi! due capitoli del libro 

«Storie» nei quali si faceva rifenmento ad alcuni articoli di 
Caruso apparsi sul «Corriere della sera» dopo la sentenza 
del maxiprocesso alla mafia del dicembre 1987. «In essi -
contestava Caruso - Dalla Chiesa mi accusa di essere 
omologo, alleato, connivente della mafia e in quanto tale 
anche disposto a manipolare la realtà». La sentenza «di 
non luogo a procedere» afferma invece che l'autore«ha 
agito nell' esercizio del diritto di critica». «Non è Caruso il 
bersaglio del mio libro - ha detto Dalla Chiesa durante 
una pausa dell' udienza - ma un certo modo di fare in
formazione sul fenomeno mafioso in maniera incomple
ta e superficiale». 

Amplesso 
pericoloso con 
pistola: omicidio 
aggravato 

Se, maneggiando una pi
stola durante un rapporto 
sessuale per renderlo più 
eccitante, parte acciden
talmente un colpo e si uc
cide il partner, non si può 

^^tm^^m,mmmmm.m parlare di una semplice di
sgrazia, ma di un fatto pre

vedibile con tutte le gravi conseguenze penati che ne 
conseguono. Omicidio colposo aggravato dalla previsio
ne dell' evento è infatti il reato configurato dalla corte di 
Cassazione che con la sua sentenza ha chiuso una vicen
da che qualche anno fa ebbe per protagonisti due fidan
zati toscani e che si concluse con la morte della donna. 
Secondo le testimonianze rese da un' amica e dalla so
rella della vittima, oltre che dall' imputato, i due partner 
erano soliti intrattenersi in rapporti sadomasochista Pro
tagonista dei loro giochi erotici, nello scantinato dove si 
incontravano, era spesso una pistola canea, che l'uomo, 
provvisto di regolare porto d' armi, maneggiava con di
sinvoltura perche' abituato ad usare armi da fuoco. 

GIUSEPPE VITTORI 

no agli -appunti» dell'ex impie
gato missino Giancarlo Masie
ro, che identificano bombe 
•italiane» con alcuni esponenti 
missini. Interrogato ien per 4 
ore, l'uomo ha detto di essersi 
inventato tutto, per "rancore». 
•Molto fantasioso», lo ha svalu
tato alla fine il procuratore Ma
no Martin. E, a proposito delle 
rivelazioni: «Nulla contraddice 
le altre sentenze sul terrorismo 
già passate in giudicato». 

LA PANDA È CAMBIATA. 

IL NUOVO FRONTALE RENDE IL SUO MUSO ANCORA PIÙ SIMPATICO 
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IL 9-10 GIUGNO 
UE RIFORME 
ISTITUZIONALI 
PUOI COMINCIARLE TU 
• Vota SI' per restituire pulizia alla 
politica. Chi spende centinaia di 
milioni per farsi eleggere attraverso 
il controllo delle preferenze, prima o 
poi cercherà di rifarsi: ecco la radice 
di tanti scandali. 
# Vota SI' per battere chi da dieci 
anni parla di riforme istituzionali e 
non decide su nulla. 

# Vota SI' per poter esprimere una 
sola preferenza e per garantire la 
libertà del tuo voto. Il sistema delle 
preferenze rafforza le clientele e 
facilita i brogli. 
• Vota SI' per una riforma elettora
le che ti consenta di scegliere e di 
decidere. 
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Profughi 
in rivolta 

IN ITALIA 

A notte fonda parte il raid contro gli agenti 
Distrutto il camper della polizia, sette ore drammatiche 
Rissa tra opposte fazioni: numerosi feriti 
La tregua arriva con i pasti e la sigla di «Beautiful» 

Esplode la violenza degli albanesi 
Scontri, barricate e saccheggi nel campo di Bari 
Rivolta dei profughi albanesi, mercoledì notte, nella 
tendopoli di San Marco, a Bari. Distrutto un camper 
della polizia, barricate fino all'ora di pranzo: quan
do si sono arresi. Quattro gli arrestati, otto i feriti. La 
rivolta scattata per esasperazione. «Vogliamo status, 
vogliamo lavorare. Non torniamo in Albania». Ma in 
Puglia sono ancora in dodicimila: non è ancora 
scattato il programma di redistribuzione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ ^ 

FABRIZIO RONCONE 

\\»--\ i-^m 

wm BARI. «Polizia bastarda!». 
Hanno imparato l'Italiano, gli 
albanesi. E attaccano. A notte 
tonte, nel buio, sono ombre 
veloci che corrono tra i vialetti 
della tendopoli «San Marco». 
Sbronzi di alcool e di rabbia 
hanno deciso che l'ora della 
rivolta è arrivata. Sanno dove 
andare, solo cento metti, fino 

- al camper della polizia. Faci
le. Lo circondano e lo assalta
no, poi lo distruggono e lo in
cendiano. Gli agenti che scap
pato e loro, gli albanesi, che 
ridono e gridano: «Ah, ah, ma
fiosi!». 

Un raid improvviso e dispe
rato, dura pochi, terribili mi
nuti, ma riesce. La polizia è 
fuori il cancello, gli albanesi 
fanno i padroni della tendo
poli. Ci sono anche albanesi 
feriti, a terra, in pozze di san
gue: li hanno picchiati i loro 
compagni perché erano con
trari alla rivolta. Che però ora 
può esplodere nel suo furore. 
Il primo divertimento è: strac
ciare i registri. Poi, a un profu
go, viene un'Idea: saccheggia-
rei depositi. 

Le sentinelle dei depositi 
sono due soldatini di leva. Li 
fanno scappare in mutande. Il 
saccheggio e un rito tribale ed 
esaltante. Rubano tutto: co
perte, giacche, pantaloni, sa
ponette, dentifrici, spazzolini, 
chilometri di carta igienica. 
Ogni albanese arraffa quel 
che può e poi corre a nascon
dere nella sua tenda. Ma 

quando tornino fuori, I profu
ghi vengono illuminati da fa
sci di luce galla: è la polizia, 
rinforzi, con I fari e i manga
nelli, e sono tanti. 

Gli albanesi si raggruppa
no. Quelli originari di Duraz-
zo, i più violenti, impugnano 
tubi di gomma, asce antin
cendio, e non vogliono molla
re. Continuano a vuotate bot
tiglie di vino, devastano i con
tainer dei servizi Igienici, sfon
dano i serbatoi dell'acqua, e 
lanciano grida furibonde. Al
l'improvviso, però, la polizia 
comincia a sparare dentro la 
tendopoli decine di lacrimo
geni. I gas annebbiano la vista 
ai rivoltosi, fanno piangere I 
bambini, ma tutto questo au- • 
menta anche il tasso di rab
bia. 

E un assedio, lungo e pau
rosa Va via la notte e arriva 
l'alba, e la scena è sempre la 

1 stessa: la polizia fuori, gli al
banesi dentro. Un agente di
ce: «Bisogna entrare con i 
blindati...». Entrano, invece, a 
piedi. Piccole scorribande 
dentro la tendopoli per riusci
re subito dopo: si trascinano 
dietro quattro albanesi. Han
no fatto resistenza. Arrestati. 

La tregua, a mezzoggiorno. 
Quando fuori il cancello arri
vano rombanti i camioncini 
carichi di pasti precotti. L'o
dorino del pranzo e un argo- . 
mento molto convincente. I 
camioncini entrano e gli alba
nesi si fanno trovare buoni. 

composti, in fila per due. 
È una pace più che altro ali

mentare, ma è comunque una 
pace. La prefettura, in contat
to diretto con Roma, preferi
sce andarci leggera, e ha dato 
ordine agli agenti di entrare 
nel campo e di far finta di 
niente. Curare l feriti: ma co
me se si fossero feriti inciam
pando. E poi osservare, con
trollare il nomiate svolgimen
to della vita quotidiana dei 
620 albanesi ospiti del cam- • 
pò. «Tanto appena finiscono 
di mangiare, vanno subito a 
vedersi Beautiful"», annuncia 
un funzionario della questura. 
Vero: s'infilano nelle tende e 
nel bungalow, e accendono i : 
loro televisori a colori. 
. La sigla d'inizio di «Beauti

ful» funziona da sigla di chiu
sura della rivolta. Scoppiata 
all'improvviso però molto co
vata e con un mucchio di ri
chieste. Su tutte le altre, so
prattutto due restano nei di
scorsi fatti dal primi albanesi 
che lasciano il campo per la 
passeggiata del pomeriggio. 
•Vogliamo "status"...». Voglio
no innanzitutto essere ricono
sciuti esuli politici. E non ba
sta: vogliono anche un lavoro. 
È tutto molto chiaro, i profu
ghi sperano di arrivare al 15 
luglio in regola con le norme 
della «legge Martelli». Ma se 
non ci riusciranno, e molti, sia 
qui che negli altri campi pro
fughi dellaPuglla e del Meta-
pontino, cominciano a temer
lo, hanno già.un piano. Sem

plice ed efficace: scappare. 
Entrare in clandestinità, darsi 
alla macchia. 

Lo faranno. Questa gente è 
pronta a tutto come può es
serlo chiunque non abbia più 
niente da perdere. Edmond 
Mance, 24 anni, unisce l'indi
ce e il medio della mano de
stra e se li porta alla tempia: 
•Tornare in Albania? No, io mi 
sparo, lo non tornare, io scap
pare invece...». Parla con una 
faccia disperata ed esausta. 
La maggior parte degli alba
nesi ha la sua faccia. Con trac
ce di delusione: perché que
sto non è poi il paese della fe
licità sicura che avevano im
maginato. E con tracce di 
paura: perchè ora rischiano di 
dover tornare nel loro paese 

o, nel migliore dei casi, di ri
manere in Italia. Ma come 
fantasmi. 

Alcuni si preparano. Esco
no dalla tendopoli con enor
mi sacchi vuoti, e quando tor
nano, i sacchi sono pieni. Do
ve trovano i soldi per compra
re? •Comprare? Questi ruba
no». Lo dice un agente da due 
mesi di guardia al campo. E 
aggiunge: «Non possiamo 
neppure perquisirti. Come li 
tocchiamo si infuriano...». Si 
infunano e reagiscono. Gli al
banesi reagiscono per un 
niente. L'impressione è che, 
dopo oltre tre mesi di vita 

t noiosa e deprimente nei cen
tri di accoglienza, molti di loro 
abbiano addosso solo ozio 
macerato, molta rabbia, esa-

Il piano di smistamento non decolla 
I ministri: «Colpa delle Regioni» 
Chi si è reso responsabile di atti di violenza verrà 
espulso subito dall'Italia. Ieri un incontro tra Mar
gherita Boniver e Vincenzo Scotti. All'ordine del 
giorno, le misure per accelerare l'applicazione del 
«plano di smistamento». Solo 2mila albanesi hanno 
lasciato la Puglia e la Basilicata. Molte regioni non 
sarebbero più disponibili ad accogliere i profughi. 
Possibile un intervento straordinario del governo. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Al neonato mini
stero dell'Immigrazione se la 
prendono con le regioni: 
molte di loro, dicono, avreb
bero fatto dietro-front Si era
no dette pronte ad accoglie
re gli albanesi provenienti 
dai campi della Puglia e dalla 
Basilicata. Adesso si sarebbe
ro tirate indietro. Le regioni 
respingono le accuse e se la 
prendono con il ministero. 
Dalla tendopoli barese di 
San Marco la "rivolta dei pro
fughi" trasferisce i suoi effetti 
fino a Roma. 

E Margherita Boniver. ieri 
mattina, minacciava di pren
dersela con Vincenzo Scotti. 
Il ministro dell'Immigrazione 
chiede un intervento deciso 
degli Interni per applicare le 
disposizioni del governo, 
quelle decise il 23 maggio 
scorso. Prevedono lo smista
mento immediato dei profu
ghi In tutta Italia. Dal Leccese 
e dal Metapontino ne sono 
partiti appena 2mila, alla vol
ta del veneto, dell'Emilia e 
della Toscana, a bordo di 
pullman e treni speciali E ie
ri, i Scolti e la Boniver si sono 

. incontrati al Viminale. Moti
vo della riunione? Studiare 
misure efficaci per sbloccare 
la situazione. 

Si arriverà all'intervento 
dei prefetti, previsto dal go
verno in caso di mancanza di 
interventi da parte delle re
gioni? Sembra che i due mi
nistri abbiano parlato dell'e
ventualità di un decreto 

1 straordinario da parte dell'e
secutivo. Obiettivo? Portare 
avanti il •piano di smista
mento» degli albanesi 

Alla fine, poi, un comuni

cato congiunto: si parla di 
espulsione dei profughi che 
si sono resi responsabili di 
tutti gli atti di violenza, di ri
corso all'autorità giudiziaria, 
della necessità di superare le 
difficoltà che si incontrano 
per trasferire i profughi dalla 
Puglia e dalla Basilicata. 

Stamattina, a palazzo Chi
gi, Margherita Boniver terrà 
una conferenza-stampa. I 
suoi collaboratori prometto
no che «sarà infuocata». I 
lOmila albanesi che avreb
bero dovuto lasciare la Pu
glia nel giro di poche setti
mane, sono ancora in gran 
parte là. In Puglia, di profu
ghi, ne dovrebbero rimanere 
soltanto 1709. Alla data di ie
ri ce ne erano ancora 11.700, 
alloggiati in camping, tendo
poli e strutture turistiche del
ia regione. E la tensione sale. 
ogni campo rischia di diven
tate una polveriera pronta ad 
esplodere, come è avvenuto 
a Bari l'altro ieri. A mano a 
mano che si avvicina il 1 $ di 
luglio tra gli albanesi si dif
fonde la paura, quella di un 
rimpatrio forzato. 

Per quella data ciascun 
profugo dovrà dimostrare di 
avere trovato lavoro: l'unico 
vero passaporto che può 
consentire la permanenza in 
Italia. L'altro passaporto, il 
sospirato status di «rifugiato 
politico» non sarà facilmente 
rilasciato. Di qui ad allora? 
Per tutti il trasferimento in 
strutture più idonee, in giro 
per l'Italia. Con un obiettivo: 
alleggerire Li pressione sulla 
Puglia e sulla Basilicata, le 
due regioni che hanno ospi
tato il maggior numero di al
banesi. Qui, gli operatori turi

stici sono in fermento da set
timane: vogliono che venga
no liberati camping e alber
ghi in vista della stagione 
estiva. 

Trasferimento, quindi. 
Smistamento rapido degli al
banesi in varie regioni secon
do le disposizioni del gover
no, approvate il 23 maggio 
scorso. Dovevano diventare 
subito operative, ma le cose 
non vanno come dovrebbero 
andare. Il motivo? Al ministe
ro dell'immigrazione allarga
no le braccia e rilanciano la 
palla alle regioni. Le accusa
no di non aver comunicato i 
piani di accoglienza, di pren
der tempo, di non voler col
laborare. 

E il ministro della Protezio
ne civile prende apertamente 
posizione a favore del mini
stro dell'immigrazione. «Se si 
vuole evitare a peggio, biso
gna assolutamente chiudere 
e in breve tempo, la fase di 
redistribuzione dei profughi 
albanesi», afferma Nicola Ca-
pria prendendo spunto dalla 
rivolta del campo di San Mar
co. «Il ministro Boniver - ag
giunge - ha individuato tutte 
le procedure necessarie». E 
allora? Le regioni che non 
hanno ancora comunicato i 
piani di accoglienza «devono 
affrettarsi a farlo». E le Regio
ni? parlano di confusione, di 
incertezze, di carenze dei mi
nisteri. Ma. forse, i motivi dei 
ritardi sono anche altri, al
meno per alcuni governi re
gionali che temono le prote
ste e i malumori delle popo
lazioni locali. Sono sorti, al 
nord come al sud, comitati 
antiprofughi e si registrano 
segni di intolleranza In diver
se zone del paese. Insomma: 
l'emergenza albanesi è tut-
taltro che superata, mentre 
nei campi profughi cresce la 
tensione. Le «rivolte» si susse
guono, si fanno sempre più 
esplosive. 

Quella della tendopoli di 
Japigia. è solo l'ultimo di una 
lunga serie di episodi. Il 3 
maggio scorso, a Capua. una 
vera e propria rivolta, scontri, 
nella tendopoli tra profughi e 
polizia con feriti e contusi sia 

da una parte che dall'altra. 
La protesta è esplosa all'Im
provviso. Le richieste? Rico
noscimento dello status di ri
fugiato politico; concessione 
di un visto di emigrazione in 
altri paesi o possibilità di ri
manere definitivamente in 
Italia; trasferimento dalle ten
de in luoghi più sicuri; un po
sto di lavoro; un sussidio eco
nomico di 25mita lire al me
se. Le stesse cose le hanno 
chiesto i profughi pugliesi e 
quelli della Basilicata. I 6 
maggio hanno promosso an
che uno sciopero della fame. 
E 1*8 maggio, a Monopoli, an
che alcune tende incendiate. 
Nei campi, intanto, intimida
zioni, stupri, episodi di vio
lenza, tra gli stessi albanesi. 
Provocati dai disagi e dalla 
tensione, ma anche dalla 
presenza di pregiudicati e di 
delinguenti comuni, sbarcati 
in Italia approfittando della 
fuga del popolo dei disperati. 
La gran parte degli albanesi 
era fuggita dalla propria pa
tria per trovare una vita mi
gliore. Ha trovato in Italia, 
condizioni di esistenza inso
stenibili e ha visto svanire 
gran parte delle Illusioni. Il 
governo italiano aveva ac
cordato a tutti un permesso 
di soggiorno valido un anno, 
poi, il 23 maggio scorso, il 
provvedimento che indica 
per il 1S luglio, il termine ulti
mo per una soluzione defini
tiva. Ritomo in Albania per 
tutti quelli che non avranno 
trovato lavoro o non hanno 
ottenuto lo status di «rifugiato 
politico»: questa la prospetti
va. La commissione che sta 
esaminando le richieste ha 
vagliato la posizione di circa 
I Smila profughi,' sui 23mila 
che sono arrivati in Italia. 

SI presume che le doman
de accolte saranno poche 
centinaia. Mentre pochi han
no già trovato un posto di la
voro. Si profila lo spettro del 
rimpatrio, quindi, e, assieme 
a questo, un possibile ina-
spnmento delle tensioni. La 
rivolta di Elari, forse, è solo 
un'avvisaglia di quello che 
potrà succedere nelle prossi
me settimane. 

Margherita Boniver ministro per llrnmigrazlone 

Domani a Roma 
megacongresso 
degli immigrati 
• • ROMA. L'appuntamento 
è per domani a Roma: un 
mega congresso per «tirare le 
somme». E l'iniziativa pro
mossa dal «Forum delle co
munità straniere in Italia», 
che raccoglie le associazioni 
di quattordici Paesi. Al con
vegno, che durerà due giorni, 
parteciperanno anche Mar
gherita Boniver, neo-ministro 
dell'Immigrazione, e Claudio 
Martelli, il padre della legge 
sudi immigrati. 

E sarà proprio questo il te
ma dell'incontro: ad un anno 
dalla sua applicazione, che 
voto merita la legge-Martelli? 
Una risposta, anticipata, è 
venuta ieri dal presidente 
uscente del Forum. Loretta 
Caponi. Ha detto: «La legge 
Martelli si è rivelato un buon 
provvedimento. Ha infatti ac
colto la maggior parte delle 
aspettative che il Forum giu
dicava fondamentali: la ga
ranzia costituzionale del di
ritto di asilo, l'accesso allo 
stato sociale e di diritto su un 
piano di parità con i cittadini 
italiani, e l'emanazione di 
una "sanatoria", che consen
tisse agli extracomunitari di 
uscire dalla clandestinità». 

Questi sono i pregi. Ma c'è 
ancora molto da fare. Secon

do il Forum, manca ancora 
una legge che affronti il pro
blema dei rifugiati politici e 
degli studenti stranieri in Ita
lia. Quanto al primo punto, 
hanno detto ieri mattina i 
rappresentanti della comuni
tà somala: «I quarantacinque 
giorni previsti dalla legge 
Martelli non sono sufficienti 
per il processo di inserimen
to del rifugiato politico». 

Ancora: la concessione 
della cittadinanza italiana. 
Bisogna aspettare dieci anni 
per ottenerla. «E mi sembra 
davvero troppo», ha detto un 
rappresentante della comu
nità polacca. Altri temi di di
battito: i titoli di studio (il ri
conoscimento di quelli otte
nuti nei paesi d'origine), il 
lavoro nero, alcune garanzie 
economiche e sociali. «Vo
gliamo diventare cittadini co
me gli altri», diranno gli im
migrati ai due ministri. 

Hanno già offerto la loro 
solidarietà agli albanesi e 
chiedono di affrontare que
sta emergenza con serietà, 
perchè presto ce ne saranno 
altre. «E stato il Cremlino a 
dirlo: nei prossimi anni, due 
milioni di cittadini sovietici 
emigreranno verso i paesi 
dell'area occidentale». 

speratone. L'Italia della feli
cità gli rimane oltre le recin
zioni della tendopoli, e non 
hanno più intenzione di os
servarla: la pretendono. Alcu
ni hanno chiesto di avere In 
tenda un videoregistratore. 

Chi non chiède, esce e 
prende. Succede sempre più 
spesso. E dopo «Beatiful», a 
uscire, è un albanese con i 
baffi, un tipo basso, con i ca
pelli neri, in calzoncini. Attra
versa la strada ed entra nella 
baracca di un deposito di vec
chie auto. Sa di trovarci una 
donna, ha portato i soldi, vuol 
farci l'amore e. per questo, • 
vorrebbe pagarla. La signora 
comincia a strillare, chiede 
aiuto, lui la prende, l'aggredi
sce. Una volante del 113 porta 

via l'albanese dopo dieci mi
nuti. L'accusa: tentata violen
za carnale. 

Nel campo, venti passi oltre 
la strada, questa non è nem
meno una notizia. Si continua 
a parlare, invece, della rivolta. 
E di alcune notizie ascoltate 
alla radio: a Brindisi sono 
sbarcati altri 72 profughi. A 
Otranto, in attesa di mettere 
piede a terra, ce ne sono altri 
30. 
- Continuano a imbarcarsi su 
vecchi rottami galleggianti e a 
scommettere che l'Adriatico 
non li inghiotta. Rischiano la 
vita per venire a marcire in 
queste tendopoli. Dove dai 
primi giorni di man:o li ha am
massati il governo italiano e 
dove continuano a restare 

Il camper 
delta polizia 
devastato 
dagli albanesi; 
sotto, alcuni 
di loro 
mostrano 
I candelotti 
lacrimogeni 
usati 
dalle forze 
dell'ordine 

senza destino. Quello pro
messo dal Consiglio di Gabi
netto alla fine di maggio non 
si è mai avverato. Solo SS di 
loro, hanno lasciato il campo 
profughi di Monopoli per an
dare via. Di fatto, l'operazione 
di «ridistribuzione sull'intero 
territorio nazionale» promessa 
dal ministro Boniver, «per tra
sferire i profughi in luoghi mi
gliori e più vivibili», non è mai 
partita. E loro non ci credono 
più. 

Fer questo, a notte fonda, è 
stata decisa una rivolta. E per 
questo, altre rivolte possono 
scattare ancora. Finché, poi, 
avranno voglia di organizzar
le. Finché non decideranno di 
andar via. Di fare, sul serio, i 
fantasmi. 

QUESTA 
SERA 

FARENO 
LA FESTA 
A P I P P O 
BAU DO. 
Questa sera, nel salotto di 
Loretta, il festeggiato ò Pip
po Baudo. Nel giorno del suo 
compleanno, amici, parenti 
e ospiti vari ripercorreranno 
insieme a lui successi, gioie 

* e amarezze del più popolare 
show-man d'Italia. Cosi sa
premo qualcosa In più sul
l'uomo di cui si sa già tutto. 

LORETTA G0GGI 
CONDUCE 

FESTA DI COMPLEANNO. 
ALLE 22.30 SU 

^ 1 ^ TELMflONTfGKLO 

LA PANDA È CAMBIATA. 

CON IL suo CAMBIO AUTOMATICO VI CAMBIERA LA VITA. 

l'Unità 
Venerdì 

7 giugno 1991 9 
è 



IN ITALIA 

Taurianova 
Insediati 
itre 
commissari 
l a TAURIANOVA. SI sono In-
sedletl ieri mattina a Tauriano
va i tre commissari nominati 
dal Prefetto di Reggio Calabria, 
Luciano Cannarozzo, in base 
al decreto legge del consiglio 
dei ministri del 30 maggio 
scono che prevede lo sciogli
mento degli enti locali sospet
tati di infiltrazioni mafiose. I tre 
commissari sono Guido Neri, 
presidente della Corte d'Assi
se d'Appello di Reggio Cala
bria: Demetrio Modafleri, 
ispettore generale del ministe
ro del Tesoro, e Vittorio Panie
ra, viceprefetto ispettore di 

pò Calabria. 
r prima cosa Neri, Modaf

leri e Panzer» hanno fatto un 
esame della situazione del Co
mune insieme con i dirigenti 
dei vari settori. È emerso, tra 
l'altro, che dal 1925 non viene 
fatto a Taurianova un inventa
rio chi beni comunali: che I vi
gili urbani tono in tutto otto e 
che non dispongono ne di ra
dio ricetrasmittenti, né di auto
mobili e che intere zone sono 
al buio perche il Comune non 
ha acquistalo lampadine. 

«Abbiamo stabilito • ha detto 
Neri • che il primo intervento 
da mettere in alto è l'inventa
rio dei beni comunali. Dobbia
mo stabilire in sostanza che fi
ne hanno fatto e chi eventual
mente li detiene, accertando 
cosi se il Comune di Tauriano
va e ricco o povero. Un altro 
grave problema e quello della 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, 
che accusa carenze strutturali 
gravissime, con grave insuffi
cienza di mezzi e personale. 
La re*« fognaria e molto vec
chia, le strade comunali sono 
dissestate. In molte case non 
arriva acqua potabile». «Nes
sun servizio comunale è mec
canizzato, compreso quello 
dell'anagrafe - ha aggiunto Ne
ri -. Tutte carenze peraltro in-
spiegabili se si considera che il 
comune di Taurianova ha 
mezzi finanziari sufficienti ed e 
inattivo. 

Le Fiamme gialle sgominano Racket per acquisire aziende 
la «holding» creata in Toscana in difficoltà. Società fantasma 
dal clan dei corleonesi per truffare miliardi 
Diciassette persone in carcere con spregiudicati fallimenti 

Gli «sbracci» di Prato 
miniera d'oro per la mafia 
La mafia tra gli stracci di Prato. La Guardia di Finan
za ha scoperto un grosso racket. Minacce e intimi
dazioni per comprare le aziende che dovevano es
sere spremute. OicUtssette persone arrestate, altre 
due ricercate e undici «indagate». Eseguite settanta
sette perquisizioni in Toscana, in Puglia e nel Lazio. 
L'indagine è partita da una segnalazione dell'alto 
commissario Aldo Sica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOMMO S O N I M I 

• • FIRENZE. È stata tolta Li 
maschera alle società del 
clan dei corleonesi. Il prefet
to Sica e il sostituto procura
tore di Prato, Francesco Pap
palardo, dopo un lungo lavo
ro con la Guardia di Finanza, 
hanno acceso i riflettori sull.i 
criminalità organizzata infil
trata nell'area tessile pratese 
e nella provincia di Firenze. 
Una rete fittissima di rappoi-
ti. Le Indagini hanno messo a 
nudo, per la prima volta in 
Toscana, la tecnica usato 
dalla malia per infiltrarsi in 
un tessuto economico sarto, 
per «inquinare» e guadagna 
re miliardi in piccole ma frut
tuose realtà industrializzate. 
La piovra prosperava «sullo 
aziende tessili sane di cui si 
era impadronita con le mi

nacce e le Intimidazioni e le 
estorsioni, sui fallimenti, sii
la nascita di società fantasma 
costituite con l'unico scopo 
di produrre truffe invece che 
prodotti tessili. 

Diciassette persone sono 
da un paio di giorni in carce
re, dopo essere state cattura
te in abitazioni e uffici. Altre 
due sono ricercate, undici 
hanno ricevuto una informa
zione di garanzia. Inoltre, il 
Nucleo regionale di polizia 
tributaria diretto dal colon
nello Maurizio Fronzoni e il 
Gico (Gruppo investigazione 
sulla criminalità organizza
ta) comandato dal maggiore 
Luigi Ciro D'Elisi che ha svol
to le indagini, hanno com
piuto Ieri 77 perquisizioni a 
Prato, Firenze, Empoli, Livor

no, Pistoia, Fresinone, Bari 1 
cui risultati saranno resi noti 
nei prossimi giorni quando si 
farà un bilancio complessivo 
di questa operazione ami-
moafia, la prima in Toscana. 

Il sistema di infiltrazione 
nel mondo imprenditoriale 
pratese, da parte di quella 
che per il magistrato Pappa
lardo si configura come 
un'associazkne a delinque
re di stampo mafioso, era 
stata messa in moto e faceva 
capo ad Antonino Vaccaio, 
47 anni, di Chiusa Scaflani 
(Palermo). Vaccaro, in pas
sato vissuto a Prato in sog
giorno obbligato, sarebbe 
stato in contatto con la cosca 
siciliana di Corso dei Mille, 
per lungo tempo retta da Fi
lippo Marchese, scomparso 
da anni e probabiblmente ri
masto vittima della «lupara 
binnea»: una famiglia consi
derata dagli investigatori tra 
le più organiche al sistema di 
potere mafioso realizzato dal 
clan dei corleonesi.Gli uomi
ni delle Fiamme Gialle stan
no però approfondendo an
che i rapporti tra Vaccaro e 
la famiglia Cavallaro, impli
cata in passato in storie di bi
sche in Toscana. 

L'iniziativa di indagare su 

Vaccaro che agiva dietro la 
copertura di un autosalone, 
«Nuova auto big», di Lastra a 
Signa, intestato alla moglie 
Raffaella Pitarresi, è stata del
l'Ufficio dell'alto commissa
rio Aldo Sica che ha passato 
il voluminoso dossier alle 
Fiamme gialle. Seguendo le 
informazioni degli uomini di 
Sica, la Guardia di Finanza si 
e imbattuta in un'organizza
zione della quale è ancora 
difficile quantificare il giro 
d'affari: una delle aziende di 
cui aveva acquisito il control
lo, per esempio, la «Italtessu-
ti> con sede a Montemurio 
nel pratese e a Prosinone, si 
sarebbe lasciata alle spalle 
un «buco» di circa 7 m iliardi. 

Il clan di Vaccaro aveva 
creato un «racket dei falli
menti»: acquistava una serie 
di aziende -soprattutto tessi
li - in apparenza solide, ma 
in realtà con problemi eco
nomici, oppure creava socie
tà con l'unico scopo di farle 
fallire e di appropriarsi del 
denaro o delle merci distratte 
prima e durante la procedu
ra. Mettevano In difficoltà l'a
zienda sulla quale avevano 
messo gli occhi acquistando 
enormi partite di materiale fi
nito senza pagarlo. Alla gui

da delle aziende - èil caso, 
ad esempio, della «Commer
ciale Saraceno» con sede a 
Pistoia, la «Tarn Jersey srt» di 
Carpi, la «Mesa» di Pistoia, il 
«Girasole» di Firenze, la «RI-
dema» di Pistoia - venivano 
lasciati i vecchi amministra
tori e le società venivano sot
toposte ad un nuovo look 
dotandole di uffici e strutture 
accoglienti: il tutto per dare 
un immagine di efficienza e 
buona • salute dell'attività. 
Nello stesso tempo venivano 
allestite strutture occulte, uf
fici «paralleli» della stessa 
azienda che - servendosi del 
credito e del prestigio della 
società - davano il via all'ac
quisto di materie tessili, abbi
gliamento, pellicce percenti-
naia di milioni, in Italia e al
l'estero. I pagamenti veniva
no posticipati anche fino a 
120 giorni, le sedi ufficiali su
bivano traslochi per allunga
re ulteriormente I tempi e la 
merce acquisita era rivendu
ta senza fatturazione o con 
fatture false a metà prezzo 
tramite una serie di interme
diari, procacciatori d'affari. Il 
ciclo doveva concludersi con 
il fallimento dell'impresa e la 
fuga all'estero del falso am
ministratore delegato, il sud 

Antonina Vaccaro 

americano Julio Cesar Sua-
rez, 42 anni, un elettricista re
sidente a Roma ingaggiato 
dal clan e trasformato in un 
efficiente uomo d'affari, for
nito - per dargli tono - di 
Mercedes e telefono cellula
re. Il suo recapito era presso 
un «pub» pratese. È finito, in
vece, dietro le sbarre insieme 
ai «collaboratori» del Vacca
ro, Andrea Bonacchi, di Pi
stoia, Ivano Bruni, di Pieve a 
Nievole, Carlo e Urbano Con
ti di Prato, Guido Antonio Di 
Bello di Foggia, Daniele Mar
tini di Campi Bisenzio, Euge
nio Moschiano di Avellino, 
Fabrizio Pagliai, fiorentino, 
Calogero Rizzo di Palermo, 
Amato Odaldi di Bologna. 

Per quindici dei diciassette 
arrestali l'accusa è di asso
ciazione a deliquere finaliz
zata alle truffe, frode fiscale, 
estorsione, appropriazione 
indebita e bancarotta fraudo
lenta. L'accusa di associazio
ne di stampo mafioso è stata 
contestata oltre al Vaccaro e 
al suo braccio destro Suarez 
a Carlo e Francesco Martelli, 
di Enna e residenti in Tosca
na, a Guerrando Lenzi e Ro
mano Florindi, di Quarrata e 
a Francesco Porcelluzzi di 
Bari. 

Nella «capitale» dell'Anonima sequestri dove la protesta femminile ha messo in fuga la giunta comunale 

Piatì, le donne in nero e la rivolta dell'acqua 

R I N G R A Z I A M E N T O 

Bruna, Tiziana « Diego ringraziano 
commossi tutti ci 'toro ette, unendo
si al dolore per Li prematura perdi
la del nostro caro 

MAURIZIO 
hanno tes t imonio cosi il grande 
esempio umano politico e sociale 
che Maunzio GaiU ha saputo dare 
alla città d i Sesto 5 Giovanni 
Sesto S Giovanni 7 giugno 1991 

Giorgio, Tina. Silvia e Giulio GHdnni 
sono vicini a Bruna e Titti nel dolo
re per la morte del caio compagno 

MAURIZIO GATTI 
Sesto S M I Giovanni. 7 giugno 1991 

Il Consiglio dei delegati dell'Unita di 
Roma esprime protendo cordoglio 
e sentite condoglianze al compa
gno Walter Recalcau per la perdita 
della MAMMA 
Rom.1,7 giugno 1991 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di ag jiudicazlone lavori ai sensi art. 20 legge n 
SS/90 discarica comprenaorlala par rifiliti urbani a spa-
clall a relativa gestJona par dnqua anrri. 

APPALTO CONCORSO - Imprese invitate: 
1) Coop Setto, Castelnovo Sotto (Re) 
2) Castelnuovo Pietro Ecologia, Albavilla (Co) 
3) Sacaim spa Cementi Armati, Venezia 
4) Termomeccanica Italiana, La Spezia 
5) Consorzio Regionale Etrurla. Empoli 
6) Monticava Strade srl, Campi Sale ritma (Le) 
7) Coop Edltler, Bologna 
8) Consorzio Cooperative Costrutto! i, Bologna 
9) Cons. Coop, Forlì 
Imprese partecipanti: n. 1 e n. S. 
Impresa aggiudlcataria: n 5 In ass.ne temporanea con 
le Imprese; Termomeccanica Italiana, Sticea, Secit e 
I.E.S. di Berti geom. Romolo. 
Cascina, 22 maggio 1091 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

f.to Orsini I .lo Filippini 

IGEA MARINA 
Hotel Daniel 

Tel. 0541/331244. 
Nel verde, vicino 
mare, menù a scel
ta, colazione buffet. 
Giugno 29 .000 / 
32.000, lucilo 38.000 

HOTEL JUNIOR <r •* * supe
riore - Hotel Fiorana -tt it it 
Ristorante Rovai - centralis
simi - a 2 passi dal Parco Indi
pendenza (dove si svolgeran
no I tasteggiamenti) - came
re tv color • radio - filodiffu
sione - telefono - gala dinner 
- american e piano bar - con
venzioni speciali por tessera
ti e simpatizzanti. Centro pre
notazioni tei. (0541) 391462 -
fax (0541) 391492. (57) 

A C O T R A L Azienda consortile trasporti laziali 

A wiso di gara par astratto 
SI Informa che sut loglio rnseroort rjata Gazzetta umetto della ReptAMca n. 132 

t i ptr livori di rtnfovo 9 w t o o r a Qtjntnto àdfoctmunefiìo notti tratti Rotm* 
Pantano i scwttwwrilo ridotto *Jfntn 950) dito tonwtetoffli^ Cosino. Llnipor-

t o t » « « o « « L I J 7 Z J a t i J 0 O o m » r v » S c « ) n r u j i p « r l a c « 3 a r i t i 2 i o r » c * 
le domande r j ammissione: c e 1Z00 del 18/8/91. 

I l OMETTO* F. F. * . tas. aaaHa tasi 

JNE DI MINERVINO MURGE 

In 48 ore di rivolta le donne di Piati hanno rispedito 
a casa l'amministrazione comunale, tutta de. Oggi 
arriva il commissario prefettizio. La ribellione è scat
tata contro le tasse comunali per l'acqua (che non 
c'è) e la spazzatura (raccolta da un solo netturbi
no; . Dietro la rabbia una rivendicazione secolare: il 
diritto di far legna e raccogliere cicoria e lumache 
sui terreni comunali recintati dalla 'ndrangheta. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• I FLATI (R.Calabria). Hanno 
spazzilo sindaco e giunta con 
la stessa luna con cui I loro bi
snonni assaltavano i Municipi 
per bruciare le «carte» messe n 
da baroni e signori per acca
parrarsi boschi e montagna. A 
far divampare la rivolta sono 
state le tasse comunali. Cifre 
da capogiro per poche gocce 
d'acqua che in casa non arri
vano quasi mai e che quando 
arrivano trasportano micidiali 
bombe batteriologiche marro
ne scuro che hanno portato 
l'epatite, nella zona, sopra 1 li
velli del Terzo mondo. Cifre da 
capogiro, per la raccolta di 
una spazzatura che marcisce 
agli angoli delle strade, di tan
to in tanto trasportata dall'uni
co spizzino comunale sul letto 
asciutto della fiumara del 
Gancio dove continua a impu
tridire sono un sole feroce. Pia
tì, Il piese che per gli italiani si
gnifica Anonima sequestri. Ad 
un tiro di schioppo da qui tor
nò libero Marco Fiora. Tra que
ste case s'incatenò per la pri
ma volta mamma Casella. Pie-
trakappa e 11 massiccio sempre 

presente nel racconti degli 
scampati dai tunnel ango
sciante del sequestro. 

La ribellione è scattata 
spontanea martedì mattina. IJS 
donne, ricevute le bollette, so
no scese da Servili, dal Calva
rio e dagli altri quartieri fati
scenti. Son piombate fin den
tro la stanza del sindaco de 
Natale Morando per battere 
pugni sempre più esasperati 
sopra la scrivania del primo 
cittadino, ficcandogli sotto il 
naso le bollette oscillanti tra 
300 mila lire ed il milione. Mi
rando un po' ha resistito, poi è 
diventato bianco come un 
cencio: qualcuno l'ha alzato di 
peso sopra le test» nere della 
folla per trascinarlo via .1 ri
prender fiato. Spunto. Ma sono 
arrivate le sue dimissioni. La 
giunta è crollata. Le donne 
hanno vinto: per oggi o doma
ni si aspetta il commissario 
prefettizio. 

Le le tasse hanno fatto da 
miccia. Dentro II Municipio da 
tre giorni occupato da cernia-
nia di donne, la protesta e di

ventata ribellione contro una 
condizione insopportabile di 
miseria, disoccupazione, pre
potenza, degrado. Cercano la
voro per 1 loro uomini, asili 
non infetti per i bambini, ac
qua in casa, luce per le strade, 
posti al cimitero che - denun
ciano con rabbia - si trovano 
solo per gli amici degli ammi
nistratori. Sullo sfondo le an
gherìe di un gruppo di lamiglie 
che si sommano al dominio di 
pezzi di 'ndrangheta arrogante 
passata dal controllo militare 
sul territorio, alla vera e pro
pria recinzione dei terreni co
munali. 

C'è tutto questo dietro la 
rabbia fiera e civile di queste 
donne vestite di nero che por
tano al collo i medaglioni dei 
loro morti, talvolta di 'ndran
gheta. E un rivoltarsi d'istinto, 
una domanda di giustizia ele
mentare ben simboleggiati 
dalla rivolta della cicoria e del
le lumache. 

Spiega Marianna, con furbi
zia antica: «Gli uomini non li 
vogliamo Sono là di fronte sul
le scale. Se ci sono loro arriva 
la "legge", una parola lira l'al
tra e si finisce in galera. Succe
de sempre cosi, qui da noi. Ve 
lo raccontiamo noi - continua 
- cos'è accaduto: fino a qual
che anno fa potevamo andare 
a legna nei boschi qui intomo. 
C'era l'erba per gli animali. Al
le prime acque, ad ottobre, 
c'erano cicoria e lumache per 
tutti' da mangiare e da vender
le Sempre cosi era stato. Ora 
niente più. Tutte le tene buone 
sono chiuse a "fensa" (filo spi

nato, ndr)t. «Prima» spiegano 
altri volti «il Comune aveva il 
guardiano per l'erba. Ogni 3 
marzo chi voleva se la compra
va a prezzi bassi. Ora si sono 
prese tutte le terre, chiuse a 
fense"». murile chiedere 

«chi?»: privati «potenti» contro 
cui qui nessuno è in grado di 
muovere una foglia. Cosi nien
te più cicoria, niente più luma
che e l'erba per le bestie biso
gna acquistarla da chi se la fa 
pagare a peso d'oro. 

Il sindaco non lo rimpiange 
nessuno. La giunta (tutta de) 
affondata dalla rivolta era 
espressione di una piccola mi
noranza istallatasi in Munici
pio. Alte elezioni aveva votato 
soltanto 11 53 percento dei cit
tadini. Ma la maggioranza nel
le urne aveva messo schede 
bianche o d'insulti irripetibili 
per I boss politici del paese, a 
cominciare da Marando. Cosi 
lo scudocrociato, con il 22 per 
cento, aveva riallungato le ma
ni sul Municipio. 

Come andrà a finire non lo 
sa nessuno. Ci sono rabbia cu
pa e sfiducia antica. Il prefetto 
ha spiegato che quelle tasse lui 
non può certo toglierle. Le 
donne dicono che i soldi per 
pagarle non li hanno. Inanto 
stanno 11, sotto un grande car
tello bicolore. In verde, c'è 
scritto: «art. 53 della Costituzio
ne "tutti sono tenuti a concor
rere alle spese pubbliche in ra
gione della loro capacita con
tributiva"». Poi, in rosso, enor
me: «i disoccupati non hanno 
capacita contributiva» E qui, 
disoccupati sono proprio tulli. 

fl vicesindaco de: 
«Sì, abbiamo il primato 
dell'epatite virale» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• •F IATI . «Non so niente. So
no tornato ieri sera giusto in 
tempo per dimettermi», mette 
le mani avanti Francesco Mitti-
ga, vice sindaco de di Piati, 
medico, Jaguar fuori il cancel
lo della villa, ricevendo il cro
nista in uno studio dove tro
neggiano una decina di teste e 
busti di Mussolini e alcuni «fa
sci» originali in ferro. 

La gente, dottore, dice che 
volete una barca di quattrini 
per servizi che In realta non 
riuscite a garantire... 

Posso dirle solo questo garan
tiamo acqua e raccolta dei ti
ntiti come tutti gli altri comuni 
della zona. 

Ma le donne dicono che 
chiedete da SOOmila lire al 
milione... 

Noi abbiamo applicato le ali
quote più basse. La verità è 
che nessuno ha mai pagato ed 
i ritardi per i mancati paga
menti hanno moltiplicato le ci
fre. Che ci possiamo fare' Non 
è certo colpa nostra. Ripeto, 
abbiamo applicato le aliquote 
minime. 

Ma lei perchè al è dimesso? 
Perchè hanno occupato il mu
nicipio. Ma anche perchè le lo
ro sono richieste irragionevoli. 
Chiedono di non pagare le tas
se e questo non è possibile, lo 
11 mese scorso ho chiesto un 
prestito In banca per pagare 
i'Irpef fino all'ultima lira pnma 
del 30 maggio. Lei dice che so
no poverirE vero. Ma purtrop
po non esiste una legge che li 
dispensi dal pagamento delle 
tasse per l'acqua e la spazzatu
ra. 

Dicono anche che m realtà 
la spazzatura non viene rac
colta... 

Avevamo 4 spazzini. Tre sono 
andati in pensione. SI fa quello 
che si può con una motoape 
Abbiamo perfino assunto due 
avventizi 

Dicono che l'acqaa provoca 
l'epatite virale... 

E vero. Qui c'è una percentua
le altissima, il 35-40 per cen
to.... 

CoDeDelTerzoDondo. 
No. Peggio di D. Come medico 

ho lanciato l'allarme anni fa 
ma la Usi non ha mosso un di
to. , 

Ma acosi 0 sindaco di Piati 
Natale Marando, non è stato 
anche presidente della Usi? 

Si. Ma lui non c'entra niente. 
Cera un contrasto tra il prima
rio di pediatria e il direttore sa
nitario su chi dovesse ammini
strare - anzi scriva, "gestire" -1 
vaccini. Cosi non s'è fatto nul
la. Noi medici vacciniamo di 
nostra iniziativa facendo quel 
che si può. 

Le donne dicono anche che 
non d sono loculi al cimite
ro se non A è amici del sin
daco o <tl qualcuno... 

Io non lo so. Se ne è sempre 
occupato l'ufficio tecnico di 
queste cose. A me comunque 
non risulta. 

Dicono anche che avete con-
sentito che 1 privati si Impa
dronissero delle terre comu
nali. 

Posso garantirle questo: le ter
re come erano pnma che ci in
sediassimo sono oggi. Non ne 
abbiamo mai discusso in giun
ta. 

Ma lei ora che fa al ritira dal
la politica? 

lo mi sono ritirato 25 anni fa. 
Mi hanno convinto l'ultima 
volta a candidarmi. Ma non si 
riesce a far nulla. Le teste? Am
miro Mussolini, ma non Mus
solini-dittatore. Quando facevo 
l'università - ho studiato a Mo
dena e Bologna - ero nel Fuan. 
Vecchie reminiscenze. Niente 
di più mi creda. D A V 

P Sindaco 

Al sensi dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987 n. 80; 
Visto HD.P.C.M.n. 55 del 10V01/1991, . 

rande noto 
che l'Amministrazione Comunale intende appaltare, 
mediante gara di appallo con il sistema di cui all'art 
24 leti. B della legge 8 agosto 1977, n. 584, e 
successive modifiche, i lavori di "costruzione nuova 
Casa Mandamentale" secondo le indicazioni e le 
finalità del progetto esecutivo. 
L'importo bat-e ammonta a Ut. 5.592.725.000 
omnicomprensivo di eventuali oneri e spese relativi ad 
autorizzaztori, nulla osta, interventi pubblici servizi 
esistenti su cui si rendesse necessario intervenire. 
Le domande redatte su carta legale, in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro il trentunesimo giorno dalla 
pubblicaziorii}, al Comune di Minervino Murge che 
spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data del 
presente avviso. 
E' richiesta riscrizione air A.N.C, nelle categorie: 2 per 
3.000 milioni - Sa per 150 milioni - 5b per 75 milioni -
5c per 750 milioni. 
Il bando di gara in edizione integrale è stato inviato 
all'Ufficio Pubblicazioni CEE in data 28/5/1991 ed è 
stato pubblicato sulla G.U. in data 4/671991, e all'albo 
pretorio del Comune in data 4/6/1991 
Il bando integrale e i relativi documenti potranno 
essere richiesti airufficio Tecnico del Comune di 
Minervino Murge. 

Il Segretario 
Leonardo Mazzone 

Il Sindaco 
Michele della Croce 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la grande depressio
ne dall'Islanda continua a essere la prota
gonista delle vicende meteorologiche an
che alle nostre latitudini dove, invece, do
vrebbe prevalere incontrastato l'anticiclo
ne delle Azzorre. Questa situazione favori
sce l'ingresso di perturbazioni atlantiche 
che si susseguono a catena provenienti da 
Ovest e dirette verso Est. Né per il momen
to si intrawedono possibilità di cambia
menti sostanziali di questo andamento cli
matico decisamente anomalo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali e su quelle dell'Alto e Medio 
Adriatico compresi l relativi tratti alpino e 
appenninico, cielo da nuvoloso a coperto 
con possibilità di piovaschi localmente an
che di forte Intensità. Sulle regioni meridio
nali tempo megiiore con scarsa attività nu
volosa e ampie zone di sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Temperatura sempre al di sotto 
dei l>mitl stagionali. 
VENTI: deboli provenienti da Ovest. 
MARI:calmi o leggermente mossi. 
DOMANI: aumento della nuvolosità dalle 
regioni centrali verso quelle meridionali. 
Al Nord e al Centro e in particolare sul set
tore nord-occidentale parziale migliora
mento con nuvolosità variabile alternata a 
schiarite più o meno ampie 

T K M P U U T U I » IN ITALIA 

Bolzano 12 14 L'Aquila 
12 14 ftoma Uro» 

Trleate 
Venezia 
Milano 1 11 Bari 
Torino 11 13 Napoli 

Cuneo 10 11 Potenza 
Genova 19 17 S M. Leuca 
Bologna 
Firenze 14 18 Messina 

14 19 Palermo 
Ancona 12 22 Catania 
Perugia 12 18 Alghero 
Pescara 10 24 Cagliari 

TKMPaWATURII ALL' ISTMO 

Amsterdam S 14 Londra 
1b 29 Madrid 

Boriino 11 21 Mosca 
Bruxelles 6 17 New York 
Copenaghen a 13 Parigi 
Ginevra 10 15 Stoccolma 
Helsinki 6 11 Varsavia 

l i 21 Vienna 

9 21 

13 17 RomaFlumle. 16 22 
13 16 Campobaaao 13 21 

12 28 
15 24 

18 22 
13 17 Reggio C 17 27 

18 25 
18 32 
14 31 
18 2S 
16 32 

10 17 
15 29 
13 24 
12 23 
10 17 
7 13 
7 18 
8 15 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400: Aartoerrto 107,800; 
Ancora 106.400; Areno 99 80ft Ascoi Piceno 105500; Atti 
105 300, Aw*ro 07500; Bari 87600: Betjno 101.55ftBeraa-
mo 91700- BeA 104 650; BokMM 94 500 / 94 750 / «7 5Ò0; 
Benwerrto 105.200; Brasca 87800 r 89 200; Brindisi 104400; 
Cagliali 105800: Canpooasso 104900 / 105.800: Catania 
lÒTjOO: Catanzaro 104500 / 108000: Cheti 106A» / 
103 500 /103 900 Como 96 750 / 88 900; Cremona 90 950 / 
104100: Civitavecchia 98900; Cuneo 105.350; Crune*» 
93,800: Empoli 105800 Ferrara 105700: Firenzi 105.800; 
Foce* 90 000 / 87 500; Fori 87 500, Fresinone 105 550: Geno
va 88550 / 94 250; Borita 105200, Grosseto 92400 / 
104 800; Imola 87 500 Imperla 88 200 Isemia 105 300 L Aa> 
b 100 300; la Spezia 105200 /108 650; Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96.25ÌU0CC0 96900, Livorno 105.800 /101200; 
Lucca 105600, Macerala 105550 / 102200: Marnava 
107300. Massa Carrara 105650 /105900: Mano 91000: 
Messina 89050: Modena 94500: M o n i * * » 92100: Napoi 
88.000 / 98 400; Novara 91350: Oristano 105 500 /105 8 » 
Padova 107.300 Panna 92 000 /104 200, Pavia 104100. Peni-
pia 105900 / 91250 Piacenza 90950/104100; Pordenone 
105.200: Polena 106 900 n07200; Pesaro 89.800 / 96200: 
Pesca» 1063001104300. Pisa 105800: Pistoia 95.600 Ra
venna 94 650 Reggio Calabria 89 OSO, Reggio Entità 96200 / 
97000 Roma 9700O Remo 96850, Rieti 102200 Saltino 
98800 / 10085C Savona 92500 Sassari 105800: Slena 
103 500 / 94 750; Siracusa 104 300 Sondrio 89100 / 88 900: 
Teramo 106300 Terni 107600 Tonno 104000. Treviso 
107.300 Trento 103 000 /103 300 Trieste 103250 /105 250: 
(Mine 10520O Urbino 100200 VaUamo 105900 Varese 
96400 Venezia 107300; Vercelli 104 650: Vicenza 107J00; 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 0*6791412- 067 6796539 

Ftlnità 
Tariffe di artbooaaento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 25» 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Esiero Annuale Semestrale 
7 numeri L5SI2.000 L 298.000 
6 numeri U 508.000 L 255,000 
Per abbe nani versamento su! e e p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA. via oVi Taurini. IS - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici propagan-

ih PelleSezicmleFederationlactPd» 
Tarif fe pubblicitarie 
A mod. (mm 38 x 40) 

Commerciale 1 ertale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Flmatrella !• pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l«pagin>sabatoL3 500000 
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IN ITALIA 

Strage Bologna 
DalOanni 
aspetta 
l'indennizzo 
H MILANO. Fino a ieri a Ro
berto Castaldo - 39 anni, na
poletano, residente a Milano, 
capotreno delle Ferrovie dello 
Stato, vicepresidente dell'«As-
soclarione vittime della strage 
di Bologna» - forse è capitato 
di esser colto dal dubbio: «Sarà 
vero c h e quando scoppiò la 
bomba nella stazione io ero 11, 
sotto . le macerie?». Perché le 
Ferrovie hanno sempre evitato 
con caparbia determinazione 
di accertare se égli avesse subi
to, in quel tragico 2 agosto 
1981. un trauma psichico ( c h e 
continua a rendergli la vita dif
ficile): le fobie - per la buro-
craziii targata Fs - «non posso
no essere prese in considera
zione». Finalmente ieri il preto
re milanese Gian Cristoforo 
Turri ha chiesto una perizia 
medico-legale per valutare in 
c h e stato sì trovi: e le Ferrovie, 
hanno annunciato c h e forse 
faranno altrettanto. 

Quel giorno Roberto Castal
d o era capotreno dell'»Adria 
Express», fermo davanti alla 
sala, d'attesa in cui era stata 
collocata la bomba. «Ero sul 
marciapiede - ricorda - fui 
scagliato contro la vettura, poi 
fui investito dal calcinacci e 
dalle travi Svenni. Quando mi 
ripreui ero tra corpi massacrati, 
c o n uncadavere tra le brac
cia». D a q u e l g i o m o Castaldo si 
trova a fare i conti con la pau
ra. •Lavorare sul treno era di
ventato un incubo, avevo sem
pre l'impressione c h e stesse 
succedendo qualcosa. E notti 
insonni, crisi di panico...». 

Il capotreno fece subito pre
sente il s u o stato. Niente. «Le 
fobie non si considerano», fu la 
risposta, secondo l'esposto 
presentato alla pretura del la
voro. Un muro per anni davan
ti 'a 'Castaldo, sebbene questi 
abbili presentato numerosi 
certilicati firmati da specialisti 
in psicologia e psichiatria. Fin
c h é non sfèrivoKo al giudice. 

Consulta 

Reati minorili 

è ot""""" 

Entreranno in vigore a settembre,, Il decreto del ministro Misasi 
i nuovi orientamenti che introducono era stato indicato da Cgil, Cisl e Uil 
primi elementi di apprendimento tra le condizioni per sospendere 
per i bambini fra i tre e i sei anni lo sciopero degli insegnanti 

Scuola materna, non s 
Rivoluzione nella scuola materna. Da settembre - in 
base a un decreto emanato dal ministro Misasi, che 
tre giorni fa si era impegnato in questo senso con 
Cgil, Cisl e Uil - entreranno in vigore i nuovi orienta
menti, che trasformano la materna in una vera e 
propria «prima scuola», dove il gioco sarà almeno in 
parte finalizzato all'apprendimento dei primi ele
menti linguistici, logico-matematici e scientifici. 

PIETRO STRAMM-BADIAM 

• i ROMA. Meno •parcheg
gio» e più «scuola», sia pure di 
tipo molto particolare. Con un 
decreto emanato ieri, il mini
stro della Pubblica istruzione, 
Riccardo Misasi, ha dato il via 
libera ai nuovi orientamenti 
per la scuola materna, che 
«riafferma - dice i I ministro - la 
centralità del bambino nel 
processo. di maturazione e 
conseguentemen:e svilupperà 
la formazione intomo ix tre 
grandi polarità educative: 
identità, autonomia e compe
tenza del bambino». Una pic
cola rivoluzione, insomma, 
c h e comincerà a manifestare 
concretamente i suol effetti a 
settembre, con l'inizio dell'an
no scolastico. 

Fermo restando l'aspetto -
fondamentale - di luogo dove 
avvengono di fatto le prime 
esperienze di socializzazione 
del bambino, l'attuale scuola 
materna, imperniata - secon
d o gli orientamenti in vigore 
dal 1955 - più c h e altro su I gio
c o , sarà sostituita da un'altra 
concepita - ovviamente tenen
d o conto delle esigenze e delle 
caratteristiche dei piccolissimi 

•alunni», bambini fra I tre e i sei 
anni - c o m e una prima effetti
va fascia di scuola, con percor
si finalizzati a un primo ap
prendimento consapevole. 

Utilizzando sia il gioco sia 
alcuni momenti più specifica
mente didattici, la scuola ma-
tema dovrà insomma aiutare I 
bambini a muovere I primi 
passi nel campo del linguaggio 
e fornire le prime nozioni logi
co-matematiche e i primi ap-
firocci alla conoscenza scienti-
ica. Non ci saranno però le

zioni rigidamente strutturate o 
insegnamenti divisi per mate
rie: sarebbe, oltre c h e un'in-
giusta forzatura nei confronti 

ei bambini, anche del tutto 
inutile sul piano pedagogico. 
Mentre un lavoro c h e anche at
traverso il gioco contribuisce 
alla costruzione del linguaggio 
del bambino può rivelarsi uno 
strumento prezioso per avviare 
precocemente II recupero di 
svantaggi e ritardi, anche per
c h e - afferma Luciana Pec-
chioll. dirigente del Centro d'i
niziativa democratica degli in
segnanti e componente della 
commissione c h e ha elaborato 

oco 

i nuovi orientamenti - -la lotta 
alle cause della dispersione e 
dell'evasione scolastica deve 
cominciare subito: la differen
za e lo svantaggio si combatto
no a tre anni, non « quindici». 

Restano, però, i problemi 
degli ordinamenti (la cui revi
sione spelta al Parlamento) e 
dell'aggiornamento degli inse
gnanti, molli dei quali - mal
grado la buona volontà e, In 
non pochi casi, la passione dei 

singoli - non hanno una pre
parazione adeguata ad affron
tare i nuovi compiti che il de
creto affida loro. Anche per
ché finora per insegnare nella 
scuola materna è stato suffi
ciente il diploma rilasciato do
po tre soli anni di corso dalle 
scuole magistrali (quelle pub
bliche sono meno di una deci
na in tutta Italia, le albe sono 
in larghissima maggioranza 
private di orientamento cattoli

co) , meno ancora dei quattro 
anni di istituto magistrale ri
chiesti per insegnare, almeno 
finora, alle elementari: i nuovi 
ordinamenti didattici universi
tari prevedono un apposito 
corso di laurea per poter acce
dere all'insegnamento, ma i 
primi effetti concreti si vedran
no solo tra qualche anno. 

Il decreto di Misasi, comun-

fue, e un primo passo avanti, 
per una volta almeno il go-

• • ROMA Un colpo di spugna 
ad tino del punti più delicati 

L'Nànric^to^^ucUcMlSi ' 
Consulta dichiarando l'illegitti
mità costituzionale dell'artico
lo 27 delle disposizioni sul pro
cessa penale a carico dei mi
norenni, che stabilisce, la pos
sibilità di «non punire, i minori 
quando abbiano commesso 
un reato di lieve entità senza ri
levanza sociale. Secondo la 
Corte questa norma contrasta 
con i principi della legge dele
ga a cui deve riferirsi il nuovo 
codice dei minori. 

Li norma giudicata incosti-
tuzionale e forse uno dei pùnti 
di maggiore innovazione del 
processo contro i minori per
che consente al giudice dell'u
dienza preliminare di «cancel
lare» un reato e interrompere 
l'Inter processuale quando ri
tenga che questo danneggi l'e
ducazione del giovane. Con il 
risultato, aggiuntivo, di liberare 
gli uffici giudiziari dalle cause 
minori. Ma proprio per il carat
tere fortemente innovatore c'è 
chi irta sempre considerato un 
azziirdo questa possibilità. 
Quasi un modo surrettizio per 
introdurre una specie di di
screzionalità dell'azione péna
le, anche se a decidere di 
•estinguere» il reato e il giudice 
dell'udienza, preliminare, e 
non il magistrato che si occu
pa, per primo del caso. Vi sa-
rebtiero, insomma maggiori 
consolH. •-• . ' - -• - •< 

I giudici costituzionali, che 
pure nella sentenza sembrano 
apprezzare lo scopo per cui è 
stata introdotta la norma, han
n o giudicato questo passaggio 
u n o strappo eccessivo rispetto 
ai principi alla base della legge 
delega.' -

II tribunale di Bologna, che 
aveva sollevato il caso, aveva 
avanzalo dubbi di costituzio
nali A perire distinte questioni: 
la prima, quella accolta, per 
ecces so di delega, la seconda 
chiama in causa I' articolo 3 
della costituzione (tutti i citta
dini sono uguali di fronte alla 
legge) , e la terza (articolo 
112) riguarda l'obbligatorietà 
dell'azione penale. I giudici 
della corte, si sono limitati a 
accettare la prima obiezione 
senza neppure prendere in 
considerazione le altre due. • 

Spiega Federico Palomba 
uno dei padri del nuovo codi
c e per i minori c h e «la possibi
lità di non punire i minori in 
detirrminaticasi era stata intro
dotta per motivi educativi, in 
sostituzione della vecchia di
chiarazione di immaturità». 
Toccherà ora al ministero stu
diare quali misure adottare. • 

Intanto Martelli annuncia il rinvio del nuovo processò civile 

Il Csm: «Giudici inamovibili? 
Ne abbiamo trasferiti più di » 

Martelli al Csm ha ascoltato le preoccupazioni per i 
ritardi del governo sul nuovo processo civile e an
nunciato che 3a riforma (dovrebbe entrare in vigore 
U l'gennaio prossimo) probabilmente sarà rimari* 
data. Al ministro è stata illustratala politica del Csm 
per accrescere la funzionalità dei tribunali. In sei 
mesi, trasferiti oltre 700 giudici Accuse al governo 
che ha lavorato spesso in modo improvvisato. 

CARLA CHILO 

••ROMA, Quella volta ha 
dovuto incassare. Lo ha fatto, 
come al solito, con la disinvol
tura del politico esperto, ma 
alia fine dell'incontro, ad avere 
la meglio sono suiti 1 consiglie
ri del Csm. Mentre Claudio 
Martelli, si è accontentato di 
lanciare qualche frecciatina 
avvelenata contro il presidente 
della Corte costituzionale, i 
consiglieri del Csm hanno 
messo a segno più di un colpo 
criticando le ingnienze e i ritar
di della politica governativa 
per la giustizia. Due gli argo
menti all'ordine del giorno: i 
provvedimenti da prendere in 
vista del nuovo p.'ocesso civile 
e la politica ministeriale sulla 

criminalità organizzata, com
preso l'ultimo decreto per tra
sferi tre i giudici d'autorità. 

Per capire quanto il governo 
abbia fatto finora per prepara
re la riforma della giustizia civi
le basta dire che alla fine della 
mattina si è capita una cosa: 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice slitterà. Il primo gen
naio 1992 con molta probabili
tà nei tribunali italiani non 
cambierà nulla a differenza di 
quanto stabilito dalla legge. La 
riforma e rimandata, io ha 
quasi promesso Martelli. Sem
bra sia questo l'unico modo 
per salvarla da fallimento certo 
o dallo stillicidio di ritocchi 
che sta colpendo il processo 

penale (58 modifiche in 18 
mesi). 

, Tra I motivi che renderebbe
ro necessario il rinvio, la,legge 
che istituisce il giudice di pace. 
Senza i 4500 giudici che do
vrebbero occuparsi dei reati 
minorila riforma non ha spe
ranze. Ma sui giudici di pace si 
sta ancora discutendo In sena
to. A ricordarlo e stato Franco 
Coccia, consigliere eletto su in
dicazione del Pds, che ha av
viato il dibattito: «Non vorremo 
sbagliarci - ha esordito - ma 
gli incontri di studio promossi 
dal Csm, sono le «ole iniziative 
(non per rallegrarcene) sulla 
riforma del processo civile». Ed 
è stato l'unico che è riuscito al 
strappare ai ministro una pro
messa solenne: «E impegno as-

. soluto e prioritario del ministe
ro - l'ha interrotto Martelli - ot
tenere, entro l'estate, dal Sena
to il varo della' nonnativa sulla 
nuova figura del giudice di pa
ce». ••• 

Il guardasigilli si è guardato 
bene, invece, dal rispondere a 
Gennaro Marasca, di Magistra
tura democratica, presidente 
della commissione che dispo
ne i trasferimenti «lei giudici, e 
autore della seconda relazione 

della giornata. Altro che Csm 
corporativo, le cifre presentate , 
dal presidente della terza com- ' 

, missione, tolgono sostanza ad . 
uno degli argomenti prediletti 
dal guardasigilli II primo luogo 

'• comune da sfatare e che I ma- " 
gistratl non si spostano mai: 

' solo per sopperire ai vuoti 
d'organico si sono mossi (gra
zie ad applicazioni e supplen-

, ze temporanee) 689 giudici. È 
' grazie a loro, ad esempio se il 

tribunale di Gela ha potuto 
funzionare I primi quattro me
si, quando ancora non erano 

• arrivati i «giudici ragazzini». 
Ma non si tratta solo di con

testare le accuse di corporativi
smo. Il Csm - ha detto in so
stanza Marasca - in questi me
si non ha solo fatto viaggiare 
molti giudici, li ha soprattutto 
inviati nelle zone dove più oc
correvano. Lo scorso settem
bre, di fronte ad un «vuoto» ne
gli organici del 18% di media 
nazionale, c'erano città, come 
Bologna con solo il 13.50% di 
«vacanze» ed altre come Calta-
nissetta dove mancava il 33 % 
del personale previsto. Secon
do Marasca i responsabili di 
questa situazione non erano i 
giudici ma chi ha disposto un 

Roma. Liz Taylor, Ira Fùrstenberg e tanti vip per i «30 anni» di Valentino 

Un compleanno in 
per la «V» dell'alta 
Fiaccole accese al Campidoglio di Roma per fe
steggiare i trent'anni di attività dello stilista Valen
tino. Gli è stata dedicata una mostra nei Musei Ca
pitolini, inaugurata nel tardo pomeriggio di ieri, 
ricca di disegni, fotografie e manichini in abiti 
d'alta moda. Molti gli ospiti illustri: Liz Taylor, Ira 
Fùrstenberg, Maria Pia Fanfani, il sindaco Carrara 
e altri personaggi dello spettacolo. 

R O S S E L L A BATTISTI 

WBt ROMA. Le fiaccole accese 
lungo la scalinoli del Campi
doglio, il cordone di vigili in al
ta uniforme e le hostess impec
cabili, le gonne di chiflon ap
pena scompigliale dalla brez
za. Un'attesa brevissima, per
c h é lui. Valentino, arriva pun
tuale. Sorriso lieve e occhi di 
un azzurro indefinito, varca la 
soglia dei musei Capitolini, do
ve ieri sera si è dato ufficial
mente il via ai festeggiamenti 
per i suoi trent'anni di attività 
nella moda. Tutti felici, mae
stro? «Devo dire che se mettessi 
sui piatti della bilancia le c o s e 
belle e quelle brutte, le belle 
salirebbero di molto», sussurra 

senza far perdere alla bocca la 
linea del sorriso e guizzando 
con lo sguardo subito lontano. 
Risponde con quello stesso 
misurato distacco che non gli 
fa mai dire no, nemmeno alla 
signora che lo avvolge per otte
nere un autografo, suscitando 
l'ira del fotografi appollaiati da 
oltre un'ora sulle transenne e 
in attesa di ritrarre la -V. più fa
mosa. Ma sarà davvero cosi di
staccato dal mondo, perso in 
un universo frusciarne di sete, 
questo messaggero intemazio
nale di un lussuoso «mode in 
Italy»? Proviamo a stuzzicarlo, 
chiedendogli se andrà a votare 
domenica. «Se sono a Roma, 

' sicuramente», risponde al voto 
e riconquista la distanza, glis
sando sul si e sul no. ' 

Dietro lo stilista, la scia di in
vitati si muove veloce. Solo Ira 
Fùrstenberg lo ha preceduto, 
giungendo in grande anticipo, 
vestita di rosso fuoco, la gonna 
accesa da ghirlande di Strass. 
Poi, Maria Pia Fanfani, la svet
tante Carol Alt, Irene Galitzine, 
madame Pompidou. E le si
gnore che testimoniano, incu
ranti dell'età, il loro amore fe
dele per Valentino con abiti di 
trasparente chiffon, inorgoglite 
da fitti volants e colori c o m e 
tocchi leggeri di pastello in 
una tavolozza impressionista. 
Arriverà poi anche Liz Taylor, 
in presumibile ritardo per sfol
gorante entrée: e partita da 
Bruxelles nel pomeriggio, dila
tando l'ora del decollo dell'ae
reo di un giro di lancette. Ca
pelli nerissimi e viso sempre 
più liscio di lifting, Liz era in 
gran forma nonostante la car
rozzella dalla quale, però, non 
viene sempre vincolata. 

Più anonimi ai lampi dei fla
sh delle signore, gli invitati ma
schi di Valentino hanno prefe

rito ripiegare nell'interno dei 
musei. Qui la mostra sfodera 
una selezione di disegni auto
grafi del celebre couturier, 
quaranta disegni di grandi illu
stratori, centocinquanta foto
grafie originali e quaranta dise
gni di grandi illustratori in 
omaggio al maestro dell'alta 
moda. Il tutto raccolto c o m e 
un magico carosello attorno a 
diciotto abiti scelti, la maggior 
parte austeramente neri, mo
d e s t i sulle forme statiche di 
altrettanti manichini 

- Tra la folla tuffata nella pe
nombra della mostra si aggira 
il sindaco della capitale. Fran
c o Carraro.per una volta in un 
Campidoglio in festa. C'è an
che Baryshnikov, ma in tono 
minore, quasi non si riconosce 
nel minuto signore in doppio
petto grigio perla lo scatto:» 
danzatore, ex direttore dell'A-
merican Ballet. A «custodire» 
gli ospiti, che sciamano fra nu
vole di prolumo e scintillio di 
preziose parures, è lo sguardo 
attento di Giancarlo Giammet-
ti. dal '61 «ombra» fedele del 
couturier. Che vogliono dire . 
trent'anni fra le quinte della 

L'ora 
del pranzo 
in una 
scuola 
materna 

verno ha mantenuto la parola 
data, in questo caso appena 
tre giorni fa, accogliendo an
che questa insieme alle altre 
condizioni poste da Cgil, Cisl e 
Uil per sospendere le agitazio
ni in programma nella scuola, 
dove ormai - dopo la marcia 
indietro dello Snals - Cobas e 
Gilda sono rimasti isolati a so
stenere lo •sciopero bianco» 
degli scrutini. Da settembre, 
però, «lo scontro - dice il se-
gretano della Cgil Scuola, Da
rio Missaglia - sarà duro so
prattutto sulle scelte per il futu
ro della scuola pubblica e il 
ruolo degli insegnanti». E «di 
Fronte al marasma c h e si an
nuncia alla ripresa scolastica 
per i colpevoli ritardi del gover
no» sarà necessario - incalza il 
responsabile scuola del Pds, 
Giancarlo Aresta - «un deciso 
impegno degli insegnanti per
ché sia forzato un altro blocco: 
quello delle riforme», in parti
colare l'elevamento dell'obbli
go a 16 anni, la riforma della 
scuola secondaria e una legge 
di finanziamento per l'edilizia 
scolastica. • < 

aumento di organici (sulla 
carta) per il nuovo processo 
penale senza pensare per tem
po ad assumere il personale 
(attualmente c i vogliono due 
anni da quando viene bandito 
un concorso a quando un ma
gistrato entra in servizio). Oggi 
gli organici, sebbene ancora 
carenti, s o n o distribuiti meno 
irrazionalmente. Per arrivare a 
questo risultato il consiglio ha 

Il ministro 
della 
Giustizia 
Claudio 
Marte! 
durante 
una visita 
in Slesia 

sacrificato le aspirazioni, legit-
time.di molti magistratati. Al 
contrario, il governo con un 
decreto del gennaio scorso ha 
imposto trasferimenti d'ufficio 
per coprire tutti i posti vacanti 
delle procure (anche di queue 
inutili, c o m e Saluzzo, Mondo-
vl, S.Angelo dei Lombardi, 
Lanciano, TcJmezzo). 
Ha imposto di mandare un 
gioudice ; a , Cremona (senza 

creatività di Valentino? "È una 
scuola continua. In quest'oc
casione, poi, abbiamo riper
corso tutto un arco creativo in 
un solo attimo. Guardando pe
rò sempre; avanti, sapendo c h e 
si possono ripetere tanti mo
menti straordinari». E !e pole
miche con Roma? «Con la città 
non esiste nessuna polemica, 
la adoriamo. Si è biasimato 
soltanto la trascuratezza dei 
politici rispetto a un evento co-

Iniziativa promossa dal Pds 

La «carovana della salute» 
Parte dalla Sicilia il viaggio 
attraverso i mali della sanità 

WALTER RIZZO 

• • I CATANIA Un f a g g i o ne) 
mondo della sanità alla sco
perta dei mille bisogni dei cit
tadini. A farlo è la carovana 
della salute del Pds che, dopo 
una prima tappa palermitana, 
che ha visto la presenza del se
gretario nazionale Achille Oc- . 
chetto, ieri è approdata a Cata
nia, da dove proseguirà per 
Messina e quindi, dopo il refe
rendum, prenderà a risalire la 
penisola per armari: a Roma il 
28 giugno. Una giornata fittissi
ma di incontri, quella catane-
se, caratterizzata da un lungo e 
appassionato dialogo con i cit
tadini sempre più esasperati 
da situazioni c h e qui spesso 
sconfinano nell'assurdo. -Mi 
ero recato aU'os|>edale di Ran-
dazzo per un test giicemico. 
Ho spiegato ai medici di essere 
un soggetto a rischio, ma mi é 
stato risposto c h e non c'era da 
preoccuparsi e c h e tutto era a 
posto. Ebbene pochi minuti 
d o p o aver lasciato l'ospedale 
sono stato colpito da un infar
to. Ma non è finita: i medici 
ospedalieri mi hanno fatto ca
pire c h e era meglio se mi rivol
gevo a certi studi privati per 
avere visite e prestazioni spe
cialistiche. Esis'e una mafia 
dei camici bianchi c h e ti c o 
stringe a rivolgerti al privato. 
Sono invalido, ma se voglio es
sere curato non posso fare al
tro c h e pagare 400mila lire per 
ogni visita». La storia è una del
le tante c h e i catanesi hanno 
affidato alla carovana davanti 
alla sede della Usi 35 di Cata
nia. Un'unità sanitaria divenu
ta famosa dopo la condanna 
di due suoi e x presidenti, il de
mocristiano Nino Cnragliano e 
il repubblicano Giacchino Pla-
tania, entrambi deputati regio: 
nali. condannati a cinque anni 
e mezzo di galera per concus
sione. Tangenti dui fornitori 
della Usi, hanno detto i giudici, 
ma alla Usi 35 c'è anche del
l'altro. Voti di preferenza a va
langhe, tanti da portare al più-
lamento regionale un deputa
to. Li controllano i •capibasto-
ne» dei clan mafiosi c h e pro
prio dentro i*o$i>edule hanno f 

loro uomini di fiducia. Uno di . 
loro era Luigi D'Aquino, fun
zionario dell'ufficio tecnico ' 
dell'Usi 35, ucciso dal killer di 
una cosca avversaria. 

Ma i cittadini parlano so- ..] 
prattutto dei ticket: un balzello 
che proprio non va giù a nes
suno. Le firme sulla petizione . 
lanciala da Occhetto, che ne .,' 
chiede l'immediata abolizio
ne, si susseguono: in pochissi
me ore s o n o centinaia. "Il sen
s o di questo viaggio - spiega 
Vasco Giarmotli, responsabile ,É 

nazionale delle aree politiche , 
sociali e organizzatore d e l l a / 
carovana - è quello di mettersi . 
dalla parte dei cittadini per se- . 
guire i percorsi che devono fa
re e i disagi c h e subiscono 
quando hanno bisogno di una , 
risposta da parte delle strutture , 
sanitarie. Ma anche quello di 
costruire, visitando strutture 
funzionali ed incontrando 
operatori, proposte sulle quali ' 
impegnare il governo e le Re- -

: gioni perché la sanità venga 
messii in condizione di funzio
nare». . '... ' 

•A me pare che la sanila sia 
stretta in una morsa - ha detto -
il capogruppo del Pds alla Ca-.• ' 
mera. Ciulio Quercini - i cui 
due bracci sono costituiti da 
un sistema di potere politico, '• 
c h e vede la sanità siciliana su- ' 
birc tutti 1 mali della politica 
sanitaria dei governi nazionali 
e quelli provocati dalla politica ,__ 
del governo regionale. Bisogna '" 
dare un colpo alla piovra d e - . . 
mocrisliana che ha messo le . 
mani sulla sanità siciliana. 
traendo per sé il massimo von-
taggio elettorale e producendo • 
per i cittadini il massimo disa- . '' 
gio. L'aloe braccio di' questa : 
morsa è costituito della difesa ', 
di nicchie di potere individua-
le. Di fronte a questo il sinda
cato ha un ruolo fondamenta
le. Dovrebbe infatti essere il . 
primo soggetto a difendere gli 
interessi degli utenti, proprio 
perché rappresenta tutti i lavo
ratori. Insomma credo c h e bi- . 
sogna far divenire finalmente 
soggetto della sanità Camma-'' 

' lato e la sua famiglia». 

APPROVATO IL BILANCIO '90 DEL 

Approvato vernerai 24 moggio dall'Assemblea del Sod 
D bilancio consuntivo dal CO NA ZO. Il Consorzio Nazio
nale Zootecnico con sede a Reggio Emilia 
Il 1990 si è chiuso In utile con un fatturato diretto di ol
tre 58 miliardi. 
La gestione del "90 si può considerare soddisfacente 
poiché in un anno particolarmente difficile per il setto
re zootecnico e delle carni, il CO NAZO ha comun
que realizzalo un aumento del proprio volume d'affari 
e del proprio utile rispetto at*89. 
Dall'Inizio del 1991 si stanno attuando profodl muta
menti nelle funzioni del consorzio. Infatti, a seguito del
le ristrutturazioni avvenute all'interno delle proprie coo
perative associale, che hanno portato alla formazio
ne di aziende unificate di notevoli dimensioni soprat
tutto nel settore suino, rattMtà del CO NA ZO si concen
trerà particolarmente sul settore bovino e sulla fornitu
ra di servizi ode aziende associate. ' 
La relazione dei Presidente, Effrem Paterlinl si ò Infatti 
svolta sul terna «Una azienda consortile moderna ed 
efficiente, particolarmente mirala al servizio del com
parto bovino». 
In un momento di profonda crisi di identità che ha col
pito la maggior parte del consorzi cooperativi, il CO
MA ZO ha saputo rinnovarsi ed adeguare le proprie 
funzioni alle mutate esigenze delle cooperative asso
ciate, riaffermando la propria missione di struttura al 
servizio. 
L'assemblea ha quindi proceduto alla nomina del 
nuovo Consiglio di Amministrazione riconfermando tut
ti 19 consiglieri, Presidente Effrem Paterlinl e Vicepresi
dente Paolo Falcert. „ , , . . . 

•«, 

Giovedì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

Lo stilista 
Valentino 
festeggia 
isuoi 
trenta 
anni 
di attività 

si ricco c o m e l'alta moda». Co
me ribattere? Cifre alla mano, il 
fatturato di Valentino in Italia 
ha raggiunto ormai i 250 mi
liardi e altrettanti nel mondo... 
Un motivo in più per festeggia
re ancora questi trent'anni di 
magia oggi all'Accademia Va
lentino, dove sono esposti 300 
abiti dello stilista, mentre a Vil
la Medici si concluderanno i 
festeggiamenti in una «nottur
na» di danze. 

LA PANDA 
È CAMBIATA. 

H A QUATTRO NUOVI COLORI. PECCATO CHE QUI 
POSSIATE VEDERLI SOLO IN BIANCO E NERO. 

«Il l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Chadli ha nominato a capo Guiderà un paese in cui 
del governo Ahmed Ghozali le garanzie costituzionali 
Colto, disinvolto, indipendente sono sospese per quattro mesi 
è una scelta «di apertura» E da ieri vige il coprifuoco 

Nuovo premier in Algeria 
Nella capitale torna la calma 

.** limassi 

Strade presidiate dall'esercito ad Algeri; sotto Sid Ahmed Ghozali 

Il presidente algerino Chadli ha nominato primo mi-
nistro Sid Ahmed Ghozali, che fino a ieri reggeva il 
dicastero degli Esteri. Uomo considerato «di ap ertu-
ra», il nuovo premier dovrà fare i coniti con ì fcteri 
attribuiti all'esercito. Lo stato d'assedio è previsto in
fatti per quattro mesi, ed è stato rinforzato con il co
prifuoco nelle ore notturne. Ieri la capitale algerina 
è lentamente ntomata alla calma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI M A M I U I 

• • PARICI. Non porta la cra
vatta ma il •papillon', e agli 
islamisti che criticano da sem
pre il suo stile poco austero 
usa rispondere che con II far 
fallino «si prega meglio». E a 
questo personaggio disinvolto 
e gi i noto alle diplomazie di 
m e n o mondo che il presiden
te Chadli ha affidalo ieri il ruo
lo di capo del governo di 
un'Algeria in stato d'assedio. 
Sid Ahmed Ghozali. fino a ien 
ministro degli Esteri, avrà il 
compito di gestire mesi difficili, 
come un equilibrista sul filo. 
Governerà un paese in cui le 
garanzie costituzionali sono 
sospese per almeno quattro 
mesi e in cui da ieri vige il co
prifuoco dalle 23 alle 3 30 del 
mattino. Dovrt fare i conti con 
gli islamisti del Fb (che conti
nuano a proclamare lo sciope
ro generale, pur invitando 1 
propri militanti a non manife
stale nelle strade) ma soprat
tutto con un esercito che ha 
sostituito polizia e gendarmi 
nella gestione dell'ordine pub

blico Slato d'assedio slrn fica 
infatti che I militari possano 
sciogliere consigli comunali e 
regionali, che possono arresta
re chiunque e quando voglio
no, perquisire senza mandato, 
dissolvere organizzazioni rite
nute anticostituzionali. I margi
ni di manovra di Ghozali, co
me si vede, non sono molto 
ampi. Certo ha dalla sua le ga
ranzie di neutralità del inil tari 
che gli portano il presidente 
Chadli e gli stessi vertici tei mi
nistero della Difesa. Ma mesi 
a venire si presentano come 
un terreno m nato, sul quale il 
pnmo ministro dovrà muoversi 
con estrema precauzione. 

Il segna e che Chadli ha vo
luto dare con la nomina di 
Ghozali e incontestabilmente 
di apertura e garantismo costi
tuzionale. L'ex ministro degli 
Esteri * «in carriera» da ben 27 
anni. Fu Ben Bella nel '64 ad 
affidargli, a soli 27 anni, il i»t-
tosegretariato al lavori pubbli
ci. Il suo percono non si in er-
ruppe quando Boumedienne 

Etiopia, tornano gli italiani 
Oggi il volo da Gibuti a Roma 
Il Fronte tigrino al potere 
nomina un premier ad interim 
Sono infine riusciti a partire ieri da Addis Abeba, a 
bordo di due aerei militari, i 232 italiani che da gior
ni aspettavano di essere evacuati. Ora sono a Gibuti: 
da qui in giornata partiranno per Ro ma su un mezzo 
noleggiato dalla Farnesina. Intanto la dirigenza del 
Fdrpeha nominato il nuovo premier ad interim, ed 
ha fatto sapere che se l'Eritrea deciderà di essere in
dipendente, il Fronte tigrino non si opporrà. 

VANNI MASALA 

tm ROMA. Se non ci saranno 
ulteriori Intoppi o ritardi, l'arri
vo all'aeroporto romano di 
Fiumicino e previsto per le ore 
5!2 di oggi. Finirà cosi l'odissea 
<letle 232 persone, in maggio
ranza donne e bambini lami-
tari di diplomatici o lavoratori 
iraliani, che da molti giorni at
tendevano di «fuggire» da Ad
do Abeba, capitale di un'Etio
pia ancora scossa dalla guerra 
civile ed in cerca di pace e un 
equilibrio L'evacuazione è 
slata svolta senza apparenti 
problemi. Cosi come era suc
cesso l'altro ieri, quando la 
partenza degli italiani e di di
verse centinaia di africani era 
siala bloccata dalle autorità, 
bagagli e visti sono suiti con-
bollati minuziosamente Nes
sun gesto di intolleranza da 
parte dei militari tignni, ma an
e to nessuna gentilezza Trop
po vicina, probabilmente, la 
cisi diplomatica tra Italia ed 
Etiopia causata dai funzionari 
del vecchio regime rifugiatisi 
nella nostra ambasciata di Ad
dis Abeba, quattro dei quali 
(ira cui l'ex presidente ad inte
rim Gebre-KIdan) tono anco
ra 0. La loro sorte, riferiscono 
alla Farnesina, si sta deciden
do proprio In queste ore con 
una serie di colloqui e richieste 
di garanzia del nostro paese 

( d u e aerei militari italiani 
destinati alle operazioni di 
rimpatrio, erano arrivati all'ae
roporto di Addis Abeba ieri 
mattina, provenienti da Gibuti 
Un'ora di volo, e 11 C130 Hercu-
let ed il G222 della 46/ma ae
robrigata di Pisa erano pronti a 
ricevere nelle loro capienti 
•pance» gli italiani. 232. e 12 
stranieri (canadesi, sovietici, 
cecoslovacchi) aggregati alla 
lista compilata dall'ambascia
tore Sergio Angelctti. La par
tenza, sotto il comando del co
lonnello Salvadorini, è avvenu
ta Ira le 14.40 e le 14 46. men
tre 1 collaboratori della Farne
sina tiravano un sospiro di sol
lievo. Poco dopo, l'atterraggio 
a Gibuti, dove gli italiani sono 
stilli alloggiati parte in una ca
serma francese, parte in un vil

laggio appartenente ad una 
società di costruzioni Italiana. 
A Gibuti è previsto per oggi un 
mezzo dell'Alltalla apposita
mente noleggiato dalli Farne
sina, cosi come era successo 
per la prima evacuartene di 
due settimane fa Ail Addis 
Abeba, In lista d'attesi per la 
partenza sono rimasti circa SO 
Italiani. Porrebbero tornare sa
bato con u ri volo diretto te, co
me annunciato, l'aeroporto 
della capitale etiopica verrà 
riaperto al traffico Intemazio
nale civile. Per ogni evenienza 
i mezzi militari italiani rimar
ranno a disposizione a G bufi. 

Una cinquantina tra i nostri 
connazionali che amveranno 
oggi, avranno bisogno di assi
stenza Immediata e per un cer
to periodo Per loro, insomma, 
e stata preparata un acco
glienza da profughi II ministe
ro dell Interno si occuperà del 
vitto e dell'alloggio, cosi come 
era successo per una ventina 
di quelli gli giunti In patria. 

Intanto, mentre la capitale 
etiopica tenta di risollevarsi dai 
drammi della guerra civile, il 
Fronte democratico rivoluzio
nario del popolo etiope (Fdr-
pe), che h.i assunto la dirigen
za del paese dopo la fuga di 
Menghistu ed il rovesciamento 
del vecchio regime, ha nomi
nato il nuovo premier ad Inte
rim si chiama Tamirat Laynli», 
ed è stato vicepresidente del 
Fronte Dovrà reggere il gover
no provvisorio perlomeno sino 
al primo luglio, quando fecon
do le previsioni dovrà a\ er luo
go una tavola rotonda con tutti 
I movimene armati che hanno 
partecipato alla rivoluzione 
Infine, un «via libera» alta pos
sibile indipendenza drll'En-
trea è stato lanciato ieri da un 
dingente del Fronte tigrino 
Dawit Johannes, alla fine della 
riunione dell'Olia tenutasi a 
Abuia, In Nigeria Dawit Ita det
to che il nuovo governo etiope 
non si opporrà se dal referen
dum che si terrà in Entrea tra 
due anni emergerà una mag
gioranza che chiede l'indipen
denza dall'Etiopia. 

prese il potere. Fino al 7 9 
Ghozali fu il «gran patron» del
la politica petrolifera algerina, 
l'uomo che ne curò la nazio
nalizzazione e la commercia
lizzazione all'estero Fu poi 
Chadli a nominarlo ambascia
tore a Bruxelles, dove Ghozali 
ebbe modo di tessere stretti le
gami con il mondo comunita
rio europeo Fu ancora mini
stro delle Finanze e infine, 
dall'89, capofila della diplo
mazia algerina. Colto (ha 
compiuto tutti i suoi studi in 
Francia, fino alla laurea in in
gegneria), attivo, autonomo 
nella complicata ragnatela del 
mondo politico algerino, Gho
zali si presenta come l'uomo 
che potrebbe costituire quel 
governo di coalizione auspica
to da tutte le forze che si op
pongono al Fls (tranne II mo
nolitico Fin, il quale puntava 
sulla blpolarizzazione del con
fronto con gli islamisti). Sulle 
misure prese da Chadli e sulla 
nomina di Ghozali ha già 
espresso parere positivo Said 
Sadi, presidente del Red («Ras-
semblemenl pour la culture et 
la democratie»), formazione 
politica che raccoglie molli in
tellettuali E la costituzione di 
un governo di transizione alla 
democrazia e stata Invocata a 
più riprese da Alt Ahmed. se
gretario del Fronte delle forze 
socialiste, l'uomo che era mol
to quotato in vista delle elezio
ni previste per il 27 giugno. Ma 
Alt Ahmed non intende condi
videre alcuna responsabilità 

con l'esercito, e chiede quindi 
che venga tolto lo stato d asse
dio Per Ghozali gli equilibri
smi sono già cominciati. 

Il Fls non ha ancora fatto 
sentire la sua voce. I suol mili
tanti si sono ritirati dalle strade 
e dalle piazze di Algeri. Lo 
sciopero che gli islamisti si 
ostinano a proclamare non ha 
praticamente alcun seguito 
(anche perchè c'è l'esercito a 
pattugliare i luoghi di lavoro). 
Solo intorno alla kasbah e a 
Bab el Oui-d resta in piedi 
qualche barricata. E cresciuto 
intanto il numero delle vittime. 
I morti sono una ventina, la 
metà dei quali uccisi da pallot
tole e l'altra metà soffocati dal 
gas lacrimogeni o colpiti (è il 
caso di due ufficiali di polizia) 
da pesanti oggetti lanciati dai 
tetti delle case del centro Ma 
ieri notte i militari hanno tirato 
a Souk Ahras, In prossimità 
della frontiera tunisina due 
morti e 14 feriti, secondo un 
pnmo bilancio E qualche raffi
ca di mitra è echeggiata anche 
ad Algeri verso l'alba. La situa
zione potrebbe conoscere 
nuove fiammate, e i quattro 
mesi previsti di stato d'assedio 
rischiano di essere molto lun
ghi Non pare, perora, che Al
geri e le albe città solfrano di 
problemi di approvvigiona
mento, fattore che potrebbe 
essere scatenante di altre scin
tille di rivolta. Quarantott'ore 
prima della proclamazione 
dello stato d'assedio il Fondo 
monetario intemazionale ave-

Disoccupazione 
e sottosviluppo 
all'origine della crisi 

va sbloccato un prestito di ol
tre 400 milioni di dollan, ac
compagnandolo con lusin
ghieri apprezzamenti per le n-
forme avviate da Chadli in di
rezione dell'economia di mer
cato il Fmi dovrebbe prestare 
all'Algena altri 285 milioni di 
dollari qualora cadessero i 
prezzi del petrolio o del gas. In 
cambio, il governo algerino si 
è impegnato a liberalizzare tut
ti i prezzi ad eccezione dei 
prodotti alimentari ed energe
tici di prima necessità. La po
sta in gioco per Chadli i di ri
dare fiducia agli investitori 
stranieri, la nomina di Sid Ah
med Ghozali alla testa del go
verno va senz'altro in questo 
senso 

• i Malgrado le risorse di 
idrocarburi e gli ultimi tentativi 
di far spazio a maggiori investi
menti stranieri, l'Algeria conti
nua a muoversi in un pantano 
di sottosviluppo che molti con
siderano tra le principali cause 
dell'attuale crisi. 

Come già nel caso della ri-
vo'ta del pane, che sconvolse il 
paese nell'autunno 1988, il 
malcontento all'origine dei di
sordini di questi giorni sembra 
diffuso soprattutto tra I giovani, 
il cui avvenire è ipotecato da 
un tasso di disoccupazione del 
25 percento 

Anche il ritmo di accresci
mento demografico continua 
a essere tra i più elevati, men
tre non sembrano aver avuto 
finora ef tétto gli sforzi governa
tivi per risanare l'Industria e ri
lanciare l'agricoltura, che pure 
dispongono di potenzialità 
non Indifferenti se paragonale 
al resto del continente L'Alge
ria importa quattro quinti del 
suo fabbisogno agroallmenta-

re, mentre il prodotto intemo 
lordo è In continuo declino da 
una somma superiore alle 
400mila lire annue nel 1986 si 
è scesl a 350mila nel 1987 e a 
325mila lo scorso anno. 

Il debito estero, per circa un 
terzo con la Francia, è di 38mi-
la miliardi di lire e assorbe 
gran parte dei proventi delle 
esportazioni di idrocarburi Fi
nora, anche grazie all'aumen
to dei prezzi petroliferi dopo la 
guerra nel Golfo, il governo al
gerino è apparso restio a una 
revisione dei debito, forse an
che per il timore che ulteriori 
aperture verso ti liberismo eco
nomico finiscano per esporlo 
alle critiche dell'estremismo 
islamico. Ma il fondamentali
smo potrebbe rivelarsi sempre 
più pronto nel capitalizzare sul 
malcontento dovuto alla politi
ca governativa di austerità, ac
crescendo anche i dubbi all'e
stero sulla stabilità del paese e 
le remore sugli investimenti a 
medio e lungo termine. 

~ — — — « — • j | primo ministro rilancia la «Grande Israele», Arens accusa la Siria 
Un soldato ferito in un'imboscata di guerriglieri nel sud 

Shamir plaude ai raid sul Libano 
Ancora paura nel sud Libano: un soldato israeliano 
ferito nell'agguato a una pattuglia nella «fascia di si
curezza», aviogetti con la stella di Davide sorvolano 
Sidone. Shamìr rincara la dose delle minacce plau
dendo pubblicamente ai bombardamenti sul vicino 
paese, mentre Arens accusa nuovamente la Siria di 
meditare «un'aggressione». Altre quattro vittime nei 
territori palestinesi occupati. 

(MANCARLO LANNUTTI 

t a La tensione resta alle 
stelle, la paura di una possibi
le invasione israeliana nel sud 
Libano non diminuisce, so
prattutto dopo i minacciosi 
accenti del primo ministro 
Shamir e del ministro della Di
fesa Arens. Il premier, parlan
do a Tel Aviv, 'ha espressa
mente plaudito ai bombarda
menti compiuti negli ultimi 
giorni dall'aviazione israelia
na e li ha collegati alla «neces
sità di istillare nei nuovi immi
grati la fede in un Grande 
Israele, in grado di difendersi 

da qualsiasi minaccia». In un 
colpo solo, dunque, Shamir 
ha ribadito la sua fiducia nella 
politica del «pugno di ferro» e 
la sua (peraltro mai nasco
sta) intenzione di non rinun
ciare ai territon palestinesi oc
cupati. 

Il ministro della Difesa 
Arens gli ha fatto da contrap
punto, dichiarando di temere 
•un attacco siriano dal Liba
no» e lasciando cosi intendere 
che Israele potrebbe vedersi 
costretto a prendere delle 
contromisure. In ogni caso, il 

riferimento alla «minaccia si
riana» ha consentito al mini
stro di dire chiaro e tondo che 
il suo governo non Intende ri
nunciare al controllo della co
siddetta «fascia di sicurezza» a 
nord del confine. I toni di 
Arens sono stati molto duri «Il 
Ubano - ha detto - è diventa
to un protettorato siriano, con 
un governo fantoccio mano
vrato dalla Siria, questo non è 
bene né per il Libano né per il 
Medio Olente ed è pericoloso 
per Israele perchè I siriani po
trebbero compiere azioni ag
gressive contro di noi a partire 
dal Libano». 

Per ora a compiere azioni 
aggressive sono state le forze 
armate Israeliane Ma i bom
bardamenti e i raid, se fanno 
crescere la paura per attacchi 
più vasti, non riescono a 
stroncare l'attività della guerri
glia libanese e palestinese 
contro le truppe di occupazio
ne. La scorsa notte una pattu
glia israeliana è caduta in una 

Imboscata nei pressi del vil
laggio di KfarKIla, che si trova 
appunto nella «fascia di sicu
rezza»; un soldato è rimasto 
ferito ed è stato portato via in 
elicottero Non è ancora chia
ro se protagonisti dell'agguato 
siano stati i guerriglieri palesti
nesi o I miliziani filo-iraniani 
dello «Hezbollah» (partito di 
dio), anch'essi attivi nella zo
na. Secondo fonti della poli
zia locale, la battaglia si è pro
tratta per un'ora, con impiego 
di armi automatiche e lancia
razzi enti-tank. I guerriglieri 
non avrewero subito alcuna 
perdita. In mattinata, l'avia
zione israeliana ha «risposto» 
inviando sei cacciabombar
dieri a sorvolare la città di Si
done mentre vi si svolgevano i 
funerali di alcune delle vittine 
delle incursioni dei giorni 
scorsi: un raid «dimostrativo» 
dal chiaro intento Intimidato
rio. Un alto esponente della 
«resistenza islamica» ha repli
cato a sua volta minacciando 
attacchi suicidi e ammonen

do che vi sono in serbo «molte 
sorpreso per gli israeliani. 

E mentre in Libano conti
nuano a risuonare accenti di 
guerra, al di là del confine, nei 
territori occupati, la intifada 
palestinese ha registrato altre 
quattro vittime, dirette o indi
rette. In Galilea (cioè nella re
gione araba di Israele») è sta
to trovato ti cadavere del gio
vane palestinese Mahmuo is
savi, ucciso in circostanze 
oscure; a Petah Tikva, presso 
Tel Aviv, è stato ucciso da 
Ignoti (probabilmente attivisti 
islamici) con armi da taglio 
l'israeliano Rafael Madan di 
35 anni; sempre a Tel Aviv il 
24enne Avraham Waknln ha 
confessato di avere ucciso 
due settimane fa nel sobborgo 
di GJvataim un palestinese ed 
ha motivato il delitto con il 
suo «odio per gli arabi» che 
avrebbero «insultato» sua ma
dre; infine a Khan Yunis nella 
striscia di Gaza un palestinese 
è stato ucciso perchè ntemito 
un «collaborazionista». 

Il dittatore avrebbe dirottato un carico verso il suo paese natale 

La Casa Bianca accusa Saddam Hussein: 
«ruba» gli aiuti inviati dall'Onu ai curdi 
Il regime iracheno avrebbe dirottato verso Tikrit, la 
città natale di Saddam, parte degli aiuti in farina de
stinati, dal World Food Program dell'Onu, ai profu
ghi curdi. L'episodio denunciato dal portavoce del
la Casa Bianca Fitzwater, il quale ha annunciato an
che il congelamento di nuove spedizioni. Chiesta la 
restituzione totale del carico. Il dirottamento riguar
derebbe 79 delle 3.300 tonnellate fin qui inviate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MNEW YORK Le quantità 
non è enorme una frazione, 
appena, delle oltre tremila ton
nellate di fanna fin qui inviate 
in Irak dal World Food Pro
gram delle Nazioni Unite Ma il 
valore simobolico del dirotta
mento è evidente ulficialmen-
te diretti a Mosul, dove si anda
va (e si va) consumando l'en
nesima tragedia del popolo 
curdo, alcuni carichi avrebbe
ro in realtà preso rotte più me
ridionali, per raggiungere infi
ne nientemeno che Tikrit. citta 
natale di Saddam Hussein. Fat

to questo che, agli occhi del 
molli nemici del «tiranno di Ba
ghdad», chiaramente rappre
senta ben più d'una curiosa 
coincidenza geografica. Tikrit. 
infatti non ha solo dato I natali 
a Saddam, ma costituisce, per 
molti aspetti, il cuore logistico 
del suo sistema di potere Da 
qui vengono gran parte degli 
uomini che. spesso a lui legati 
da parentela diretta, formano 
•I governo e. quel che più con
ta, il grappo dirigente del pani
lo Baath. Qui sono nati molti 
dei generali che, seppure con 

non grande successo, hanno 
comandato le forze irakene 
durante la guerra del Golfo. 
Qui, insomma, è stato impa
stato il cemento che, con effi
cacissima ferocia, ha fino ad 
oggi tenuto insieme i diversi 
tronconi etnico-rellgiosl d'una 
nazione inventata come l'Ira*. 

Ovvio, dunque, che l'episo
dio non potesse passare inos
servato Soprattutto alla Casa 
Bianca, dove assai mal digerito 
è stalo II fatto che Saddam sia 
fin qui riuscito a sopravvivere 
alla propria sconfitta. Non per 
caso, dunque, la denuncia è 
venula mercoledì proprio dal 
portavoce di Bush, Marlin Fitz-
water, nel corso del consueto 
incontro pomendiano con la 
stampa «Abbiamo avuto noti
zia - ha detto - del fallo che le 
autorità irakene hanno siste
maticamente usato parti degli 
aiuti alimentari inviati dal 
World Food Program all'Inter
no del normale sistema di ri
fornimento del Ministero del 
Commercio». Ed ha aggiunto. 
•Si tratta di un nuovo cinico 

esemplo di come Saddam 
ignon le necessità dei gruppi 
più bisognosi e vulnerabili, I 
bambini e le donne, a vantag
gio di ciò che serve a puntella
re il suo regime». Come testi
moniato, appunto, dal fatto 
che proprio Tikrit sia fin qui 
stata la vera (e, per quanto si 
sa, 1 unica) beneficiaria del di
rottamento. 

Secondo Fitzwaier, l'Onu, 
appresa la notizia della diver
sione, avrebbe deciso di con
gelare, in attesa di un chiari
mento. l'Invio di nuovi aiuti, li
mitandosi alla distribuzione 
delle partite che già hanno 
raggiunto il territorio irakeno. 
Nessun funzionano delle Na
zioni Unite, comunque, ha fin 
qui direttamente commentato 
I episodio 

Un (alto, inoltre, va di giorno 
in giorno facendosi sempre 
più chiaro ed ineludibile- quali 
che siano stati i motivi specifici 
del dirottamento - e la scelta 
di Tiknt lascia davvero pensare 
che esso sia stato determinato 
da un cinico calcolo politico di 

Saddam - In tutto llrak l'emer
genza alimentare-sanitaria va 
facendosi via via più dramma
tica. Questo, del resto, era ciò 
che aveva rivelato la commis
sione Orni che aveva visitato il 
paese nei giorni immediamen-
te successivi la conclusione 
della guerra del Golfo E que
sto è quello che giorni fa ha 
confermalo la più insospetta
bile delle fonti. Ovvero il rap
porto che. preparato in segreto 
dalla Cia per la Casa Bianca, è 
poi filtrato sulla stampa ameri
cana. Grazie ai bombarda
menti che ne hanno azzerato 
le strutture civili, l'trak è torna
to - per usare le parole della 
commissione Onu - alla «età 
preindustriale» La fame è una 
realtà ed il richio di devastanti 
epidemie è forte, soprattutto 
tra quei «settori più bisognosi 
ed indifesi»cui Fitzwater ha lat
to cenno Ed è, anche questo, 
uno dei molti dolorosi capitoli 
- o, se si preferisce, uno dei 
molti scandali - del dopoguer
ra che stiamo vìvendo. 

UMC 

LETTERE 

Matteotti 
denunciava 
dòcheCraxi 
vuoll nascondere 

• • Caro direttore, il refe
rendum del 9 e 10 giugno 
1991 coincide con U 67» an
niversario dell'olocausto di 
Giacomo Metteotti. caduto 
da intrepido sotto i colpi ef
ferati della tirannide per di-
fervere la libertà di tutti gli 
italiani 

Questa coincidenu mi ri
porta alla memona l'ultimo 
discono del grande leader 
socialista il quale, il 30 mag
gio 1924, cioè dieci giorni 
prima di essere assassinato, 
parlando alla Camera dei 
deputati contesto con vigo
rosa intransigenza 11 risultato 
delle elezioni politiche del 6 
aprile, chiedendone l'invali
damento in quanto la vitto
ria del listone fascista era 
stata conseguita con i brogli, 
con la violenza e con le Inti-
midazk>ni. 

Tra i vari tipi di brogli elet
torali, Matteotti denunciò la 
cosi delta «regola del tre». In 
base alla quale agli elettori 
veniva consegnato un bol
lettino contenente tre nume
ri e tre nomi, variamente al
ternati in maniera che, attra
verso tutte le combinazioni 
possibili, gli elettori di cia
scuna sezione potevano es
sere controllati e individuati. 

La famigerata «regola del 
tre», denunciata da Matteot
ti, presenta evidenti analo
gie con la pratica elettorale 
delle tre o quattro preferen
ze, contro la quale è stato 
promosso il referendum del 
9 e IO giugno, allo scopo di 
consentire agli elettori di da
re un solo voto di preferen
za. 

Il referendum e l'unico 
strumento che assicura al 
popolo la possibilità di 
esprimere direttamente e li-
beramente la propria volon
tà sui più importanti proble
mi sociali: esso i dunque, 
per sua natura, profonda
mente e Incontestabilmente 
democratico. r * 

E Interasse di tulli idtradi-
ni non disertare le urne, ma 
andare a votare compatti, 
per assicurare la validità del 
referendum, che richiede il 
voto della maggioranza de
gli aventi diritto. 

Perciò quegli italiani e ita
liane che non intendono es
sere ulteriormente schiac
ciati da una partitocrazia in
callita, cinica e spietata, il 9 
e 10 giugno si recheranno a 
votare in massa e nella loro 
stragrande maggioranza vo
teranno decisamente «SI». 
Giovanni Radice. S. Giorgio 

del Sarai lo (Benevento) 

Sul voto del 9 giugno ci 
hanno scritto anche i lettori. 
Renato Angelini di Roma, An
tonio Ravasl di Torino. Fulvio 
Comi di Firenze {•L'abusodel-
le preferenze plurime ha ava-
to danni dravi al Paese Chi de
sidera vivere in una società d1 

diritto e di rispetto dei ualori 
morati ha il dovere di cancella
re questo abuso»),LaumOnc-
stmghel e altri cinque allievi 
della terzii E della scuola «R. 
Franceschi» di Milano (invira
no a Intorniare bene dica 1 
motivi per cui andare a votare 
iMncendo pigrizia e incosaen-
za.) 

Allora è meglio 
comperare 
un brillante 
che un camper? 

•«• Signor direttore, il 
camper lasciato In una stra
da di perifena attende, dopo 
la pioggia, il sole. Sa che al
lora il suo padrone tornerà e 
comincerà a stringere viti, a 
passare cere lucidanti sul
l'arredamento in temo, poi 
lo laverà tutto con il sapone, 
dopo una crema lucidante. 
Quindi via per le strade del
l'Europa, ora più grande, a 
conoscere città e uomini 
non ancora incontrati. 

Il padrone, visto dal cam
per, è cosi un signore (elice 
di quanto è riuscito ad otte
nere dopo quasi cinquanta 
anni di lavoro, senza diven

tare, misteriosamente, titola
re di gross< conti in banca e 
che valuta ancora i suoi ri
sparmi in milioni 

Un giorno, alcuni Signon 
che abitano in ville sontuose 
o m enormi appartamenti 
concessi da enti pubblici 
servizievoli, che conoscono 
i camper solo come luogo di 
incontri per la spartizione di 
ricchezze della collettività, 
che viaggiano in auto enor
mi (a spese dello Stato), an
che se sono piccoli di statu
ra <; di cultura, hanno esco
gitalo - per risollevare le sor
ti economiche della nostra 
Italia - l'adozione di impo
ste e tasse di grande rilevan
za sul piano socio economi
co 

E qui tutti pensano che 
questi satrapi, nati in ritardo 
di secoli, adottino provvedi
menti intesi a contenere la 
spesa: via le leggine appro
vare per avere la connivenza 
dei piccoli satrapi che fanno 
loro corona.» Invece essi va
rano un decreto legge con il 
quale, secondo Tv e giorna
li si colpiscono «i ricchk E 
cosi, colui che ha acquistato 
per pochi milioni un camper 
(pagando le relative tasse) 
e die lo usa per non più di 
un mese all'anno, è nuova
mente tassato. Meglio se 
avesse comprato un brillan
te o fosse andato a puttane. 

uRoma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
amggenmenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo-

Augusta Baldioli. Ome-
gna: «w. Vincenzo Giglio, 
Milano: Ezio Menichelli, Ro
ma: Gaetano Taraschi. Mila
no: B.C, Venezia-Mestre; 
Pippo Graziano. Roma; Bru
no Canova, Crocetta del 
MonteDo, Paolo Pasqualino, 
Ronchi dei Legionari. Fran
cesco Paolo Gramignone 
Trapani, Tristano Gambini, 
Sint Stevens Woluwe, Fran
co Danzi, Pieve Emanuele; 
dori. Fabio Ferrarlo. Sofia 
(Bulgana), Mana Bnini, Ro
ma, Massimo Odone, Sena-
te, Antonio Cure). Vicenza; 
Paolo Ferrari, Milano. 

Michel Lucherini, Lucca; 
Alionso Cavaiuolo, S. Marti
no V.C, Maurizio Farinelli, 
Arcevia, Gian Cristiano Pe-
sovente, Sanremo; A. Novel
lini, Tonno; Antonio Sa-
gheddu, Dorgall, Raimondo 
Lacchin, Sacile; EMa Fran
co. Udine; M. G. Genova; 
Corrado Cordiglieri, Bolo
gna, Olga Santini Pandroli. 
Reggio Emilia; Giancarlo 
Serra, Calderara di Reno; 
danni Baldan, Flesso d'Arti
co, Domenico Bagnasco, Al-
bisola Superiore. 

Carlo Bami, Firenze («Io 
slana insegnerò, non vi 
dubbio, che non servono i 
rimpasti con gli stessi ingre
dienti che homo orma esau-
rtio qualsiasi energia di lievi
tazione; e ai limiti della sup
purazione, a vuole un sano 
impasto nuove) : Fabio Laz
zaroni. Roma ('La saggezza 
popolare sapendo distingue
re itemi e le quaterne del gio
co del lotto dai temi e te qua-
teme dette cordate elettorali, 
vorrebbe tanto che l'elezione 
da suoi rappresentanti non 
rosse soltanto dovuta alta 
minaccia di un colpo di lupa
ra-) 

- Il lettore Ciré Andreanl 
di Milano ci mandi l'indiriz
zo 

- Filippo Cecere di Napo
li, che telefonò a «A parer 
vostro...» in occasione del 
sondaggio sulla droga, ci 
scrive per precisare 'In rela
zione alta mia dichiarazione 
pubblicata sul numero del 
27/S, vorrei dire che ho avu
to notizie sull esperienza del 
centro di recupero per tossi
codipendenti 'Casa di Ban' 
attraverso giornali e pubblio 
dibattiti, non per sperimenta
zione personale, e che il pro
cesso nguardante tale centro 
non si è ancora definitivo-
mente concluso». 
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NEL MONDO 

Oggi a Ginevra nuovo faccia a faccia tra il capo A bloccare la decisione sarebbero le divergenze 
della diplomazia Usa e il ministro degli Esteri interne tra i consiglieri di Bush e tra quelli 
sovietico per gli ultimi ritocchi allo Start del Cremlino. Major manda l'invito: non al G-7 
Forse si annuncia la data del vertice di Mosca bensì a un incontro alla fine dei lavori 

Baker-Bessmertnykh: via al summit? 
I Sette vedranno Gorbaciov, ma in «sessione speciale» 
Oggi Baker e Be&>mertnykh a Ginevra per dare la 
spallata finale agli accordi Usa-Urss sul disarmo 
strategico e al vertice di Mosca. Mentre da Londra è 
già partito l'invito a Gorbaciov per l'udienza dai Set
te. Ma il problema, si sfoga Baker, più che mettere 
d'accordo americani e sovietici, è che si mettano 
d'accordo i diversi consiglieri di Bush da una parte e 
Gorbaciov e la sua burocrazia militare dall'altra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUNO QINZSUtO 

• i NEW YORK. La spiegazio
ne del perché Bush la stia ti
rando cosi lunga, al limite si di
rebbe, ad annunciare ufficial
mente il calendario degli in
contri con Gorbaciov l'ha data 
lo stesso Baker al giornalisti 
che lo accompagnano in Euro
pa «Stiamo ancora discutendo 
al nostro Interno . E evidente 
che I presidenti di entrambi i 
Pa<si (Usa e Urss) desiderano 
un Impegno più intensivo dei 
negoziatori dello Start Ma non 
k> si può fare se non gli si da 
de le indicazioni, delle posi
zioni e qualche ordine di mar
cia. •, gli ha detto alla vigilia 
dell'incontro fuori programma 
che avrà oggi a Ginevra col mi
nistro degli esten sovietico Bes-
smertnykh 

Questo di Ginevra dovrebbe 
essere l'Incontro decisivo per 

per appianare gli ultimi osta
coli, tutu molto sotti mente 
•tecnici', alla conclusione di 
un accordo sulla riduzione dei 
missili nucleari strategici, teori
camente completo al «90» o 
addirittura al «99 per cer to». Le 
questioni più grosse, i limiti al 
numero del missili e delle te
state nucleari, sono stale risol
te da tempo Non è più un 
ostacolo la pregiudiziale sovie
tica che gli americani rinun
ciassero alle difese stellari e 
quella americana che i «.ovicll-
ci rinunciiissero a tutti i missili 
intercontinentali mobili Han
no concordato modi per tener 
conto del missili spaniti dal 
mare e di quelli sui bombar
dieri. Restano però una serie di 
•dettagli», su cui peraltro i ne
goziatori hanno spaccato II ca
pello In quattro su tutte te poi»-

James Baker Alexander Bessmertnykh 

sibili vie di compromesso Dal 
superamento di questi •detta
gli* dipende se Bush e Gorba
ciov sono in grado di firmare il 
trattato Start, e di conseguenza 
se II summit Usa-Urss si potrà 
tenere a Mosca entro al fine di 
questo mese 

Lo sfogo di Baker sarebbe 
dovuto al fatto che più che alle 
divergenze tra lui e Bessmert
nykh, la decisione sul summit 

è bloccata dalle divergenze tra 
lui e altri consiglieri di Bush da 
una parte e dall'attrito tra Gor
baciov e i suoi e l'ala dura dei 
militari sovietici Stando a 
quanto l'inviato del New York 
Times Tom Friedman scrive di 
aver appreso viaggiando sul
l'aereo con Baker il problema 
è che <molti degli esperti Usa 
più conservatori sul disarmo 
hanno riserve sull'affrcttarsi 

eccessivamente a completare 
un accordo per ridurre di un 
terzo gli arsenali nucleari delle 
superpotenze» E per rallentare 
la corsa all'accordo di cui non 
sono convinti usano tutti i pos
sibili pretesti tecnici A scio
gliere il nodo non e' bastata 
nemmeno la riunione ultra-
mattiniera che Baker aveva 
avuto prima di partire per l'Eu
ropa alla Casa Bianca con Bu

sh, il consigliere per la sicurez
za nazionale Scowcroft che è il 
capofila di coloro che frenano 
il capo di stato maggiore della 
Difesa Powell e il capo del Pen
tagono Cheney. 

Se gli americani riusciranno 
a risolvere le divergenze al loro 
intemo in queste prossime ore, 
e se lo stesso riusciranno a fare 
dall'altra parte i sovietici, Ba
ker e Bessmertnykh oggi po
trebbero essere in grado di an
nunciare la data del summit 
Bush-Gorbaciov Anche se il 
segretario di Stato americano 
ha voluto mettere ieri le mani 
avanti nel caso le incertezze 
•interne» non vengano sciolte 
•Non credo che dicuteremo le 
date dei summit», ha detto, 
precisando che andava a Gi
nevra per «intensificare gli sfor
zi volti alla conclusione del 
trattato sulle armi strategiche» 
e parlare di più genericamente 
di «contesti temporali» per il 
summit «Vanno a dare una 
spinta per risolvere i problemi 
Ma non possiamo dire che ciò 
avverrà per forza », gli ha fatto 
eco da Washington il portavo
ce di Bush, Rtzwater 

Intanto da Londra viene la 
notizia che II premier Major ha 
già' spedito la lettera d invito a 
Gorbaciov per meta luglio 
L'invito, inviato per canali di
plomatici, e ancora senza ri

sposta sarebbe per una sessio
ne speciale con Gorbaciov e i 
leaders di tutti e sette I grandi 
dell economia mondiale da te
nersi al termine dei lavon veri e 
propn del G-7. «Quel che si of
fre è una sorta di opportunità 
per Gorbaciov di venire a rac
contare quel che sta succe
dendo in Unione sovietica», e il 
modo in cui l'ha messa un por
tavoce di Dowmng Street Si 
erano già fatti In quattro per 
precisare che il G-7 non sareb
be diventato un G-8 Cosi co
me viene presentato da Lon
dra appare più come una spe
cie di udienza speciale dei Set
te a Gorbaciov, che una tavola 
rotonda. 

Una specie di doccia fredda 
ad eccessive aspettative sovie
tiche era venuto il giorno pri
ma anche dalla nunione del-
l'Ocse, l'organizzazione dei 
Paesi più industrializzati, a Pa-
ngi, dove il ministro del Tesoro 
di Bush, Brady. ha chiesto da 
Mosca impegni più precisi pri
ma che si possa passare ad 
«aiuti finanzian massicci», e il 
ministro degli esten britannico 
Hurd gli ha fatto eco dichia
rando di non ritenere che dal 
vertice di Londra verrà già un 
accordo per un pacchetto defi
nito di aiuti e che Gorbaciov 
«non deve aspettarsi di trovare 
un assegno sotto il piatto» 

Condannato ex dirigente Rdt 
In Germania prima sentenza 
contro i reati del regime 
18 mesi ad un sindacalista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I BERLINO. -Un armo «-mez
zo di prigione che- Harry Ttseh, 
primo clinora unico dirigente 
della ex Rdt giudicato da un 
tribunale della nuova Repub
blica federale, ha già scontato 
durante l'istruttoria 11 processo 
contro l'ex presidente della re
denzione sindacale dell'est 
(Fdgb) ha dimostrato quanto 
sarti difficile giudicare con il 
metro della legge penale le re
sponsabilità politiche della 
claise dirigente della scompar
sa Repubblica democratica. I 
giudici della 19 sezione del tri-

urlale di Berlino, infatti, si son 
dovuti limitare a condannare 
Tlsch per cinque casi di appro
priazione indebita, reati accer
tati e che avrebbero portato In 
care ere qualsiasi normale cit
tadino, mentre hanno dovuto 
assolverlo o dichiarare il non 
luogo a procedere per le accu
se che avevano un carattere 
più «politico», che erano lega
te, i:ioe, all'attività svolta dal 
capo degli ex slndacau orien
tali nel quadro del sistema al
lora vigente nella Rdt Lo stes
so presidente della Corte 
Hans-Jorgen Herdemerten do
po t ver pronunciato il verdetto 
ha ammesso che II tribunale 
non aveva potuto rispondere 
alle «aspettative politiche» che 
si erano indirizzate sul proces
so il compito della giustizia. 

ha ricordato il giudice,,e<lueIlo 
' d i pronunciarsi su concreti 

reati non su responsabilità po
litiche e morali, il verdetto, che 
è stato valutato dall'avvocato 
difensore dell'Imputato come 
•un'enorme vittoria», costitui
sce insomma un precedente 
che fa apparire alquanto im
probabili future condanne de
gli ex dirigenti della Rdt attual
mente inquisiti dalla giustizia 
federale, tra gli altri Horiecker 
e l'ex capo del governo Willi 
Stoph. per responsabilità con
nesse alla loro funzione 

Le appropriazioni indebite 
che son costate la condanna a 
Tbch, il quale ha 64 anni e nel 
passato regime occupavi una 
posizione di notevole pre stigio 
, riguardano la somma di 80 
mila marchi che il capo della 
Fdgb ha sottratto alle casa» 
sindacali, costituite con i con
tributi dei lavoratori, per paga
re una serie di viaggi di piaceri! 
per sé, la propria famiglia e 
l'ex responsabile della politica 
economica nel politburo della 
Sed Gùnter Mittag Non punibi
le, invece, è stato dichiarato il 
versamento di altri 100 mila 
marchi, sempre prelevati dai 
fondi della Fgdb, nelle casse 
della Fdi, l'organizzazione gio
vanile del passato regime, in 
occasione di un festival della 
gioventù neU'84. DPSo 

A Copenaghen vertice dell'Alleanza, Baker torna a rassicurare l'Urss 

La Nato vota: «La nostra sicurezza 
è indissociabile da Mosca e dall'Est) 
James Baker risponde al discorso di Gorbaciov pro
nunciato a Oslo e cori «rande enim, ribadisce firn-, 
pegno degli Usa per gli aiuti all'Urss. Oggi sarà a Gi
nevra per incontrare Bessmertnykh. Al Consiglio 
atlantico la Nato approva un comunicato in cui af
ferma che la sicurezza europea non è dissociabile 
da quella di Mosca e del paesi dell'Est Soddisfatta 
anche la Francia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TMVI8ANI 

• i COPENAGHEN «La pere-
strojka può diventare la più im
portante rivoluzione di questo 
secolo Ognuno di noi ha un 
profondo interesse in un suo 
risultato positivo Noi credia
mo che L'Urss possa trasfor
marsi in una nazione prospera 
e democratica Gli Stati Uniti si 
sentono impegnati a sostenere 
Gorbaciov e la perestroika» Il 
segretario di Stato americano 
James Baker sta terminando il 
suo intervento alla riunione dei 
ministri degli Esteri della Nato 
e sembra voler sottolineare la 
nettezza della scelta operata 
da Washington nel confronti di 
Gorbaciov È forse la prima 
volta che il messaggio è cosi 
evidente. Certo, Baker ricorda 
anche come le ultime settima
ne siano risultate decisive per 
far decidere l'amministrazione 

Usa, elenca le condizioni (li
bero mercato, libere elezioni, 
le aspirazioni delle repubbli
che baltiche) ma vi è anche 
un sapore giustificativo in que
ste parole, soprattutto per i ri
tardi e 1 tentennamenti di Bush 
e soci. E per la cascata di ini
ziative pro-Urss degli ultimi 
giorni 

Oggi infatti il segretario di 
Stato volerà a Ginevrva per in
contrarsi con Bessmertnykh e 
decidere insieme data e moda
lità del vertice Bush Gorbaciov 
nonché stato di avanzamento 
del trattato Start sulla riduzio
ne dele superarmi straegiche 
che i due leaders dovrebbero 
siglare a Mosca Ieri è partita 
da Londra la Lettera del fedele 
Major per gli altri 6 Grandi in 
cui si informa che il presidente 
dell'Urss sarà a Londra in oc

casione del G7. Sul problema 
degli aiuti economici Bake-ha 
(atto un breve accenno: «iìtto-* 
mo studiando un pacchetto di 
misure, che speriamo di poter 
coordinare con voi e con altri, 
ma crediamo che non sia utile 
una terapia d'urto Dobbit mo 
sapere che questi camblarr en
ti prenderanno molto tempo 
ed è quindi meglio intervenire 
gradualmente, con un approc
cio realistico e attuabile» 

Quindi si è rivolto al ministri 
della Nato sottolineando 
•quanto sia importante, In que
sto processo, il rafforzamento 
e l'approfondimento dei colle
gamenti tra Alleanza atlantica 
e Mosca al fine di ridurre la dif
fidenza e la paura del militari 
sovietici nei confronti della Na
to stessa Solo cosi, ha aggiun
to, sarà possibile per Gorba
ciov accelerare la riduzione 
delle spese militari che sono 
amneora troppo elevate per 
l'economia dell'Urss». 

L'invito di Baker è stato, co
me sempre, immediatamente 
accolto dai 15 partner Cosi nel 
comunicato emesso ieri si leg
ge «la nostra sicurezza è indis
sociabile da quella di tutti gli 
altri stati europei II miglior 
modo dunque di preservarla è 
quello di sviluppare una rete di 

relazioni e di istitutzioni stretta
mente legala checoMituiscano 

'le basì di una architettura glo
bale (paneuropea) di cui la 
Nato, il processo di integrazio
ne europea della Cee e la Csce 
sono gli elementi chiave Non 
vogliamo interferirle negli inte
ressi legittimi di nessun stato, 
ne isolare alcun paese il no
stro obbietta) è quello di arri
vare ad una Europa unica e li
bera» 

Per quanto riguarda l'Euro
pa ieri, come ha commentato 
il ministro De Michelis «e finita 
anche la fase dei sospetti», in 
particolare tra Usa e Francia. 
La polemica era cominciata la 
settimana scorsa quando a 
Bruxellexs I ministri della dife
sa Nato avevano deciso di dar 
vita ad una «forza di reazione 
rapida» costituita prevalente
mente da soldati europei e con 
comandante britannico Era 
stato lo stesso presidente fran
cese Mitterrand il primo a rea
gire questa decisione - aveva 
detto - è di fatto contro il pro
cesso di integrazione europea 
È la politica del fatto compiuto 
aveva aggiunto Parigi e noi 
non la accettiamo Poi c'era 
stata la riunione dell'Ueo e la 
Francia aveva rilanciato ipotiz
zando la creazione di una for
za militare europea, con relati

va struttura di comando, diver
ta dalla «Forza di reazione ra
pida» creata dalla Nato. Per cui 
ieri ci si attendeva uno scontro 
aperto E invece alla fine tutti 
erano contenti II primo è stato 
Baker che per la prima volta ha 
dichiarato che gli Usa appog
geranno qualsiasi decisione 
prenderanno gli alleati euro
pei per espnmere concreta
mente una nuova identità di si
curezza e difesa Cioè gli ame
ricani accetterebbero anche 
un doppione, oppure due co
mandi separati per lo stesso 
esercito d'Europa. La condi
zione posta da Baker è che la 
Nato non ne venga indebolita, 
che non vi sia contraddizione 
tra le due strutture e che co
munque l'Alleanza atlantica 
resti il luogo privilegiato per di
scutere dei problemi di sicu
rezza e di difesa europea, visto 
che la sicurezza dell Europa è 
indivisibile da quella di Cana
da e Usa Su questa formula
zione il ministro Francese Du
mas si è dichiarato soddisfatto 
affermando che gli auspici di 
Pangi erano stati riconosciuti e 
che la nuova identità europea 
di sicurezza e difesa che na
scerà dal processso di unione 
politica della Cee non era e 
non sarà mai concepita in con
trapposizione con la Nato. 

«Sei un sovversivo», polemica di fuoco in Russia 
Le ultime battute della campagna 
elettorale ripropongono il clima 
torbido di un anno fa: i candidati 
si accusano di intenti golpisti 
In calo la popolarità di Eltsin 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA «I miei rapporti 
con Gorbaciov adesso sono 
normali, pratici» Boris Eltìin, 
ieri in tv, nella tribuna politica 
che da una decina di giorni 
precede il «Vremia», ha ripetu
to che il suo attacco a Gorba
ciov a febbraio - «la richiesta di 
dimissioni era un avvertimen
to» - la resistenza del movi
mento democratico e operaio 
alla svolta a destra che si profi
lava quest'inverno e che non 
avevsi trovato un'adeguata ri
sposta nella direzione del pae
se hanno premesso l'accordo 
del 23 apnle che passerà alla 
storia come «I + 9» Quello di 
ieri era un Eltsin disteso, segno 
che I accordo fra i due leader 
per il momento regge. 

In realtà, in questi ultimi 
giorni di campagna elettorale 
per la presidenza della Federa
zione russa, il tono della pole
mica politica e andato salen
do. Breve anche se combattu
ta, fino ad oggi la competizio
ne fra i sei candidali aveva da
to l'impressione che il docu
mento «1 + 9» e l'accordo fra 
Gorbaciov ed Eltsin avessero 
contribuito a distendere il cli
ma. Comizi, conferenze, in
contri con gli elettori, le tribu
ne politiche serali, trasmesse 
dalla tv. ci avevano dato I im
magine di uno scontro eletto
rale da «democrazia matura» 
insomma i padri della pere
stroika avrebbero potuto lite-

Bons Eltsin durante il comizio di Mosca 

neni soddisfatti del «livello di 
democrazia» raggiunto in cosi 
poco tempo Da qualche gior
no, invece, il torbido clima del
l'estate scorsa, quando destra 
e sinistra si rimproveravano a 
vicenda di ormeggiare con il 
colpo di stato, sta sinistramen
te facendo la sua ricomparsa 
Che succede' 

Ieri giornali importanti co
me «Pravda». «Moskoskaja 
Pravda» - (il giornale dei co
munisti moscoviti) - e «So-
vietskaia Rossia> all'unisono 
denunciavano gti intenti sov
versivi di «Russia democratica» 
e degli altri movimenti e partili 
che sostengono la candidatura 
di Boris Eltsin Sulla «Pravda», 

A. Golovenko cita un passag
gio del giornale del Mossoviet 
«Kuranti», dove si scrive che 
•Russia democratica» riterrà 
una eventuale sconfitta di Elt
sin «un'ingiustizia» - leggi una 
conseguenza delle manovre 
dell'apparato e del Kgb - dun
que Invece di prenderne atto 
chiamerà II popolo alla lotta 
(per rovesciare le istituzioni, fa 
capire l'autore dell'articolo) 
La «Moskoskaja Pravda» cita 
sempre il giornale del Mosso
viet che annuncia, in caso di 
vittoria di Rizhkov, come pro
babile una guerra civile perche 
solo la vittoria del leader radi
cale potrà consentire un pas
saggio pacifico al capitalismo 
e la caduta del sistema comu
nista Su «Sovietskaia Rossla», 
Ghennadi Ziughanov. mem
bro del politburo dei comunisti 
russi, npete che la base sociale 
di Eltsin é quell'alleanza fra 
nuova borghesia sovietica e 
mafia che adesso, dopo aver 
fatto i soldi con la perestroika. 
punta decisamente al potere 

É possibile spiegare solo 
con li clima Infuocato, tipico 
degli ultimi giorni di campa
gna elettorale, queste accuse 
che ricordano quelle dell'esta

te scorsa, quando - come 
adesso - si profila un'intesa fra 
Gorbaciov ed Eltsin sul «pro
gramma dei 500 giorni7» L'im
pressione forte è che in alcuni 
ambienti il nuovo clima politi
co, t contenuti dell'accordo 
•1+9», I apertura, concordata 
fra i «due presidenti», all'Occi
dente e l'accelerazione im
pressa alle nforme economi
che stiano suscitando un nget-
to E adesso, come un anno fa, 
l'allarmismo golpista o le mi
steriose provocazioni a Vilnius 
(da cui Gorbaciov, a Oslo, ha 
preso le distanze) lanciano se
gnali preoccupanti. Che la de
stra sia ostile all'accordo fra il 
leader sovietico e quello russo 
non è un mistero, cosi come 
che a setton dell'esercito e del 
complesso industriale-militare 
non piaccia il progresso regi
strato in queste ulume ore sul 
disarmo (accordo sulle forze 
convenzionali in Europa e pro
gressi sullo Start) Ma il fatto è 
che anche a settori dell'oppo
sizione democratica e dello 
schiaramento eltsiniano i nuo
vi equilibri politici sembrano 
stare stretti I toni offensivi con
tro Rizhkov usati da «Kuranti» e 
il vedere continuamente ma

novre del Kgb in ogni iniziativa 
che possa ostacolare la «mar
cia montale» di Boris Eltsin non 
giovano certamente al succes
so della difficile operazione di 
rilancio della perestroika e del
le nforma economica. A che 
scopo, ad esempio, indire, co
me ha fatto ieri «Russia demo
cratica», una manifestazione di 
massa a Mosca, per il 10 giu
gno, contro «la gente della 
piazza vecchia (la sede cen
trale del Pcus) che intrapren
de passi disperati per impedire 
l'elezione di Eltsin e di Popov 
(alla guida del comune di Mo
sca)»? Sostenere i candidati 
che si oppongono a Eltsin non 
è forse legittimo' e, in ogni ca
so, perchè, nelle condizioni di 
oggi, rispondere con tanto «en
tusiasmo» a eventuali (ma non 
risultano) iniziative provocato
ne dell'apparato' 

Intanto, la campagna eletto
rale è alle sue ultime battute- i 
sondaggi più recenti confer
mano iT calo di popolarità di 
Bons Eltsin, ma il leader radi
cale ha detto, ieri in tv, di non 
preoccuparsi più di tanto Se la 
tendenza è questa, comunque, 
un ricorso al secondo turno 
non sarebbe da escludere 

Gorbaciov 
invita la Svezia 
a non interferire 
sulla Lituania 

Il presidente -ovietico Gorbaciov ha chiesto alla Svezia che 
1 interesse per le vicine popolazioni baltiche non si trasfor
mi in una ingerenza negli affari interni sovietici La questio
ne dell'indipendenza della Lettonia, Lituania ed Estonia 
dal governo di Mosca ha dominato i colloqui che il leader 
del Cremlino ha avuto a Stoccolma con il premier svedese 
Cartsson, appuntamento principale della sua visita di otto 
ore in Svezia. Gorbaciov, che proveniva dalla Norvegia 
(dove aveva ritirato il premio Nobel per la pace) è stato 
duramente cnucato da numerosi manifestanti - per la 
maggior parte esuli baltici - d i e avevano organizzato una 
manifestazione di dissenso nella capitale svedese II leader 
sovietico ha dichiarato tuttavia ai giornalisti che Cartsson si 
è detto d'accordo sul fatto che la Costituzione sovietica si 
fa carico dei dinrti e dell'autodeterminazione delle repub
bliche «Ma la simpatia per gli Stati e le popolazioni confi
nanti», ha aggiunto Gorbaciov, «non deve scivolare nell in
terferenza negli affan intemi dei! Urss, specialmente ora 
che abbiamo avviato il processo delle riforme». 

Disgelo fra 
comunisti e Ps 
in Francia 

Il segretario del partito co
munista francese George 
Marchals si è recato in visita 
dal suo collega del partito 
socialista Pierre Mauroy. É 
stata la prima ripresa di 
contatto al massimo livello 

*^^^^—^^^mim•^"" tra i <jue ex componenti 
dell'unione della sinistra francese dopo la difficile intesa 
elettorale del 1989 Anche questa volta il dialogo avviene 
alla vigilia di importanti scadenze elettorali George Mar-
chais ha colto l'occasione del cambiamento del pnmo mi
nistro, venti giorni fa, per manifestare una nuova dispop>bi-
lita di cooperazione con i socialisti, le cui forze parlamen
tari non bastano ad assicurare al governo una maggioran
za stabile Questa apertura nei confronti del nuovo pnmo 
ministro Edith Cresson che, da parte sua, ha manifestato 
disponibilità al dialogo, è stata confermata dall'ultimo co
mitato centrale del Pel espressosi a favore di una allenza 
popolare di maggioranza. 

L'Età rivendica 
l'autobomba 
nella caserma 
di Vie 

L'Età ha rivendicato, con un 
comunicato pubblicato sul 
giornale dei separatisti ba
schi Egm, l'esplosione del-
l'autobomba nella quale U 
29 maggio scorso persero la 
vita nove persone nella ca-

^ ™ " * " " — " " " " • " • ^ ^ serma della Guardia ovile a 
Vie, nei pressi di Barcellona. Nel comunicato ' terroristi ba
schi rivendicano anche i tre attentati compiuti contro inte
ressi spagnoli a Roma e ammettono che I due uomini ucci
si in un conflitto<» fuoco con agenti della Guardia civile 24 
ore dopo l'attentato di Vie, Monteagudo ed Erezuma, era
no membri del «commando Barcellona». Ieri a BaracakJo, 
un sobborgo operaio nei pressi di Bilbao, la polizia ha arre
stato quattro presunti membri dell'Età mentre si appresta
vano a collocare una bomba sotto un'auto. 

Esperti contrari 
a recupero 
sottomarino 
nucleare 
sovietico 

II progetto per recuperare il 
soromanno nucleare sovie
tico Komslomcts, affondato 
due anni fa a! largo della 
Norvegia, rischia di provo
care una catastrofe pari a 
quella causata dalla centra
le nucleare di Cemobyfc lo 

sostengono esperti norvegesi e olandesi in un articolo pub
blicato dal settimanale Mosca News. Il Komslomets affon
do il 7 apnle 1989 per un incendio, che provoco la morte di 
42 dei 69 membri dell'equipaggio. Da allora II relitto del 
sottomarino giace a una profondità di 1.500 metri. L'Urss 
ha progettato, con una società olandese, di iniziare le ope
razioni per riportarlo alla superficie entro l'anno prossimo. 
Ma questo progetto, denunciano gb esperti, è estremamen
te pericoloso «Non è escluso che durante la fase del recu
pero il sottomarino possa spezzarsi, provocando un disa
stro». 

Appello 
a Leningrado 
«Non cambiate 
nome alla città» 

Il Parlamento sovietico si è 
dichiarato contrario ai pro
getto di cambiare nome a 
Leningrado restituendo alla 
città baltica il vecchio nome 
di San Pietroburgo Con una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dichiaratone votata a mag-
m'^^^m—^^m^m—m^ gioranza, i parlamentari 
hanno rivolto un appello agli elettori di Leningrado esor
tandoli a lasciare immutato il nome della loro città. Gli elet
tori leningrsdesi dovranno pronunciarsi il 12 giugno (gior
no delle presidenziali nella repubblica russa) sulla propo
sta del cons iglio comunale di rid are alla città il suo vecchio 
nome che ha già accesso ampie ed accese polemiche «Il 
nome di Lenin è inseparabile dalla stona del paese» scrivo
no i parlamentari nel loro appello 

VIRGINIA LORI 

LA PANDA 
È CAMBIATA. 

LA COMODITÀ DEI SUOI NUOVI SEDILI VI ATTENDE. 
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India 
Seggi aperti 
nello Stato 
delTAssam 
• • N l ì W DELHI. Sessantami
la poliziotti ieri hanno pattu
gliato i seggi dello stato In
diano dclt'Assam dove sì ten
gono le prime elezioni dalla 
morte dell'ex premier india
no Rajiv Gandhi. In questo 
stato, dov'è iniziata la guerri
glia separatista, sono in palio 
la mei a dei 14 seggi al parla
mento nazionale (per gli altri 
si voterà sabato) e i 126 del
l'assemblea locale. L'agen
zìa Uni ha riferito che nelle 
prime ore delle operazioni di 
voto l'affluenza è stata eleva
ta anche grazie al tempo fa
vorevole. I partiti in gara so
no 34, sia regionali che ra
ziona ii. ma la battaglia si gio
ca essenzialmente fra H parti
to del congresso di Gandhi e 
il partito locale Asom Gana. 
che vi rise le elezioni dell'85. 

Intanto il primo ministro 
indiano diandra Shekhar ha 
dichiarato di aver fatto pre
sente al figlio di Indirà, assas
sinato il 21 maggio scorso, 
tutti i rischi a cui si esponeva 
facendo a meno delle misure 
di sicurezza mei corso della 
campagna elettorale. Intervi
stato ieri dal quotidiano «Hin-

- du Times», il premier indiano 
ha pe 'ò ammesso che nessu
no pcteva prevedere che ad 
assassinare Rajiv Gandhi sa
rebbe stata una •kamikaze». 

Per tentare di scovare i 
mandanti dell'atroce omici
dio, <> stata raddoppiata e 
portata ad un milione di ru
pie la ricompensa a chi forni
rà informazioni utili. 

•Mai era stata usata la tec
nica della bomba umana per 
uccidere un vip» ha detto il 
primo ministro riconoscendo 
l'inaduguatezza delle misure 
di sicurezza adottate per pro
teggete Gandhi. «Si e trattato 
di u a i strategia nuova, alla 
quale non eravamo prepara
ti», ha confessata 

Radiazioni 
Allarme 
per tempesta 
solare 
M NW YORK. Gli scienziati 
americani hanno lanciato sta
mane l'allarme: la tempesta 
solare iniziata martedì notte 
non soltanto minaccia le tele
comunicazioni e il funziona
mento delle aziende elettriche 
del Nord del paese e del Cana
da, ma sottopone a un bom
bardamento radioattivo ecce
zionalmente elevato sia i pas
seggeri degli aerei delle rotte 
subpolari che l'equipaggio 
dello .Shuttle Columbia lancia
to nello spazio ieri mattina. 
Qualcuno ventila anche l'ipo
tesi d ie l'incendio della fine 
del mese scorso agli impiantì 
nucleari di Maine Yankee pos
sa essere stato provocato dal
l'aumento dell'intensità delle 
radiazioni registrata in quei 
giorni Comunque siano anda
te le ( ose gli scenziati aggiun
gono che i lavoratori degli im
pianti nucleari sono i più mi
nacciai: alle radiazioni alle 
quali sono quotidianamente 
esposti si aggiungono quelle, 
particolarmente elevate in 
questi giorni, emanate dal so
le. Secondo le previsioni la 
tempesta solare, molto più vio
lenta di quella registrala nel 
marzo dell'89, dovrebbe dura
re fino alla fine di giugno. I di
sturbi provocati finora dalla 
compressione del campo ma
gnetico terrestre sono stati di 
lieve limita: interferenze nelle 
trasmissioni radio e caduta di 
tensione della corrente elettri
ca. M.i 11 peggio dovrà ancora 
arrivale: potrebbero saltare le 
comunicazioni satellitari e 

, guastarsi le apparecchiature a 
bordo dei satelliti geostaziona
ri normalmente protette dal 
campii magnetico terrestre, e 
ora esposte al vento solare. 
Inoltre potrebbero venire perì-
colosiimcnte danneggiati 1 tra
sformatori in funzione negli 
impianti nucleari. Gli esperti 
consigliano di ridurre la produ
zione e il consumo di energia, 
e alla Nasa è allo studio l'ipote
si di lanciare un satellite su 
unort ita solare che segnali in 
anticipo le tempeste e consen
ta di predisporre per tempo le 
misuri: di emergenza. Il satelli
te costerebbe non più di trenta 
milioni di dollari, che dovreb
bero venire sborsali dalle 
aziende elettriche e di teleco
municazioni danneggiate dal
le tempeste solari. Ma queste 
fanno sapere che il progetto 
costa troppo e che i suoi bene
fici sono dubbi. 

Da tre anni a Srinagar ha ripreso vigore 
il movimento per Tautodeterminazione 
Ma c'è divisione tra indipendentisti 
e fautori dell'unificazione con il Pakistan 

Il potere centrale tenta di soffocare la rivolta 
con un formidabile spiegamento di forze 
Quotidiani scontri a fuoco con i guerriglieri 
Resoconti di atrocità. Rapiti due stranieri 

Contro Delhi in nome di Allah 
In Kashmir divampa la ribellione separatista 
Con un formidabile spiegamento di forze il potere 
centrale indiano tenta di soffocare la rivolta che di
vampa in Kashmir da oltre 3 anni. I ribelli separatisti 
(50mila dicono loro, da 3 a 1 Smila affermano le au
torità) controllano parte della stessa Srinagar. Quo
tidiani scontri a fuoco. Resoconti di atrocità. 11 Kash
mir è l'unico Stato ove sono state cancellate le ele
zioni legislative in corso nel resto dell'India. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERT1NETTO 

••SRINAGAR. Un enorme vo
lume con (regi dorati sulla co
pertina rossa, il sacro Corano. 
giace aperto sul legalo di le
gno, unico pezzo di mobilio 
nello spoglio salottino. Seduti 
sul tappeto liso che ricopre il 
pavimento, s'Inganna l'attesa 
sorseggiando il te kashmiro. 
aromatizzato con mandork: e 
cardamomo. Attraverso le gra
te della finestra penetra l'aria 
fresca che dagli alti monti an
cora innevati spira su Srinagar. 
capitale del verde Kashnt ir. per 
gli abitanti della torrida Delhi 
semplicemente la «Valle». Uno 
scenario di refrigerante quiete-
domestica, un clima di .sparta
na religiosa modestia. 

Vien voglia di dimenticare il 
motivo per cui, superata la tra
fila di appuntamenti clandesti
ni, contatti, spostamenti, s: e 
arrivati sin 11. Quale brusco ri
sveglio allora quando i kalash
nikov fanno d improvviso l'In-
§ resse in sala, stretti fra le man i 

ei giovani combattenti della 
llhad locate' In mezzo a loro 
s'avanza con volto d'asceta 
una figura magra in oisacca 
grigia: «Assalam melalku, In 
pace sia con te. Mi chiamo Na-
dim, ho 26 anni, parlo a nome 
della Lega musulmana e del ' 

suo braccio armato, gli Hez-
bollah». 

Comincia cosi l'incontro 
con uno degli undici maggiori 
gruppi di guerriglia che da tre 
anni sparano e uccidono in 
Kashmir per rivendicare obiet
tivi che vanno dal diritto all'au
todeterminazione alla separa
zione dall'India, dall'indipen
denza del Kashmir all'annes
sione al Pakistan. Il gruppo di 
Nadim si ispira a principi di as
soluta intransigenza politico-
religiosa. Definire ambizioso il 
suo programma sarebbe dav
vero eufemistico: •Vogliamo 
che la Sharya, la legge corani
ca, sia applicata su tutto il pia
neta. La nostra meta è l'isla-
mizzazione del mondo intero. 
Da questo obiettivo primario 
discende la voìontà dì aggre
garci al blocco di paesi musul
mani in questa regione. Ecco 
perche puntiamo non solo al 
distacco dall'India ma all'unifi
cazione con il nostro vicino, il 
Pakistan. Non ci interessa 
quella identità kashmira che 
sta a cuore ai movimenti indi
pendentisti come il Fronte per 
la liberazione di Jammu e Ka
shmir (Jklf). Non slamo nazio
nalisti». 

Al luogo del colloquio si 

giunge camminando per vicoli 
fangosi, tra case a catapecchie 
di pietra e mattoni con caratte
ristici rivestimenti in legno. 
Sembra quasi, ma in versione 
immiserita, una cartolina turi
stica del Kashmir, quando esi
steva ancora il turismo qui a 
Srinagar, prima che il divam
pare della ribellione armata di
rottasse l'esercito intemazio
nale dei vacanzieri lontano da
gli splendidi gianJini moghul e 
dalle case galleggianti sul lago 
Dal. Qui nel quartiere di Bat-
maloo si smussano i confini tra 
città e campagna, greggi di pe
core circolano liberamente 
nelle viuzze assieme ai piccoli 
scoppiettanti taxi a tre ruote. 
Qui svanisce del tutto il fragile 
legame che lega il Kashmir al
l'India. L'Intera zona è off-li
mits per le forze di sicurezza 
mandate dal governo centrale 
di New Delhi a contrastare i 
movimenti separatisti. 

E dire che solo trecento me
tri più in là, sulla strada princi
pale, le divise verdi e marrone 
di soldati e poliziotti si impon
gono alla vista con la loro pre
senza ossessiva. Uno ogni die
ci metri lungo le vìe, gli slarghi, 
le piazze del centro. Immobili, 
guardinghi, con le armi punta
te, il dito sul grilletto. Su aiuole 
e marciapiedi, ai crocicchi e 
sui tetti delle case spiccano in
numerevoli postazioni fortifi
cate. Dietro a pile di sacchi di 
sabbia spuntano canne di fuci
le ed elmetti, e assieme alle tu
te mimetiche si intravedono i 
volti tesi di uomini che hanno 
la sensazione di combattere in 
terra straniera. Consapevoli 
dell'odio di cui sono oggetto 
da parte della stessa gente 
che, questa la missione uffi
cialmente affidata loro, sono 
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Donne violentate dalle fora dt sicurezza indiane a Kupwara; In alto, uratwmbina tra le macerie delta sua casa 

venuti a difendere dalle trame 
eversive di terroristi pilotati 
dall'estero (il Pakistan). 
Il Kashmir 6 una polveriera Lo 
e da più di quarantanni, da 
quando fu coinvolto nelle vi
cende turbolente legate alla Pi
ne del colonialismo britannico 
ed alla nascita di due Stati, l'In
dia ed il Pakistan, laddove il 
progetto originario del movi
mento indipendentista era la 
formazione di un solo Stato In
diano. Abitato in stragrande 
maggioranza da musulmani, il 
Kashmir aveva dunque mag
giori affinità religiose con il 
paese che stava forgiando in 
quegli anni Ali Jinnah tra Ra-
walpindl e Karachi, che non 
con l'India, secolarista ma po
polata prevalentemente da in
dù, del mohatma Gandhi e di 

Jawaharlal Nehru. Fu deciso di 
dare la parola ai cittadini. Ma il 
referendum attraverso cui i ka
shmir! avrebbero dovuto fare 
la loro scelta di campo, per 
una serie di ragioni fu rinviato 
e infine non si tenne più. La 
•Valle» divenne indiana. Il Pa
kistan riuscì ad annettersene 
solo una piccola parte. 

Dal 1987, quando elezioni 
palesemente truccale scatena
rono la rabbia popolare e ac
cesero le prime fiammate del
l'incendio che sconvolge il Ka
shmir, a gran voce si invoca lo 
svolgimento dì quel plebiscito 
a suo tempo promesso e poi 
negato. Come può New Delhi 
resìstere ad una richiesta cosi 
storicamente e logicamente 
fondata, chiediamo a Waiahat 
Habibullah, un distinto signore 

in blu che il potere centrale ha 
posto a capo dell'amministra
zione civile a Srinagar. «Se ac
cettassimo -risponde-, sarebbe 
la fine del nostro paese. Signifi
cherebbe estirpare le radici del 
concetto stesso di India, come 
unica nazione composta di 
una pluralità di religioni e cul
ture». Il forbito Waiahat parla 
con filosofica compostezza, 
non cita le altre ragioni più ter
ra terra che impediscono a 
New Delhi di mollare il Kash
mir. Ragioni di natura essen
zialmente strategica, conside
rato che qui il Kashmir indiano 
si incunea tra Pakistan. Urss, 
Afghanistan, Cina. Ecco qui la 
chiave per comprendere l'ac
canimento con cui New Delhi 
tenta di imporre il suo volere 
alla •provincia» ribelle. 

"——-—"••"~ il papa in Polonia: «La libertà di espressione bene sociale solo se usata con responsabilità» 
Incontro con 320 bambini della Bielorussia colpiti dalla nube'radioattiva di Cemobyl 

Wojtyla ammonisce i media: «Dite la verità» 
Richiamati dal Papa gli operatori dei media e quanti 
usano la parola per comunicare il pensiero perché 
sia al servizio della verità e non della menzogna. 
Chiesto «un nuovo stile di responsabilità» alla Chiesa 
e ai cattolici in una società pluralista. No all'idolatria 
del mercato. «Sono stati condannati tutti i crimini 
contro l'umanità e non solo l'aborto». Incontro con 
320 bambini investiti dalla nube di Cemobyl. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCE3TE SANTINI 

••OLSZTYN. La liberti di 
esprimere pubblicamente la 
propria opinione «è un grande 
bene sociale» a condizione 
che non venga •imbriglili» 
dall'egocentrismo, dalla men
zogna, dall'insidia, dall'odio o 
dal dispreizo per gli altri», ha 
detto ieri ii Papa durante la 
messa commentando l'ottavo 
comandamento «non dire fal
sa testimonianza-. Dire la veri
tà - ha sottolineato - e essen
ziale per dare una base etica 

alla costruzione politica, istitu
zionale, economica della nuo
va Polonia. E ha aggiunto: 
•Non sarà grande il profitto del 
parlare o dello scrivere se la 
parola sarà usata non per cer
care la verità e condividerla, 
ma solo per vincere nelle di
scussioni e difendere ta pro
pria, magari errata, opinione». 

Giovanni Paolo II ha voluto 
ieri trattare ampiamente que
sto tema sia per ricordare che 
•per molti anni abbiamo speri

mentalo nella dimensione so
ciale che non si diceva la verità 
pubblicamente e non era am
messo dirla», sia per richiama
re alle loro responsabilità gli 
operatori delle comunicazioni 
sociali, gli uomini politici, i do
centi, gli economisti, I quali 
spesso nascondono o manipo
lano I dati, gli aspetti di una de
terminata situazione, di una 
realtà, producendo cosi solo 
male alla società. «I mezzi di 
comunicazione del pensiero 
non sono che la moltiplicazio
ne della parola umana che o 
dà la testimonianza della veri
tà o il contrario. Ed è grave 
quando la parola viene mani
polata per dare l'impressione 
che sia vera». 

Con questa presa di posizio
ne, papa Wojtyla ha voluto, 
prima di tutto, chiarire, di fron
te alle reazioni critiche che si 
sono registrale da più parti, an
che fuori della Polonia, al suo 

discorso sulla difesa della '/ita, 
che il suo intento era di denun
ciare ì molli e ripetuti crimini 
contro l'umanità (fra cui l'olo
causto degli ebrei) che sono 
stati commessi in questo seco
lo e che vengono tuttora com
piuti anche attraverso "l'ucci
sione dei tanti bambini non-
nati». Lo ha precisato il porta
voce Navarro-Valls. In secon
do luogo, ha sentito il bisogno 
di precisare che quanto sta di
cendo in questi giorni, riferen
dosi alle riforme istituzionali 
ed economiche di cui la Polo
nia ha urgenza, ha solo un va
lore etico-politico per cui sono 
infondati >i timori che qua e là 
vengono espressi secondo cui 
la Chiesa tenderebbe al domi
nio e minaccerebbe la legitti
ma autonomia dei diversi set
tori della vita sociale e statale». 
La Chiesa - ha affermalo rivol
gendosi ai duemila esponenti 
del laicato cattolico di tutta la 

Polonia che ha incontrato in 
cattedrale - «desidera parteci
pare alla vita della società sol
tanto come testimone del Van
gelo» per cui «le sono estranee, 
oggi, le tendenze di impadro
nirsi d i un qualsiasi settore del
la vita pubblica che ad essa 
non appartenga». Ed è signifi
cativo che sia rivolgendosi ai 
laici cattolici che, più tardi a 
Wtoclawek, ai catechisti e in
segnanti di religione, il Papa li 
abbia esortati a «un nuovo stile 
di responsabilità» nella Chiesa 
e nella società ricordando loro 
che, dopo il superamento del
l'ideologia collettivista, sareb
be sbagliato cadere ora -nell'i
dolatria del mercato» come se 
in esso si trovasse la soluzione 
di lutti i problemi E sarebbe 
egualmente errato pensare di 
«conciliare con la verità cristia
na un atteggiamento fanatico 
o fondamentalista». Un fermo 
richiamo, quindi, a una parte 

del clero e de) laicato cattoli
co, molto frammentato dopo 
le ultime elezioni presidenzia
li, a operare nel futuro tenendo 
chiara la distinzione tra la 
Chiesa che «non è legata ad al
cun sistema» e la comunità po
lìtica, anche se entrambe sono 
al servizio dell'uomo e della 
nazione. 

Particolarmente toccante è 
stalo l'incontro del Papa, dopo 
la visita all'ospedale pediatri
co, con 320 bambini della Bie
lorussia che sono stati accolli 
da famiglie polacche e curali 
da medici polacchi dalle con
seguenze di Chemobyl per ini
ziativa della Caritas. Un bam
bino di 14 anni, Miscia, ha invi
tato il Papa ad andare a vedere 
che cosa hanno fatto «i diavoli» 
a Cemobyl. Molti bambini era
no persino sorpresi nel vedere 
l'uomo vestito di bianco che li 
ha accarezzati amorevolmen
te. 

Guerra delle parate tra New York e Washington 
Wt NEW YORK. Ad aprire le 
ostilità, giorni orsono, e stato 
Harry N. Walters. organizzato
re della parala nella capitale. E 
lo ha fatto, per restare nella 
metafora bellica, con la più 
perfida delle bombe •Intelli
genti», sapientemente pro
grammata per colpire, con chi
rurgica malizia, il punto più 
sensibile del bunker avversa
rio. «L'8 di giugno - ha detto -
Washington farà vivere agli 
Stati Unni la più grande giorna
ta degli ultimi cinquantanni». 
Ed ha aggiunto sterzante: «Al 
confronto la parata di New 
York, due giorni dopo, non 
sembrerà che una celebrazio
ne parrocchiale». 

Nessuno, prima, aveva mal 
osato tanto, bd ovvio era che la 
replica di New York - da sem
pre avvezza ad ogni gemere 
d'insultante accusa: cinismo, 
prepotenza, sporcizia, arro
ganza, disumanità, violenza: 
tutto, tranne la calunniosa im
putazione di provincialismo -
replicasse immediatamente 
per le rime. E con una virulen
za a malapena mascherata 
(anzi, in buona misura accen
tuata) dai toni forzatamente 
canzonatori. Non importa - è 

slato I) senso della risposta affi
data a columnist di grido -
quanto denaro pubblico la ca
pitale getti in questi giorni nel 
pozzo senza fondo del suo sto
rico complesso d'inferiorità; 
non importa quanto ullicialis-
simo lustro la presenza di Bush 
e dell'intera corte presidenzia
le potrà dare alla parata: non 
importa quanto solenni siano 
gli inni delle bande ed impec
cabili le divise dei soldati. Per 
quanto faccia o dica, per 
quanto si pavoneggi, Washing
ton non avràmaiBroadway, il 
fascino irripetibile di quella 
pioggia coriandoli che. lungo il 
magico canyon della punta di 
Manhattan, già innumerevoli 
volte ha scandito la storia del 
paese. Voi insomma, risponde 
!a -grande mela» alla capitale 
politica, non sarete mai New 
York. Rassegnatevi. 

Che •essere New York» sia 
oggi cosa particolarmente al
lettante, resta, ovviamente, 
principio assai opinabile. So
prattutto di questi tempi (la 
città e sull'orlo della bancarot
ta), e soprattutto in materia di 
parate (solo attraverso un'ulti
ma, disperata campagna nelle 
scuole gli organizzatori sono 

La guerra del Golfo continua. E continua, questa 
volta, ben dentro i confini Usa. Protagoniste dello 
scontro New York e Washington, entrambe impe
gnate nella preparazione della «più grande parata» 
in omaggio agli eroi vittoriosi. Si preannunciano fe
ste a base di fuochi artificiali. Una lotta senza quar
tiere. Anche se ben pochi, ormai, rammentano il 
perché delle celebrazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

riusciti a raccogliere i fondi ne
cessari per lo storico evento). 
Eppure è stato proprio parten
do da questo avamposto d'or
goglio lento che New York è 
parsa, recentemente, riguada
gnare posizioni decisive. I pro
nostici la danno, infatti, in net
to vantaggio: due milioni di 
probabili partecipanti contro i 
600mila-un milione di Wa
shington: 24mila marciami, 
contro gli 8mlla della capitale. 
E. sebbene Washington si ri
prometta di rispondere con 
una lezione di stile e di orga
nizzazione alla prevedibile di-
sordinatissima spettacolarità 
della marcia newyorkina - se 
la guerra del Golfo l'avessero 
diretta da New York, ha scritto 

caustico l'umorista Landon 
Parvin. -le truppe di Saddam a 
quest'ora avrebbero già rag
giunto il Connetticut» - è pro
babile che Broadway riesca, 
una volta di più, a sbaragliare 
ogni avversario. Cosi come è 
probabile che i Crucci - artefi
ci del -gran finale» a base di 
fuochi artificiali con cui si 
chiuderà In gloria la giornata 
newyorkina - riescano inline a 
prevalere sulla rivale dinastia 
dei Zambelli. con cui vanno in 
questi giorni misurandosi in 
una schermaglia verbale de
gna d'una antica guerra tra si
gnorie. <A conlronto del mici 
fuochi - sono state le ultime 
parole di Philip Crucci - quelli 
che Zambelli prepara a Wa

shington non sembreranno 
che un lumino da cimitero». 

Restano, in queste freneti
che ore dì vigilia, piccoli pro
blemi irrisolti su entrambi 1 
fronti. A Washington il Senato, 
sollecitato dai famigliari delle 
vittime del Boeing Pan Am 
esploso due anni fa nei cieli di 
Scozia, ha ufficilamente chie
sto che la bandiera della Siria 
- il cui governo è ritenuto re
sponsabile dell'allenato - non 
sfili assieme a quelle delle altre 
nazioni vincitrici A New York, 
molti si vanno assai meno 
drammaticamente chiedendo 
quanto sia opportuno che la 
marcia degli eroi venga scan
dita anche dal rilucenti ottoni 
della banda ufficiale degli 
omosessuali, la ben nota «Le-
sbian and Guy Big Apple Band-
».Ma alla fine, e facile immagi
nare, l'allegria della festa riu
scirà a cancellare ogni ombra 
residua. 

Si vedrà. Un fatto, tuttavia, 
già chiama l'attenzione. Co
munque sì risolva l'ultima bat
taglia, questa «guerra delle pa
rate» sembra sostanzialmente 
procedere per forza endoge
na, ignara, cioè, degli esiti reali 
di quella -guerra guerreggiata» 

che, dopotutto, resta la sua pri
ma ragion d'essere. Solo pochi 
audaci ancora s'azzardano a 
rammentare come, in effetti, 
l'inconcluso tormentone dì 
questo dopoguerra, consuma
la la prima euforia per la vitto
ria, non abbia poi lasciato 
molte ragioni di celebrazione. 
Il Kuwait liberato da Saddam, e 
ridepositato nelle non demo
craticissime mani dei suoi emi
ri, resta nella morsa d'un disa
stro ecologico di invalutabili 
dimensioni. Saddam, ancora 
al potere, ha allegramente 
massacrato quanti - curdi e 
sciiti - avevano aderito agli in
viti alla sollevazione a suo tem
po lanciati da Bush. James Ba
ker, consumati cinque viaggi in 
Medio Oriente, non e fin qui 
nuscito a ncavare neppure un 
ragnetto diplomatico dal buco 
della vittoria militare. 

Dunque: che cosa si festeg
gerà davvero l'8 giugno a Wa
shington ed il 10 a New York? 

Nessuno sembra aver biso
gno d'una risposta, poiché l'A-
menca va celebrando ciò che 
vuole eMcre e crede di essere: 
un paese finalmente tornalo 
invincibile e buono tra i deserti 
d'Arabia. 

Un accanimento che troppo 
spesso purtroppo degenera in 
abusi ed atrocità. Lo ammette 
lo stesso Waiahat, ricevendoci 
al cospetto dì centinaia di civili 
che da ore fanno la fila davanti 
e dentro il suo ufficio per avere 
notizie su amici o congiunti 
prelevati dai commandos pa
ramilitari come presunti fian
cheggiatori della guerriglia, o 
per denunciare violenze subite 
dalle forze di sicurezza: «Il pa
norama dei rapporti tra autori
tà e cittadinanza si è fatto r uo-
vamente fosco. Stavamo cer
cando di riconquistare la fidu
cia della gente, dando ascolto 
alle loro proteste, ripristinando -

1 servizi pubblici a lungo inter
rotti. Ma ecco la polizia spara
re sulla folla che segue i fune
rali di due militanti, e fare una 
strage che suscita sentimenti di 
generale indignazione. Pur
troppo sovente soldati e poli
ziotti mandati in Kashmir da 
regioni tanto diverse, non san
no distinguere tra colpevoli ed 
innocenti. E le autontà militari 
alcune volte anzfché ammette
re gli errori commessi, tentano 
di nasconderli». 

Per l'ex-giudìce Bahauddin 
Farooqi le violazioni dei diritti 
umani sono parte di un «deli
berato progetto per piegare il 
Kashmir instillando il terrore 
tra la gente». 11 -000111310 per la 
difesa dei diritti fondamentali» 
di cui £ presidente, svolge 
un'opera dì sistematica de
nuncia delle atrocità commes
se dalle truppe indiane. «A par
tire dal gennaio 1990 -afferma
la media delle uccisioni gior
naliere di guerrigtien o di civili 
da parte delle forze di sicurez
za si aggira intorno alle quindi
ci unita. Sovente Irrompono 
nei villaggi o nei quartieri ove i 

ribeili hanno teso loro un ag
guato, e non potendo mettere 
le triiini sui responsabili, si sfo
gano rastrellando e picchian
do gli abitanti del luogo, spa
rando alla cieca, bruciando le 
case Ma il mondo che ha avu
to tanta pietà per il Kuwait in
vaso, reagisce tiepidamente al
le atrocità in Kashmir. Salvo 
poi riscuotersi se, proprio per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica intemazionale, i mu
jaheddin. nove settimane fa, 
rapiscono due tecnici svedesi». 

A Batmaloo accovacciati sul 
tappeto intomo alla copia del 
Corano, gli Hezbollah sfoggia
no le loro armi, gli Az47, un 
modello di fucile automatico 
sottratto al nemico, vantano di 
possedere perfino dei lancia
missili, raccontano l'addestra
mento che alcuni di loro han
no ricevuto dai mujaheddin af
ghani (smentendo in modo 
sfuggente l'esistenza di campi 
in territorio pakistano). Vanta
no la loro forza (-più di mille 
noi Hezbollah, cinquantamila i 

' combattenti in tutta la valle»). 
garantiscono di godere del-
l'appoggio popolare («certo il 
turismo e l'economia del Ka
shmir sono in difficoltà, ma la 
gerle sa chi sono i responsabi
li, sa chi commette le atrocità 
sui civili»), negano di essere 
divisi Ira filo-pakistani e fautori 
della piena indipendenza. 

Dal cortile arriva un grido 
giocoso di bambino: «Azadi, 
azadi» (libertà). In disparte, in 
fondo al gruppo dei militanti 
armati, un ragazzo di 16 anni 
tiene in mano la copia di un 
giornale locale. Che c'è d'inte
ressante? «La foto di mio fratel
lo, ucciso un anno fa in com
battimento. Oggi divento an
ch'io un mujaheddin». 

Compromesso in Jugoslavia? 
A Sarajevo rultima carta 
per creare «una associazione 
di repubbliche-stato sovrane» 
Ultime battute a Sarajevo per tentare di evitare la di
sgregazione incontrollata dalla Jugoslavia. Il dibattito 
dei sei presidenti repubblicani sulla piattaforma di Bo
snia Erzegovina e Macedonia 11 leader nazionalista 
Vuk Draskovic a Belgrado minaccia domenica prossi
ma di mobilitare ad oltranza la piazza contro il gover
no socialista. Lubiana riconsegna all'armata popolare 
le quattro autoblinde sequestrate a Maribor. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

I H LUBIANA. A Villa di Tito, 
nella capitale della Bosnia 
Erzegovina, ieri sesto incon
tro tra i sei presidenti repub
blicani in un nuovo tentativo 
di evitare alla Jugoslavia una 
dissoluzione senza reali pro
spettive. Sul tavolo delle trat
tative la proposta elaborata 
da Bosnia Erzegovina e Ma
cedonia per superare la crisi. 
In sostanza Alila Izetbegovic 
e il macedone Kiro Gligorov 
hanno presentato una piatto-
forma che accoglie alcune 
delle richieste della Serbia e 
del Montenegro e altre dello 
schieramento confederale. 
Senza scendere nei dettagli, 
a grandi linee, si dovrebbe 
assicurare la continuità dello 
stato e contemporaneamen
te dar vita a stati sovrani e in
dipendenti. 

Non è possibile, dato il 
prolungarsi dei lavori e lo slit
tamento della conferenza 
stampa finale, capire se i sei 
sono giunti ad un accordo di 
massima o se invece la rottu
ra ormai è completa. Per 
quanto si è appreso ieri po
meriggio, Franjo Tudjman si 
è incontrato con i rappresen
tanti della comunità demo
cratica croata della Bosnia 
Erzegovina, mentre Slobo-
dan Milosevic ha fatto altret
tanto con quelli del patito 
socialista serbo, sempre del
la Bosnia Erzegovina. 

Qualche giorno fa, come si 
ricorderà, il presidente croa
to Franjo Tudjman ave/a re
spinto con forza, nel corso di 
una conferezan stampa, l'i
potesi di un accordo segreto 
con la Serbia per dividersi la 
Bosnia Erzegovina, la repub
blica che conta ii 40 per cen
to circa di musulmani, il 32 di 
serbi e oltre il 18 di croati. 

Se a Sarajevc si è trattato, 

invece a Belgrado l'opposi
zione nazionalista ha avviato 
un braccio di ferro con il go
verno socialista. Vuk Drasko
vic. il leader dell'estrema de
stra, ha lanciato un altro ulti
matum alla dirigenza serba. 
Ha concesso appena 48 ore 
affinchè il parlamento della 
repubblica decida, tra l'altro, 
di togliere la stella rossa dalla 
bandiera e indica nuove ele
zioni politiche. In caso con
trario la grande manifesta
zione di domenica prossima 
dell'opposizione, dalla quale 
peraltro si sono dissociati di
versi movimenti democratici, 
occuperà il centro della capi
tale federale ad oltranza. La 
minaccia di nuovi cruenti 
scontri, a tre mesi esatti di 
quel 9 marzo scorso quando 
centinaia di migliaia di mani
festanti hanno tenuto piazza 
della Repubblica contro i 
carri armati e dove hanno 
perso la vita un giovane e un 
poliziotto, incombe nuova
mente su Belgrado. 

Il governo sloveno, da par
te sua, ha raggiunto un ac
cordo con l'esercito dopo gli 
incidenti dì Maribor. Le quat
tro autoblinde, sequestrate 
dalla difesa territoriale, sa
ranno consegnate all'annata 
a seguito dell'impegno del 
comando della quinta regio
ne militare che non saranno 
impiegate nella Slovenia ma 
traslente fuori dai confini re
pubblicani. 

Una notizia di cronaca, in
fine, da Spalato. Branko Gla-
vmovic, meglio conosciuto 
come Clava, e stato rapito da 
cinque persone in abito civi-
le. Il Glava, durante i sangui
nosi scontri nella città dal
mata, si sarebbe issato su un 
autoblindo militare portando 
via la mitragliatrice. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Grande impresa 
Annata nera 
per Toccupazione 
Si voleva una conferma del cattivo stato di salute 
della grande industria italiana? Secondo l'istat tra il 
marzo 1990 e lo stesso mese del 1991 l'occupazione 
nelle imprese industriali con più di 500 addetti è di
minuita del 2,3 percento. E mentre continuano i se
gnali negativi per l'industria, ancora una volta si 
adopera la «classica» ricetta: fuori lavoratori e mas
siccio ricorso alla cassa integrazione. 

ROBwrro OIOVANNINI 
IM ROMA. Ecco, se ce n'era 
bisogno, la conferma del catti
vo stato di salute della grande 
industria di casa nostra: nel gi
ro di un anno, tra il marzo 1990 
e lo stesso mese del 1991, l'oc
cupazione nelle imprese indu
striali con più di 500 addetti è 
diminuita del 2,3 percento. Lo 
afferma Cista! nella sua con
sueta indagine sul lavoro, dif
fusa ieri. 

Come si sa, in queste setti
mane prevalgono le indicazio
ni che fanno pensare a un peg
gioramento della situazione 
economica, o nel migliore dei 
casi a una stabilizzazione della 
tendenza sul non esaltanti li
velli attuali. Nonostante qua e 
la si avvertano annunci di ri
presa, molti recenti studi (a 

.• partw dall'Iseo) mostrano 
eloquentemente che le aspet
tative delle imprese volgono al 

1 brutto stabile, anche se va det
to che non si prevede un ulte
riore aggravamento, come di
mostrano i dati dell'indagine 
di Federmeccanlca. E se in
somma per molti settori fonda
menta li della nostra industria 
tira ara grama, la fotografia of- ; 
lena dall'lstat della situazione , 
dell'inizio del 1991 fa vedere 
con chiarezza che la prima 
mossa delle grandi imprese in -
tempi di vacche magre è ta
gliare l'occupazione e riattiva
re il ricorso alla Cassa Integra
zione ordinaria. 

La caduta dell'occupazione, 
infatti, sembra dovuta soprat
tutto al progressivo calo regi
strato nella categoria degli 
operai e apprendisti. Nel pe
riodo marzo '90-marzo '91 la 
flessione (osservando l'analisi 
per destinazione economica) . 
e stata più contenuta nell'indu
stria dei beni di consumo (me
no 1 per cento) e di maggiore 
entità in quella dei beni inter
medi (meno 2 per cento) e 
dei beni di investimento (me
no 2,6 percento). 

Confrontando l'andamento 
del livello medio dell'occupa

zione tra trimestri, la tendenza 
negativa emerge con chiarez
za: meno 2,1 percento rispetto 
al corrispondente trimestre 
dell'anno precedente, meno 
1,8 per cento rispetto all'ulti
mo trimestre del 1990. Questo 
dato deriva da un lasso di en
trata per l'insieme degli occu
pati pari al 6,9 per mille, con
tro un tasso di uscita che e ri
sultato del 9,3 per mille. 

Tra il primo trimestre 1391 
(63 giorni lavorativi) e il corri
spondente trimestre dell'anno 
precedente (64 giorni lavorati
vi), le ore effettivamente lavo
rate per dipendente risultano 
diminuite del 3,1 percento La 
frenata ha interessato un po' 
tutti I rami di attività economi
ca, con valori compresi tra il 
meno 0,4 per cento dell'indu
stria estrattiva, trasformazione 
minerali non energetici e chi
mica, e il meno 5,5 per cento 
del settore della lavorazione e 
trasformazione dei metalli. In 
questo caso la notevolissima 
variazione va collegata, spiega 
l'Istituto Centrale di Statistica, 
al massiccio ricorso alla Cassa 
Integrazione Guadagni che. 
nel primo trimestre del 1991 ha 
registrato nella lavorazione e 
trasformazione metalli un nu
mero di ore superiore del 115 
per cento rispetto ai primi tre 
mesi del 1990. 

I guadagni lordi medi tra I 
due trimestri sono cresciuti 
dell'I 1.1% con valori compresi 
tra l'8.3% dell'industria della la
vorazione e trasformazione dei 
metalli ed il 14.8% di quella 
estrattiva e chimica. Infine il 
costo del lavoro per dipenden
te: tra i due trimestri, è cresciu
to del 9% per effetto di una cre
scita in tutti i comparti indu
striali, anche se di misura di
versa da un settore all'altro. In 
tutti e due i casi, la spiegazione 
per l'anomala crescita delle re
tribuzioni e del costo del lavo
ro e semplice: si registra l'ap
plicazione degli effetti dei rin
novi contrattuali. 

Nella fabbrica simbolo 
della Fiat, la maggioranza 
ottiene il 54,3% dei consensi 
dopo un lungo testa a testa 

Del Turco: «È stata premiata 
una scelta riformista» 
Bertinotti raggiunge il 44,8% 
«Un risultato straordinario» 

Cgil, Trentin la spunta 
al voto dì Mirafiori 
Tra gli iscritti alla Fiom-Cgil della Fiat Mirafiori la 
mozione Trentin-Del Turco ha ottenuto il 54,3 cento 
dei voti e la mozione Bertinotti il 44,8 per cento. 
Hanno votato il 75 per cento degli iscritti, dopo as
semblee affollatissime. Dichiarazioni soddisfatte sia 
della maggioranza, per il successo nella più grande 
fabbrica italiana, sia della minoranza che non spe
rava in un consenso di tali proporzioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

••TORINO. Esulta la maggio
ranza di Trentin e Del Turco, 
perche ha vinto in un luogo di 
lavoro cosi carico di significati 
simbolici. Esulta la minoranza 
di Bertinotti, perche per soli 5 
punti percentuali non è diven
tata maggioranza nella più 
grande fabbrica italiana. Ma e 
tutta la Cgil ad essere soddi
sfatta, perché nel congresso di 
base della Fiat Mirafiori hanno 
votato il 75 per cento degli 
iscritti, un dato senza prece
denti, che conferma quella 
•voglia di sindacato» già segna

lata dall'altissima partecipa
zione alle assemblee. 

Lo scrutinio ha dato questi 
risultati: 54,3 per cento dei voti 
alla maggioranza, 44,8 per 
cento alla minoranza e solo lo 
0,9 per cento di astenuti o 
schede nulle. La mozione di 
Bertinotti si è affermata nelle 
officine della Meccanica col 
50,7* contro II 48,3% di Tren
tin-Del Turco e I' 1* di astenuti. 
È prevalsa invece la maggio
ranza in Carrozzeria col 52,4% 
(contro il 46,3% della mino
ranza), alle Presse col 59,8%, 

nelle Fucine con l'84.55( e ne
gli Enti Centrali col 55,43. 

Intervistato da «Italia Radio». 
Ottaviano Del Turco ha dichia
rato: -È una scelta riformista, 
che premia in modo esplicito 
la linea immaginata dalla mag
gioranza della Cgil. È anche la 
natura della maggioranza che 
si è manifestata e la consisten
za dell'opposizione a dimo
strare che si tratta di un grande 
congresso, un congresso vero 
che fa i conti con sacche di re
sistenza contro il sindacato 
nuovo che avanza. Chi pensa
va ad un congresso che fosse 
solo una conta burocratica 
dentro gli apparati si sbagliava: 
è un congresso nel quale si 
manifesta grande vivacità e 
partecipazione della base e 
questa base all'80 per cento 
sta scegliendo la maggioranza. 
Quel 13% che si riconosce nel
la minoranza c'è in quasi tutti i 
sindacati del mondo: è un fatto 
fisiologico». 

Dagli stessi microfoni ha re
plicato Fausto Bertinotti: «Cre

do sia per noi un risultato 
straordinario. Il 45% di Mirafio
ri alla mozione "Essere sinda
cato" non era atteso in queste 
proporzioni e viene il giorno 
dopo che la nostra mozione 
ha p'eso la maggioranza al
l'assemblea della Banca d'Ita
lia. Due luoghi di lavoro cosi 
diversi e due risultati cosi im
portanti. Credo diano un mes
saggio su cui tutta la Cgil do
vrebbe riflettere, anche per le 
scelte da compiere sulla tratta
tiva di giugno: viene dalle as
semblee, e non solo da chi ha 
votato per noi, una domanda 
fortissima perchè il sindacato 
compia una scelta democrati
ca ed effettui una consultazio
ne vincolante con i lavoratori 
sulla piattaforma. Tutti i lavo
ratori, comunque abbiano vo
tato, hanno chiesto una scelta 
offensiva nella vertenza, di fare 
del fisco una vera e propria 
vertenza». 

Per Giancarlo Guiati ed An
tonio Bolognesi, segretari ge
nerale ed aggiunto della Fiom 
piemontese, il risultato «è un 

grande fatto democratico» e 
segnala «una forte richiesta de
gli iscritti di avere un sindacato 
propositivo, in grado di affron
tare le novità, ed uno sbocco 

.sindacale al malessere che 
certamente esiste nelle fabbri
che». Per Giorgio Cremaschi, 
segretario nazionale della 
Fiom, «lo si era già capito dalle 
assemblee: da Mirafiori giunge 
un netto segnale di cambia
mento e di voglia di ripresa di 
iniziativa del sindacato in fab
brica. A questo punto è chiaro 
che i congressi nazionali della 
Fiom e della Cgil dovranno 
porsi il problema di come ri
spondere a questa domanda e 
di quali modifiche si debbano 
fare nei comportamenti e nelle 
scelte». Per Cario Festucci, se
gretario nazionale Fiom re
sponsabile della Fiat, il voto di 
Mirafiori «dimostra in modo 
inequivocabile come anche gli 
accordi firmati con la Hat ab
biano contribuito a far cresce
re la partecipazione dei lavora
tori alle scelte sindacali». 

Un terzo di congressi: maggioranza 82% 
• • ROMA Girata la boa del 
terzo degli iscritti consultati, 
cominciano a prendere una 
certa consistenza i risultati del
le assemblee di base per il do
dicesimo congresso della Cgil. 
Ieri, i segretari responsabili 
dell'organizzazione Paolo Luc
chesi e Guglielmo Epifani han
no presentato i dati relativi a 
oltre un milione ottocentomila 
lavoratori, vale a dire il 36% del 
totale. Scontato il consenso 
quasi unanime sul Program
ma, i nuovi parziali dicono 
maggioranza all'82,4 per cen
to, «Essere Sindacato» al 13,5%, 
le astensioni al 4,1%. 

•Siamo quasi come il Vimi
nale», hanno detto i due segre
tari spiegando il relativo ritar
do con cui vengono diffusi i 

dati «ufficiali» dal Centro Elet
tronico di Corso d'Italia. «Ma 
del resto - ha detto Lucchesi -
si tratta di un'espressione di 
democrazia che non ha pari in 

' nessun'altra organizzazione 
del nostro paese; alla fine, avrà 
votato almeno un milione di 
lavoratori». Lucchesi ed Epifani 
(che contestano le interpreta
zioni partitiche sul voto per le 
tesi) hanno inoltre annunciato 
l'avvìo di un'indagine curata 
dall'lres sui delegati per i con
gressi delle camere del lavoro 
territoriali. 

Restando in tema di parteci
pazione, sul 27,1% complessi
vo, quasi la metà dei lavoratori 
attivi (per la precisione, il 
47,7%) hanno votato sui docu
menti congressuali. I pensio
nati che al congresso di otto

bre esprimeranno ben 3S9 de
legati (anche se un terzo circa 
verrà «messo a disposizione» di 
aree sociali deboli, come i por
tatori di handicap) invece par
tecipano poco al dibattilo con
gressuale, col 10,7%. Parteci
pano meno, però aderiscono 
compattamente alle tesi di 
maggioranza, col 95,5%. Un'a
desione massiccia che gli 
esponenti di «Essere Sindaca
to» hanno spiegato denuncian
do discriminazioni nelle as
semblee dello Spi, un'accusa 
decisamente smentita da un 
documento della segreteria 
nazionale Spi, che ribadisce la 
correttezza del dibattito e dice 
in sostanza che sono stati attri
buiti alla minoranza delegati 
anche dove l'esito del voto 
non l'avrebbe previsto. 

Questo «aggiustamento» 
non è episodico, a quanto si è 
capito; quasi in nessuna as
semblea è stato chiesta la vota
zione dei documenti su liste 
separate, e i lavoratori hanno 
votato su liste unitarie costruite 
dai rappresentanti delle due 
tesi a confronto «a tavolino». 
Dove si è verificato un netto 
scarto tra voto e rappresentan
za tra. i delegati, d'amore e 
d'accordo si è proceduto a ri
mettere a posto le cose. 

Esaminando più in dettaglio 
i dati, rispetto all'ultimo parzia
le si registra un certo calo delle 
adesioni alla mozione di mi
noranza, che comunque regi
stra consensi più alti (16.45%) 
tra i lavoratori attivi. Tra le ca
tegorie, «Essere Sindacato» è 
maggioranza o quasi nel sin

dacato ricerca e nell'università 
(anche se si tratta di nemme
no 2000 iscritti consultati) ; ca
pitalizza una posizione perlo
meno tiepida verso i progetti di 
privatizzazione nella scuola 
(26,4%), tra i postelegrafonici 
(25,9%) e nella Funzione Pub
blica (20,3%), mentre la criti
ca al contratto ha premiato tra 
i metalmeccanici (24,2%). Le 
tesi di maggioranza, invece, 
vanno bene tra i tessili 
(89,8%), tra gli edili (87,8%). 
nei trasporti (84,1%) e tra i 
chimici (82%). Guardando ai 
dati regionali, forte presenza 
della minoranza in Piemonte 
(35,5%), in Trentino, in Liguria 
e in Lombardia, mentre la 
maggioranza spopola in Emi
lia-Romagna e un po' in tutto il 
Mezzogiorno. D>?. Ci 

"—""—~"™— Da un rapporto risulta che il divario tra Italia ed Europa non è così allarmante come si vuol far credere 
L'associazione degli industriali aveva fatto di tutto perché lo studio non venisse reso pubblico in questi giorni 

fl Cnel: «Non fatevi ossessionare dal costo del lavoro» 
Alla vigilia della trattativa fra sindacati, governo e in
dustriali il Cnel rivela che il costo del lavoro in Italia 
è fra i più bassi e non è quindi il problema principa
le. Invita le parti sociali a non centrare il negoziato 
sulla scala mobile bensì sull'alto costo dei servizi 
pubblici e sulla politica dei redditi. Il documento 
presentato alla stampa malgrado l'opposizione e 
l'Imbarazzo della Confindustria. 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. La Confindustria 
ha fatto di tutto per bloccarlo 
o, almeno, per non renderlo 
pubblico alla vigilia del nego
ziato con i sindacati e con il 
governo. Ma l'operazione non 
è riuscita. Cosi oggi, a circa 
una settimana dall'inizio della 
trattativa, il Cnel ha presentato 
lo studio sulla retribuzione, co
sto del lavoro, livelli di contrat
tazione che sindacati e im
prenditori avevano commis
sionato nel luglio scorso e che 
dovrebbe costituire la base per 
i prossimi incontri. 

Perché la Conlindustria, che 
pure hii partecipato alla elabo
razione dei dati, ha tentato di 
non renderli pubblici'" 

La risposta sta negli stessi 
numeri che il Cnel ha fornito 
ieri alla slampa e che. eviden
temente, per gli imprenditori 

sono alquanto imbaiazzanii. 
Si apprende scorrendo le c.fre 
e I dati presentati da Giuseppe 
De Rita e Renalo Brunetta, che 
•il costo del lavoro non è il pro
blema principale» per la com
petitività delle Imprese. Ir. Ita
lia esso è molto basso, fra i più 
bassi in Europa. Se, infatti, lo si 
considera uguale a 100 - si 
legge nello studio - in Gemu-
nia è 118, in Francia e Dani
marca 110. in Olanda 152. Co
me è molto bassa - alferma 
sempre lo studio del Cne -
l'incidenza del costo cel lavo
ro sul valore aggiunto. La per
centuale è pari al 61,5'V, confo 
il 75.4% della Germania e il 
68.1% della Francia. 

Anche il divario fra la dina
mica del costo del lavoro ita
liano e quello degli ali ri pai:!>i 
europei appare oggi meno 

preoccupante che nel passato. 
Per quanto ancora alta presen
ta infatti una tendenza al ribas
so che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia ha rilevato 
nella sua relazione. Dal 1989 al 
1990 il divario del costo del la
voro per unità di prodotto ita
liano rispetto alla media degli 
altri paesi europei segna una 
flessione passando dal 3.7 al 
3,4 percento. 

Le cifre, per quanto scarne e 
aride, parlano chiaro: ha poco 
senso concentrarsi - come so
stiene la Confindustria - sul 
costo del lavoro e, in particola
re, con l'obiettivo di ridimen
sionare o abolire la scala mo
bile perché in questo modo 
non si risolve neppure uno dei 
problemi di competitività. 

Questa, infatti, pare condi
zionata, e fortemente, da quel
li che in linguaggio economico 
v definiscono «impul interme
di» e cioè il costo dei som ilavo-
r.iti e dei servizi pubblici. L'i
nefficienza o l'alto costo di 
questi ultimi - in sostanza - in
fluenza e pesa sulla competiti-
vtà dell'industria italiana più 
della scala mobile o del costo 
del lavoro. In questo settore -
ha affermato - il coordinatore 
dell'indagine Brunetta - l'Italia 
mostra »un posizionamento 

preoccupante» 
Il valore in ecu degli acquisti 

di beni intermedi e di servizi 
non industriali è, infatti, in Ita
lia, più allo rispetto agli altri 
paesi Cee ed ha una incidenza 
crescente. Insomma è lo Stato 
e non il sindacato il problema 
che gli industriali hanno di 
fronte. È il funzionamento dei 
servizi che può contribuire alla 
competivlia delle aziende nel 
mercato europeo e non qual
che punto in meno di scala 
mobile. 

Il Cnel non si è pronunciato 
nel merito dei dati fomiti, né 
ha tratto conclusioni esplicite. 
Esso, infatti - ha precisato - De 
Rita - non è una sede di super-
mediazione. Ma il messaggio 
implicito nello studio presen
tato ieri e l'invito rivolto alle 
parti sociali è apparso chiaro. 
Non è utile concentrare il di
battito sul costo del lavoro, sa
rebbe meglio pensare ad una 
utilizzazione corretta della po
litica dei redditi. Solo questa -
si legge nella relazione di Bru
netta - -può innescare il mec
canismo virtuoso che consen
ta di rendere compatibili le di
namiche distnbutivc con i vin
coli della integrazione e per 
questa via favorire l'inserimen
to della nostra economia in 
quella europea». 

A giugno si comincerà 
dalla lotta all'inflazione 

ALESSANDRO OAUANI 

• i ROMA La trattativa di giu
gno è alle porte e il ministro 
del Lavoro Marini sta cercando 
di venire a capo dell'ingarbu
gliata matassa. A metà mese 
dovrà riunire sindacati e im
prenditori e bisognerà trovare 
un obiettivo comune. E ieri in
fatti qualcosa si è cominciato a 
delineare. Il segretario genera
le della Cisl Sergio D'Antoni e il 
vicepresidente della Confidu-
stria Luigi Abele, a un conve
gno delle Adi. quasi fosse la 
prova generale della trattativa. 
si sono beccati su tutto ma su 
un punto si sono trovati d'ac
cordo. «La nostra inflazione è 
superiore del doppio rispetto a 
quella europea» ha detto D'An
toni. E Abete: <ll nostro proble
ma è l'inflazione». Sui modi di 
affrontare questo nodo però è 
buio fitto. Con la Confindustria 
che lira la coperta dalla parte 
del costo del lavoro e i sinda
cati che premono per una poli
tica dei redditi incentrata sul 
recupero dell'evasione fiscale. 

Ma intanto un salvagente a Ma
rini sembra essere stato getta
to, quello della lotta all'infla
zione. Se ne è accorto Mauri
zio Poh/erari, uomo di fiducia 
di Marini al ministero del Lavo
ro, dove lo ha seguito, lascian
do l'ufficio studi Cisl. «Nella 
trattativa - ha detto - la partita 
che si dovrà giocare è impe
gnativa: ridare competitività al 
nostro sistema economico. E il 
primo scopo è quello di abbat
tere l'inflazione». Un obiettivo 
comune può sembrare un po' 
poco per arrivare a un accordo 
ma per ora la distanza tra le 
parti resta abissale, «Per abbat
tere l'inflazione - dice D'Anto
ni -c i vuole una politica di tutti 
i redditi. Noi non diciamo più 
la "scala mobile non si tocca-
ma gli altri' Quando si tratta di 
dare tutti dicono: noi non c'en
triamo». E Abete risponde: «I 
lavoratori hanno poco da da
re? Ma le imprese hanno anco
ra meno». Poi aggiunge: «Sul fi
sco il governo deve decidere 

autonomamente. Sul pubblico 
impiego la privatizzazione non 
è il toccasana. E l'inflazione di
pende in larga misura dal co
sto del lavoro». Insomma, la 
Confindustria non apre spira
gli. «Cosi, ne avremo almeno 
per sei mesi» commenta il se
gretario confederale Uil Silva
no Veronese, alla fine del di
scorso di Abete. E lui, di riman
do: -Se pensi che durerà sci 
mesi, pensi male». Tempi a 
parte, Polverari qualcosa in più 
sulla trattativa ce l'ha da dire. 
•Le pedine che possiamo im
maginare in questo gioco sono 
cinque». É una scaletta per il 
ministro Marini? «No. per cari
tà, solo ipotesi di lavoro, niente 
di definitivo». Sentiamolo co
munque. •Sull'indicizzazione 
bisogna trovare un accordo. Le 
tecniche possono essere mol
te. L'obiettivo però resta quello 
di un tetto concertato di infla
zione. Poi c'è la questione de
gli oneri impropri. Il governo 
dovrà provvedere. L'altro pun
to è quello della salvaguardia 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori. A ciò si dovrà far fronte 
con un'adeguata politica tarif
faria. Gli ultimi due punti sono 
quelli più incerti. Per il pubbli
co impiego bisognerà proce
dere distinguendo a seconda 
dei se'tori e per la leva fiscale 
bisognerà sondare le intenzio
ni di Formica». 

Il piazzale della Fi.it Mirafiori a Tonno 

Fiat, meno centomila clienti 
Cinque mesi di perdite 
Ford, Renault e Volkswagen 
seducono gli italiani 
M TORINO. Centomila clienti 
persi nei primi cinque mesi 
dell'anno. È il nuovo allarman
te consuntivo che deve regi
strare l'industria automobilisti
ca italiana. Tra gennaio e mag
gio del 1990 le case nazionali 
avevano venduto nel nostro 
paese 632.003 vetture, mentre 
quest'anno si son fermate a 
quota 531.745, vale a dire qua
si il 16 per cento in meno. Nel
lo stesso period :> le case stra
niere hanno venduto 65.500 
auto in più. Ed a conquistare 
nuovi clienti sono state tutte le 
principali concorrenti della 
Rat: la Ford, la Renault, la 
Volkswagen, l'Opel, la Peugeot 
e le case giapponesi. 

Sta insomma diventando la 
cronaca di un disastro annun
ciato, questo ballettino sulle 
vendite di auto in Italia che 
puntualmente ogni mese dira
mano l'Anfia (associazione 
delle case nazionali) e l'Unrae 
(importatori auto estere). 
Ogni mese porta nuovi; ama
rezze per l'industria italiana, la 
cui quota di mercato in mag
gio è ulteriormente scesa al 
46,66 per cento, dal 48.51 per 
cento che aveva in marzo e dal 
47,44 per cento di aprile. Ed è 
un declino interamente targato 
Fiat, perchè perdono tutte le 
marche del grup x>: rispetto al 
maggio 1990, la quota di mer
cato dell'Alfa Romeo precipita 
dal 6,01 al 4,75 per cento, 
quella del marchio Fiat dal 
37,32 al 32,66 percento, quella 
di Lancia ed Autobianchi dal 
9,27 all'8,41 per cento. Perde 
persino la Ferrari, che ha ven
duto solo ! 16 vetrure contro le 
162 di un anno fa. La sola casa 
italiana che progredisce, tripli
cando quasi le vendite (da 535 
a 1.510 vetture), è l'Innocenti, 
cioè proprio l'unica industria 
non controllata completamen
te da corso Marconi. 

Intanto la Ford si assicura in 
maggio il 12,09% del mercato 
italiano (era all'8,11% un anno 
fa), la Renault IU37* (era al 
6,58). la Volksw.igen il 7,36% 
(aveva il 7,17), la Peugeot il 
5,09* (contro il 4,69 del mag

gio '90), per parlare solo delle 
case che ormai soprawanzano 
un'industna italiana come l'Al
fa Romeo. Diventa pure urgen
te tenere d'occhio i giappone
si. Malgrado il contingenta
mento cui sono sottoposte le 
loro importazioni, Daihatsu, 
Honda, Isuzu, Mazda, Mitsubi
shi, Nissan, Subaru, Suzuki e 
Toyota sono passate comples
sivamente dal 2.52^ del mer
cato in aprile al 2.83% in mag
gio (avevano solo l'I,7996 un 
anno fa). Se progredissero 
con questo ritmo, arriverebbe
ro al 5 per cento alla fine del
l'anno. 

Non c'è considerazione che 
possa attenuare la gravità di 
questi dati. Il gruppo Fiat infatti 
perde seccamente su un mer
cato, come quello italiano, che 
è quello che meglio si sta ri
prendendo dalla crisi in Euro
pa, se si eccettua il mercato te
desco (il cui 42,1 % di aumento 
delle vendite è però un dato 
falsato dalle immatricolazioni 
nella ex-Ddr). In maggio si so
no vendute in Italia soltanto 
4.856 automobili in meno del
lo stesso mese del '90, con un 
calo del 2,2%, mentre la fles
sione del mercato continua ad 
essere pesantissima in Gran 
Bretagna (-31.3%), in Francia 
(-20,1%), in Spagna (-15%). 

E perdere centomila clienti 
in Italia è una faccenda seria 
non solo perchè è il mercato 
domestico della Fiat, ma si 
tratta del secondo mercato eu
ropeo e del quarto mercato al 
mondo, dopo Usa, Ciapponee 
Germania. La Fiat insomma 
non può compensare questo 
tracollo con qualche decimo 
di punto in più conquistato su 
altri mercati. Dovrebbe piutto
sto chiedere ai suoi responsa
bili della «qualità totale» per
chè la Ford Resta continua ad 
essere la vettura più venduta in 
Italia dopo la Fiat Uno, perchè 
la Renault Clio ha nuovamente 
superato in maggio l'Auto-
bianchi Y10 e per quale moti
vo la Ford Escori ha scalzato 
dalla classifica dei modelli più 
richiesti l'Alia 33. a M.C 

LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 
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Alle flessioni (più accentuate) 
resistono solo Fìat e Olivetti 
• I MILANO Piazza degli Allo
ri ha subito un altro assesta
mento, mentre gli scambi si so
no ulteriormente ndimensio-
nati Per la terza volta consecu
tiva il nbasso si accentua, spe
cialmente tra le «blue chips» 
più interessate al mercato dei 
premi, ma si salvano ancora 
due titoli Rat ( + 0,49%) e Oli
vetti ( + 0,23%) Le Fiat sono 
nuscite a mantenere sostan
zialmente il prezzo di chiusura 
anche nel dopolistino (mentre 
al Scaq di Londra esultavano 
in perdita; non però le Olivetti, 
sempre in discreto pregresso) 
I nbassl, più accentuali rispetto 
alle precedenti sedute, sem
bravano dovuti essenzialmen
te alle esigenze degli operaton 
di sistemare le partite avvici

nandosi le scadenze tecniche 
del ciclo (Mercoledì 12 6 pre
vista la nsposta premi e vener
dì 14 i riporti) li Mib era parti
to alle 11 con un nbasso limita
to allo 0,4% ma più tardi ac
centuava la flessione (alle 
12 30 segnava lo 0,92* in me
no) terminando a -0 75% Al-
1 appesantimento dell'indice 
ha contribuito il deciso ndi-
menslonamento delle Genera
li multate molto offerte e che 
hanno chiuso con una perdita 
dell' 1,55% Marcate flessioni 
hanno avuto anche le Cir 

141), le Montedison 
1,11%), le Fondiaria 

-0 02%), le Credit (-2 52%), 
le Ras (-187%), le Toro 
(-134%). le Sai (-1,02%). 

mentre con frazionali nbassi si 
accodano Pirellone e Ifi privile-
piate Dall estero segnali poco 
incoraggianti le chiusure ne
gative di Wall Street e di Tokio 
hanno Impresso un tono so
stanzialmente dimesso e atten
dista ali andamento di alcune 
piazze europee, che sembrano 
tuttora in attesa di novità (do
po gli exploit ottimistiu che 
hanno salutato il superamento 
dei tremila punti da parte del 
Dow Jones amencano) che le 
indinzzmo verso una più mar
cata e duratura npresa delle at
tività e delle quotazioni, mal
grado aumentino, a quanto n-
sulta, le conferme circa una ri
presa imminente dell'econo
mia statunitense Quanto a noi 

il mercato è nuovamente tur
bato da vicende interne che 
concernono gli agenti di cam
bio, preoccupati delle gravi 
conseguenze che potrebbe 
avere sulle loro attività e sul lo
ro ruolo il regolamento in cor
so di attuazione Mille Sim Icn 
comunque un Incontro fra 
agenti e Consob sembra avere 
sopito momentaneamente 1 a-
gitazione Ma Piazza Affati non 
può certo lamentarsi del ciclo 
di maggio dopo una lunga sta
si seguita alla guerra del Golfo, 
il mercato milanese si è ultima
mente npreso riuscendo a 
mettere a segno recuperi che 
1 hanno di nuovo piazzato alla 
pan delle altre pnncipali Bore 
europee D/?C 

FINANZA E IMPRESA 

• PHIUPS. La multinazionale olan
dese ha deciso di vendere la sua quota 
(47%) nella loint-venture con I amen-
cana Whirlpool alla stessa Whirlpool 
per circa 1,2 miliardi di donni La ven
dita della quota restante in mano alla 
Philips completerà il passaggio degli 
Interessi di quest ultima nella produ
zione e vendita di elettrodomestici alla 
Whirlpool, secondo un precesso ini
ziato ala nell agosto del 1988 
•GlLARDINf. Luisi arancione e il 
nuovo presidente della Gilardini la so
cietà del gruppo Fiat che opera nel set
tori della componentistica auto e dei 
sistemi di difesa e spazio Walter Man-
delh fino al 1988 vicepresidente della 
Confindustna.èilnumerodue mentre 
Ennco Bondi e il nuovo amministrato
re delegato Le nomine sono state deli
berate icn dal consiglio di amministra
zione della società che si è riunito a! 
termine dell assemblea degli azionisti, 
convocata per approvare il bilancio 
1990, chiuso con un utile netto di 59 
miliardi di lire (47 nel 1989) 
• ITAUCA-DIVAL VITA (Ras) Pre

sieduto da Giulio Bascgsio il consiglio 
darrmimstrazionedellltalica Diva! vi 
ta (<ocietà controllata dalla Ras) ha 
esanimato i multali dell esercizio 1990 
che verranno sottoposti ali approva
zione» della pro>sima assemblea degl 
azionisti I premi raccolti dilla compa
gnia specializzata nelle assicurazioni 
sulla v.ta. hanno sfiorato i 168 miliardi 
di lire, con una crescita del 39% Le ri
serve tecniche sono nsultate pnn a 362 
miliardi ( + 63*) e 1 utile si è avvicina
to al miliardo 
• FERROU Spa. Prima acquisizione 
di una azienda mdustnale in Sassonia, 
nell <:x Ddr da parte di un industria 
italiana L'operazione è stata compiu
ta dalla Ferroli Spa di San Bonifacio 
(Verona), società che ha nlevato gli 
impianti e I attività di una industria di 
Dresda (un'azienda di impiantistica 
nel riscaldarne nto e nel sanitario) dal
la Treuhdndaristalt, la tiduclana gover
nai» a che assiste il management delle 
ex mdustne pubbliche nella vendita e 
nella nconveriione La nuova società 
si chiama Fenoli industrie Gmbh 
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4500 
3280 
7093 
2746 

18400 
2060 

29100 

0 47 
0 4 6 

•0 54 
•0 72 
•0 77 
-0 12 
•0 11 
•0 48 
-2 65 
-0 36 
-2 90 
4 9 1 
0 00 

RISANAMENTO 
VIANINIINO . 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56390 
1678 
5490 
6400 

0 70 
-1 07 

1 08 
-5 43 

MECCANICHE 
A U T O M O B I L I S T I C H I 
ALrNlAAER 
DANIELI t C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAPMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MFRLONIRN 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N, PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLVETTIPR 
C V V E T ^ P N 

PININFP,PO 
PININFARINA 
RE./NA 
REJNA RI PO 
ROQRJOUEZ 
SAFILpRISP 
SAFIILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
S / W B P R 
S A 3 I B R I N C , _ 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TE.KNECOMRI , 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 

W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2755 
8510 
5150 
3510 
4080 

13000 
6150 
4590 
4935 
2998 
9380 

31900 
3560 
3028 
1285 
996 
970 

9600 
2499 
1410 
1265 
1305 
1560 
4760 
3979 
2660 
2700 

16030 
16820 
10300 
33100 

7770 
10800 
10750 

1635 
1980 
8110 

7890 
8795, 
2006 
749.5 

740 
4255 

80 
«6 

235 
210 

15 
44365 

2590 

4 51 
0 35 

-106 
4 57 
0 25 

-2 26 
0 49 

4 1 5 
4 28 
0 9 4 

4 98 
4 3 1 
4 5 6 
105 
2 39 
0 61 

4 61 
1 59 
0 77 

-?,43 
-0,1» 
-2 97 
0.00 

-1 14 
0.23 
0.38 
0,00 

-0.7* 
Mfl 
0 0 0 
0,00 

•2|»« 
-io,?' 

4 28 
•121 
-100 
-2 05 

9,W 
.000 
-156 
2 67 
0.00 

•0.58 
•698 
3.23 
Q43 

•3,87 

15,38 
•1.10 
0.78 

MINERARI! MfTAUUROICHl 
DALMINE 
EUR, METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

404 
1088 

6230 
0660 
4150 
9690 

0 0 0 
•3 68 
0.23 
0 0 0 

I ! 4 

2 0 0 

T E M I L I 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTON0I 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13866 
9430 
8700 
4000 

276 
1690 
3770 
1010 

900 
58800 

7070 
5310 
6756 
2470 
4600 
5610 
3551 
5640 

14500 
9290 

1 13 
0 8 6 
2,13 
0 0 0 

4 38 
4 47 

0 0 0 
4 98 
0 0 0 

-134 

0 8 6 
0 0 0 

0,«? 
0,41 

•1,08 
•2 09 
0 8 8 

4 8 6 
0 3 5 

-051 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP _ 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

7880 
2620 
2840 
1813 

15450 
14750 
23900 

535 
3000 

4 1 3 
-187 
-2 07 
-1 47 

4 32 
4 34 

0.00 
4 93 

...P°° 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17MG92 12 5% 
BTP-17MZ9212,6% 

BTP-18AP92 12.5'/. 

BTP-1AP9211K 
BTP-1AP9212 6% 
BTP-1AP929 15% 
BTP-1AP92 EM90 12 5% 
BTP.1FB92 11*/. 
BTP.1FB929 23'/* 

BTP.1GE929J8% 
BTPOGN92915H 
BTP.H.Q92 10 3% 
BTP.1M08211V. 

BTP-1MQ9212 3% 
BTP-1MG92915V. 

BTP-1MZ929 15% 
STP-1NV91 116% 

BTP-2IOC9111 5% 
CCT eCU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 64/9111 28% 

CCTECU84/9!10 5% 
CCT ECU 83/93 9 % 

CCT ECU 65/93 9.6% 
CCT ECU 85/93 6 75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 6 75% 
CCT ECU 87/91 8,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/02 8,6% 

CCT ECU 66/92 AP8 5% 

CCT ECU 66/92 MG8 5% 

CCT 6CU 68/9385% 
CCT ( C U 88/038 66% 
CCT CCU 66/93 8 75% 
CCT ECU 89*40 ,0% 

CCT ECU 6 9 * 4 9,68% 
CCTFCU89/9410 1S% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 9079512% 

CCT ECU 90/9611.18% 
CCT ECU 9079511.86% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93STB 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT-1SMZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVINO 

CCT-18FB97IND 
CCT 18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVINO 
CCT-16ST03CVIND 

CCT-19AG92INO 

CCM9AG93CVINO 
CCT-190C93CVIND 

CCT.19MG92CVINO 
CCT.20LO92INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ91 IND 

CCT AG93 IND 

CCT-AQ05 INO 
CCT-AG96 INO 
CCT-A097 INO 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 INO 

CCT-OC91 IND 
CCT-OC02 IND 

CCT-DC95IN0 

CCT-OC96INO 
CCT-FB92INO 

CCT-FB93 INO 
CCT-FB94INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE02 IND 
CCT-OE03EMMINO 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-LG9! INO 
CCT-LQ93 INO 
CCT-LQ95 INO 

preizo 
100 65 
100 25 

100 46 
99 45 
100 4 

98 75 
100 35 
99 41 

98» 
99 15 
1002 

100 35 
993 

100 45 
96 7 

96 86 
9 0 9 

99 95 
99 8 

99 95 
10105 

99 75 
100,15 
99 25 

101.8 
94.8 

100,1 
90,3 
96,5 

99,05 

96 45 
98 8 

98 35 
97 45 
97,66 

103 
99,8 

102 6 

101 15 
108,6 
103,3 

106,66 

97 

97 05 
1018 
100 2 

100 

1012 

99,5 
100,6 

99,9 
OS,6 

100 5 

90 75 

100 3 
1013 

100 48 

998 

10018 

100 5 
99,3 

99,25 

09 2 

100,35 

100,35 

1001 
100 6 

100 
100,7 

100 56 

100 
9 9 2 

100 66 

100 05 

100,15 
1007 

100 2 

995 
100 55 

1001 

100,3 

91195 

100,05 

100 
99 35 

10135 

100 15 
100 4 

100 25 
99,95 

100,66 

100 

var % 

0 05 
000 

4 10 

0 05 

0 10 
4 05 
000 
000 

4 16 

4 0 6 
0 25 

4 2 0 
000 
000 

4 3 0 
000 
000 

4 05 
000 
0 05 

4 3 0 

0 15 
4 0 5 
4 2 0 
0 48 

4 21 
0 25 
000 

4 57 

4 1 5 
000 
041 

4 1 6 
4 2 0 
4 1 5 

4 8 3 
0 61 
0 98 

0 15 
0 0 0 
0 6 4 

4 1 9 
4 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

4 1 0 

0 05 

000 
000 

4 0 6 
4 09 
0 0 0 

4 0 5 

4 2 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
4 0 5 
0 05 

4 2 0 

0 06 
4 1 0 

000 

0 05 
000 

005 
000 

4 10 
0 0 0 

4 0 5 

000 

0 05 

4 0 5 
000 

000 
0 05 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 
000 

4 0 6 

0 05 
000 
000 

000 
4 05 
0 05 

CCT LG95EM90IND 
CCT-LG9S INO 
CCT-LG97 INO 

CCT-MQ93 INO 

CCT-MG95IND 
CCT-MG96EM90IND 
CCT-MG96 INO 
CCT MG97 INO 
CCT MZ93IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ9SINO 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT MZ96 IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93 INO 
CCT.NV94IND 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV95 EM90 INO 
CCT-NV96 INO 

CCTOT91 INO 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT96 IND 
CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-OT96IN0 
CCT-ST91 INO 
CCT ST03IND 
CCT ST94INO 
CCT-ST05INO 

CCT-ST93EMST90IND 

CCT-ST98INO 

CCT-ST97INO 
BTP.16QN97 12,6% 
BTP-17NV9312,5% 

BTP.1AG92115% 
BTP.1AG9312.5% 
BTP-1DC9312 6% 
BTP-1FB9312 5% 
BTR-1FB9412 6% 
BTP-1QE0412.SH 

BTP-1GE94 EM9012,6% 

BTP-10N9412 6% 

BTP-1GN9? 12 5% 
BTP-1LG9211 6% 
BTP-1LG9312 6% 

BTP-1LG9412 5% 

8TP-1MG94EM9012,S% 

BTP-1MZ9412,S% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP.1NV93EM8912,6% 
BTP-1NV9412.6% 

BTP'1NV9712SK 
BTP.10T9212 6% 

BTP.10T9312 6% 
BTP.1ST9212 5% 

BTP-1ST9312.6% 
BTP-16T9412.5% 

CASSAOP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 
CCT-1BAP9210% 
CCT.18GN938 75% 

CCT.16ST938,5% 

CCT-19AG936,6% 
CCT-10MG929 9 % 

CCT-83793TR2^% 

CCT-FB929 8% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,96% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU709.SH 

CTO-1SQN9612 6% 
CTO-16AG9S12S% 

CTO.16M096 12 5% 

CTO-l7Geo612SH 

CTO-160C96126% 

CTO-18LG9512 8% 
CTO-19FE36 12 5% 
CTO-19QN9S12 6% 

CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV96 12,5% 
CTO-20ST9512.6% 
CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9512,6% 

CTS-18MZ94INO 
CTS-21AP94IND 
CTS-22GN91 INO 

CD SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 199012% 
RENDITA-35 6% 

99 85 
99 95 
99 46 

100 8 

10025 
100 

100 65 
10015 

100 
10015 

100 1 
99 76 
100,3 
999 

100 66 
100 45 

100,75 
100,16 

999 
09.95 

99 

1006 

100.5 
99,5 

99 45 
99.9 

98,85 
100,4 
100 4 

100 05 
09,16 

99,7 

99,3 

98.8 
100,1 

100,66 
9 9 8 

100,36 
100 7 

100 75 
100 26 

100 48 
100,35 

1009 
10046 

9995 
100.5 
1004 

100,45 

100,36 
100,4 

100,65 
100,6 
100 1 

100,56 

100,3 

100,8 
100,36 

100,36 

98,2 

97 75 
99,56 
998 

113 26 

99 

993 

99 75 
99 55 

100 15 

102 95 
102 8 

96,15 

1008 
100 7 

100 95 

100 8 

100,8 
1007 
100 7 

100 9 

100,8 

100,75 

100 86 

100,75 
100.7 
97,7 

101,1 
686 

86,5 
99,15 
103 5 
106,2 

69 

000 
000 
000 

000 

000 
000 
000 
000 

4 05 
000 
006 

000 
4 10 
4 05 
0 0 0 

4 05 

0 1 0 
000 

0 05 
000 
0 0 5 
000 

4 10 
000 
015 

005 
006 

4 05 
0 05 
000 
010 

4 0 5 

0 05 

4 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

4 1 6 
00O 

4 1 0 

4 1 5 
000 

4 0 5 

000 
010 

4 05 
020 
000 

000 

005 
005 

000 

0 0 0 
0 10 
0 05 

4 0 5 

4 05 

000 
4 1 0 

000 

010 
0 00 
000 

4 2 0 

0 0 0 

000 

000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 
0 1 0 

4 19 

000 
000 

4 05 

010 

005 

000 

000 
4 05 
0 15 

4 10 
4 03 

000 

4 1 0 

4 05 
4 1 0 
010 

0 12 
0 17 

0 0 0 

0 0 0 
000 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

PHCNIXFUNDTOP 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
ADR, AMERICASFUND 
ADR. EUROPE FUNO 
ADR.FAREASTFUND 
AORIATIC GLOBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIOENZA 
AZIMUT GLOS CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
eUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF, 
FONDO LOMpApDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOEHSEL INDUSTRIA 
FONDCRSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ. 
FONOINVEST 3 
FONDO INDISe. 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA, 
G6NERCOMIT INTERNAZ, 

lori 
10732 

NO, 
11779 
11006 
11204 
12668 
«r. 

10941 
N.P. 

10914 
12596 
12959 
10440 
10519 
11798 
10723 
141W? 
11906 
10268 
10994 
26217 
6914 

10441 
12969 
11860 
10956 
10257 
10886 
12099 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12745 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT A^ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESE.RV.F.flN,,, , 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE, , . 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAGESTAZ INTER, 
LAGEST AZIONARIO _ 
PERSONALFONCO-AZj. , , 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOGLtO.AZJON, 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLOHAMpiENTE, 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAI . . . 
S.PAOLOHINTERNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBLUEqHIPS 
TRIANGOLO A , , 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO 8 
VENTURE TIME 

12531 
11824 
10002 
10141 
10642 
26228 
10092 
10833 
12442 
10066 
11139 
16625 
10213 
11606 
10590 
10147 
14676 
11926 
11092 
11388 
11981 
12156 
20503 
10301 
39607 
11003 
11742 
12018 
12356 
11116 
11037 
9633 

11053 
10965 
10077 
10968 
11762 

Prec. 
10759 
10029 
11317 
10964 
11296 
12805 
11123 
10941 
13369 
10920 
•2605 
12995 
10464 
10566 
11627 
10721 
14695 
11913 
10332 
10911 
26656 

6917 
10492 
13004 
11695 
11010 
10261 
10660 
12129 
12961 
1253S 
11811 
10053 
10179 
10632 

-2S226. 
_12£1 
_!S8SS 

N P . 
N.P. 

11168 
19654 
102i:i 
118311 
10611 
1016-
1490» 
11940 
11191 
11414 
11933 
12206 
265311 
10401 
3968.' 
1104» 
1177,! 
120311 
1237.» 
11121 
11053 
9635 

110511 
10893 
10979 
10967 
11603 

BILANCIATI 
ZETASTOCK 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN S1CURV1TA, , 
CAPITALCRF,OIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL , 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATA 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL _ . 
EPTA92 
EURO-ANOROMÉDA 
EUROMOOIL CAPITAL F, 
EUHOMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONOERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMlipiCA 
FONDO CENTRAI,?, 
GENERCOMIT 
OEPORSINVEST 
GESTICREOIT FINANZA,,, , 
GESTIELLE B, 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

10530 
22771 
11383 
19062 
12659 
20907 
10609 
13477 
12721 
15522 
17699 
19139 
12244 
12121 
13747 
10391 
10929 
11679 
12113 
12546 
10189 
19646 
14688 
13569 
11030 
13265 
33007 
11709 
17714 
14178 
16683 
20696 
12348 
11963 
11361 
11351 
12926 
13707 
11526 
22006 

106?) 
2280'> 
1139? 
19099 
12668 
20919 
10917 
13489 
12728 
1554! 
17913 

- 1 » » 
1227S 
1 2 1 4 6 

13748 
10415 
10946 
11916 
12136 
1 2 5 6 8 
1 0 2 0 » 
1 9 8 7 1 
14625 
13603 
110O9 
13369 
3 3 0 5 7 

11716 
17743 
14221 
16901 

2 0 6 7 9 
12357 
1 1 9 5 7 
11418 

1 1 3 6 5 
12978 
13726 
11542 

2 2 0 2 2 

M I O A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 
N A O R A C A P I T A I . 

_2SS22_ 

NORDCAPITAL 
NOFIDMIX 

12601, 

PHENIXFUND 
PRIMEREND 20421 

QUADRIFOOLICHIL. 11899 
REODITOSETTE 
RISP. ITALIA BM.. 

19893 

ROLO INTERNATIONAL 
ROIOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
VENST2£APJT£L_ 

,JWi 
V I S C O N T E O 
OES FINI 

OBBLIGAZIONARI 
F O N D O P R E V I D E N Z A 
ADW1ATIC B O N O I U N O 
A O O S B O N O 
A G R i F U T U P A 

ALA 
A R C A M M 

A R C A R R 
A R C O B A L E N O 
A U R E O R E N D I T A 

11909 

A Z I M U T G A R A N Z I A 
14291 

AZIMUT OLOB REDDITO 
BN CASHFONOO 
BNWgNOIFONOO 
C.LBENpiTA , 
CAPITALGEST RENDITA 

11494 

C A S H B O N D 

C E r , T R A L E . M O N E Y 

14330 

C E N T R A L E R E D D I T O 
C H A S E M , I N T E P C O N T . 
C I S A L P I N O R E D D I T O 

11506 

cooppe^p 
E P T A B O N D 

106«2 

E P T A P R E V 
E U P O - A N T A R E S 
E U R O - V E G A 

F I D E U R A M M O N E T A 12967 
FONQjcaa 
FONDICR'MONÈTARIO 

11502.. 

FONDIMPIECO 
FONOINVEST 1 

GENERCOMIT RENDITA 
OEPOREND 
GEbTICRI.OIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID. 
OESTIELLEM. 
OE'STIRAS 

.1,1196 

OR FOREND 
23125 

IMI 2000 
ÌUISONQ. 
1MÌR£ND_ 
IN CAPITAL BONO 

14452 

INTEHB RENDITA 
13263 

INTERMONEY 
INVESTIBEOBBLIOAZ 

-1W47, . 

ITALMONEY 

MIO» OBBLIQAZ ONA 
MONETARIO ROMAGEST 
MCNEY TIME 

10764 

N A O R A R E N D 
N O R O F O N D O _!22S1. 

PRIJt 
PRIMEMONÉTARIO 
PROFESSIONALE REDO 

ILIAORIFO 
H6NDICREDIT 

2031 
11226 

RENOIFIT 
RENOIRAS 
RlSPARMIOITALIARED 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
R0LO0E3T 14063 

SFORZESCO 12061 
S O G E S F I T C O N T O V I V O 10484 
SOGESFIT DOMANI 
VtNETOCASH 

13468 

VCNETORENd. 

yi.5££ 
Z C . T A B O N 0 10674 

BECERL 
F Q N O I T A L I A 
I N T E R F U N D 

INTfiPN, SEC,., 
C A P I T A L I T A L I A 

11677 

_232iS 

P R O F E S S I O N A L E R I S P A R , 10420 

M E D I O L A N U M , 
R O M I N V E S T x.wt 
I T A L F O R T U N E , 

45 269 

1 6 9 9 0 
126QS 
12049 
13341 
NP, 

10441 
11927 
10691 
18220 

N P 
11645 
12094 
1g072 
11112 
19354 
10OQQ 

FONDO FUTUR 3 FAMIGLIA N P. 

12430 
10970 
1:556 
11920 
11127 
12902 
11620 
,"366 
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ECONOMIA E LAVORO 
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La sfida dell'acciaio 
Utopia, firmato l'accordo 
per trasferire gli impianti 
Lavoro per 6500 siderurgici 
• • ROMA. Anche le utopie 
possono diventate realtà. Go
verno, Uva. amministrazioni 
locali e sindacati sono dispo
nibili a dare concretezza al 
progetto, denominato "Uto
pia», che prevede lo sposta
mento degli insediamenti si
derurgici di Comegliano e Ba
gnoli in altre atee, gatantcndo 
il mar lenimento dei livelli oc
cupazionali tramite iniziative 
di reiadustnalizzazione. L'o
perazione interesserà, com
preso l'indotto, circa 6.500 la
voratori e prevede un investi
mento di 5 mila miliardi, di cui 
4 mila garantiti dal governo, 
attingendo da vari capitoli di 
spesa e 1.000 dall'Uva e dalle 
Acciaierie Riva. L'intesa preli
minare, che dovrà poi essere 
definita entro i primi mesi del 
prossimo anno, dopo una se
rie di accertamenti in sede lo
cale, è stata siglata a Roma 
dai mtmistri del bilancio. Ciri
no Pomicino, dell'ambiente, 
Giorgio Ruffolo e delle aree 
urbane Carmelo Conte, con i 
presidenti delle Regioni, Cam
pania. Liguria e Toscana e 
con lo rappresentanze sinda
cali di categoria. 

Gli impianti di Comigliano 
saranno spostati a Novi Ligure 
e Piombino, mentre quelli di 
Bagnoli, secondo alcune ipo
tesi potrebbero trovare collo
cazione nell'entroterra cam
pano a Nola o Marcianise. Il 
progetto, che dovrebbe con

cretizzarsi nell'arco di cinque 
anni, prevede che Tiri. l'Uva 
ed i produttori privati presenti
no entro tre mesi un program
ma di interventi, concordato 
con i sindacati e con le ammi
nistrazioni locali interessile, 
indicando I livelli occupazio
nali e le eventuali iniziative di 
sostegno all'occupazione. 
Spetterà poi al governo valu
tare la reale attuazione di que
sti piani. 

I sindacati per bocca dei se
gretari nazionali di Fiora Firn 
e Uilm, hanno espresso un 
parere favoievole alla realiz
zazione del «progetto Utopia» 
in quanto 'Ottimizza la pre
senza e la capacità produttiva 
della siderurgia attraverso una 
deindustnalizzazione gì adua
le che non taglia i posti di la
voro, ma garantisce la romita-
strìalizzazione con un saldo 
occupazionale positivo. Si ini
zia con l'intesa procedurale di 
oggi un percorso negoziale 
molto importante, che ci coin
volgerà nel ndiscgnare impor
tanti aree urbane del paese». 

Soddisfazione espressa an
che dall'amministratore dele
galo dell'Uva, Giovanni Gam-
bardella, il quale ha sottoli
neato che «e la prima volta in 
Italia si tenta un'impresa di 
queste dimensioni, attraverso 
la definizione di strumenti 
nuovi come l'accordo di pro
gramma». 

OP.B. 

«La legge è incostituzionale» Ora la parola deve passare 
Lo Stato si è accollato ai giudici della Consulta 
una spesa di 1 Ornila miliardi Sotto accusa lo sfascio 
senza indicarne la copertura della finanza pubblica 

Corte dei Conti: non coperti 
i megaprestiti a Eni e Iri 
La Corte dei conti ha messo sotto accusa la «legge 
42», che assegna a Iri ed Eni la possibilità di far mu
tui ed emettere obbligazioni per 10.000 miliardi, ac
collando allo Stato il rimborso degli interessi e degli 
ammortamenti (7.200 miliardi). «La legge non ha 
copertura finanziaria», sentenzia la Corte, che quin
di solleva il dubbio di «legittimità costituzionale» e 
invita la Consulta a pronunciarsi in merito. 

ALESSANDRO OALIANI 

tm ROMA. La Corte dei Conti 
boccia la -legge 42», quella ap
provata il 7 lebbraio di que
st'anno, che assegnava ad Iri 
ed Eni la possibilità di contrar
re debiti fino a 10.000 miliardi, 
ponendo a carico dello Stato 
gli interessi e 7.200 miliardi di 
oneri di ammortamento. Uno 
schiaffo della magistratura 
contabile al governo e ai firma
tari della legge. Un gruppetto 
autorevole di democristani: il 
ministro del Tesoro Carli, il mi
nistro del Bilancio Cirino Pomi
cino, il ministro del Mezzogior

no Misasi e l'ex ministro delle 
Partecipazioni Statali Fracan-
zanl. E un siluro alle due gran
di holding pubbliche, che si 
trovano ora con uno scoperto 
di non poco conto: 8.450 mi
liardi per l'In e 1.550 per l'Eni, 
la Corte dei Conti sul 'prestito» 
ha sollevato una questione di 
legittimità costituzionale. In 
sostanza il provvedimento vie
ne considerato privo di coper
tura finaziaria. La «42», da po
co entrata in vigore, infatti au
torizza Iri ed Eni a contrarre 
mutui con istituti speciali di 

credito e ad emettere obbliga
zioni sul mercato intemo di 
durata fino a 12 anni, o ad 
emettere obbligazioni conver
tibili In azioni di società o fi
nanziarie controllate. Il tutto fi
no ad un massimo di 10.000 
miliardi, con l'obiettivo. Indi
cato nella legge, di realizzare 
programmi aggiuntivi di inve
stimento nel Mezzogiorno. La 
•42» prevede inoltre l'accolla-
mento a carico dello Stato, 
nella misura del 4% annuo, 
dell'onere degli interessi di 
mutui ed obbligazioni e l'as
sunzione a totale carico dello 
Stalo dell'onere di ammorta
mento (7.200 miliardi). In pra
tica lo Stato si impegna a rim
borsare ai due enti, in rate se
mestrali a partire dal secondo 
semestre '93, la quota di capi
tale dei mutui e delle obbliga
zioni, ad eccezione di quelle 
convertibili. 

La sentenza della Corte, de
positata il 31 maggio, £ una ve
ra e propria requisitoria. «Una 
legge che introduca spese plu

riennali a quote annuali cre
scenti - si legge - deve, in at
tuazione del precetto costitu
zionale (art. 81), farsi carico 
di individuare, nel contesto di 
un programma finanziario, i 
mezzi idonei a fronteggiare le 
quote di ciascun anno e non, 
con il suo silenzio, implicita
mente riversare I maggiori 
oneri, specie se finanziaria
mente rilevanti, sui bilanci fu
turi che, in una situazione fi
nanziaria di grave deficit, qua
le l'attuale, non sarebbe In gra
do, secondo una ragionevole 
previsione, di sostenerli con le 
normali entrate». In pratica, ad 
Insospettire la Corte e stato il 
fatto che 17.200 miliardi di rim
borsi dello Slato venivano ri
mandati ai bilanci successivi al 
'93, senza alcuna spiegazione 
riguardo al reperimento dei 
fondi per la loro copertura. Il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, il De 
Mario D'Acquisto, ribatte però 
che la copertura c'è. «Le com
missioni Bilancio della Camera 
e del Senato - dichiara - han

no ritenuto corretta, anche sul
la base di una prassi consoli
data, la copertura finanziaria 
della legge sull'Eni e sull'Ili, 
poiché essa faceva riferimento 
al triennio nel quale e articola
to il bilancio dello Stato». Co
me dire: si e sempre fatto cosi 
e poi in un modo o nell'altro i 
soldi si sono sempre trovati. E 
D'Acquisto ha poi aggiunto: 
•Sarà interessante attendere la 
pronuncia della Corte Costitu
zionale al fine di determinare 
l'applicazione dell'articolo 81 
della Costituzione». Infatti la 
Corte, sulla base della sua sen
tenza, ha sospeso il giudizio di 
sua pertinenza sulla legge 42 
ed ha trasmesso gli ani alla 
Consulta «per l'esame della 
questione di legittimità», spie
gando che l'utilizzo della Corte 
Costituzionale, che «e stata 
sempre utilizzata con estrema 
prudenza, viene Imboccata in 
questa occasione a riprova del 
crescente allarme per la gravis
sima condizione dei conti 
pubblici». 

Il ministro ombra dell'Agricoltura, Silvano Andriani, boccia il piano del governo per il salvataggio della Fedit 
La soluzione? Una nuova organizzazione del mondo agricolo con strutture decentrate 

«Vogliono far rivìvere la mummia Federconsorzi» 
Vertice delle banche 
sui salvataggio 
Le critiche della Coop 
M ROMA. Mentre il ministro 
attende le risposte della ban
che nizìonali ed estere al suo 
piano di salvataggio di Fedcr- " 
consorzi (gli istituto si incon
trano oggi), Goria accoglie a 
braccia aperte l'intesa sulla ge
stione degli ammassi. In parti
colare il Monte del Paschi di 
Siena ha stanziato per la pros
sima campagna di raccolta 
100 miliardi di lire. Ieri, Intanto, 
i presidenti e i direttori del con
sorzi agrari provinciali si sono 
incontrati nella sede della Col-
diretti con 11 presidente della 
Confajricolrura e della Coltiva
tori diretti per la messa a punto 
degli ultimi ritocchi della cam
pagna ammassi che è iniziata 
proprio ieri. 

Sul piano di Corta continua
no ad arrivare critiche e sugge
rimenti La Lega delle Coope
rative considera «giusta e dove
rosa» l'iniziativa del ministro 
Goria di commissariare la Fe
derconsorzi, ora e pero neces
sario «voltare pagina». In so
stanza, la maggiore delle cen
trali cooperative boccia 11 pla
no del ministro dell'Agricoltu
ra di dare vita ad una nuova 
veniale del colosso agricolo: • 
•Una basta e avanza - spiega il 

Giornalisti 
Ripartono 
da oggi 
le trattative 
• • ROMA. Da oggi si toma a 
discutere del contratto dei 
giornalisti. Si riparte dai punti 
desk e sinergie. La Federa
zione nazionale della stam
pa ha ricevuto mercoledì la 
propcsta Fleg su questi due 
punti ancora non esplorati. 
Pur considerando i testi degli 
editori troppo distanti dalla 
piattaforma sindacale, li ritie
ne punti sui quali discutere. E 
dopo I giornalisti sarà la volta 
del contratto dei poligrafici. 
Per quest'ultimo gli stampa
tori e 1 tipografi attendono 
una convocazione dal mini
stro del Lavoro. 
I giornalisti della Armoldo 
Mondadori Editore hanno te
nuto ieri un'assemblea nella 
quale hanno giudicato inac
cettabile il silenzio dell'a
zienda su indirizzi e strategie 
generali. Nella prossima set
timana la giunta della Fnsi in
contrerà i giornalisti Ame 
nella sede di Segrate. 

presidente della Lega. Lan
franco Turci - un'altra struttura 
centralizzata non servirebbe 
proprio a nulla, almeno non 
all'agricoltura Italiana». La 
nuovi, società dovrà svolgere 
solo il ruolo di commissiona
ria, e I Consorzi agrari provin
ciali, che rappresentano un 
po' Il -cuore» del sistema, do
vranno essete trasformati In 
cooperative aperte a tutti Que
sto l'orientamento emeno al 
termine di una riunione tra i 
vertici della Lega e la presiden
za dell'Anca (cooperai ive 
agroalimenta-i), che ha me-iso 
a punto un pacchetto di pro
poste per fronteggiare l'emer
genza e avviare il risanamento. 
Condizione essenziale per un 
Intervento della Lega pero, di
ce il presiederle dell'Anca Ma
riano, e che sia fatta massima 
chiarezza sulla situazione eco
nomica, finanziaria e patrimo
niale della Federconsorzi. 

Per il presidente della Com
missione Finanze, Franco Uro 
il piano Goria e «l'unico sentie
ro realistico per costruire il fu
turo», ma per «Irenare la frana 
del passato l'unica via percor
ribile è la liquidazione coatta». 

Bernini 
«Riforma Fs 
o vecchio 
consiglio» 
• l ROMA II ministro dei 
Trasporti Bernini non esclu
de la nomina del consiglio di 
amministrazione Fs secondo 
la vecchia Iqjge 210 che isti
tuì l'Ente, se si allungano i 
tempi della riforma all'esame 
della Cameni dieci mesi do
po la sua app rovazione al Se
nato. Il che significherebbe 
ripristinare l i struttura diri
genziale che ha paralizzato 
"ammodernamento delle 
nostre ferrovie. Tuttavia il mi
nistro ai sindacati ha espres
so Il suo ottimismo su una ra
pida approvazione del dise
gno di legge di riforma. Ber
nini ha poi annunciato che 
esaminerà «e an calma» la de
libera delle F's sulla Spa Me-
tropolis per li valorizzazione 
del suo ingente patrimonio 
Immobiliare. Intanto le Fs 
con una spesa di 100 miliardi 
hanno velocizzato (fino a 
180 Km all'ora) la linea Bari-
Foggia, attivando il blocco 
automatico £ correnti codifi
cate. 

«Goria ed Andreotti cercano di resuscitare il fanta
sma di Federconsorzi sotto forma di spa, Niente di 
più illusorio: Fedit è ormai decotta»: un'intervista a 
Silvano Andriani, ministro ombra dell'Agricoltura. 
La crisi dei consorzi può portare ad una nuova orga
nizzazione dei servizi agricoli: ma partendo dal bas
so, coinvolgendo le Regioni, senza superstrutture 
nazionali e senza muri contro nessuno. 

aH.DOCAMMM.AfO 

• • ROMA «È scandaloso che 
i banchieri democristiani si sia
no riuniti alla De, con I dirigen
ti della Oc, per prendere deci
sioni Importanti sulla soluzio
ne del caso Federconsorzi. Ciò 
da il segno della collusione 
che si è creata tra sistema fi
nanziario e partiti di governo». 
Silvano Andriani, ministro om
bra dell'Agricoltura, mette su
bito il dito sulla piaga: più che 
le banche ed i creditori, e la De 
che cerca di gestire al proprio 
intemo il crackfinanziario del
la Federconsorzi. Del resto, gli 
Istituti di credito sono sempre 
stati assai generosi con Fedii, 
ben al di là di quanto la neces
saria cautela sugli affidamenti 
avrebbe dovuto consentire. 

Ma come potevano le ban
che negare I soldi ad un'or-
Banlzzulone con spalle po

tici» tanto potenti? 
Indubbiamente l'ampiezza 
dell'esposizione delle banche 
verso Fedit ed il sistema con
sortile accentua gli Interrogati
vi su come ciò sia potuto avve
nire. Sarebbe molto interes
sante sapere in base a quali va
lutazioni, se economiche o po
litiche, le banche hanno deci-

- so di continuare a far credito 
ad una struttura chiaramente 
non in grado di sopravvivere. 
Se ci sarà una commissione di 
inchiesta o un'attività parla
mentare rivolta ad approfondi
re le cause del dissesto e uno 
degli aspetti da Indagare. 

Ma intanto sarà il solito pan
talone a sborsare i soldi per 
riparare? 

Gli oneri del dissesto non van
no scaricati sul contribuenti. 
La Federconsorzi deve rispon
dere con il proprio patrimonio. 
L'atteggiamento delle banche 
per la riscossione del credito, 
unica cosa sulla quale posso
no pronunciarsi, va seguito 
con attenzione. Soprattutto se 
si tratta di banche di carattere 
pubblico bisogna vedere se 
stanno agendo nell'interesse 
dei risparmiatori o per motivi 
di parte politica. 

Goria vuol coinvolgere le 
banche nella nascita della 
nuova Fedit. 

Goria prevede la sopravviven
za giuridica della Federconsor
zi. vuol mantenere dentro una 

' specie di mummia trasformata 
in spa privilegi e prerogative ti
piche di una struttura in parte 

Silvano Andriani 

pubblica ed in parte cooperati
va come è stata Federconsorzi. 
Sarebbe una mostruosità giuri
dica. 

Si paria di un'Ipotesi An
dreotti che prevederebbe in
vece la liquidazione tout 
court di Federconsorzi. 

Penso si sia reso conto che la 
posizione di Goria è giuridica
mente insostenibile. Ma si de
ve prendere atto che la Feder
consorzi non può che scom
parire: essa e di fano già liqui
data. Dovrà vendere itsuo pa
trimonio e non è detto che es
so basti a pagare i debiti. 
Dovrà ridurre gran parte del 
personale. Non vedo proprio 
che possibilità abbia di conti
nuare a sopravvivere neanche 
come simulacro giuridico. Ma 
la proposta di Andreotti è simi

le a quella di Goria quando 
prevede una spa che sommi le 
lunzioni di intermediazione ed 
i servizi attualmente svolti da 
Federconsorzi. Ho l'impressio
ne che si cerchi di far compari
re il fantasma Federconsorzi 
che pur si dice di voler liquida
re sotto le spoglie di una nuova 
società per azioni. Come In 
una commedia di De Filippo. 

Si dice che II mondo agrico
lo abbia ancora bisogno di 
simili sii ultiiie. 

Non credo. Non serve affatto 
tornare ad una struttura inte
grata, centralizzata, che svolga 
le funzioni precedentemente 
svolte da Fedit. Se siamo arri
vati al dissesto è proprio per
che Fedit ha costituito la forma 
del mercato agricolo in un si
stema di protezione rappre
sentando nello stesso tempo la 
forma del consenso del mon
do agricolo verso la De e I suoi 
governi. Ma ciò è stato irrime
diabilmente spiazzato dai pro
cessi di mondializzazione e 
dalla trasformazione dei mer
cati. Ormai i fornitori stanno 
costituendo proprie reti di ven
dita: non hanno più bisogno di 
Fedit. E spesso gli stessi agri
coltori preferiscono rivolgersi 
all'esterno ed avere una più 
ampia gamma di scelta piutto
sto che sottostare alle media
zioni di Fedit Né si capisce 
perchè tale funzione di inter
mediazione, che ormai ha fat
to il suo tempo, debba essere 
collegata all'esercizio di servizi 
che con essa non hanno nien
te a che fare. 

Bocciate sia Goria, sia An
dreotti. Ma cosa proponete? 

Le risorse tecniche ed umane 
valide di Fedit e dei consorzi 

vanno utilizzate in un nuovo 
modello organizzativo. Ma 
non si può immaginarlo par
tendo dall'obiettivo di resusci
tare la Federconsorzi. Bisogna 
partire dal basso, dai bisogni 
reali di servizi che ha l'agricol
tura. Si tratta di vedere quali 
servizi si possono gestire me
glio a livello regionale e quali 
possono essere gestiti o coor
dinati a livello nazionale. E 
auesti ultimi non è detto che 

ebbano essere integrati in 
un'unica struttura. Ognuno di 
essi può essere organizzato al
l'interno di progetti di riorga
nizzazione del sistema agroali
mentare che il governo deve 
formulare. Ciò significa scinde
re totalmente i consorzi pro
vinciali dalla dipendenza Fe
derconsorzi, riorganizzarli dra
sticamente attorno ai punti di 
validità Includendo forze vitali 
che finora sono state lasciate 
fuori. Ed in tutta questa partita 
le associazioni agricole devo
no avere un ruolo da protago
niste. 

Goria si e detto Interessato 
alla proposta, ma ha detto 
che essa non risolve 0 pro
blema dell'emergenza. 

L'obiezione si può rovesciare. 
Il problema degli ammassi va 
affrontato subito, sin dalle 
prossime settimane. Non cre
do che la spa proposta da Go
ria possa essere messo in ope
ra cosi in fretta. L'emergenza 
va alfrontata con misure di 
emergenza, mobilitando le ri
sorse straordinarie che si pos
sono mobilitare. Ma proprio 
affrontando I problemi dell'e
mergenza si può intanto co
minciare a vedere su che forze 
vitali si potrà contare anche 
nel futuro. 

Agenti di cambio sul piede di guerra per la legge sulle Sim 

«Bankttalia minaccia il nostro lavoro» 
Presto un altro sciopero in Borsa? 
Gli agenti di cambio si riuniscono oggi in assem
blea. All'ordine del giorno lo stato di avanzamento 
della riforma delle Sim, con la possibilità di procla
mare un nuovo sciopero generale. I vertici della ca
tegoria si sono incontrati ieri con la Consob; una riu
nione definita da entrambe le parti «utile e costrutti
va» che non ha prodotto però novità particolari, se 
non la promessa di nuove consultazioni. 

DARIO VENBGONI 

• • MILANO. È durata un paio 
d'ore la riunione della delega
zione degli agenti di cambio 
con la Consob. Attillo Ventura, 
presidente del comitato diretti
vo degli agenti, e Giuseppe 
Gafflno, presidente degli otdmi 
professionali di categoria, 
spalleggiati da Francesco Car-
bonetti, giurista e direttore ge
nerale della Fideuram (Imi), 
hanno sollecitato una precisa
zione da parte della commis
sione in merito alle indiscre
zioni pubblicate da alcuni or

gani di stampa circa il testo del 
regolamento che Consob e 
Banca d'Italia stanno redigen
do. Il regolamento dovrà esse
re varato il 4 luglio prossimo; 
una scadenza assai ravvicina
ta, il cui approssimarsi coinci
de con il lievitare della tensio
ne in piazza degli Affari. 

La Consob. ha detto al ter
mine dell'Incontro II commis
sario Mano Be.ssone, ha smen
tito che i testi pubblicati rap
presentino il suo «pensiero 
compiuto», il presidente Pazzi 

ha assicurato che in ogni caso 
l rappresentanti degli agenti 
potranno esaminare tra un 
paio di settimane un testo più 
attendibile, in tempo quindi 
per poter esprimere il proprio 
giudizio prima del varo del te
sto definitivo. L'esperienza 
pratica, inoltre, consentirà di 
emendare ulteriormente i re
golamenti, anche dopo il 4 lu
glio. 

Si tratta di assicurazioni im
portanti per gli agenti, i quali 
lamentavano di essere «tagliati 
fuori» dal lavoro preparatorio 
di un testo tanto importante. È 
la legge di riforma delle Slm 
(società di intermediazione 
mobiliare) ad affidare a Con
sob e Banca d'Italia il compito 
di redigere i regolamenti attua
tivi. E ora gli agenti temono 
che la Banca d'Italia riesca a 
far pendere la bilancia a favore 
del sistema creditizio, rompen
do il delicato equilibrio che era 
stato trovato in sede legislativa 

In questo contesto, ha fatto 
notare Ieri Gallino, non e un 
buon segno che la banca cen
trale non abbia neppure rispo
sto alla richiesta degli agenti di 
essere consultati in merito ai 
regolamenti che si stanno redi
gendo. 

L'appuntamento dei regola
menti e particolarmente deli
cato. Si tratta di trovare un 
equilibrio tra due essenze tra 
loro contrastanti: quella di sta
bilire una serie di garanzie che 
tutelino il risparmiatore, e 
quella di assicurare nel con
tempo piena operatività ad un 
mercato che per sua natura 
non sopporta vincoli e prati
che burocratiche. Tanto più 
che il mercato azionano si è in 
questi anni fortemente intema
zionalizzato, tanto che ormai 
molli scambi su titoli italiani 
sono «emigrati» verso diverse 
piazze estere, e in particolare 
verso il mercato telematico di 
Londra. 

Cosa succederà oggi all'as-

Gtorgk) 
Porta 
presidente 
detrEnichem 

La guerra Dc-Psi 
esplode su Enichem 
Commissariamento? 
Si fa sempre più pesante lo scontro attorno ad Eni
chem. Ieri all'interno del «Palazzo» sono circolate 
addirittura voci su un possibile commissariamento. 
La morsa della De si stringe su Porta. Polemiche an
che nel sindacato. Si profila il rischio di una guerra 
tra poveri. Dagli Usa la Ferruzzi annuncia: «Sfidere
mo Enichem sul polietilene». Due società per Union 
Carbide ed Enichem? 

semblea generale degli agenti 
dopo questo incontro In verità 
non è dato prevedere. Nella 
categoria sembrano farsi stra
da forti spinte centrifughe: di 
fronte alla prospettiva della 
perdita del monopollo delle 
contrattazioni, gli interessi dei 
grandi studi e quelli dei giovani 
agenti, o comunque di quegli 
operatori che svolgono una 
modesta attività di intermedia
zione, tendono a una dram
matica divergenza. Se i primi 
sono in condizione di trattare 
da pari a pari con le banche, 1 
secondi si vedono direttamen
te minacciati: una lucrosa pro
fessione che si tramandava di 
padre in figlio rischia di finire 
in un vicolo cieco. Qualcuno 
ha calcolato nell'ordine delle 
migliaia i posti di lavoro diret
tamente minacciati nella city 
milanese. Si vedrà stamane 
quanto peseranno nel deter
minare l'orientamento degli 
agenti queste preoccupazioni 
e questi interessi. 

• I ROMA «Stanno pensando 
al commissariamento della 
chimica»: la vocf, clamorosa, 
ha fatto ieri il giro dei palazzi 
romani. Probabilmente è stata 
fatta circolare ad arte, ma co
munque essa costituisce un in
dice della gravissima situazio
ne in cui Enichem è precipitata 
dopo la bocciatura del busi
ness pian da parte del gover
no. Enichem è una società per 
azioni di diritto privato. Per 
commissariarla bisognerebbe 
prima rivolgersi in Tribunale. 
Più probabile, quindi, che piut
tosto che al commissario si 
punti a creare un clima in cui 
la permanenza di Giorgio Por
ta alla testa del gruppo diven
ga Impossibile. O comunque, 
che si cerchi di determinare 
una situazione che giustifichi 
l'affiancamenlo all'attuale ver
tice di un nuovo amministrato
re delegato. Lo scontro sul bu
siness pian è diventato dunque 
solo un pretesto per coprire i 
giochi di potere. 

L'assemblea di Enichem è 
alle porte e non è un mistero 
per nessuno che gli andreortia-
ni, tagliati fuori dalla prece
dente spartizione, cercano ora 
di tornare in gioco piazzando 
proprie pedine in un settore 
che da sempre è stato inquina
to dalla presenza avvolgente 
dei partiti di governo. 

Del resto, persino dalla 
maggioranza cominciano ad 
arrivare voci che confermano 
l'esistenza di un duro scontro 
politico. «Sarebbe un grave er
rore inserire scelte che riguar
dano l'organigramma di Eni
chem in una discussione so
ciale e politica» dice il sottose
gretario alle PpSs, Montali 
(Psi). «Ministri e sottosegretari 
si sostituiscono all'azienda sul
la base di rivendicazioni ri
guardanti gli organigrammi» 
denuncia il socialista Cicchino 
che dovrebbe però far giunge
re l'osservazione anche in casa 
propria. «Il messaggio lanciato 
dalla guardia andreottiana e 
chiaro: senza il via libera di al
cune correnti politiche del go
verno il business pian non de
colla», accusa il repubblicano 
Pellicano. «Non si comprende 
bene dove comincino i piani 
industriali e dove finiscano 

problemi più banali di nomine 
e di equilibri di potere», osser
vano i liberali. Insomma, or
mai si gioca a carte scoperte. 

Il rischio e che lo scontro 
politico si faccia sentire anche 
a livello sindacale. Un piano 
modificato senza strategie di 
sviluppo rischia di aprire an
che una guerra tra poveri, tra 
fabbriche del Nord e fabbriche 
del Sud. Ad esemplo, vi e chi 
teme il trasferimento di alcune 
produzioni dagli stabilimenti 
di Ferrara e Ravenna agli im
pianti da salvare nel Meridio
ne. La preoccupazione viene 
espressa anche dal segretario 
della Filcea Cgil Eduardo Gua
rino: «Si rischia di non ottener»» 
un allargamento delle capaci
ta produttive, ma solo una re
distribuzione delle attività in
dustriali da Nord a Sud. Non 
ha senso tenere impianti aperti 
nel Mezzogiorno se non c'è un 
eccezionale sforzo di investi
menti. Questa vicenda subisce 
il peso di interessi elettorali e 
politici: il sindacato non deve 
cadere in questa trappola». Ma 
il segretario della Flerica Osi 
non e d'accordo: «Non si capi
scono gli stravolgimenti che 
emergono da ambienti politici 
e sindacali». 

Litigano i manager, litigano i 
politici, litigano i sindacati. E si 
iiuga, a distanza, anche sul 
progetti industriali. Ieri la Fer-
mzzi ha annunciato che pro
durrà negli Usa con una tecno
logia definita «rivoluzionaria» 
(lo spherilene) 200.000 ton
nellate annue di polietilene. 
Detto in altre parole, è l'Ingres
so in un nuovo business per in
sediare da vicino le posizioni 
conquistate da Enichem. Ed é 
la risposta al gruppo chimico 
dell'Eni che sta valutando 
un'alleanza con Union Carbi
de che porterebbe la concor
renza all'Himont di Cardini sul 
potitene ed il polipropilene. 
Ne ha discusso ieri la giunta 
dell'Eni. L'intesa con gli ameri
cani sembra essersi arenata sul 
chi comanerà nella nuova so
cietà. Il problema potrebbe es
sere risolto creando due hol
ding: una europea con capita
le a maggioranza Enichem, 
l'altra statunitense controllata 
da Union Carbide. DC.C 
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L'uomo 
sbarcherà 
su Marte 
solo dopo il 2050 

Gli uomini non sbarcheranno su Marte prima del 2050. 
Ad a! fermarlo, in contraddizione con sovietici e amen-
cani che prevedono la prima missione umana entro il 
2019. è stato a Roma Jacques Blamont, fisico dell'uni
versità di Parigi e collaboratore della missione sovietica 
«Mars '94», in una conferenza all'Accademia dei Lincei. 
Nel frattempo saranno i robot a colonizzare il «pianeta 
rosso». Automi dalle capacita infinitamente superiori a 
quanto possiamo immaginare oggi. Per quanto riguarda 
la missione sovietica «Mars '94», Blamont è convìnto che 
sia condannata alla mutilazione, nonostante figuri tra i 
18 progetti di ricerca a priorità assoluta, a causa delle 
difficoltà in cui versa l'URSS. Il pessimismo di Blamont 
nasce dai recenti ritocchi al programma origenario del
la missione «Mars '94». Sono stati rimandati di due anni, 
infatti, l'invio su Marte di un veicolo a sei ni'Ste (il «Mar-
shokod») e di un pallone per le osservazione atmosferi
che progettato in Francia. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa: creato 
un super vaccino 
sperimentato 
sui topi 

Modificando genetica
mente il Bcg (bacillo di 
Calmene e Guerin), chi! 
dall'inizio del secolo viene 
somministrato per preve
nire la tubercolosi, alcuni 

saBm^BSKKUH^^BUKH ricercatori - tra cui l'italia
na Anna Aldovini - hanno 

creato negli Stati Uniti diverse versioni di vaccini speri
mentati su topi contro microrganismi responsabili di va
ne malattie. Lo riferisce la rivista Nature secondo cui la 
ricerca potrebbe aprire le porte alla realizzazione di un 
futuro «super- vaccino» in grado di immunizzare contro 
una varietà di malattie. «Va subito detto -ha dichiarato 
la Aldovini, 33 anni di Cremona - che questa ricerca è 
indirizzata verso la stimolazione della produzione di T-
cell». cioè dei linfociti-Tche sono in grado di difendere 
l'organismo. La ricercatrice ha spiegato che mentre esi
ste una varietà di sostanze che agiscono sugli anticorpi, 
non si è ancora sviluppato un meccanismo che inter
venga anche sui linfociti-Tche insieme agli anticorpi at
taccano gli agenti infettivi. 

Onde radio 
al posto 
del bisturi 

Iter curare 
a tachicardia 

Negli Stati uniti e' stato 
messo a punto un metodo 
di cura di alcuni dei tipi 
più diffusi di tachicardia 
senza ricorrere a bisturi, 
farmaci o pacemaker al 
posto di tutto questo, vie
ne usata l'energia delle ra

dioonde, fatte arrivare al cuore per mezzo di un tubici
no infilato in un'arteria. Secondo gli esperti, la nuova U> 
rapìa. denominata ablazione con catetere e corrente a 
radiofrequefiza (cioè superiore ai 10.000 Hetz), viene 
già impiegata in diversi ospedali dove si cura l'aritmia 
cardiaca. Il primo a utilizzare la tecnica è stato il dottor 
Warren Jackman. dell'università dell'Oklahoma, co-au
tore di uno dei due studi sull'argomento pubblicati sul
l'uomo numero del New England Journal of Medicine. 
«Si tratta di un progresso di grande importanza» com
menta il dottor Jeremy Ruskin, del Massachusetts Gene
ra) Hospital di Boston. «E' sempre opportuno però invi
tare a una certa cautela quando una nuova, terapia è an
cora in fase di rodaggio.» 

Diminuiscono, anche in 
Italia, i morti per cardiopa
tia coronarica. Ma le ma
lattie di cuore non calano. 
Gli infarti infattiaumenta-
no. «Abbiamo le corsie 
piene di ischemia» ha det
to Carlo Vecchio, conclu

dendo il 22 Congresso dell'Associazione nazionale me
dici cardiologi ospedalieri. Meno morti, perche' gli ita
liani, dieci anni dopo gli americani, hanno dichiarato 
guerra al colesterolo, al fumo, all'ipertensione. Tre fat
tori di rischio, ridotti rispettivamente del 30%. del 2-13 e 
del 9%. Un po' di merito va anche alle terapie mediche 
(10%). gli interventi di rianimazione pre-ospedaliera 
(4%), la chirurgia coronarica (4%). Attualmente su 
1O0O colpiti. 270 muoiono subito. Il cuor: che va in fi
brillazione ventricolare consuma tutto l'ossigeno in 10 
minuti. Per aumentare le probabilità di sopravvivenza, 
quindi, occorre abbreviare i tempi del soccorso medico. 

MARIO PKTRONCINI 

Aumentano 
gli Infarti 
ma diminuiscono 
I morti 
da cardiopatia 

.Sonno e depressione, a Pisa un centro 
studia i disturbi legati a stati di disagio emotivo 
Le contraddizioni tra la ricerca europea e quella americana 

Il masochismo onirico 
•*• ROMA. Si gira e si ripira 
nel letto, cerca di scacciare 
dalla mente pensieri inoppor
tuni accendendo la tv. si ad
dormenta per nsvegliarsi do
po poco. Non sono I pigri a 
consumare la vita in posizio
ne verticale, ma i depressi. È II 
depresso a sprecare il mag
gior numero di ore nel tentati
vo di riconquistare il sonno 
perduto. Tentativo inutile, per 
lo più, perchè si alzerà co
munque ancora stanco. E la 
cosa riguarda da vicino gli ita
liani. I popoli latini, infatti, tra 
tutte le forme di nevrosi e ma
lattie mentali, sono particolar
mente sensibili ai disturbi del
l'umore. 

Non tutti gli insonni, natu
ralmente, soffrono di depres
sione. Ma studiando gli elet
troencefalogramma della per
sona che dorme si può rico
noscere se è depressa o no. 
Una volta riuscito a prendere 
sonno, infatti, il depresso non 
riuscirà mai a dissimulare il 
suo «umor nero». Per questo 
motivo le notti bianche dei 
depressi sono diventate og
getto di indagine scientifica. 
Non si cerca soltanto di curare 
la loro insonnia. Ma si studia -
soprattutto nel centro del son
no dell'università di Pisa, l'u
nico specializzato in questo 
campo - i segreti della psiche 
sulle lince a zig-zag degli elet
troencefalogrammi che gli 
psichiatri chiamano «la firma 
del cervello». 

Difficoltà ad addormentar
si, risvegli precoci, sonno po
co profondo. Sono tutti sinto
mi che gli psichiatri mettono 
in relazione con quella parti
colare malattia dell'umore 
che è la depressione. Una ma
lattia che colpisce il 15% della 
popolazione almeno per un 
periodo della vita. Nelle (orme 
più gravi di depressione endo
gena, immotivata (o «melan
conia» come diceva Mario To-
bino negli anni '50) ha una 
diffusione molto minore, pari 
al 3 per cento sul totale degli 
abitanti, ma può portare alla 
morte. Cioè al suicidio. 

Gli psichiatri ritengono che 
la maggior parte dei suicidi 
collettivi - il padre che si ucci
de dopo aver ammazzato la 
moglie, la madre che si toglie 
la vita insieme ai figli - siano 
l'epilogo di una condizione di 
sofferenza psichica grave im
perniata sulla depressione. È 
tipico del «melanconico» tra
sferire il proprio pessimismo 
senza scampo sulle persone 
care. La madre che uccide 
con sé anche il propno bam
bino, penserà dunque di libe
rarlo dal vortice di infelicità 
che si ù impadronito di lei. Ma 
c'è di più. A seconda dell'ora 
in cui si verifica un suicidio, gli 
psichiatri sono in grado di dire 
se si trattava di un depresso. 

Esce dall'ospedale il primo 
italiano con i polmoni nuovi 

NICOLETTA MANUZZATO 

KB MILANO. Sarà presto di
messo dall'ospedale Andrea 
Tozzi, il netturbino cinquan
tenne sottoposto, per la prima 
volta in Italia, a trapianto di 
polmone. Commosso e un po' 
frastornato dall'interesse di 
tanti giornalisti intomo al suo 
caso, Tozzi ha partecipato ieri 
a una conferenza stampa 
presso il Policlinico del capo
luogo lombardo, dove è rico
verato. Nel corso dell'incontro 
con i giornalisti il professor 
Giuseppe Pezzuoll. coordina
tore dell'equipe che ha ese
guito l'intervento, ha delinea
to > problemi tecnici legati a 
questo particolare tipo di tra
pianto, che va distinto da 
quello effettuato sul blocco 
cuore-polmoni (sul quale esi
ste già una vastissima casisti
ca). 

L'operazione aveva avuto 
luogo il 17 marzo ed era dura
ta in tutto sette ore. L'organo 
era stalo prelevato da un uo
mo di 39 anni, deceduto pres
so gli Ospedali riuniti di Par
ma per emorragia cerebrale. 
Dello stesso donatore erano 
stati utilizzati, per altri malati 
in lista d'attesa, il cuore, il le-
gatoeireni. 

Assai delicato è stato il de

corso post-cperatorio per le 
peculiarità del polmoni;, or
gano costantemente » (tiretto 
contatto con l'ambiente ester
no e quindi sottoposto a rischi 
elevati di infezione. In questi 
tre mesi Andrea Tozzi ha do
vuto superare non solo tre cri
si di rigetto, ma anche una 
grave Infezione da citornega-
iovirus: lo stesso virus chi: ave
va colpito Papa Giovanni Pao
lo II dopo l'attentato del 1981. 

Oltre al pericolo di infezio
ni, la complessità di queiti tra
pianti deriva dalla struttura 
estremamente delicaUi del 
polmone e dalla difficoltà di 
guarigione «Ielle suture sulla 
via aerea. Tutti fattori che 
hanno ostacolato per lungo 
tempo il pregresso di tale tec
nica. È stato solo nel 1983 che 
il chirurgo canadese Cooper 
ha ottenuto a Toronto, il pri
mo success») con una soprav
vivenza a lungo termine del 
paziente. Tre anni dopo il 
professor Cooper registrava 
un secondo successo trapian
tando entrambi i polmoni su 
una donna che è tuttora in vi
ta. La strada era cosi aperta: 
secondo dati aggiornati all'ot
tobre dello scorso anno, in 

tutto il mondo sono già stati 
effettuati 302 trapianti di pol
mone singolo e 120 di en
trambi i polmoni, con una so
pravvivenza media del 70%. In 
Italia sono autorizzati a tale ti
po di intervento, oltre al Poli
clinico di Milano, l'Ospedale 
Niguarda sempre a Milano e 
l'Umberto 1 di Roma. Il Policli
nico milanese - ha reso noto 
il professor Pezzuoli - conta di 
eseguire altre cinque opera
zioni entro il 1991 ; tre pazienti 
sono già ricoverati in attesa di 
un donatore idoneo. Potran
no cosi diminuire i «viaggi del
la speranza» che in questi an
ni hanno portato tanti italiani 
all'estero, per mancanza nel 
nostro paese di strutture ade
guate. 

Intanto Andrea Tozzi si pre
para ad affrontare la sua nuo
va vita. Oltre dieci anni fa, a 
causa dell'enfisema polmo
nare che lo aveva colpito, ave
va dovuto abbandonare il la
voro e negli ultimi mesi era 
costretto permanentemente a 
letto. Ora è tornato a respirare 
senza l'aiuto dell'ossigeno e 
ha davanti a sé la prospettiva 
di una esistenza nonnaie an
che se. come ogni trapiantalo, 
dovrà continuare a prendere 
tannaci antirigetto e a sotto
porsi a periodici controlli. 

La maggior parte dei suicidi 
dei «malinconici» avviene al
l'alba o nelle prime ore del 
mattino. Il risveglio è il mo
mento più critico, quello in 
cui i problemi da affrontare 
sembrano ancor più insor
montabili. Al tramonto, inve
ce, la sofferenza del depresso 
si attenua, in vista di un lungo 
periodo senza niente di do
ver dimostrare, la notte. L'uni
co tormento al calar del sole è 
quello di riuscire ad addor
mentarsi. 

Meglio, per l'umore stare 
svegli per tutta la notte - con
sigliano gli psichiatri - anche 
se la terapia di interrompere il 
sonno rem nei depressi, speri
mentata a partire dagli anni 
70, non ha dato risultati ap
prezzabili di lungo periodo. 
Anzi, studiando l'attività elet
tro-corticale si (a strada l'ipo
tesi che un cervello tenuto 
sveglio per troppo tempo, si 
mette a dormire a zone du
rante la veglia. Come il delfi
no, insomma, che dovendo 
controllare il proprio respiro, 
per non morire asfissiato, dor
me con un solo emisfero cere
brale alla volta. 

Gli anziani, che spesso so
no colpiti da gravi forme di 
depressione e d'insonnia, so
no sognatori particolari. In ge
nere non è vero che dormono 
meno. Hanno invece bisogno 
di intervalli più brevi tra il son
no e la veglia. Come I bambini 
piccoli, il cervello degli anzia
ni non ce la fa a sopportare ci
cli di sonno tanto lunghi. • . 

Ci sono poi i depressi iper-
sonni, quelli eternamente 
sonnolenti, che dormono in 
continuazione e si assopisco
no di botto, quasi svenuti, co
me nella narcolessia. Di solito 
si tratta dei malati meno gravi, 
•depressi stagionali» in autun
no o in primavera mentre i ca
si più gravi sono quelli'delle 
persone che si svegliano pri
ma delle 4 del mattino. Ma an
che quando - nel 10% dei casi 
- la malattia porta a dormire 
di più, il sonno sarà sempre 
turbato, non ristoratore. Colpa 
dei sogni'' Alcuni studiosi co
me Aaron T. Beck, direttore 
del Center of cognitive thera-
py di Filadelfia, sostengono 
che i sogni dei depressi sono 
spesso masochistici o autopu
nitivi. Dai racconti del pazienti 
presi in esame dai ricercatori 
della Pennsylvania university i 
temi ricorrenti sono: la perdita 
di un oggetto importante, l'a
ver involontariamente causa
to la morte di una personana 
cara, l'essere abbandonati, 
umiliati, ostacolali. Un sogno 
caratteristico e ricorrente è il 
tradimento del partner. Ma ci 
sono altri studi che sostengo
no invece l'esatto opposto. 
Cioè che i depressi abbiano 

1 depressi hanno un sonno diverso 
dagli altri. La fase delta, quella del 
sonno più profondo, è ridotta, la fase ' 
rem inizia prima e copre il 50% del 
tempo passato a dormire (solita
mente è il 20%). E dormire non li ri
posa, anzi, si svegliano più stanchi e 
depressi di prima. A Pisa un centro 

collegato con l'università studia pro
prio questo tipo di sonno ed i ricerca
tori considerano l'analisi del cervello 
in fase di sonno una prova del nove 
per la diagnosi della depressione, per 
la sua differenziazione da altri distur
bi mentali, come la schizofrenia. Un 
teamdi psichiatri e neurologi. 

RACHELE GONNELLI 
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sogni particolarmente piace
voli, una specie di compensa
zione notturna alle angosce 
durante la veglia. 

Sia come sia, una cosa è 
certa' i depressi hanno un 
sonno diverso d.igli altn. La 
fase della, cioè quella del son
no più profondo, è ridotta, 
mentre la fase rem inizia pn-
ma e si allunga fino a raggiun
gere il 50% del tempo (nor
malmente copre il 20fc). Que
sto dato ha conseguenze fon
damentali per la moderna psi-
chiatna. I ricerca on del labo
ratorio di Pisa - fondato nel 
'67 dal professor Pietro Sarte-
schi - considerano l'analisi 
del cervello durante il sonno 
una specie di «prova del no
ve». Sugli elettroencefalo
gramma dei dormienti «leggo
no» e cercano di predire la n-
sposta ai farmaci e all'interru
zione brusca della terapia. «Se 
un farmaco antidepressivo 
non modifica il sonno - dico
no - vuol dire che non funzio
na». Ma soprattutto a Pisa si 
cerca, attraverso lo studio del
l'attività elettrica del cervello 
che dorme, la soluzione al 
•giallo» della diagnosi. Sarà 
schizofrenia o seira depressio
ne grave? C'è sempre stata 
una certa confusione nei con
fini tra queste due malattie, 
per altro assai diverse tra loro. 
Uno studio a New Orleans ha 
stabilito che gli psichiatri si 
danno ragione tra colleghi 
soltanto nel 63% dei casi, po
co più che castamente. E ciò 
anche perchè psichiatri ame
ricani e psichiatri europei non 

nusc ivano a mettersi d'accor
do. In Europa per schizofrenia 
si è sempre inteso una malat
tia cronica Negli Stati uniti, 
no Alla fine l'hanno spuntata 
gli europei. Ma soprattutto, 
una volta stabilito che i de
pressi hanno un sonno diver
so dagli schizofrenici, i medici 
della mente hanno uno stru
mento di più per confrontare i 
loro responsi. «La conclusione 
di questa disputa tra filo-schi-
zofrenia e filo-depressione la
sci.! bene sperare - dicono a 
laboratorio sul sonno di Pisa -
vuol dire che siamo tutti più 
ottimisti sulla possibilità di 
guarigione dei pazienti». 

Le incomprensioni tra Eu
ropa e America non finiscono 
però alla disputa sulla classifi
cazione delle malattie. Gli stu
di sul sonno, ad esempio, nel 
Vecchio continente sono tra
dizionale appannaggio dei 
neurologi, mentre negli Stati 
uniti sono gli psichiatn a det
tare legge. Soltanto a Pisa è 
nato pnma un laboratorio psi
chiatrico e dopo un laborato
no di ricerche neurologiche, 
anche se andesso lavorano in 
tandem. A Bologna, dove esi
ste il maggiore centro di studi 
sull'insonnia e le apnee not
turne, è successo l'inverso. 
Negli ultimi anni, per altro, 
stanno fiorendo ovunque stu
di neuro-psichiatrici sul «mi
steri» del cervello che dorme. 
Tant'è che già si annuncia 
nell'autunno prossimo a Can
nes la nascita della pnma So
cietà intemazionale di studi 
specifici sul sonno. 

Disegno di Mitra Dtvsrtali 

Astronauti, alpinisti 
e piloti: la dura gara 
per dormire solo 20 minuti 

• i Astronauti, piloti dell'ana, alpinisti si allenano a resi
stere al sonno. Non si possono permettere molto tempo per 
il nposo, madevono conservarsi perfettamente lucidi. La lo
ro capacità di adattamento al sonno breve viene studiata da 
tempo. Recentemente in Francia l'Equipe del professor 
Louis Arbus. direttore del centro sperimelatc sul funziona
mento del sistema nervoso di Tolosa ha osservato in partico
lare il comportamento dei navigaton solitari durante le com
petizioni. Nelle gare che durano molti giorni questi «naufra
ghi» del sonno si adattano a dormire 20 minuti ogni ora e 
venti, nduccndo cosi, complessivamente, soltanto di un'ora 
il tempo dedicato al riposo. Riescono in questo modo a ri
percorrere le cinque fasi del sonno rwl breve spazio di ogni 
«pisolino». Impiegano dai 3 ai 4 giorni per adattarsi al nuovo 
ntmo, perciO .si allenano a frammentare il propno sonno pri
ma della gara. Si può rimanere svegli anche per 11 giorni di 
seguito Ma gli studi del dottor Stampi a Ottawa su un grup
po di paracadutisti hanno confermato che una lunga depri
vazione del sonno porta a perdere vigilanza e influisce pe
santemente sull'umore. Il limite, per chi vuole nsparmire 
tempo per studio o lavoro senza avere ripercussioni gravi, è 
restare svegli non più di due o tre giorni. 

L'esperimento effettuato negli Usa apre speranze per la cura della paralisi degli arti 

Rigenerate in vitro fibre del sistema nervoso 
FLAVIO MICHEUNI 

• I Un team di scienziati 
dell'Università di Miami sa
rebbe riuscito, per la prima 
volta, a ottenere la rigenera
zione di fibre del sistema ner
voso centrale. È forse un pri
mo passo verso una terapia 
che, in futuro, potrebbe ripri
stinare, almeno in parte, le 
funzioni di braccia e gambe 
colpite da paralisi. Gli scien
ziati invitano tuttavia alla 
cautela, anche perché gli 
esperimenti sono stati con
dotti in laboratorio, presumi
bilmente su dei topi, occorre
ranno almeno cinque anni di 
ulteriori ricerche prima che 
sia possibile intervenire sul
l'organismo umano. «A que
sto punto - spiega il dottor 
Richard Bunge dell'Universi
tà di Miami - il primo tentati
vo verrà compiuto su perso
ne colpite da quadriplegia», 
cioè da paralisi alle braccia e 
alle gambe. «Non posso anti
cipare - aggiunge Bunge -
che nusciremo a ripristinare 
del tutto I movimenti naturali 
delle persone colpite; ma è 
essenziale aver dimostrato 
che le cellule del sistema 
nervoso centrale degli adulti 
hanno la capacità di rigene
rarsi». 

La scoperta di Miami non 
è dunque una cura delle vitti-
medi paralisi, per lo meno 
non ancora; ma certo offre la 
speranza di poter ridurre, al
meno in parte, la disabilita 
provocata da lesioni alla co
lonna vertebrale. 

Nonostante la cautela sug-
genta dagli autori dell'esperi
mento, Norman Oliver, por
tavoce dell'Istituto nazionale 
americano per i disordini 
neurologici e l'ictus, ha defi
nito la scoperta «una notizia 
buona e molto eccitante». Ri
chard Bunge e James Hop
kins - che hanno pubblicato 
i risultati delle toro ricerche 
sulla rivista scientifìca&rpen-
mental Neurology - riferisco
no di avere iniettato te cosi-
dette cellule di Schwann nel
le zone danneggiate, for
mando una sorta di ponte 
sulla lesione della colonna 
vertebrale. 

Circa mezzo milione di 
americani sono affetti da di
verse forme di paralisi con il 
risutlato di un danno al mi
dollo spinale. Ma che cosa 
sono le cellule di Schwann e 
quali sviluppi possono avere 
gli esperimenti di Miami? 

«Per rispondere a queste 

domande - osserva il profes
sor Carlo Gandolfo, della Cli
nica neurologica dell'Univer
sità di Genova - bisognereb
be saperne di più, leggere il 
lavoro pubblicato dai ricer
catori di Miami. Le cellule di 
Schwann sono deputate a 
(ormare un rivestimento iso
lante intomo alle fibre nervo
se periferiche. Sembra di ca
pire che il gruppo di Miami 
abbia prelevato queste cellu
le e le abbia iniettate nella re
gione del midollo spinale 
colpita dalla lesione. Questa 
metodica avrebbe la proprie
tà di modificare l'ambiente 
chimico e facilitare cosi la ri-

' generazione delle fibre ner
vose. Ovviamente le cellule 
di Schwann sono presenti 
soltanto nei nervi periferici, 
ed è presumibile che produ
cano una sostanza in grado 
di determinare la rigenera
zione». 

«Notizie come queste, ag
giunge Gandolfo, vanno ac
colte con molta prudenza, 
perché gli esperimenti ven
gono eseguiti su modelli am
mali molto diversi dall'orga
nismo umano. Non alimen
tiamo quindi speranze che 
potrebbe rilevarsi premature; 
sappiamo bene che tra le ac
quisizioni della ricerca di ba
se e una loro applicazione 

clinica trascorre sempre mol
to tempo. Ma se i risultati ot
tenuti a Miami verranno con
fermati allora saremo vera
mente in presenza di un suc
cesso scientifico di grande ri
levanza. È la prima volta che 
si ottiene una rigenerazione 
delle fibre del midollo spina
le e quindi, del sistema ner-
vorso centrale. Mentre i nervi 
penferici hanno la proprietà 
naturale di rigenerare le pro
prie terminazioni nervose in 
un braccio o in una gamba, 
questa proprietà prima d'ora 
non era mai esistita e non era 
mai stata dimostrata a livello 
del cervello e del midollo spi
nale». 

Hopkins e Bunge hanno 
eseguito i loro esperimenti 
anche su tessuti nervosi pre
levati da retine donate dalle 
banche degli occhi, per co-
reggere lesioni che colpisco
no la vista. È stato possibile 
farlo, spiega il professor Gan
dolfo, perché la retina rap
presenta una extroflessione 
del cervello, ed è quindi mol
to simile al tessuto del siste
ma nervoso centrale. 

Ma c'è di più. I ricercatori 
dell'Università di Miami, pur 
confessando di non cono
scere esattamente i meccani
smi mediante i quali le cellu

le di Schwann promuovono 
la crescita dei nervi, ntengo-
no che in futuro sarà possibi
le utilizzare le loro acquisi
zioni per curare malattie de
generative del sistema nervo
so centrale come l'Alzhei
mer. Su questo aspetto il pro
fessor Gandolfo manifesta 
tuttavia un certo scetticismo. 
Le cause dell'Alzheimer so
no in gran parte sconosciute. 

ed è diffic.le passare, senza 
compiere un vero e propno 
salto logico, dalle lesioni del 
midollo spinale a malattie 
come l'Alzheimer, correlate 
ad un precoce invecchia
mento e detenoramento del
le cellule celebrali. Ciò non 
toglie che i nsultati ottenuti a 
Miami aprano la strada a ul-
tenon conoscenze e a una 
grande speranza. 
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.Lunedì 
su Raitre approda «Fai la 1v», una trasmissione 
con i video amatoriali 
degli spettatori commentati da Paolo Guzzanti 

A Napoli 
trascinante concerto dell'ex beatle Paul McCartney 
Ha presentato «Unplugged» 
il nuovo album realizzato contro i pirati del disco 

CULTURAeSPETTACOU 

La società dei consumi uccide i valori e quindi la creatività 

L'arte? 
È senza 
speranza 
Inizia oggi a San Marino il convegno 
sul tema: «Arte, utopia e regressio
ne». La relazione d'apertura 6 di Giu
lio Carlo Argan. Ne riportiamo qui 
sotto il testo pressoché integrale. Ar
gan parte dal conflitto del Golfo per 
affermare che tutti noi siamo stati 
spettatori della prima guerra post

moderna. Il post-moderno, conti
nua, non è più una corrente artistica, 
ma la mentalità del nostro tempo. 
Un tempo contrassegnato dal con
sumismo e il consumo uccide valori 
e progetti. L'arte diventa cosi un'uto
pia senza speranze, si appiattisce e 
non può che morire. 

• B QuandefutftdetMeraln 
-pfospHtova, questo dibattito: 

• or* * retrospettivo. L'alternati
va di utopia eregrustone im
plicavi» una possibilità di scelta 
che non esiste più. C e stata 
una guerra, un nuovo, tipo di 
guerra. Non ne laccio una que
stione politica o morale, ma 
quel che e accaduto e accadu
to. Non pesa nulla sulla mia né 
sull'altrui coscienza, e proprio 
questo mi pare grave. La co
scienza é l'arto di cui la guerra 
ci ha mutilati tutti senza dolo
re, in anestesia totale. L'abbia
mo vtisuta tutti ir, televisione, 

no essere giudici. Un tatto però 
è positivamente certo- è stata 

, la prima guerra post-moderna, 
cioè puramente tecnologica, 
consumista, Informatica. Non 
è «tatii progettata ma calcola
ta; non aveva un fine ma un 
utile: Ila prodotto un massimo 
di consumo di vite di memorie 

< di beni; si è configurata come 
disastro ecologico; ha lasciato 
immutato lo stato politico del
la ragione, é parso bello agli 
organizzatori assicurare che 

. l'azione non era politico-mili
tare ma di polizia e, come tale, 
al di sopra di ogni critica. La 
polizli sta alla politica come il 
catechismo al sentimento reli
giosa L'esito è stato, come «i 
volevti, economico; ma l'eco-
nomiu è la nuova tecnologia. 
Attraverso i mezzi di comuni
cazione di massa siamo stati 
tutti coinvolti, l'evento ha inte
ressato tutti e tutto Fino a un 
anno fa il post-moderno era 
una corrente artistica, specifi
camente architettonico, l'ha 
dimoitrato Jameson. adesso è 
la mentalità generalizzata del 
nostro tempo C'è chi la vede 
come una conquista, e chi co
me una perdita: ma è di tutti, 
anche di chi la detesta. Inci
dentalmente, è la stessa condì-

QIUUO CARLO JUMMM 

ztone d'intollerabile tollerato. 
Che la coincicenza col rina
scente maccartomo sia del tut
to fortuita? 
• Parlo da qt>M vecchio che 
sono: Ita scavalcato la critica 
della mia genctazione, cHtr-
gendo ogni residuo idealistico 
e puntando ad una fattualità 
economica, ma in senso ami-
marxista perché dava come 
scontata I egemonia del capi
talismo e. conieguentemcnie, 
l'Identificazionrt di valore esle
tico e prezzo di mercato Data 
lamia incompetenza in latto di 
economia, mi astenni dal di-
soatere, Turtavi«roi pane pi
sta l'alternativa tra chi deplora 
la perdita di qualsiasi pulsione 
utopizzante e chi assume 11 lib
re, qualunque esso sia, come 
unico elemento del reale, au-
tosufftcìente e autoglustiHcato. 
De un lato la critica, la rettU Ica, 
la ripresa dello avanguardie, 
dall'altro la non-pulsione, la 
non-progettualila, i'anti-kleo-
logismo del post-moderno. 
Come dato di latto la prima 
posizione era perdente, ma la 
critica ne diceva I motivi. Certo 
le avanguardie muovevano 
dall'utopia che l'arte dovesse 
mutare e migliorale II mondo 
infatti all'utopia sarebbe dovu
ta succedere l'ideologia, all'i
deologia la rivoluzione Intuite 
le avanguardie dei primi de
cenni del secolo c'è stata una 
velleità rivoluzionaria che solo 
In Russia s'è Ingranata in un 
grande, generale processo ri
voluzionario E noto fu brutal
mente repressa quando, morto 
Lenin, la rivoluzione sovietica 
si è statalizzata. C'è stata, e ve
ro, una ricaduto in Germania e 
in Olanda, ma in senso social
democratico. Quanto al cla
moroso Futursmo italiano, 
parti equivocando tra sociali
smo e nazionalismo, conside
ro il suo impulso rivoluzionar o 
soddisfatto con la vittoria delle 

Alla Columbia University 

Furio Colombo, il primo 
non-americano ad insegnare 
giornalismo agli americani 
• a l NEW YORK. £ un Italiano, 
Furio Colombo, Il primo non-
americano chiamato a inse
gnare giornalismo agli Amen-
cani, nella scuola dove si for
mano le più importanti firme 
della stampa Usa. Lo fari alla 
Scuoti di giornalismo della 
Columbia University, grazie ad 
una cattedra biennale finan
ziata con un contributo di 1,8 
milioni di dollari dalla Banca 
San Piolo di Torino, presenta
ta ieri a New York. 

Da Furio Colombo sull'Ame
rica .abbiamo cominciato a 
leggera e imparare sin dagli 
anni 'SO. E in questi anni lo si ti 
visto in Tv, letto su l'Espresso, 
Panorama. l'Europeo, oltre 
che nelle grandi pennellate 
sulla società Usa sulle colonne 
de «La Stampa» E slato croni
sta della guerra in Vietnam e di 
queliti arabo-israeliana dei sei 
giorni. Era in prima fila a Inter
vistati: i protagonisti dell'89 in 
Europa, come si pud leggere 
nel •Terzo dopoguerra», il più 

recente del 21 libri che ha scrit
to E uno che è capace di inter
vistare il più ricercato dei po
lenti un giorno r mescolanti a I-
la (olla in còda nell'ufficio im
migrazione Usa il giorno dopo 
Non c'è argomento, tema ci at
tualità o personaggio di cui 
non sia in grado di parlare con 
conoscenza non superficiale 
Da Zhou Enlal s Pechino ali i-
nawtcinabile gran rabbino dei 
Lubovicl Schneerson a Brook-
hyn, tanto per citare la nostra 
ultima conversazione. 

Colombo è anche presiden
te della Fiat-Usa, dei Gruppo 
Fabbri che raccoglie diverte 
case editrici in Italia E al croni
sta riesce difficile spiegare do-
ve quest'uomo gentile ed enc i-
clopedico. alla soglia dei ses-
sani anni, trovi l'energia e l'en
tusiasmo quasi da ragazzino 
per fare tuttequestecose insu;-
me, e la pazienta di continua
re a darci idee ogni volta che 
gli parliamo o lo leggiamo. 
(Si Ci ) 

democrazie borghesi nella pri
ma guerra, e fatalmente fini 
nel grottesco della rivoluzione 
padronale fascista. Il fallimen
to delle avanguardie si può 
certamente inquadrare niella. 
presa del potere da parte della 
destra politica, dunque nella 
sconfitta della sinistra. Dopo la 
seconda guerra, solo una mi
noranza, che non ebbe il so
stegno delle maggiori forze 
della sinistra, tentò II rilancio di 
un'avanguardia più consape
vole della propria Intrinseca 
sostanza rivoluzionaria. Fin da 
principio, perù, le avanguardie 
furono contrastate da movi
menti che nbadivano un lega
me tra aite e utopia, purché 
l'utopia non fosse trasmutabile 
in ideologia, cioè in progetto 
di rivoluzione. Boccioni e De 
Chirico sono contemporanei: 
l'utopia di Boccioni trapassa 
immediatamente in ideologia, 
sia pure confusa, la metafisica 
di De Chirico, osservante del 
senso etimologico (né solo di 
questo). è assenza di tempo e 
di luogo, non ha possibilità di 
sviluppo né di autocritica e fi
nisce inlatti in regressione. 
Ammetto il torto della mia cri
tica (né solo mia. anche Lon-
ahi fu per Boccioni contro De 
Chirico); In termini di valore 
pittorico lo sottovalutai, ma 
non direi che illumini la sua 
memoria l'essere stato, in 

aualche modo, un precursore 
el post-moderno Sottovalutai 

anche, ma in termini di portata 
concettuale e non solo di valo
re, Duchamp. Dada, Surreali
smo* come tutta la mia genera
zione critica ridussi la mia dia
lettica all'antinomia dì ideali
smo e marxismo e non misurai 
l'importanza dell'immenso, 
sterminato spazio mentale 
aperto dal pensiero di Freud 
Puntai su quello che mi pareva 
(e mi pare) l'evoluzione criti
ca del razionalismo, da un lato 

Un manifesto pubbNcttark) 

(19 
dell 

l'esistenzialismo dell'Informa
le e, dell'altro, le ricerche vi
suali-cinetiche, il design, l'im
medesimazione dall'atto per
cettivo e dell'Intellettivo, la 
strutturanti del pensiero im-
rnagina(ìycvla possibile quali-
ficaamw-ettetica della comu-
nleaztone' di massa per via 
d'Immagini. Credetti, insom
ma, che il binomio ideologia-
progetto succedesse logica
mente al binomio utopia-spe
ranza, in cui lo stesso maggior 
teorico moderno dell'utopia, 
Mannheim, aveva veduto co
me alba di tutte le rivoluzioni 

1929) Non capii, nessuno 
Iella mia generazione critica 

capi che l'anti-avanguardia era 
invece una nuova e diversa 
utopia, disgiunta dalla speran
za e quindi da ogni progetto di 
rivoluzione, anzinegava che la 
rivoluzione fosse la moderna 
dinamica della storia, come di 
fatto era stata dalla rivoluzione 
francese alla russa, sicché ne
gare la rivoluzione era negare 
l'Intrinseca storicità dell'agire 
umano, Il suo finalismo, e dun
que tutta la storia come essen
za della civiltà unica possibile 
congiunzione di passato e fu
turo, so-seln e eidé 

Vedo 1 limiti di quel formali
smo che legava l'agire artistico 
alla sola funzione sociale (l'ar
chitettura razionale, per esem
pio) e non alla totalità dell'es
sere, non me ne pento perché 
il pentimento è il peggiore dei 
sentimenti, ma riconosco che 
la mia generazione critica non 
s è opposta alla crisi del pro

getto di gruppo, collettivo, cosi 
conte non si è utilmente oppo
sto al totalitarismo che stava 
vincendo la democrazia In
compiuta. 

, Oggi il post-moderno nega e 
calpesta U moderno per la sua 
intrinseca progettualità cioè 
perla sua Intenzionalità rivolu
zionaria, cioè per il suo intemo 
criticismo cioè per il suo ston-
elsmo. È la fine irrevocabile 
della cultura che chiamiamo 
umanistica, di cui l'arte è stata 
una componente essenziale e 
naturalmente ammetto che 
quella cultura poteva e può es
sere superata ed anche intera
mente confutata, ma non pos
so non constatare che a sca
valcarla non è stato uno spirito 
più drasticamente rivoluziona
rlo, ma un spirito contro-rivo
luzionario, di destra. Noi non 
capimmo che le avanguardie 
erano portatrici di germi di 
quella che fu poi l'infezione fa
scista, oggi non si vuol capire 
che il post-moderno è portato
re di germi dell'assolutismo ca
pitalista, dell'anti-sociallsmo, 
del consumbmo integrale che 
porta alla guerra, delia repres
sione maccortista, che inlatti è 
già in atto. Temo che la giova
ne critica non sappia adegua
tamente intaccare e contrasta
re l'assolutismo consumistico 
come la vecchia non seppe 
adeguatamente contestare e 
combattere l'assolutismo fasci
sta. 

La fattualità dell'arte, di cui 
oggi tanto si parla, non ha nul
la a che fare con quella che fu 

la negazione marxista dell'arte 
come trascendenza e la sua 
conscguente riduzione alla 
sua fenomenica storica. Fui tra 
coloro che recisamente asseri
scono -non esservi arie fuori 

'della storia dell'arte; ma ciò 
-non significava ridurla a so-
seln; privarla d'ogni prospetti
va eidetica. Antesignano del 
post-moderno è stato Robert 
Venturi, e passò per realismo 
quella che in sostanza fu la di
fesa della speculazione Immo
biliare contro la socialità degli 
urbanisti razionalisti. Poi non 
solo l'antl-rivoluzione ma l'an-
ti-riformismo passò in nuova fi
guratività, cioè in un ritomo, a 
un nuovo rappel è l'ordre. Non 
più la storia come cntica del 
passato Inteso come proble
ma, ma - inorridisco - come 
rivisitazione, ricaduta, tonfo 
Nella storia so-seln non si nuo
ta, si guazza: Infatti s'è scam
biata per libertà ritrovata la li
cenza di variante iconologica 
bugiardamente giustificata 
con riconologismo di cui Pa-
nofsky fece metodo di ricerca 
storico-artistica. La pura fat
tualità per cui il valore artistico 
è il prezzo di mercato è in real
tà la destituzione e il ripudio 
del concetto di valore su cui la 
cultura umanistica fondava la 
sua idea della storia. 

Il post-modem contesta alle 
avanguardie il loro utopismo; 
ma considera utopia quello 
ch'era progetto e, represso, è 
fallito. Sostiene che il fatto di 
essere (o esserci) esime da 
ogni ricerca sulla ragione di es

sere, che riporterebbe a una 
progettualità e finalità sia pure 
soprannaturali Ponendo l'at
tualità come un carattere del 
moderno, per il qui-ora del 
post-moderno dirò presenzia
titi. Consiste nell'idenulicazio-
ne del valore col prezzo, della 
realtà del fatto artistico con la 
sua realtà economica. Se il va
lore muta col prezzo, non ha 
più la stabilità concettuale che 
gli si attribuiva quando si pen
sava che mutasse bensì, ma 
col processo evolutivo e rivolu
zionario della storia. La muta
bilità del valore-prezzo è in 
rapporto con la frequenza e il 
volume del consumo- tanto 
maggiore, naturalmente, 

quanto il più prezzo, che au
menta il consumo, prevale sul 
valore, che lo rallenta. Il con
sumo delle immagini essendo 
più rapido e massiccio che il 
consumo degli oggetti, il siste
ma tende a surrogare il consu
mo d'immagini al consumo di 
cose Essendo l'arte produzio
ne d'immagini, la sua valuta
zione come fatto economico 
prevale sulla valutazione come 
fatto estetico. E precisamente 
quello che, portando all'estre
mo e ribaltando il senso della 
formula hegeliana, chiamiamo 
morte dell'arte. Esclusa ogni ri
nascila? Il sistema dei consumi 
non si è ancora instaurato e 
generalizzato nel mondo occi
dentale, lo è molto altrove È 
verosimile che quello che 
Alain chiamava sistema tecni
co delle arti sia Unito per sem
pre: ma sappiamo che l'area 
storica dell'arte non collima 
esattamente con l'area concet
tuale dell'estetica. E teorica
mente possibile che il consu
mismo generi una propna 
estetica, e questa generi un'al
tra arte, sia pure pubblicitaria. 
Ma già Schiller identificava l'e
sperienza estetica con l'espe
rienza Impregiudicata, auto
noma e autentica. Ubera. S'in
ferisce: se la società informati
ca sarà una società libera e i 
mezzi di comunicazione di 
massa non saranno strumenti 
df potere non si avrà regressio
ne e sarà' possibile un'espe
rienza estetica, che a sua volta 
potrebbe attuarsi mediante 
processi artistici, inventivi e 
progettuali. 

Disgraziatamente è quanto 
meno improbabile che accada 
se il sistema tecnico della pro
duzione e del consumo rimar
rà sistema del potere del capi
talismo. Finché lo sarà, l'arte 
rimarrà (se in qualche modo 
sopravviverà) utopia senza 
speranza, senza possibilità di 
evolvere in progetto, piatta. 

Essendo il valore Incompati
bile col consumo è logico che 
una società dei consumi sia 
una società senza valori. Per 
quanto so, non si può porre il 
concetto di arte indipendente
mente dal concetto di valore. 
Poiché il post-moderno, di cui 
la guerra ha fatto l'essenza del
la mentalità consumista, desti
tuisce il valore perpetra la mor
te dell'arte. Ma si dipinge e si 
scolpisce, anzi con una vistosi
tà d'effetti che il concettuali
smo d'un tempo evitava Mori
re non significa il nulla totale, 
anche dell'arte morta abbia
mo sotto gli occhi il cadavere. I 
giovani aitici ce lo mostrano 
come Cassio il corpo sangui
nante di Cesare ai romani. 

Alla ricerca di Romolo e Remo 
MATILDE PASSA 

Il simbolo di Roma, la lupa che allatta Romolo e Remo 

sssl ROMA. Per ridure nato a 
una leggenda basta una paro
la In questo caso la parola è 
greca e la leggenda è quella di 
Romolo e Remo, i due gemelli 
che si contesero la fondazione 
di Roma, fino a che Remo non 
ci nmise le penne seguendo il 
classico canovaccio di Caino e 
Abele Oggetto del ritrovamen
to un vaso antico in una tom
ba risalente al 770 a.C. Luogo 
del ritrovamento- l'antica ca
bli, oggi una località a circa 12 
km dalla Capitale, sulta- via 
Prenestirta E perché una paro
la scritta m greco su un antico 
vaso confermerebbe la leggen
da dei due gemelli allattati dal
la lupa? Perché Dionigi D'AII-
carnasso, lo storico greco vis
suto ai tempi di Augusto, scris
se a suo tempo che i due ge
melli vennero educati proprio 
a Gabl alle lettere greche e lati
ne Fascino delle coindicenze 
e del bricolage archeologici, 
dirà qualcuno. Voglia di ri
comporre l'antico mosaico 
delle nostre ongini e di trovare 
segni tangibili e concretissimi 
dell'immaginario, dirà qual
cun altro. Metodologia di ricer
ca che si serve degli antichi te
sti per farsi orientare negli sca
vi nel profondo pozzo del pas

sato, dirà qualcun altro E pro
babilmente hanno tutti ragio
ne 

La notizia del ritrovamento è 
stata diffusa ieri, come afferma 
una nota di agenzia, nel corso 
di un incontro presso L'Amen-
con Express. Incontro dove si 
sono ritrovati il Sovrintendente 
archeologico di Roma, Adria
no La Regina, Maurice Le Noir 
(Scuola francese), Russel 
Scott (Accademia america
na). Cari Nylander (Istituto 
svedese) e Andrea Carandini 
(Università di Pisa). In rappre
sentanza dei vari paesi che 
collaborano Insieme per ren
dere sempre più «trasparente» 
11 sottosuolo di Roma Un sot
tosuolo che racchiude miliardi 
di informazioni su una città 
che ha ispirato migliaia di sto
rici, studiosi, scrittori Proprio 
Andrea Carandini sottolineava 
I importanza di condurre scavi 
seguendo le tracce raccontate 
in quell'enorme patnmonlo 
letterano che consente di di
stinguere le vere dalle false 
supposizioni 

E torniamo all'affascinante 
supposizione che la scritta in 
greco trovata su quel vaso ha 
suggerito Gabu, che gli storici 
ncordano come un centro po

tente e fiorente all'epoca dei re 
etruschi, ma decaduta in età 
repubblicana, era una colonia 
di Alba Longa, proprio la città 
dalla quale, secondo la leg
genda, provenivano i due ge
melli, frutto dell'amore clande
stino della vestale Rea Silvia. 
Abbandonati nel classico ce
stello, in balia dell'altrettanto 
classico fiume, 1 gemelli ven
gono allattati dalla Lupa. Se
condo la tradizione la leggen
da fu -costruita» per nbadire le 
ongini greche di Roma E d'al
tra parte anche Dionigi D'Ali-
camasso visse in epoca augu-
stea quando il neoimperatore 
cercava legittimazione inven
tando discendenze greche, an
zi tnoiane. Secondo questa tesi 
Romolo e Remo erano infatti 
nipotini motto alla lontana di 
Enea che, transfuga da Troia e 
reduce dall'aver abbandonato 
Didone, era arrivato sulle coste 
laziali e aveva sposato la figlia 
del re Basta quella parola per 
confermare tutto ciò' Diciamo 
che, per ora una conferma e è-
che un gruppo di greci, già 
nellVIll secolo, aveva dato vita 
a colonie fiorenti E quindi nul
la esclude che da Gabn. collo
cata in un luogo particolar
mente malsano, fossero partiti 
i primi abitaton del Palatino. 
Ma che fossero propno Romo
lo e Remo chi potrà mai dirlo7 

Vladimir Bukowskij 

Lo scrittore Vladimir Bukowskij 

«Urss, la fine 
di un impero» 

JOLANDA BUFAUNI 

• 1 Per lui il grande Moloc è 
ancora II, onnipotente come 
all'epoca dei suoi nociuti arre
sti nel 1966, nel 1971. nel 1972. 
per «attività diretti: a insie lare e 
Indebolire lo Stato sovietico». 
Vladimir Bukowiklj nel 1976 
era rinchiuso in un ospedale 
psichiatrico, dopo essere stato 
condannato a sette ann di la
vori forzati In quel cape d'an
no un movimento di opinione 
portò alla sua liberazione, allo 
scambio con Luis Corrai an, se
gretario del partilo commista 
cileno detenuto nelle carceri 
del Ole dal colpo di Stato del 
generale Pinochet E' in Italia 
di ritomo da Mosca, dove si è 
recato con passaporto britan
nico perché, quale ciltadino 
sovietico i suoi conti ;on la 
giustizia sono ancora in «spe
so, anche se nel frattempo è 
stato modificato il famoso arti
colo del codice prniale <ulle at
tività antisoweticrie Prc senta il 
suo ultimo libro, «L'Urv dall'u
topia al disastro», putblicato 
dalla casa editrice Splmli/Vel. 
•Ho finito di scrivere il libro un 
anno fa - dice - ma le conclu
sioni a cui arrivavo neh sono 
invecchiate. In Urss è inevitabi
le un movimento slnu loidaie: 
a un ciclo di repressione, per 
salvaguardare I impero succe
de una fasedi lit» sralizsazione, 
perché la repressione non può 
risolvere i problemi, pc. però il 
tentativo di tenere insieme ciò 
che ormai non può più stare 
insieme provoca inevitabil
mente ancora repressione». 
Ciò che non può più stare in
sieme, per Bukowskij, e l'impe
ro sovietico, erede dell'impero 
russo- la demo:ratizzazione, 
se reale, porterà inevitabil
mente alla sua dissoluzione. 
«L'impero russo - sosliene Bu
kowskij - si sarebbe dissolto 
nel 1918, come gli impen 
asburgico e turco, se non ci 
fosse stata la rivoluzione di Le
nin». Bukowskl) nmprovera al
l'Occidente di guardare a que
sto processo con pauia, di farsi 
determinare nelle proprie 
azioni dalla paura, mentre si 
dovrebbe partire dalla inevita
bilità di un processo Poi, 
quando le repubblich e che vo
gliono l'indipendenza l'avran
no ottenuta, dice, «vi sai a dove 
le cose andranno meglio e do
ve andranno peggio- Per 
esempio non piace, al dissi
dente, il regime f<iscista di 
Gamsakurdia, in Georgia «Ma 
sono le manovte d;l centro, 
che alimentano i pic< oli nazio
nalismi interni, a f<ivonre gli 
estremismi». Tutte le colpe n-
cadono, insomma ora come 

allora, quando il regime era 
monolitico, sul Pcus. Si colloca 
Vladimir Bukowskii, che ora 
Insegna scienze politiche a 
Londra, fra quei democratici 
radicali che criticano Boris Elt-
sin per «ver accettato l'accor
do con Gorbaciov. «Non solo 
perché cosi perde popolanta, 
ma anche perché non è possi
bile fare le riforme con i comu
nisti» Non esistono differenze, 
per lui, fra progressisti liberali e 
conservatori o reazionari, fra i 
comunisti sovietici Anche uo-

• mini come Aleksandr Jakov-
lev, su cui a livello personale 
non ha niente da ridire, finché 
sono comunisti «fanno parte di 
un sistem» che è ancora forte 
di 40 milioni di iscritti e soprat
tutto di due milioni di agenti 
del Kob» Ma allora, signor Bu
kowskij, l'accordo dei presi
denti, di Gorbaciov, Eltsin e gli 
altri otto delle repubbliche che 
vogliono aderire al nuovo trat
tato di unione, non serve pro
pno a evitare che militari, kgb 
e apparati destituiscano Gor
baciov per sostituirlo con un 
uomo della destra7 Qui Bu
kowskii si contraddice e il 
grande Moloc che tanto lo 
preoccupa fino ad accusare 
l'Occidente di «tradimento», 
perché aiuta Gorbaciov invece 
di aiutare i governi delie re
pubbliche, s. assolve come un 
brutto incubo. «Non credo all'i
potesi della dittatura di destra. 

I generaqb non avrebbero la 
forza per instaurarla e l'eserci
to, che è multinazionah: e di 
coscritti, non combatterebbe 
guerre coloniali nelle repubbli
che. Si guardi ai sondaggi, il 70 
percento dei giovani Ira 118 e i 
25 anni è a favore dell'indipen
denza degli Stati che si voglia
no distaccare, gli ufficiali sono 
in maggioranza per una rifor
ma dell'esercito che vogliono 

Eiù piccolo e più proressiona-
•>. Ma insomma, signor Bu

kowskii, «l'Urss è in una tale 
crisi economica che nessuno 
potrebbe affrontare da solo i 
problemi, né Gorbaciov né Elt
sin, perché in ogni caso la ri
forma economica comporterà 
provvedimenti impopolari e 
per la prospettiva democratica 
II consenso fra rorze diverse è 
più rassicurante» «Penso che 
sia proprio questo ragiona
mento ad aver spinto Eltsin al
l'accordo». Ma non c'è niente 
da fare, per Bukowskij è un er
rore «perché non si può demo
cratizzare sino aun certo punto 
né concedere autonomia e 
non indipendenza E'per que
sto che sono inevitabili i cicli di 
repressione e di liberalizzazio
ne» 

L A PANDA 
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DIOGENE DALLA PARTE DELLE DONNE («ardui?. 
13. 15). La storia di Mary Felici è al centro della puntata 
odierna dedicata alle donne. Trentanni fa Mary Felici ha 
trasformato, con determinazione e coraggio, una piccola 

, azienda agricola a conduzione lamiliare in una impresa 
n . a livello intemazionale. .. • . 
0 . M O N D O D I QUARK («o/uno. 14). Continua il ciclo mo

nografico sui documentari realizzati da John Foster. Oggi. 
esploriamo il mondo e il comportamento del martin pe
scatore. Foster lo ha seguito nelle fasi salienti della sua 
vita, dal corteggiamento alla protezione del territorio. 

FERMARE IL DESERTO (Raiuno. 14.30): Lo speciale del 
. Ose e un documentario realizzalo In Mauritania, un pae- : 

se dove il problema della desertificazione sta mettendo 
; In ginocchio cittì millenarie. Nel corso del programma 

verranno analizzati lutti i tentativi che finora sono stati 
.', latti per •fermare» l'avanzata del deserto. 

G I N O PAOLI SPECIAL (.Videomusic, 19). Mezz'ora di pro-
;••••: grammazione interamente dedicata al deputato-cantau-
' ' ' ' (ore e al suo ultimo album Matto come un gatto. 

SERATA D'ONORE (Raidue. 20.30). Si conclude stasera il 
varietà condotto da Elisabetta Gardini, Jerty Cala e Cla
rissa Buri al teatro Verdi di Montecatini. Per :a festa d'ad
dio in programma un collage dei momenti più divertenti 
delle diverse puntate. 

S .P .Q.M. NEWS (7>7ic. 20.30). Continuano le lezioni di sto
ria romana di Enrico Montesano. Tra collegttmenli in •di
retta» e servizi degli inviati, toma a far sentire il si io la
mento la «sora» Franga, sfuggita al ratto delle Sabine. 

G L O B O D 'ORO (Raidue, 22.30). Dal roof garden del Pa
lazzo delle Esposizioni di Roma, Mita Mèdici presenta i 

' premi che la stampa estera assegna al cinema italiano. 
Tra i premiali. Marcello Mastrioanni. Marco Bellocchio e 
Sergio Rubini. 

MAGISTRATI D I FRONTIERA (Raitre, 23). La sertedi in
terviste curate da Sandra Bonsanti e Riccardo Tortora ci 

' propone stasera un incontro con Felice Casson, il magi-
• ' strato veneziano che si è occupato di Gladio. 

B U O N G I O R N O D I RADIODUE (Radhdue, 7.05). Termi
na oggi la prima settimana di fatiche radiofoniche per 

. Leo Cullolta che aiuta ad affrontare la giornata con una 
• lunga serie di monologhi, raccolti sotto il titolo di La ban

carella del quotidiano, scritti da Maurizio Minasi e Anto-
; nello Baranta. Sono veloci scorribande nel campo del 

: costume e dell'attualità che permettono a Gullotta di 
sbizzarrirsi In esibizioni» più voci. 

R A D I O D U E 3 1 3 1 (Rodiodue, 10.30). Si conclude oggi la 
veniidueslma stagione della nota trasmissione a filo di-

" retto con gli ascoltatori. Questo e stato l'antio del dopo-
• Guerzonl che. passato a più alte cariche, ha lasciato la 

! ' conduzione del programma alle voci giovani fino a quel 
'.. ' momento rimaste dietro le quinte.. Radiodue.3131 chiu

de In attivo il suo bilancio: l'affezione del pubblico si re-
•'• gistra anche con l'aumento delle telefonate. 
LA FORZA E LA RAGIONE (RadhlK. 21.45). Sottotitolo: 

•gli operai di Torino in cent'anni di Cantera del lavoro 
' (1891-1991)». Inizia oggi il programma d i Giovanni De 

', ' Luna che ripercorre la storia del movimento operaio ai-
-, traverso le vicende del lavoratori nella città dell'automo-
. - bile. La prima puntata ci racconta della situazione ope-

' . rala neU'annodella fondazione del sindacalo. 

'*;'; !..' ' .•.-;•••• (StefantoSeatmi) 

Renzo Arbore 
bloccato 
anche dal maltempo 
MB FIRENZE Tuoni e fulmini si stanno scatenando sulla testa di 
•Firenze sogna». Il maltempo imperversa in Toscana e non dà 
sufficienti garanzie agli organizzatori: lo spettacolo di Renzo Ar
bore al Piazzale degli Uffizi, previsto per stasera, sarà dunque -
tempo permettendo - registrato domani (e sarà messo in onda 
il 12 giugno). La decisione e stata presa dalla Rai, dal sindaco 
di Firenze Giorgio Morales e da Daniela Fargion, l'organizzatri
ce. Lo spostamento di date non dovrebbe però troppo incidere 
sullo spettacolo, che non è trasmesso in diretta. Insomma, la 
bufera su Rosamunda, ovvero che magnifica serata, ritomo di 
Arbore di tv, non accenna a calmarsi. La tormentata trasmissio
ne di Raiuno ha trovalo nella pioggia un nuovo impedimento, 
dopo molti, moltissimi 'incidenti di percorso». Dal no del so
printendenti alla.concessione del loggiato, alla spaccatura della 
giunta comunale che non è riuscita a prendere una decisione in,• 
merito, alla defezione dello sponsor che ha dimezzato il proget
to «Firenze sogna». 

Il Piazzale 
degli Uffizi 
di Firenze 
conia 
scenografia 
allestita 
perii 
programma 
di Renzo 
Arbore 
«Rosamunda» 

Guzzanti propone. «Fai la tv », un collage di cassette amatoriali 

ano 
Lunedi prossimo, alle 20.30, va in onda su Raitre 
un'anteprima di Fai la tv, programma interamente 
confezionato con i video amatoriali mandati dagli 
spettatori: uno spaccato dell'Italia minima, quoti
diana, banale e ironica che vuole a tutti i costi rac
contare se stessa. Dal 17 giugno il via ai programma 
vero e proprio, una striscia quotidiana di mezz'ora 
presentata da Paolo Guzzanti. 

S T E F A N I A S C A T E N I 

m ROMA. Chissà se il signor 
Trezza diventerà famoso. Por-
se è meglio che rimanga un 
semplice dipendente pùbblico 
con la mania di girare in Vns 
per documentare, con morta 
ironia, il lavoro dello statale, il 
signor Marcello Trezza e uno 
dei tanti (dicono sia il più pro
lifico) che ha dato il suo con-
tributo alla confezione di Fai la 
tv, Il programma di video ama
toriali che Raitre vara lunedi 
prossimo alle 20.30. con una 
puntala speciale di un'ora. Il 

programma, quello vero, an
drà in onda a partire dal 17 

, giugno (ore 22.30) In una stri
scia quotidiana di mezz'ora. A 
Paolo Guzzanti il compito di 
introdurre, commentare e 
spiegare il materiale scelto per 
la messa in onda. 

Non e certo un'idea nuova e 
fulminante quella che hanno 
avuto Giorgio Belardelli e Na
talia de Stefano, autori del pro-
Samma. Sui pianeti America e 

lappone l'operazione «fate la 
vostra tv» e partita da molto 

tempo ed è da qualche annet
to anche rimbalzata in Italia, 
presa al volo, inizialmente, da 
tv private con problemi di bud
get. «Ma l'operazione di Raitre 
- ha assicurato il capostrultura 
Vittorio De Luca nel corso del
la conferenza stampa di pre
sentazione della trasmissione 
- non è una copia dei pro
grammi americani basati sul 
"mlstake". l'errore che provo
ca la risata, né dì altre trasmis
sioni passale finora sulle reti 
commerciali. Fai la tv è una 
trasmissione che sarebbe pia
ciuta a Cesare Zavattini perche 
offre l'opportunità di fermare 
le immagini di vita quotidiana 
degli italiani». Un'Italia mini
ma, quindi, è quella approdata 
al programma di Raitre; un'Ita
lia senza trucco (anche se con 
qualche inganno, Indispensa
bile per sostenere l'obiettivo) 
che racconta come sono, cosa 
dicono, come vestono e come 
si muovono I nostri vicini di ca
sa Più di duemila le ore di re

gistrazioni arrivate alla reda
zione del programma e in que
sto delirio di immagini c'è di 
tutto: dalla banalità dei matri
moni e dei battesimi allo sfor
zo creativo di realizzare sce
neggiati casalinghi. Questi ulti
mi sono talmente numerosi (si 
vada Via coi vento alla Cieca di 
Sorrento, dalla Divina Comme
dia a DoctorJeckill e Mr. Hìde) 
che in ogni puntata verrà pro
posta una sintesi di ognuno. Il 
resto è spaccato di varia uma
nità, «un museo/baraccone -
cosi lo ha descritto Guzzanti -
di quadri viventi'dell'Italia di 
oggi». Se tutto il materiale fosse 
conservato e archiviato po
tremmo avere un prezioso do
cumento di parte della nostre 
storia minima, quella che di 
solito non fa la storia. Potrebbe 
essere la versione in immagini 

•di quel luogo prezioso che e 
l'Archivio dei diari e degli epi
stolari di Pieve Santo Stefano. 

Questo non vuol dire che f a i 

la tv non sia divertente. Nel
l'anteprima in onda lunedi 
prossimo ci sono molte occa
sioni per sorridere. Una la offre 
certamente il signor Trezza di 
cui sopra, che ha intitolato il 
suo piccolo film S.o.s. statai of
fice story. L'apertura è già tutto 
un programma: al centralino 
dell'ufficio piovono le chiama
te degli impiegati «malati» 
mentre, in sottofondo, la voce 
di Tony Renis canta -dimmi 
quando - tu verrai?...dimmi 

Suando quando quando?» 
•spile in studio, un'eccezione 

riservata a questa anteprima, 
Renzo Arbore, anche lui «prov
visto» di video amatoriali. 

Ultima annotazione, la con
duzione di Paolo Guzzanti. 
Prolisso come sempre, qual
che volta tenta la strada della 
comicità (senza successo per 
la verità) e risulta inevitabil
mente troppo lungo. Se resi-

' slete ai primi dieci minuti della 
sua introduzione, però, il di
vertimento è assicurato 

Incontro con Luciano Rispoli 

«La Fininvest, 
che dispettosa» 
«Posso f a r e un 'es te rnaz ione?» . L u c i a n o Rispol i i d e a 

t o r e e c o n d u t t o r e d i Ho fatto 13!.'!su T m c , h a espres

so cos i il s u o r a m m a r i c o p e r essersi visto n e g a r e d a l 

la F in invest tutti gli osp i t i c h e a v e v a inv i ta to n e l s u o 

p r o g r a m m a . «Dispetti» a i q u a l i la tv m o n e g a s c a n o n 

è n u o v a , sogget ta c o m ' è a l f u o c o i n c r o c i a t o Ra i -F i -

n invest . I n esta te , R ispol i t o r n e r à sugl i s c h e r m i c o n 

u n v a r i e t à sul la c a n z o n e i t a l i a n a . 

G A B R I E L L A C A L L O Z Z I 

ESI ROMA. -Ho invitato a Ho 
fatto 13!!! molti personaggi te
levisivi della Rai e della Finin
vest: tutti hanno ocel lato l'in
vito, ma all'ultimo momento 
quelli di Berlusconi sono stati 
"richiamati" d'uflicio. Non so
no riuscito ad avere nemmeno 
un ospite che fosse sotto con
tratto con la Fininvest». Questa 
l'-estemazione» - cosi hu volu
to definirla - di Linciano Rispoli 
che ieri ha incentrato la stam
pa per un brwc •consuntivo» 
sull'andamento di Ho fatto 
13!.'! il programma, giunto al 
suo gito di boa, che ha segnato 
l'esordio sulla tv monegasca 
dell'ex autore Rai. La protesta 
di Rispolinova rodici più pro
fonde in una serie di piccoli 
•dispetti» (vedi lo scippo di Eli
sabetta Cardini, promessa in 
•prestito» e poi negata dalla 
Rai a Tmc o il mancato ricono
scimento da parte Fininvest 
degli indici d'&icolto monega
schi) che hannoavuto (e con
tinuano ad avere) come ob
biettivo quello di render: «inof
fensiva» sul nascete Telemon-
tecarìo, in modo che non in
tacchi il poten: del duopolio 
Rai - Fininvest, ixnenzialmente 
minacciato dall'ascesa «iella tv 
di Gardini. 

«Per fortuna - ha aggiunto 
Rispoli - la televisione ha il 
merito (anche se involonta
rio), di essere ingovernabile, 
non c'è direttore generale che 
possa impedire alla realtà di 
passare attraverso il piccolo 
schermo. La tv è "reramente il 
grande indicatore del gusto del 
pubblico di un paese: è come 
la pelle degli uomini, dove 
ogni linea descrive l'età, la vita. 
E più il sistema televisivo è arti
colato, grazie anche alla pre
senza delle em irte iti private, e 
più è possibile la descrizione 
variegata della soc età». 

Tornando al resxonec della 
stagione di Ho fatto 13!!!, Ri
spoli ne ha sottolineate il suc

cesso, registrato anche dagli 
indici di ascolto del program
ma: in media due milioni di af
fezionati che giù dal prossimo 
anno potranno contare su-una 
probabile ripresa della tra
smissione a quiz. Per l'estate, 
intanto, Luciano Rispoli ha già 
prorito nel cassetto un nuovo 
varietà. «Sarà un programma 
musicale in dieci puntate, de
dicato alla canzone italiana -
ha detto Rispoli - che sto pre
parando* insieme ad Enrico 
Vaime ». Il nuovo programma, 
della durata di due ore e mez
za (21-22.30). prenderà il via 
ai primi di luglio, ma per ades
so ancora non si sa nulla di 
preciso. Neanche il nome del
la soubrette che alliancherà il 
presentatore. 

Riallacciandosi all'esperien
za Rai d i Parola mia. Rispoli sta 
anche preparando per l'inver
no il «primo campionato na
zionale di lingua italiana». «Sa
rà un programma itinerante 
per l'Italia - ha spiegalo il con
duttore - che grazie a scontri 
diretti, a classiche, e a numero
si precni.analizzerà in lungo e 
in largo la nostra lingua. Come 
per Parola mia, anche questa 
trasmissione farà perno su Uè 
aspetti: conoscere, usare e 
amare l'italiano». Al termine 
del programma ci sarà un gran 
finale probabilmente, in un 
palazzo dello sport, dove i due 
finalisti si affronteranno al fian
co di personaggi del mondo 
dello spettacolo che leggeran
no brani famosi della nostra 
letteratura di tutti i tempi. Lu
ciano Rispoli, che in questi 
giorni riceverà il premio Naxos 
alla sua olire trentennale car
riera radio-televisiva, ha nei 
suoi programmi estivi anche 
una «carrellata» teatrale."Ripor
terà alla riballa la -ripresa- di 
L'italiano e uno spettacolo: pa
rola mia, già in scena nella 
scorai stagione al teatro Parioli 
di Roma. . . . . 

C RAIUNO RADUE ARATTPE 
munusnimBM» II 

SCEGLI IL TUO FILM 
• 4 M 

10.1» 

11.00 
11.08 
11.88 
«2.08 
I M O 

UNOaUTTINA Con Livia Azzeriti 
FWS MILS CRSEK, STAZIONE DI 
POSTA. Sceneggiato 
TOt.Mattina 
U18H1NORA IN OlALLO. Telefilm 
C i t i TEMPORA. Tot Flash 
OCCHIO AL StOUETTO 
INACeTO RAMINO. (Replica) 

«•«SO n L M K M N A L a 
1«kOO 
i **o 
« M O 
1T.OO 
«T.8S 
I M O 
1ILOS 
«L4S 
««LSO 
2OJ0C 
2QJ«0 

2JMS 
«aoo 
« ÌL I» 

00.10 
0 4 0 

IL MONDO DI QUARK 
DSR.Fermare il deserto 
CICLISMO. 74* Giro d'Italia 
L'ALBINO AZZURRO. Por 1 più piccini 
SRAZtOUBERO. Inp» 
T O I FLASH 
ONKMCOna Dal Giro d'Italia 
•O ANNI DILLA NOSTRA «TOMA 
CHS TEMPO FA 
TCLSOIORNAUt 
1 HOU OSL CARIANO ORANT. Film 
Regia di Robert Stevenson 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
TO1. Linea notta 
t3tWntOIAOJUSTlZIA.I sequestri Ci 
persona» (3» puntata) 
TQ1 NOTTE. Che tempo la 
MBZZANOTTI • DINTORNI 

T.BO • •••ALBERO AZZURRO 
sLSO CARROL. Un plano di soldi 

11-4P MOTONAUTICA. Europei (da lesolo) 1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 
12.QO TENNIS. Internazionali di Francia 

1 8 . 3 0 TENNIS. Open di Francia 

BSSi I H Q L E M • FRANCESE PER 
1.(38* puntata) 

1 4 . 0 0 - TEUtOIORNALI REGIONALI 
1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 1 8 . 1 8 CORTOCIRCUITO-Varleta 

1 0 2 8 BBSTIRLTelertovela 
1 4 J O T 0 3 - F O M S R I O O I O 

10.3O CANNON.Telefilm 20.0O TMC NEWS 

1 1 . 3 8 TOSWaaH 
««•SO LA PAORONCIH A. Telenovela 

14*40 SPORT. Tennis: Internazionali di Fran
cia: Biliardo: Mondiali biathlon; Pugila-

' to dilettanti; Nuoto: Trofeo 7colll 

2 0 . 3 0 ERIK IL VICHINGO. FJIrn aon 
GlullanoGemma " * 

2 0 . 3 0 S.P.Q.M. NEWS. La storia in 
diretta con E. Montesano 

«« .«© LA CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. Telnfllm -Eutanasia» 

18-3Q O I O R N A U E T V ESTERE 
2 2 . 2 0 COLPO CROSSO. Show 

2 1 . 0 0 RAPI S O G N I - E TUTTO 
QUEL CHE C E . Musicale 

10L48 TQ3 DERBY 

«aXOO T 0 . 3 . 0 R S T E E D I C I 
1O.0Q TELEOIORNAU 

1 3 ^ 3 8EAUTIFUL.Telenovela 
1 8 . 4 8 
21X00 

BLOSCARTOON 
BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

2 3 . 2 0 F1SH ÈVE. Obiettivo pesca 

»3Mt LA BOTTEGA CHE VENDE

VA LA MORTE, Film ••-.. 

2 2 . 0 6 PESTA DI COMPLEANNO 

23.SO MONPOCALCtO 

1.00 TENNIS. Open di Francia 

8 . 3 0 LAROSAMERA 
Ragia di Henry Hathaway, con Tyrona Power, Oreoa 
WeHe», Catella Aubry. Usa (1950). 120 minuti. 
Tredicesimo secolo, mentre I normanni Invadono f In
ghilterra, in estremo Oriente si combattono altra 
Jiuerre sanguinose. La -rosa nera» e una ragazza 
ovviamente bellissima). Bayan, capo di una spedi

zione che cerca di conquistare l'Impero cinese, vuol* 
regalarla ni Gran Khan. Ma la «rosa» riesca a fuggirà) 

. in compagnia di un arciere inglese. Seguono varia 
peripezie e avventure In una miscela collaudata i l i 
azioni» e romanticismo. 
CANALE S 

1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela 2 0 . 2 » CARTOLINE. DI e con A. Barbato 
1 8 . 1 8 MAFIOSI DI MEZZA TACCA E UNA 

QOVERNANTE DRITTA. Film 
2 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA. 01 Nini 

Perno eRoberta Petrelluzzl 

0D£0flWMOM 
17.0© T G 2 FLASH 2 2 . 3 0 TQ3SERA 

1 T . 1 0 ANDIAMO A CANESTRO 2 2 . 3 » BLOB. DI tutto di più 

1 T .30 ALP. Telefilm -Superstizione» 83.0Q MAGISTRATI DI FRONTIERA 

1B-OO T O H . Divagazioni umoristiche 2 3 * 4 0 TQ3 NOTTE 

1B-20 TQ2SPORTSERA 0 . 2 » V E N T A N N I PRIMA 

1 S * Q ROCK CAPE. DI Andrea Alcese PALLACANESTRO. Italia-Jugoslavia 

1aL4S WLLSTREETOIORHOENOTTE. 

2Q.1» T O S - L O SPORT 
SERATA D'ONORE. Spettacolo con 
Jorry Cala, Elisabetta Gardini e Claris-

i Bufi (da Montecatini Tarme) 

2 2 . 3 0 «LOBO D'ORO. Premio dalla Stampa 
asterà In Italia. Conduce Mita Medici 

3 3 . 1 0 TOS PEGASO. Fatti a opinioni 

S«VOC METEO 2-T02-OROSCOPO 
O.10 APPUNTAMENTOALONEMA 

13.00 

14.00 

10.00 

10.30 

22.00 

23.00 

SUPERHIT 

HOTLINB 

OINO PAOLI SPECIAL 

SUPBRHITBOLDIES 

ON THE AIR 

MR.BIQ SPECIAL 

1 4 . 3 0 L'ULTIMA NEVE DI PRIMA
VERA. Film con A. Belli 

1 8 . 0 0 L'EROICALEOIONE.film 
1 7 . 3 0 LI CHIAMAVANO I TRE MO-

SCHETTIERI—Film 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 ATTENTI A OUELLA PAZZA 

ROLLSROYCEFIIm 
22 .00 EMOZIONI NEL BLU 

1.30 NOTTE ROCK 
2 3 . 0 0 STANGATA I N FAMIGLIA. 

Film con Uno Banfi 

TELE m tilHIIIl I l l 

Il bosco si rinnova O S I UOMINI 8SLVAOOL Film «L'innocente» (Italia 1. ore 22.30) 

(PROORAMMI CODIFICATI) 
2 O 3 0 ROXAHNE. Film con Steve 

Marlin. Daryl Hannah 

* 

2 2 . 3 0 JOHNNV IL BELLO. Film con 
Mlckey Rourke 

O 3 0 LADRI DI SAPONETTE. Film 
di e con Maurizio Nlchetll 

18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2Q.30 GUERRA DI SPIA. (1«) 

22 .0O AUTOOOQL Motori 

22 .3Q TELEOIORNALE 

2 2 . 4 » BASKET. Con f. Tranquillo 

TELE 
oso 

10JI8 
1lv«» 
12.38 
«SJN> 
1-L20 
1ILOS 
1HLBS 

1 U M 
I I M S 
10V4S 
« 8 4 0 
1 8 ^ 8 
2 4 ^ 8 
2>X40 

2 1 ^ 8 
23.18 

LA ROSA NERA. Film 
OBNTB COMUNE Varietà 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 
OvICILIMUBZOftOlUSTOIOuIZ 
ILQIOCO DELLE COPPIE Oulz 
AGENZIA MATRIMONIALE 
TI AMO-PARLIAMONE 
E4M BUM RAM. Varietà 
1 ROBINSON. Telefilm con BUI Coaby 
ILQIOCO D B 0. Oulz 
CANALE S NEWS. Notiziario 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA 
IL GIOCO DEI QrOCHL Varietà con Li
no e Rosanna Banfi 
RIVEDIAMOLA Con Fiorella Plerobon 
MAURIZIO COSTANZO SNOW 

S-SO STUDIO APERTO. Attualità 0 . 1 0 COSI PIRA IL MONDO 
RADIO 

« O 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 8 . 4 0 8ENORITA ANDREA. Telenovela 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CAUPOR-
RIA. -La lunga paura-

1Q.1Q PER ELISA. Telenovela 
1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

12XX3. T.J.HOOKBR. Telefilm 
1 3 . 1 8 BUON POMERIGGIO. Variata 

1 .00 BOB IL MAGGIORDOMO. 
Film con Bob Hope. 
(Replicadalle ralle23) . . 

13.0© HAPPY DAVS. Telefilm 
1 3 J O VALERIA. Telenovela 

làLSO CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggialo 
1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 4 * Q URKA. Gioco a quiz 1 8 ^ 8 SETLLINA. Telenovela 
09. 

•S^BO POUZtOTTA4ZAMPE.Telef i lm 1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 18 .00 TOA. Informazione 

1 8 . 1 * S IMON « S I M O N . Telefilm 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 2O.20 LA MIA VITA PER T E 

1 7 J O MAI DIRE Si . Telefilm 
1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo 
1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Oulz 

2 1 . 1 » IL CAMMINO SEGRETO 
22.O0 GLORIA E INFERNO. Telen. 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 X O MAC QVVER. Telefilm 1 0 . 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 2 0 . 0 » MARILENA Telenovela 

soso DOVE STANNO IRAOAZZL Film con 
Lisa Harlman. Reglaq di Hy Averback 

2 0 . 3 » LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa Kuliok 

2 1 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
2 2 . 3 0 L'INNOCENTE. Film con Laura Anto-

netll. Regia di Luchino Visconti 

18.3Q AMANDOTI. Novale 
2 2 . 3 8 CRONACA. Attualità 
3 3 . 2 0 SPECIALE REFERENDUM 

1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 

«.SO STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà OOSO KUNO F U . Telefilm 2 3 ^ 0 8ESSOMATTO. Film con G. Giannini 
2 0 . 3 0 IL CADAVERE D A Q U ARTI

GLI D'ACCIAIO. Film 

RAOIOGIORNALI GR1: 8; 7: «: 10; 12; 13; 14; 
« ; 17; 19; Z3. GR2:6.30:730; 030; 9M; 11 Mi 
1Z30-, 13.30". 15.30; 17J0; 1030; IZ30. GR3: 
0.45; 7.20; 9.4S; 1141; 13.45; 14.45; l'US: 
2045:2343. 

flAOIOUNO Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 18.56, 20.57, 22.57; 
0.00 Radio anch'Io '91:11.10 Note di piacere: 
12.03 Radiodetectlve: 16.00 II piginone: 20J0 
Invito al Concerto: 21.05 7» Concerto della sta
gione di primavera; 23.00 Li telefonala. 

RADIODUE Onda verde: 6.27.7.26.6.26.9.27. 
11.27. 13.26, 15.27, 18.27. 19.26, 22.27.; 1030 
Radio due 3131:1240 Impara l'arte; 15.00 Let
tere di una novizia: 18,35 II lascino discreto 
della melodia: 19,57 Le ore della sera; 2130 
Le ore deHa notte. 

R ADIOTRE Onda verde: 7.18,9.43.11.43; 830-
10.45 Concerto del mattino; 10.00 II Ilio di 
Arianna; 1200 II Club dell'Opera; 14.05 Diapa
son; 16.00 Orione: 21.00 L'immagine della na
tura attraverso. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e informa
zioni sul traffico in MI dalle 12.50 alle 24. 

1 8 . 1 8 MAFIOSI CI MEZZA TACCA 
Ragia di Cy Howard, con Vlctore Matura, Lynn Rad-
grave, Paul Sand. Usa (1972) 91 minuti. 
Il cinema in tv oggi lascia un pò a desiderare, ma tan-
t'è. Queste, par esemplo, è una commedia assoluta-
mentii strtimpalata e neppure troppo divertente. La 
serissima jovernante del tiglio di un boss della mafia 
decld D, pei' vendetta, di rapire i l ragazzino e chiedere 
un riscatto alla banda. M a l e cose non vanno coma lei 
aveva prev isto. Da evitare. 
RAIDUE 

2 0 * 4 0 I FIGLI DE I CAPITANO GRANT 
. Ragia di Robert Stevenson, con Hayley Milla, Maurice 

Cheraller, George Sandera. Usa (1982). 100 minuti. 
Dalla Walt Disney & co. la versione cinematografie* di 
uno del romanzi di Jutes Vermi. I tre figli di un mari
nalo (il capitano Grani, appunto) vanno alla ricerca 
del padre scomparso navigando in lungo e In largo 
per I Mari del Sud. Tra avventure e pericoli di tutu I ti
pi, e In compagnia di uno strano professore, riescono 
nell'Impresa. 
RAIUNO . 

2 2 . 3 0 L'INNOCENTE 
Ragia di Luchino Visconti, con Giancarlo Giannini, 
Laura Antcnelll, Rina Morelli. Italia (1976). 135 minuti. 
L'ultimo HI TI di Luchino Visconti. Che legge -L'inno
cente- di Gabriele D'Annunzio rendendolo ancor più 
decadente (se ce ne fosse bisogno) con profusione di 
velluti rossi e tendaggi neri. Una storia di tradimenti, 
vendetta atroci ai danni di un neonato (l'innocente del 
titolo) e sensi di colpa Insopportabili nella Roma di fi
ne sncolo (e torse la parte più convincente è proprio 
nell'ambientazione umbertina). 
ITALIA 1 . , 

2 3 . 4 0 SESSO MATTO 
Ragia di Dino Risi, con Giancarlo Giannini, Laura An-
lonelll, Altxirto Lionello. Italia (1073). 120 minuti. 
Di nuovo l'accoppiata Giannini-AntcDelll ma in tutf'sJ-
tre faccende affaccendati rispetto a -L'Innocente» 
(vedi sopra). I nove episodi di -Sesso matto- sono le
gati dal filo conduttore del sosso, ma quello vizlosetto 
e ammiccante che andava di moda allora. E all'epoca 
(era l'Inizio ceall anni Settanta) il film fece persino 
scalpore. Ir credibile ma vero. 
RETEQUATTRO 

0 . 2 8 UOMINI SELVAGGI 
Regia di B:eke Edward», con William Holden. Ryan 
O'Ncal, Karl Maldan. Usa (1971). 109 minuti. 
Unico west ara di Edwards. autore cho si trova a suo 
agio soprattutto nello commecia. É soprattutto la ma
linconica sOria di un'amicizia tra due cow-boy: un ve
terano dot ntistlore (William Holden) e un ragazzo al
le prime armi (Ryan O'Neil). Dopo una rapina In banca 
i due fuggono verso il Messico inseguendo il miraggio 
di una nuova vita cho, naturalmente, non riusciranno 
mai a raggiungere. 
RAIDUE 
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Legge per il cinema 
Un progetto anonimo 
contro autóri e produttori 
«Ci vogliono truffare» 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. «Una legge molto 
professional*' e, possibilmen
te, poco politica- E la legge sul 
cinema che dovrebbe sostitui
re la famigerata 1213 in vigore 
da ventlsei anni e su; cui con
tenuti per la prima volta si so
no trovati schierati dalla stessa 
parte autori e produttori, ben 
assecondati dalla disponibilità 
del ministro Tognoli Che suc
cede adesso7 Che la legge 
stenti da due anni a trovare 
una sua strada (eppure era 
stala concepita in virtù della 
sua urgenza), e che a rovinare 
tutto esca fuori ali improvviso 
un secondo testo di legge, di 
padre ignoto, che fa uscire dai 
gangheri sia gli autori che i 
produttori, costringendoli a in
dire una conferenza stampa 
comune, come non succedeva 
dal 1945. 

Poiché la questione è com
plessa conviene proseguire 
con ordine. Dunque e e un di
segno di legge, contrassegnato 
dal numero 4325 e comune
mente chiamato «Carraro». dal 
nome del ministro (socialista) 
che per primo lo propose Ci 
sono altri due disegni di legge, 
della Democrazia cristiana e 
dell'allora Partito comunista, 
di segno differente ma non op
posto. E c'è stato un gran via
vai di dibattiti, assemblee, in
contri formali alla fine dei qua
li le principali associazioni cul
turali e di categoria e i sindaca
li dello spettacolo hanno tro
vato un accordo su quei «punti 
torti e strategici che sono or
mai patrimonio di tutto il cine
ma italiano» La certezza nella 
divisione del «fondi» (cioè il 
massimo degli automatismi e il 
minimo della discrezionalità): 
la democrazia intema e la rap
presentatività delle commis
sioni ministeriali; li ribaltamen
to dell'attuale meccanismo dei 
«ristorni» secondo il quale lo 
Stato Interviene «dopo», finan
ziando I film in proporzione 
agli incassi ottenuti, e non «pri
ma» premiando i più validi e 1 
coraggtosl'tra I progetti, la sal
vaguardia della ricerca e della 
sperimentazione, mirata e non 
DÌO a pioggia, il sostegno alla 

.distribuzione e alla program
mazione del cinema nazionale 
ai Italia e all'estero. 

CU stessi punti sui quali sta 
faticosamente discutendo un 
comitato ristretto della Com
missione cultura alla Camera 
(nutrice di maggioranza Sil

via Costa ) in un clima di colla
borazioni! generale «> nella 
consapevolezza che la nuova 
legge sarà caratterizzata da 
molte omissioni (riguardo I 
rapporti tra cinema e tv. U cine
ma pubblico, il tanto discusso 
e desiderato ter ìhetttr) ma 
anche da provvedimenti (gli 
interventi a sostegno del la pro
duzione) assolutamente indi
spensabili alla sopravvivenza 
dell'indurarla cinematografica 
nazionale 

Quel che conta * che tutto 
avvenga il più presto possibile 
L'ansia è tale che il panico nei 
confronti di un mancato buon 
esito delta legge o di un «dietro 
front» del ministro, acatta al
l'improvviso Comi! adesso 
che, tra le mani, auton e pro
duttori si ritrovano cinquantot
to cartelle, diugeniemcnte 
stampate al laser un nuovo di
segno di legge che e esplicita
mente u ia revisione del ddl 
Carraro, con rifenmenro alle 
proposte De e Pei. Ma i cui 
contenuti, denunciano insie
me autori e produttori, non 
hanno ntaiteache vedere con 
la «vecchia» Carraro. infatti, 
•restituiscono il cinema id una 
politica dirigistica e accentra
trice del ministro, stravolgono 
il lavoro fin qui svolto, aboli
scono il diritto d'auton:, pro
pongono il ritomo del sostegni 
statali al lllm già fatti e dunque 
debitamente ricondotti alle di
pendermi non solo economi
che delti; centrali vecchie e 
nuove» 

Non resta che leggerli questi 
trenta articoli, «sgranati in otti
ma sequenza», scoprire che 
fanno meno paura di quanto 
non dica-io Maselli e Cristaldl, 
chiedersi naturalmente, chi li 
abbia scritti Al «nocomment» 
sornione dei conforrnztert non 
può che seguire l'ordine delle 
congetture. Sirvia Costa non ne 
sa niente (dichiarazione uffi
ciale), il ministro e la sua se
greteria neppure (dichiarazio
ne ufficiosa). A Via de! Corso 
nessuno telefona, forse per ti
more che I cattivi consiglieri 
(oltre che compagni di parti
to) del ministro Tognoh si an
nidino proprio D. Ma in attesa 
che il corvo gracchi dal vivo è 
più opportuno rimboccarsi le 
maniche Martedì la commis
sione euhira fari II punto sulla 
legge «vera» Dando alle stam
pe una nuova relazione, que
sta volta, il suppone, firmata. 

Dopo il concerto a Barcellona Tremilairriducibilifans 
a Napoli trascinante serata hanno applaudito McCartney 
dell'ex beatle per presentare per vecchi e nuovi successi 
il nuovo album «Unplugged » riproposti in versione acustica 

Paul, rock e tarantella 
La «banda dei cuori solitari» si è data appuntamento 
a Napoli l'altro ieri per un grande rock'n'roll party: a 
fare gli onori di casa, Paul McCartney. C'erano quasi 
tremila persone al concerto che l'ex Beatle ha dato 
per presentare l'album Unplugged, una festa per po
chi, come già a Londra e Barcellona, ma zeppa di 
ritmo e nostalgia, da Se bop a tuta a Sgt. Pepper. Uni
ci delusi i bagarini Magagli affari per loro. 

ALBA SOLATO 

••NAPOLI Teatrotenda di 
Fuorlgrotta, a due passi dal 
San Paolo, ex tempio di Mara-
dona. Un mostro sacro dei no
stri tempi è sceso qui per un 
blitz, breve e Intenso Appena 
il tempo di rendersi conto, e 
l'«evento» era già consumato 
Destinato però, come si dice in 
questi casi, a rimanere a lungo 
nella memoria dei presenti 11 
mostro sacro ha il nome e il 
volto, giovanile malgrado i cin
quantanni siano appena die
tro l'angolo, di Paul McCart
ney; «Macca» per gli amici, e i 
far», che l'altra sera non si son 
lasciati sfuggire l'occasione ra
ra di vedere e ascoltare questa 
leggenda vivente a distanza 
ravvicinata. 

•Non sono mai stato a Napo
li, per questo ho deciso di veni
re qui», aveva detto McCartney 
qualche giorno fa annuncian
do il terzo di questa bizzarra 
serie di concerti-blitz ideata 
per promuovere l'album Un-
plugged, registrato durante 
una sesslon acustica per Mtv 
(che entro la Une del mese ve
dremo anche noi, riproposta 
da «Notte Rock» su Raiuno). 
L'album è una sorta di bootleg 
ufficiale pubblicato per brucia
re sul tempo eventuali pirati di
scografici chissà se qualcuno 
ha avvisato McCartney del fatto 
che a Napoli la contraffazione 
di cassette e dischi è un busi
ness bene avviata Come pure 
la pratica del bagarinaggio: 
l'altro ieri il viale che portava al 
Tenda era pieno di bagarini in 
attesa, con mazzette di biglietti 
in mano, offerti a SOmila lire 
(contro le 40mlla del costo 
reale): ma verso sera I prezzi 

erano scesi sulle 30mila e mol
ti biglietti sono rimasti Inven
duti «Colpa dei giornalisti che 
hanno spaventato la gente con 
notizie di cifre astronomiche» 
si sono inutilmente lamentati I 
bagarini Dentro, il Tenda era 
quasi pieno, di un pubblico as
sai composito, ragazzini in 
jeans, quarantenni, qui e là 
qualche faccia nota, da Peppi-
no DI Capri a Silvio Orlando. 
McCartney era II, nel «backsta-
ge», già da metà pomeriggio, a 
tarsi Intervistare da Gianni Mi
na, che gli ha regalato la ma
glia di Gianluca Vialli, a prova
re e riprovare le sue canzoni, 
ordinate furbescamente In una 
scaletta che alterna un classico 
dei Beatles a un pezzo del Mc
Cartney solista, a uno standard 
di rock'n'roll e cosi via. Pun
tualissimo, alle nove, arriva In 
scena con la moglie Linda egli 
altri quattro musicisti, saluta 
con l'Inevitabile «Ciao Napoli» 
e il Tenda si scioglie sotto i col
pi di Mtan woman blues e Be 
bop a luta, eseguite con una 
grinta che stupisce da parte di 
una band armata solo di stru
menti acustici L'entusiasmo è 
alle stelle quando arrivano le 
note dì We con work il out 
Paul, col chitarrone acustico a 
tracolla, isirioneggia, divertito 
e rilassato, ce la mette tutta, 
con professionismo e passio
ne. Sfilano brani che sono al
trettanti colpi al cuore per ogni 
beatlesiano incallito. Mere, the-
reandeverywhere, mal esegui
ta dal vivo dal quartetto d lU-
verpooi, la dolcissima Andl h-
ve her. o Ifostmy little svi, pri
ma canzone da lui composta, 
in estate, al campeggio, quan
do aveva appena >4annL Nel1 

le due ore del concerto, divise 
tra una prima parte acustica e 
una seconda tutta elettrica, 
Paul ha cambiato almeno 
quattro volte strumento, dalla 
chitarra al basso elettrico, dal
la batteria (mentre Hamish 
Stuart cantava con splendida 
voce «nera» Ain 'i no sunshine) 
al pianoforte (per Long and 
uMnding road), è arrivato a far
si reggere l'armonica da un 
tecnico durante un brano 
(possibile non abbia i soldi 
per comprarsi un reggi-armo-
nicaT). E riuscito a rendere un 
po' pio sanguigna la caramel

losa Ebony and woiy. ha esta
siato con / saw Iter standing 
there e Gel back, mentre un pò 
più affrettata è sembrata Lei il 
be, ed Infine ha chiuso con 
una lunga e metallica Sgt Pep
per 

Il ricordo del tour di due an
ni fa (un tour «catartico» per 
McCartney che, libero dai pro
pri fantasmi del passato, ripro
pose le canzoni dei Beatles co
me non laceva da un paio di 
decènni), è'ancora fresco Ma 
se quello fu l'appuntamento 
con la memoria, fa commozio
ne, i cuc-inn tumulto dr entri-" 

Paul 
McCartney 
durante 
il concerto 
di mercoledì 
a Napoli, dove 
ha presentato 
il suo ultimo 
album 
«Unplugged» 

trovava i classici dei Beatles ac
corgendosi che il tempo tra
scorso non aveva intaccato 
neanche un po' la toro spu
meggiante grazia, questo di 
oggi è invece un tour all'inse
gna del più puro divertimento, 
quando «Macca» può infine to
gliersi lo sfizio (e un desiderio 
a lungo covato) di tornare allo 
spinto degli esordi, del Cavern 
club, guardare il pubblico ne
gli occhi, sognare di cancellare 
per un poco la distanza impo
sta dal mito e far esclamare ai 
suoi fans all'uscita dal Tenda. 

' «Quest'uomo è la musica». 

Dal 30 giugno al 7 luglio il dodicesimo MystFest, ora diretto da Gian Piero Brunetta 
Meno cinema e più convegni: teologia, filosofìa, letteratura e scienza 

Se il Mistero sale in cattedra 
«Centoventi giorni per pensare il programma, senza 
avere alcuna esperienza». Gian Piero Brunetta è 
stanco ma soddisfatto. Il primo MystFest diretto da 
lui, dopo la rottura del Comune di Cattolica con Co
setti, si svolgerà dal 30 giugno al 7 luglio. Pur restan
do il cinema l'asse portante, si dilata il respiro cultu
rale. Teologia, filosofia, fisiognomica. E, tra un con
vegno e l'altro, un omaggio a Fred Buscagliene. 

MICHELI AMSSLMI 

Un particolare del manifesto disegnato da Cernale per il MystFest 

••ROMA. «Perche due Myst
Fest? Resta un mistero anche 
per me Ma in uno dei nostri 
convegni faremo circolare un 
classico della letteratura russa 
in edizione rigorosamente ori
ginale U dentro, vi assicuro, 
c'è la spiegazione di tutto» Be
niamino Placido sdrammatiz
za, e fa bene Ormai il divorzio 
si è consumato. Dal corpo del 
vecchio MystFest sono nati due 
festival, l'uno, «secessionista», 
che si svolgerà a Viareggio dal 
22 al 29 giugno, l'altro, «orto
dosso», che continuerà a di
stendersi sulla spiaggia di Cat
tolica dal 30 giugno al 7 luglio 
Il primo diretto da Giorgio Co

setti, Il secondo da Gian Piero 
Brunetta. 

•Nulla si crea, nulla si di
strugge, tutto si trasforma», di
ce il sindaco della cittadina ro
magnola citando Lavoisier. 
Dietro, magari, c'è una punta 
di rancore verso lo staff di un 
tempo, rafforzata (ma forse è 
solo un'impressione) da una 
frase dell assessore regionale 
alla cultura. «Si è cercato di su
perare Il livello qualitativo de
gli anni precedenti» fi neodi
rettore Brunetta, storico del ci
nema con una spiccata passio
ne per l'epopea del muto, pre
ferisce smussare la polemica-

«La tradizione del MystFest è 
alta. Spero, semmai, di rag
giungere quel livello. Ovvia
mente, c'è una soglia di de
cenza sotto la quale non vorrei 
andare, la soglia, tanto per es
sere chiaro, delta Biennale dei 
Carmelo Bene e dei Syfvano 
Bussotti» 

MystFest anno dodici, dun
que Meno cinema e più cultu
ra, nel senso d ie si è voluto di
latare al massimo gli orizzonti 
culturali della manifestazione 
Una scelta ambiziosa che cor
risponde alla sensibilità del co
mitato consultivo, nel quale fi
gurano personaggi come Be
niamino PlacidorAntonio Fae-
ti, Vincenzo Mollica. Alberto 
Abruzzese. «Amici variamente 
indisciplinati», li definisce Bru
netta Detective sofisticali sulle 
tracce di un mistero inteso non 
come accidente letterario ma 
come modo spontaneo, e se-
g«to, di costituirsi della realtà, 

i Ieri e di oggi 
Il direttore non nasconde 

che il taglio del festival nasce 
anche dalla difficoltà di mette
re insieme una forte sezione ci
nematografica «La qualità me

dia è buona, ma conosco l'o
scillazione del gusti e so bene 
di non offrire cose strepitose». 
Nel mazzo degli undici titoli in 
concorso figurano Amantes di 
Vicente Aranda, Block Rom
bai) di Mike Hodges e II senso 
della vertigine di Paolo Bolo
gna, mentre la chiusura, fuori 
concorso, sarà riservata al Dr 
M di Claude Chabrol (rifaci
mento del capolavoro di Fritz 
Lang) Per la gioia dei cinefili, 
il MystFest apparecchia una re
trospettiva sui «periodo noir» di 
Anthony Mann (un regista che 
non faceva solo western), un 
omaggio al newyorkese Abel 
Ferrara, una sezione dedicata 
al cinema «negre» catalano de
gli anni Ottanta e un antipasto 
di quello studio sui «serial delle 
origini» (è di scena il Bela Lu-
gosi di The Whispering Stia-
doui) caro a Brunetta. Più la 
proiezione del restauralo La 
stregoneria attraverso i secoli 
(1921) di Bemamin Chnsten-
sen e uno spettacolo di tanta-
smagona (si, avete letto bene) 
concepito per l'occasione dal
la Compagnia del Mondo Nuo
vo Il quadro è chiaro II «gial

lo», inteso come meccanismo 
di detection, si immerge nei ter-
ntori della magia e dell'esoteri
smo La scelta è ancora più 
marcata nel settore convegni, 
molto agguemto e onorato da 
presenze importanti da Eco a 
Cacciari, da Celli a De Cre
scenzo. Filosofia, teologia, let
teratura e scienza si confronte
ranno nel nome del IMyste-
rium, mentre un secondo, im
pegnativo, convegno metterà a 
nudo «I misteri ingloriosi del ci
nema italiano» partendo dalla 
riflessione, non solo estetico-
critica, sulla stagione «gloriosa» 
dei Rosi, dei Damiani, del Pir
ro, dei Lattuada 

Anche visivamente il Myst
Fest accentua questo diverso 
approccio ai risvolti del miste
ro il manifesto, disegnato da 
Leonardo Cemak, colloca un 
Fantomas mascherato in frac 
tra le sedie vermiglie di una sa
la buia, mentre il mare lambi
sce il pavimento C'è il sapore 
di una scommessa in quell'im
magine e il piacere di un viag
gio agli albon di un genere po
polare che più aristocratico 
non si può 

D flauto è magico, ma la bacchetta no! 

•DON GIOVANNI. CAMBIA PADRE. Sarebbe Giacomo 
Casaiova e non Lorenzo Da Ponte il vero autore del li
bretto del Don Giovanni di Mozart Lo afferma il regista e 
«enitore Renaio Giordano, dopo numerose ricerche svol
te in Cecoskwacchia Negli archivi di Mmovo Radiste so
no conserva e infatti sia le varianti apportate dalla penna 
di Casanova ad alcune scene dell opera, sia una lettera 
che fa menz ione del suo compenso, ricevuto a Praga. Lo 
stuc toso ha :oncluso che comunque esiste un libretto di 
Da Ponte, ma che gif apporti che fanno grande il Don 
Gionanniscrw esclusivamente di Casanova. 

TV USA; CHI VENDE E CHI COMPRA. Screenings. il tradi
zionale appuntamento in cui le major televisive america
ne propongono le loro produzioni a possibili acquirenti, 
ha irvelato i n arresto della cn'atività del prodotto televi
sivo Usa. Questi i dati principali fatta esclusione «ella Di-
snev, le mai >r televisive non producono film I loro palin
sesti sono soprattutto ricchi di cartoni animati, che ri
scuotono grande successo, e miniserie su poliziotti e fa
miglie di colore La mancanza di film è la causa principa
le del grand e successo che invece ottengono le tv via ca
vo preposte solo a questo tipo dì programmazione Tali 
prodotti risultino particolarmente invendibili sul merca
to italiano Iter ora si sa solo che Raiuno, che ha accordi 
In esclusiva con la Disney, sta per acquistare i dintti del 
nuovo film ci John Landiscon Silvester Stallone 

PAT METHENY E M3LES DAVIS INSIEME A ROMA. Si 
annuncia come un megaconcerto quello del 23 giugno 
che si terrà. dio stadio olìmpico di Roma e che vedrà pro
tagonisti il < hitanrista Pat Metheny e il santone del jazz 
Miles Davis, perla pnma volta insieme 

È MORTO IL COMPOSITORE HERMINIO GIMENEZ. 
L'autore paraguaiano di numerose opere sinfoniche e 
brani popò! in Herminlo Gimcriez, è morto martedì scor
so ad Asunc K n Aveva 86 anni Sostenitore del partito li
berale del s JO paese, era vissuto in esilio tra Brasile e Ar
gentina, ritornando in Paraguay solo un anno fa. Tra i 
suol succe&d. La Epopeya, Mi oraaon azul, Cerro porte-
no 

«GREEN POtKT» A FIRENZE. Nell'ambito della Conferen
za Internazionale sull'Aids, che quest anno si tiene a Fi
renze dal I(< ai 21 giugno, il gruppo parlamentare Verde 
al parlamento europeo e altri organismi italiani hanno 
promosso l'nlziativa «Green pointyPiazza della solidarie
tà», In I'UÌ ci sdiranno anche quattro concerti con Cheb 
Khaled, Trio Bulgarka, Houria Haichi, Jean «Binta» bree-
ze e la Dub Bund di Dennis Buvel Inoltre, il 20 giugno si 
terni un ensanble di artisti itali mi a cui hanno già aderi
to n iimerosi autori e cantanti. 

TRIONFO SOVIETICO AD ANNECY. Il film sovietico // lu
po grigio e Cappuccetto Rosso del regista Garry Bardin ha 
vinto il primo premio, il premio del pubblico e quello 
•giovani» del mnistero della Gioventù e dello Sport al-dl-
ciottesimo l'estivai del film d'animazione di Annecy 11 
premio speciale della giuria è andato al britannico Nick 
Park per ne cortometraggi che descrivono lo stato d'ani
mo degli an jrmli (realizzati in plastilina) di uno zoo in
glese. Creature Confort aveva aia vinto lunedi scorso D 
primo «Cartoon d'oro», il premio istituito dalla Cee, era 
stato premiato a Stoccolma e aveva ottenuto un Oscar a 
Hollywood. I festival di Annecy è la più importante ma
nifestazione europea dedicata ai disegni animati e que
st'anno ha presentato una selezione di 207 film da 27 
paesi 

BARITONO IN SCIOPERO PER «TOSCA». Giuseppe Zec
chino, il bar teso chiamato per interpretare la parte di 
Sciartene in Tosco di Puccini, ha deciso di disertare le 
prwe generali dello spettacolo, in scena domani al Verdi 
di Firenze, per le «alterazioni dell'opera pucciniana di
sponile e imposte dal regista», Jonathan Miller. Secondo il 
banano sare bbe inammBsibtk> ambientare l'opera r»M!a 
Roma della seconda guerra mondiale, anziché in quella 
papalina descritta neflibretto 

(Monica Luongo) 

Assegnati i premi dell'Eti 
Cinque piccoli stregagatti 
Così il teatro per ragazzi 
rispetta le sue «Scadenze» 
• ROMA. Per la {furia inter
nazionale del premio Strega-
gatto (promosso dall'Eri per 
selezionale le migliori produ
zioni per ragazzi) i cinque 
spettacoli teatrali arrivati in fi
nale sono tutti ugualmente va
lidi e innovativi, pur nella di
versità dei registri, dei mezzi 
artistici adottati e delle fasce 
d'età a cui sono diri-Iti. Nessun 
vincitore, allora? Non proprio. 
Secondo il presidente della 
giuria e dell'Ente teatrale italia
no. Renzo Giacchici i. un vinci
tore c'è stato, e l'ha voluto in
dicare durante la pn miazione. 
ieri manina al teatro Vaile di 
Roma. «La Ribalte, una delle 
compagne più giovini in con
corso - ha detto Gacehieri -
ha saputo suscitare emozioni 
con la miestria tannale degli 
interpreti e della messinsce
na». E per motivare la preva
lenza del toro spettacolo - Sca
denze, tratto da Vite ascadenza 
di Elias CanettJ, e irterpretato 
da Antonio Vigano e Michele 
Fiocchi, con l'impleg o di tecni
che di teatro-danzu - Giac-
chieri ha < itato Samuel Beckett 
e CharOe Chaplin. la filosofia e 

il linguaggio del corpo Insom
ma un teatro per bambini che 
vorrebbe dimostrare di essere 
maggiorenne. 

Ma se si tratta di maggior età 
un risultato c'è stato per tutti e 
cinque I finalisti, scelti tra 32 
spettacoli da giurie territonali, 
p Brteciperanno tutti a luglio ad 
Antiteatro, festival di grande 
prestigio dedicato alla dram
maturgia contemporanea. Ol
tre' a Scadenzesono Cappuccet
to rosso del Kismet, una diva-
? azione sulla paura del buio, 

'erra promessa del Teatro dei-
l'Angolo in coproduzione col 
canadese Théàtre de la Mar
matile, che racconta la stona 
dell'umanità dalla preistoria. 
L'infanzia di Orlando della 
compagnia Figli d'arte CuUc-
cMo, che vede sulla scena il fi
glio di otto anni accanto al pa
dre, infine un gioco a ribaltare 
le regole della buona educa
zione quando si mangia: e 
cioè Sotto la tavola <M Buratto. 
PI'T concludere Giacchieri ha 
promesso entro l'anno un con
vegno sull'argomento. 

OCrP. 

«MORDANO MONTIOCHI 

Wm BOLOGNA. Omaggio più 
esplicito non si poteva dare- il 
Teatro Comunale chiude la 
stagione dell'anno mozartiano 
con il titolo che duecenfanni 
fa chiudeva la carriera operisti
ca di Mozart, // /lauto magica 
Ma compiendo quest'omaggio 
• Dito o doveroso che sia, fate 
voi • è caduto in una trappola. 
// Abuso magico è un'impresa 
teatrale più rischiosa e affasci
nante che mai, per quella som
ma di qualità che vi si concen
trano e che impediscono co
munque di definirla o classifi
carla una volta per tutte Affa
scinante e, meglio ancora, di
sorientante, poiché davvero 
quest'opera che è fiaba, Smg-
szoet allegoria, gollardata, si 

mostra via via grossolana, pro
fonda, ridanciana, sacra, mo
ralistica, kitsch, esoterici, una 
cera molle, un'anamorfosi per 
cosi dire che cambia forma a 
seconda di chi la guarda O 
magari questo flauto è un reci
piente fatalo nel quale, 'se ver
sate banalità, terriccio, vedrete 
uscire prodigi 

Ma // flauto magico è anche 
rischioso Perchè P un testo 
quanto mai suscettibile, con 
una spiccata vocazione la 
fraintendimento, proprio per
ché irriducibile a qualcosa di 
certo, di indiscutibile E poi 
perché appartiene a quel Mo
zart che abita neU'iperuninio e 
che appena tocca lena, appe

na s'incarna, assume fattezze 
goffe e deludenti Come quelle 
appunto di Bologna Sul palco
scenico c'era una versione un 
po' bizzarra non il Flauto ma
gico che molti conoscono e 
amano, Die Zouberfìote. In lin
gua tedesca, dove anche se 
non capiscono le parole non 
Importa gran che, tanto è tutto 
cosi favolistico e come nei libri 
per bambini basta guardare le 
figure Bensì una versione, già 
data a Ravenna nel 1986 e ba
sata su una traduzione del li
bretto firmata da Donata Sch-
wendimann Be./a e Lorenzo 
Amiga, quest'ultimo anche in 
veste di regista Si può' non si 
può' e la lingua originale7 ecc 
Diciamo solo- si fa, e tanto ba
sti, anche se evidentemente 
Tantino che canta «Aiuto, aiu

to'» anziché «Zu Hllfe' zu Hil-
fe1» suona diverso e non poco. 
Senza contare il paradosso, 
per il bravo Michael Schade, di 
dover arrangiare in un italiano 
faticato un ruolo cosi famiglia
re per un tedesco come quello 
diTamino Di suo,comunque, 
la traduzione ci ria messo un 
certo garbo. Le scene di Pa
squale Grossi non sono male-
una favola postmoderna, lin
da, geometrica, contomi netti, 
colori (orti, un regno di Sara-
suo tutto lucente di sole e oro, 
una grande luna blu da cui 
scende l'enorme mantello del
la Regina della notte Una fore
sta di simboli trascolora nel fu
metto anche questo In fondo 
è un modo di leggere Per il re
sto troppe quinte mobili che 
vanno e vengono spesso senza 

sapere il perché, una regia di
screta, che sta molto alla fine
stra, ma almeno non prevan-
ca Ma è nella buca che sono 
dolori, anzi no, sul podio, per
ché l'orchestra ha sgranato 
suoni diligenti e lo stesso dica
si del coro di Piero Monti Inve
ce Gustav Kuhn dal ponte di 
comando ha steso su ogni co
sa un mantello plumbeo, più 
scuro di quello della misterio
sa Regina, ha profuso una mu
sicalità acefala e Indecisa, ca
pace di destarsi solo nel pom
pierismo delle fanfare, ma vi
ziata nel resto da una esecu
zione che ci è parsa troppo ap
prossimata e accidiosa, 
vittima illustre di questa sciat
teria interpretativa, a parte Mo
zart, è stata propno la Regina, 
che per la prima volta in Italia 

aveva la voce di Manella De
via, Il soprano forse più elet
trizzante che circoli dalle no
stre parti. Perentoria nell'ac
cento, padrona nel suoi mezzi, 
la Devia, per quanto gratificata 
dal pubblico, è stata tuttavia 
poco più di un'ombra di se 
stessa, in balia di un orchestra. 
Per quento riguarda gli altri, 
Roberto Scandiuzzt aveva a 
che che lare con Sarastro, una 
parte troppo grave per lui Una 
menzione speciale invece va 
al Papageno di Alessandro 
Corbelli bravo per voce 
espressione e movenze che ha 
saputo imporsi (come deve 
capitare in ogni Flauto che si 
rispetti, senno davvero va tutto 
a scatafascio), quale beniami
no del pubblico 

LA PANDA È CAMBIATA. 
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Consiglio vivamente -li leg
gere Ilona arriva con la piog
gia, edito da Einaudi, del poe
ta e romanziere colombiano 
Alvaro Mutis. È il secondo vo
lume della trilogia intitolata 
Imprese e tribolazioni di 

Maqroll et gavlero con la 
quale Mutis (vincitore que
st'anno del premio interna
zionale Nonino) sta dipingen
do uno straordinario affre
sco, ricco di storie, perso
naggi, invenzione, sull'Ame

rica Latina. Mutis * uno scrit
tore che riesce a far 
diventare trionfo la sconfitta, 
e attraverso il mito riesce a 
portarci alla scoperta delle 
m hserie umane e della realtà. 

Vita di donna 
nel nome delle altre 

ARMANDAOUIDUCCI 

Colette 

C on «Le lettere del mio no
me*, Grazia Livi, con la 
fluidità e leggerezza nella 
quale si realizza la sua ci-

^ ^ _ fra stilistica, ci dà un libro 
coscientemente e stupen

damente high-brow a causa delle 
omertà sottili fra l'intelletto e lo stile. E 
costruito in modo insolito e avvincen
te: ri-ratti sospesi in piena luce su un 
fondale autobiograllco tratteggiato 
con discrezione; dietro questo, il fon
dale della storia collettiva. 

I ritratti sono di donne d'eccezione: 
all'apparenza, altre da sé; nella so
stanza e alla fine, però, le lettere del 
nome Grazia Livi: quelle diverse da sé 
nel corso della vita sono infatti precipi
tate nel «sé» in formazione dell'autrice, 
venendone a comporre l'identità fina
le e matura, cosi come le lettere del
l'alfabeto contribuiscono al nome pro
prio di ciascuno 
di noi. (Questo, il 
senso anche del 
titolo). Ritratti o 
biografie offerti 
come punti no
dali, giunture vi
stosi; di un decor
so intenore dal
l'essere all'essere 
se stessa. Grazia 
Livi che, per la 
capacità di amal
gamare gli ele
menti narrativi 
con le sfumature 
ben calibrate del 
giudizio estetico, 
è un po' una 
maestra ritratti
sta, appende questi ritratti sulla parete 
di mezzo secolo - il giro degli anni dal 
'47 (in cui apparve l e deuxiimesexe 
della de Beauvoir) a oggi -che é poi il 
medesimo arco di anni in cui da «Gli 
scapoli di Londra» ('59). «La distanza 
e l'.imore» (78), «L'approdo invisibi
le» ('80) a «Da una stanza all'altra» 
HW) la Livi, ripudiato il giornalismo, 
si è formata come scrittrice all'ombra 
di grandi angeli alati quali Anna Banti, 
Gianna Manzini. Virginia Wooll. Il 
tempo è una dimensione insopprimi
bile di questi ritratti: Simone de Beau
voir con le sue scure trecce a ciambel
la raccolte sul capo é inamovibile da
gli anni Cinquanta, cosi come Gertru
de Stein, con la sua massiccia testa di 
Budda innestata sul collo possente, lo 
* dai Trenta. E che dire di Colette, dal
la crespa chioma polverosa, il volto 
pesto e vivido, gli occhi Incupiti dal bi- , 
•«tre, alla quale un foulard a pallini al 
collo conferisce un che di pagliacce
sco? Bellissimi ri
tratti a doppia di-
meisione: fisici e 
corporali; e inte
riori Quasi tutti 
vibranti d'inquie
tudine e di solitu
dine: quasi che 
solo nella separa
zione morale dal
l'uomo la donna, 
gettando via ogni 
richiesta protetti
va, sia in grado di 
afferrare la vera 
se stessa, come 
avviene quando 
la Stein si separa 
dal (rateilo Leo o 
Colette dal primo 
« dal secondo 
marito. Anche 
per una Ingeborg 
Bachmann e una 
Carla Lonzi la 
crescita della per 
sonatiti é sospin
ta dalla perdita 
dell'amore. Vien 
qui sfiorato, con 
mano fin troppo 
leggera, un nu
cleo molto pro
blematico della 
donna attuale, di
battuta fra l'amo
re (implicante 
più o meno di
pendenza, sia 
fur amorosa) e 
autoaffermazio

ne e autogestione 
della vita. Ognu
no di questi «rt-
trartl nel tempo» 
palpita anche di 
un suo tempo In
ter ore. quello 
che scandisce il 
modo di essere di 
ciascuno di noi. 
La Livi è tesa a 

coglierne quel cruciale momento di 
cerniera, quel clic fatale, quando si di
schiude da lui uno scatto in avanti, un 
mtiturare dell'io, la scintilla della pro
pria unicità alfine scoccata, quel mo
mento che Emily Dickinson circuì con 
I wrsi: •£ solenne nell'anima/ Sentirsi 
maturare/'Ependeredorati...: 

Ma dietro il primo piano dei ritratti, 
e i! secondo, autobiografico, la parete 
di fondo, portante, è la storica: e su 
questa l'autrice proietta, nelle sue fasi 
essenziali, il femminismo che ha con
trassegnato il mezzo secolo attuale: 
degli inizi, con la de Beauvoir, del ri
sveglio sessantottesco, quando la don
na praticò l'autocoscienza e intese ri
prendere possesso del proprio corpo, 
maternità compresa; «di piazza», degli 
anni Settanta, allorché dai margini le 
donne affluirono al centro, battendosi 
per i dintti civili e rozzamente espri

mendosi «fra II rumore e il canto», co
me ebbe a dire Luce Irigaray. E un 
femminismo Ottanta, dove I identità 
conqu stata, urtando contro la resi
stenza dei vecchi modelli sociali, si 
commuta in solitudine individuale. 

Per far lievitare la cronaca sottesa a 
questo discorso, la Livi introduce un 
coro di voci che si sprigionano, a tagli 
verticali, dalla poesia di poetesse con
temporanee. Oltre alla pioniera, la de 
Beauvoir, la Livi approfondisce due fi
gure che in Italia rappresentano, a suo 
avviso, una tappa della presa di co
scienza femminile: la Bachmann, con
vinta assertrice dell'enorme infelicità 
della conna nella società, eppure dila
niata fra tradizione e mito dell'amore 
romantico e nuove istanze femmini
ste, drammatica figura di transizione; 
e Carla Lonzi, fondatrice di «Rivolta 
femminile» e dirompente autrice di 

•Sputiamo su He
gel», femminista 
radicale del Set
tanta, logorata da 
un eccesso di in
trospezione e 
dall'esigenza di 
un rapporto pari 
con l'uomo. 
Quanto alle vere 
e proprie scrittri
ci, a Colette, alla 
Stein, la Manzini, 
la Band, Anna 
Frank, alle donne 
in grado di comu
nicare con le al-

^ ^ _ _ _ _ tre per mezzo 
della attraente 
forza della paro

la. Grazia Livi non esita a proporcele 
quali esemplari e •liberanti» le altre, 
anche se non appaiono annate quan
to una combattiva Simone de Beau
voir. Ed è questo un nodo molto pre
gnante del libro. Alla questione che 
verrebbe (atto di porre: Madame de 
Staél è liberante le altre in quanto 
grandi! scrittrice o è proprio necessa
rio, invece, essere una George Sand 
(cioè. un'Atena guerriera)?, la LM ri
sponde con tutto l'impeto del suo li
bro, facendoci capire, il che è un gran 
passo di Intelligenza generosa, che 
una scrittrice grande e di per sé (an
che qualora le sue simpatie femmini
ste siano esitanti, come nel caso della 
Bachmann, o neppure ci siano forse 
state, come nella Band o in altre), per 
il solo latto di ei-sere riuscita a esistere, 
un incoraggiamento per tutte le altre, 
un eventoliberatorio e Incentivante, 
una spinta in avanti dell'intera storia 
della donna. In un solo momento, Il ti

naie, con un •in
contro d'anima» 
(orse troppo sog
gettivo per riusci
rti coinvolgente 
quanto gli altri 
(con madre Te
resa di Calcutta, 
nella cui materni
tà sublimata l'au
trice vede conci
liati i dissidi che 
dividono gli esse-
n umani) l'auto
biografismo pre
varica a scapito 
della significarla 
storica. Ma è al
tresì vero che non 
si tratta, nel libro, 
di storia propria
mente detta - nel 
qual caso, per 
esempio, sul ri
sveglio delle don
ne una Betty Frie-
dan in Italia 
avrebbe dovuto 
certamente con
tare più di una 
Carla Lonzi e per
fino, oserei dire, 
di una Simone de 
Beauvoir. Il per
corso offerto, nel 
suo parallelismo 
fra autobiografia 
e storia collettiva, 
va Inteso in senso 
tutto emblemati
co. Se si vuole, la 
singolarità del li
bro sta proprio in 
questo voler ri
mandare alla sto
na evitando rigo
rosamente il di
scorso storico di
retto, non conge
niale alla sensibi
lità dell'autrice, 
che meglio armo

nizza col discorso narrativo ricco di 
pause introspettive e di riflessi d'ani
ma. 

Con puri mezzi narrativi, citazioni e 
versi suggestivamente intarsiati, sem
pre con estrema attenzione a non tra
dire il proprio ideale di lievità stilistica, 
la Livi riesce a renderci, con grandi 
sprazzi e bagliori, il senso drammatico 
della ricerca femminile d'identità, cosi 
tesa nel nostro secolo. Un libro di bel
lezza leggera e di complessità sottile, 
quasi pungente, con un che di fervido 
e radioso quale è raro incontrare nei 
nostri tempi di cosi massiccia volgari
tà. 

Graziativi 
•Le lettere del mio nome». La Tartaru
ga edizioni, pagg. 276, lire 28.000 , 

Italo Calvino «editor» 
Le lettere che raccontano 
il suo lavoro alla Einaudi 
Lavoro appassionato 
scrupolo intenso per 
«la cultura del suo tempo» 

MEDIALIBRO 

Italo 
Calvino 
con Elio 
Vittorini, 
Daniele 
Ponchiroll 
e Giudo 
Einaudi 

Attenti alle parole 
D el manoscritti 

troppo lunghi 
leggo solo 
quanto mi sem-

^ ^ . a , . bra sufficiente 
per rintracciare 

i tre elementi che mi servono a 
stabilire se un libro c'è o non 
c'è: 1) se ha un linguaggio; 2) 
se ha una struttura; 3) se fa ve
dere qualcosa, possibilmente 
qualcosa di nuovo» (p. 484). 
Una dichiarazione cosi esplici
ta si trova soltanto In una lette
ra del 1964, ma l'epistolario 
ora pubblicato dall'Einaudi («1 
libri degU altri. Lettere 1947-
1981») ci dimostra chiaramen
te che questi erano sempre sta
ti i criteri di Calvino editore. Il 
linguaggio, dunque. Ed eccolo 
allora raccomandare a Venturi 
la precisione ed esattezza les
sicale (p. 19), e sedici anni 
dopo • a dimostrazione di un 
proprio immutato gusto lingui
stico • raccomandare a Bri-
gnetti la sostituzione della pa
rola che pare «poetica», e inve
ce non é che generica, con 
una «secca e pulita» (p. 5S2). 
Eccolo ancora polemizzare 
contro lo «scrivere acceso», 
cioè la sovreccitazione che al
tro non produce se non il lin
guaggio «pirotecnico» (181); 
raccomandare l'uso di una lin
gua precisa che aderisca a co
se di cui lo scrittore abbia di
retta e sicura esperienza; e in 
particolare, ancora a Venturi, 
raccomandare per L'ultimo ve
liero proprio la consulenza di 
Brignetti. esperto di «navi a vela 
da carico» (p. 364) (viene fuo
ri in questo caso il Calvino am
miratore di Conrad). E mettere 
in guardia contro le parole e le 
frasi che sanno di nobile e di 
culto, ma che in realtà altro 
non sono che echi della me
moria che cita: bene dunque le 
parole che non fanno alone, 
che aderiscono agli oggetti. E 
censurare conseguentemente 
nei due scrittori sopra citati le 
espressioni generiche e liriche, 
come le •montagne incendiate 
dal tramonto» e l'«aria sfolgo
rante di luce» (p. 19), la •mi
steriosità umana» Il «proprio lui 
cosi antico»; e il «pallore luna
re» e la «spiaggia selvaggia» o il 
•senso di indefinito» di un ma
noscritto di Mastronardl (p. 
561 ) ; e 1 troppi sostantivi e ver
bi astratti (p. 453) e le parole 
nuove che sanno però di trova
ta estemporanea: perché, 
chiede a De Cario, scrivere 
•fantasizzavo» anziché «fanta
sticavo» (pp. 628-29), e usare 
troppe volte «sogno» e •chime
re» (a Biamonti, p. 633)? 

E quanto alla struttura, la dif
fidenza calviniana per il ro
manzo restò immutata, nono
stante ritenesse (1956) che il 
romanzo potesse ancora dire 
qualcosa (p. 178); da qui an
che il disappunto per i mallop
pi che gli piovevano sul tavolo 
per un parere. Ed era diffidente 
verso il diario, il romanzo di 
formazione, la scrittura che sa-

È In libreria In questi giorni 
Il volume «I libri degli altri» 
(Einaudi, pagg. 656, lire 
48.000). Raccoglie una 
parte delle lettere • 
collaboratori, autori ed 

A Domenico Rea 
Della Laconicità 
Caro Rea, mi domandi perché 
sono laconico. Per più d'una 
ragione. Primo, per necessità, 
poiché scrivo in ufficio, sotto
posto al febbrile ritmo della 
produzione industriale che 
governa e modella fin i nostri 
pensieri. Poi per elezione stili
stica, cercando per quanto 
posso di tener fede alla lezio
ne dei miei classici. Poi per in
dole, in cui si perpetua il re
taggio del miei padri liguri, 
schiatta quant'altre mal sde
gnosa d'effusioni. E ancora, 
soprattutto, per convincimen
to morale, poiché lo credo un 
buon metodo per comunicare 
e conoscere, migliore d'ogni 
espansione incontrollata e In
gannevole. E pure • aggiunge
rei • per polemica ed aposto
lato, perché io vorrei che tutti 
a questo metodo si convertis
sero: e quanti parlano della 
propria faccia o dell'«anima 
mia» si rendessero conto di di
re cose vane e sconvenienti. 

Laconicamente tuo 

pesse troppo di cinematogra
fo, in qualche modo la compo
sizione che cercasse di rende
re con una grande struttura la 
complessità della realtà; e diffi
dente verso l'intellettuale che 
prendesse la parola alzando la 
propria voce e pretendesse di 
spiegare il «mistero» del reale. 

Quanto poi al vedere, e so
prattutto al vedere «qualcosa di 
nuovo», eccolo rimproverare 
gli scrittori che offrivano ma
noscritti su materiale deja vu, e 
che, cosi facendo, non cerca
vano di assumere un punto di 
vista originale; o soltanto un te
ma originale. E, al contrario, 
(are attenzione decisamente 
alle nuove realtà documenta
rie, o al nuovo punto di vista: la 
fabbrica, per Tempi stretti di 
Otlieri (p. 183) e per altri auto
ri, e la macchina per A proposi
lo di una macchina di Pirelli; gli 
umori della generazione dei 
giovanissimi, per Treno di pan
na di De Cario. E attento, ma 
quasi sempre Insoddisfatto, a 
come veniva rappresentata la 
vita politica: riunioni, organiz
zazione etc. Attenzione ai te
mi, ma mai indulgenza per il 
tema nuovo in quanto nuovo 
se il racconto non osservava le 
regole della precisione lingui
stica e dell'essenzialità e rapi
dità strutturale. Da tutto questo 
é evidente che il Calvino letto
re dei libri altrui si manteneva 
ledete alle norme che osserva
va lui stesso nello scrivere I 

GIOVANNI FALASCHI 

amici che documentano 11 
lavoro editoriale di Italo 
Calvino alla Einaudi dai 
1947 al 1981 (a cura di 
Giovanni Testo, con una 
nota di Cario Frutterò). 

Con l'Intervento di 
Giovanni Falaschi, 
pubblichiamo una lettera, 
«Della laconicità», che 
Calvino indirizzò U13 
marzo a Domenico Rea. 

propri. E non poteva essere di
versamente. 

Questo importante volume, 
che confesso di aver letto tutto 
d'un fiato, comprende 308 let
tere scelte fra le quasi S.000 
presenti negli archivi della Ei
naudi, che Calvino scrisse fra il 
1947 e il 1983 (l'ultima lettera 
scelta é però del 1981, e le let
tere si diradano man mano 
che si procede nel tempo' per
ché?). Mancano dunque al
l'appello più di 4.000 lettere, 
ma é anche probabile che i de
stinatari ne abbiano altre che 
non sono negli archivi; e a tutte 
queste vanno aggiunte, per 
avere un'idea della mole di la
voro di Calvino editore, I risvol
ti di copertina, i pareri editoria
li forse anche scritti, magari in 
forma schematica, per le fa
mose riunioni del mercoledì; 
le presentazioni per il «Notizia
rio Einaudi», alcune firmate e 
altre non firmate, il che rende
rà sempre impossibile (are una 
bibliografia completa degli 
scritti di Calvino editore, come 
giustamente ebbe a dichiarare 
Roscionì al Convegno fiorenti
no del 1987 dedicato allo scrit
tore. 

Una mole documentaria 
enorme, a dimostrazione della 
straordinaria capacità lavorati
va di Calvino e della sua rapidi
tà. E questo libro, per quanto 
materialmente la rappresenti 
forse per un ventesimo, la rap
presenta bene per quanto ri

guarda gli autori italiani. Mi 
viene però il sospetto che Cal
vino abbia detto la sua anche 
sugli autori stranieri; se cosi 
era, è evidente che limitarsi, 
come si e latto in questo libro, 
alle sole lettere di editing, ha 
significato tagliare fuori tutti i 
suoi pareri su autori da tradur
re. Se questi pareri esistono, 
dato che l'assenza di giudizi 
sugli stranieri è quella che più 
salta all'occhio in questo volu
me, era bene avvertirne il letto
re (e sarebbe stato bene avver
tirlo anche della loro eventuale 
inesistenza). Comunque stia
nole cose, Gianni Testo ha cu
rato ottimamente il volume 
con note pertinenti e abbon
danti; mentre la prefazione di 
Carlo Frutterò è più una testi
monianza su Calvino che non 
una prefazione al libro. E Cal
vino editore gllel'avrebbe boc
ciata, perché amava le prefa
zioni non estravaganti, come 
pretendeva che fossero quelle 
al suoi «Centopaglne»: prela
zioni brevi, tutte concentrate 
sul testo e rapide; un'arte che 
riconosceva sempre più rara, e 
si lamentava che invece molti 
professori le mandassero lun
ghe e tronfie, e perciò poco 
utili per il lettore. 

Ecco: una chiave per legge
re le sue lettere (oltre a quella 
del mutamento dei suoi gusti, 
del suo bisogno di respirare al
tra aria da quella italiana che 
molto presto si rende eviden

te) potrebbe essere proprio 
questa' vedervi la sua capacità 
di restare tembilmente aderen
te al manoscritto che gli veniva 
sottoposto, e non far passare 
nulla che non lo soddisfaces
se. Severo coi giovani e scono
sciuti, era anche critico coi 
manoscntti degli scrittori amici 
o già noti, e sempre indicava 
loro i punti di minore tenuta di 
un libro o, in positivo, anche 
nei confronti di Sciascia, quelli 
più. riusciti, e invitava a svilup
pare 1 nuclei poco risolti ma 
che promettevano bene. Cer
cava insomma di precisare, ol
tre alle caratteristiche in passi
vo di un testo, i suol punti di 
forza, e invitava l'autore a lavo
rare secondo la sua natura. 
Diffidente verso chi aveva la 
penna facile, non tollerava che 
un autore scrivesse come se 
prima di lui, o intomo a lui, al
tri non avessero fatto o faces
sero lo stesso mestiere; non 
tollerava la genericità, ma nep
pure lo sfruttamento di un filo
ne ormai secco solo perché a 
uno scrittore gli veniva più fa
cile ripercorrerlo. Una volta 
convinto della bontà di un te
sto, insisteva'nei confronti di 
Vittorini (per i «Gettoni») an
che quando lo sapeva ostile; e 
viceversa, se era convinto della 
mediocrità di un lavoro, lo di
ceva chiaramente lasciando a) 
direttore di collana la respon
sabilità di pubblicarlo. Il ma-
noscntio, nonostante avesse 
spesso questi due lettori d'ec
cezione, andava a finire anche 
sul tavolo di altri redattori; tan
to più quando Calvino non si 
sentiva sicuro del proprio giu
dizio. S'indovina, da queste 
sue lettere, quella responsabi
lità collegiale che fece della Ei
naudi una casa editrice unica 
(unica anche per il talento dei 
redattori). 

Incoraggiamenti, censure 
nette, inviti a riscrivere parzial
mente, entusiasmi, consigli 
anche di libri da leggere; e 
sempre, l'assunzione di una 
responsabilità totale neU'espri-
mere un giudizio: mai una so
spensione furbesca o uno sca
ricabarile, mal un'inadem
pienza immotivata. Una volta 
che un autore era scelto, veni
va seguito e sollecitato a lavo
rare, ma mai una volta pubbli
cato solo perché il suo nome 
tirava qualunque cosa scrives
se: come per la prima volto 
Calvino si rifaceva vivo nella 
sua veste di lettore e non ri
nunciava a dire la sua. 

Da dove derivasse tale Im
pegno, oltre che da una mora
lità personale e dal senso del 
lavoro come unica testimo
nianza che l'homo faber lascili 
della propria esistenza, lo dice 
Calvino stesso (p. 465) a una 
giovane scrittrice: «Sono uno 
che lavora (oltre che al propri 
libri) a far si che la cultura del 
suo tempo abbia un volto piut < 
tosto che un altro». 

GIAN CAIILO FERRETTI 

Come leggevamo 
nel 1500 

P
'»r il libro in ! Calia le cose non vanno 
roppo bene. È una constatazione 
che i commentaton più obiettivi 
i anno da tempo, e che i commenta-

_ _ i ori interessati invece tendono a sot
tacere. Ma ormai perfino il Salone di 

Torino, che solitamente preferisce riecheggiare 
transitori o \acul ottimismi, finisce per dare più 
o meno dire lamento voce a bilanci preoccupa
ti: stasi o piccoli progressi nelle vendite degli ul
timi anni, tendenza negativa negli ultimi mesi, e 
sviluppo complessivo dell'editoria italiana se
gnato da deljolezze e contraddizioni alla vigilia 
di impegnative scadenze europee. Anche se 
queste preoccupazioni, sottaciute o dichiarate, 
ieri come oggi non accennano minimamente a 
tradursi In una vera politica de! libro e della let
tura, a livelle privato e pubblico. Si spiega allo
ra, tra l'altro, perché quasi nessuno in Italia si sia 
ricordato chi! l'Unesco .>veva scelto il 1990 co
me Anno intemazionale dell'alfabetizzazione. 
Ed é significativo che tra le poche eccezioni ci 
sia un'istituzione come la Biblioteca civica di 
Varisella i.i provincia di Torino: con una mostra 
e una pubblicazione, L'epopea del libro, che 
non potevano avere un'eco e una diffusione 
maggiori di q nella, assai limitata purtroppo, che 
le hanno accompagnate (tanto che perfino i re
censori più attenti si sono ridotti a parlarne in ri
tardo). 

L'epopea c'el libro in particolare, con la sua 
ordinata partizione in sentii di van autori, la sua 
chiarezza «positiva, e un corredo di nitide e 
preziose i'lustrazioni, rappresenta un utile con
tributo conoscitivo sulle vicende librarie a livello 
sociale e tecnico, produttivo e distributivo, cul
turale e ideale. Si parte dal rotolo antico (Silvio 
Curio) e dal codice medievale (Giuliano Gasca 
Queirazza), p er passare al libro a stampa in Eu
ropa, cui dedica un ampio saggio Giancarlo 
Chiarie 

Tra la fatidk •& uata del 1457 e la fine del seco
lo dunque, si calcola una produzione di 20 mi
lioni di incunaboli. Ma é nel primo Cinquecento 
che nasce il ve ro e proprio libro moderno, stam
pato in caratteri tondi e corsivi, aperto dal fron
tespizio (innovazione che rappresenta una sor
ta di «carta d'klentità»), maneggevole e portati
le. Emblematic i in questo senso i «libretti portati
li in un formalo che si tiene in mano» di Aldo 
Manuzio: un ci sssico al mese in mille copie, che 
sembra l'anter ato del tascabile. Il Cinquecento 
vede anche lo ivìluppo editoriale delia letteratu
ra in volgare, <ìie presso un grande editore ve
neziano come Gabriele Giolito de' Ferrari rap
presenta quasi il 40% della produzione (Orlan
do Furioso, Ccnzoniere, Commedia, eccetera). 
Un mercato in crescita dunque, che deve tutta
via fare i conti con la censura dei sovrani e con 
l'Indice del libri proibiti della Chiesa. 

Nel Seicento il «libro barocco» àia manifesta
zione più evidente del libro di lusso: una pagina 
illustrata (l'antiporta) pnma del frontespizio, e 
all'interno le Immagini separate dal testo. E un 
prodotto di assoluta élite, per lo più commissio
nato da un sovrano e destinato a una circolazio
ne cortigiana <e aristocratica. Accanto ad esso 
fiorisce peraltro una produzione «di massa», at
traverso fogli colanti, editti, manifesti, opusco-
tetti. speso dedicati all'attualità. 

L'Inghilterra settecentesca é la prima ad abo
lire la censura preventiva e a sviluppare una ve
ra industria editoriale fondata su giornali e ro
manzi; e nei nuovi strati di lettori già prevalgono 
le donne. L'Ottocento vede il modello inglese 
espandersi In tutta Europa, mentre anche in Ita
lia la figura dell'editore si definisce nella sua 
specificità, distaccandosi da quelle del libraio e 
dello stampate ire alle quali era tradizionalmente 
unita. L'era di.'l best seller si apre in Inghilterra 
con un libro di poesia: il Corsair di Byron 
( 1814). che w inde 10.000 copie in pochi giorni. 
Ma ben preste prenderà il sopravvento il roman
zo. Le cifre mondiali più recenti del Novecento 
smentiscono i proteo della •morte del libro», 
mentre quelle italiane denunciano nonostante 
tutto una condizione precaria che sembra ri
guardare più ancora la lettura che la vendita li
braria. 

Il saggio di Chiarie trova un pratico completa
mento in una serie di ritratti dei «mestieri del li
bro oggi» di viiri autori e operatori (dal grafico al 
tipografo, dall'editore al distributore, dal libraio 
al bibliotecario, eccetera), e in altri scritti Af
frettata e carente (come é già stato rilevato in 
parte da altri recensori) la compilazione della 
bibliografia, < Jie non ha saputo neppure valersi 
degli ormai ricchissimi repertori esistenti 

Ascoltando il silenzio 
STEFANO BERNARDI 

« P oiché mi meravi
gliarono la vivacità 
delle parole e la lo
ro sottile bellezza, 
gli chiesi un giorno 
se era Dio a dargli 

quelle parole cosi ricche e belle, e 
mi rispose: -Figlia, a volte era Dio a 
darmele ed altre volte ero io a cer
carmele». Giovanni della Croce ri
spondeva cosi alla domanda di 
Magdalena de Esplritu Santo, suo
ra carmelitana del nuovo ordine n-
formato. Questa testimonianza il
luminante, che Norbert von Prell-
wltz riporta nell'introduzione della 
nuova edizione, da lui curata, del 
Cantico Spirituale, ci proietta al 
centro della questione del rappor

to tra il linguaggio divino e la paro
la dell'uomo, e soprattutto, della 
possibilità stessa di una tale me
diazione. 

Giovanni della Croce confessa 
che la sapienza mistica possiede 
contenuto indicibile, nel senso 
stretto della parola. Mai l'anima 
potrà esprimere la pienezza dell'i
stante etemo in cui é stata «tenta», 
l'attimo sublime in cui, grazie al 
dolore stesso del «tocco» divino, si 
é potuta unire al suo Dio. del quale 
però non potrà mal dire «è Lui», ma 
•era Lui», essendo l'esperienza vis
suta in eccesso su ogni possibilità 
di comunicazione, verso gli altri 
ma anche verso se stessa. 

Il compito del mistico è dunque 

a questo punto di «tradurre» questa 
esperienza ineffabile in un lin
guaggio, di Indicare per mezzo di 
parole ciò che supera le parole 
stesse, tenendo sempre presente a 
se stesso la distanza invalicabile, la 
tenebra permanente della trascen
denza divina. Impresa disperala e 
disperante, per le sole forze di un 
uomo, a meno che l'impotenza 
della sua parola non si Inserisca 
nel quadro più ampio di una Paro
la data (la Bibbia) che viene in 
soccorso dell'anima che, sofferen
te e spogliata di tutto, tace, non ha 
più forza per cercare, si pone in 
ascolto. Lo Pseudo-Dionigi, una 
delle autorità spirituali ispiratrici di 
Giovanni della Croce, ci dice a 

questo proposito che «il silenzio e 
una tenebra più che luminosa»: il 
silenzio è condizione dell'ascolto, 
dell'abbandono di ogni forma inu
tile Il silenzio purifica la memoria, 
affina i ricordi, calma l'affanno del
la ricerca e il flusso senza senso dei 
discorsi vani, e si trasforma in poe
sia, la forma di linguaggio per mez
zo della quale l'anima comunica 
con se stessa e con il suo Dio, e 
può parlarne, diventarne presagio, 
riflesso. 

E Giovanni della Croce, mistico, 
filosofo e poeta, ha realizzato la 
migliore sintesi di ciò che é stato 
definito «l'equilibrio supremo tra 
poesia ispirata e poesia costruita». 
Ma la sua opera non era ancora 

compiuta, in quanto il suo ruolo di 
direttore spirituale gli fece ascolta
re le numerose richieste di chi gli 
chiedeva un commento al suo 
cantico, ed egli lo fece «con qual
che esitazione», e avvertendo di 
non poter dare altro che «qualche 
chiarimento generale». 

La poesia, come abbiamo vista, 
pur essendo «altro» dall'esperienza 
mistica, contiene ancora hi sé 
qualcosa di questa esperienza. La 
nluttanza di Giovanni della Croce a 
commentare le sue opere poetiche 
dipende dal fatto che egli sa bene 
che nessuna spiegazione raziona
le ne é possibile, e che il rischio di 
impoverirne la fece ndità simbolica 
è grande. Egli considera dunque la 
sua riflessione come uno stimola, 
un indizio, una traccia, che serva
no da guida nel «sentieri del nulla». 
E l'imperfezione, gli errori stessi 
della prosa, le reiterazioni di voca
boli e di formule, le indecisioni, i 
balbettii, si rivelano essere un invi
to più radicale alla ricerca, e fonie 
oggi ci parlano e ci Interrogano più 
dei versi perfetti della sua opera 
poetica. 

«Ovvero: io sia talmente trasfor
mata nella tua bellezza, che, es
sendo una tua simile in bellezza, ci 
vediamo entrambi nella tua bellez
za, avendo già la tua stessa bellez
za. In modo che, guardandoci l'un 
l'altro, ciascuno veda nell'altro la 
propria bellezza, essendo quella 
dell'uno e quella dell'altro la tua 
sola bellezza, assorbita io nella tua 
bellezza. E cosi ti vedrò io nella tua 
bellezza, e tu vedrai me nella tua 
bellezza, e io mi vedrò in te nella 
tua bellezza, e tu ti vedrai in me 
nella tua bellezza. E cosi, possa io 
sembrare te nella tua bellezza, e tu 
sembrare me nella tua bellezza, e 
la mia bellezza sia la tua bellezza, 
e la tua bellezza sia la mia bellez
za, e cosi io sarò te nella tua bellez
za, e tu sarai me nella tua bellezza, 
perché la tua stessa bellezza sarà 
la mia bellezza. E cosi ci vedremo 
l'un l'altro nella tua bellezza» 
(XXXVTJ. 

Giovanni della Croce 
•Cantico Spirituale», a cura di Nor
bert von Prelrwitz, Rizzoli, pagg. 
390, lire 60.000 

JUHIIilllilBlIHillili» 22 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 

file:///acul


ro/oll PLANCIA 

viola mozzini 5 
via trionfai* 7996 
violo xxi aprila 19 
via tiMcolana 160 
•or -piaiza caduti 

dalla montagnola 30 

Ieri 

Ogg 

© minima 11° 
^ massima 26° 

• Il sole sorgi'alle 535 1 e tramonta alle 20.42 ROMA 
La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

-Y10 
selectronic 

fO/Clli 

LANCIA 

Una scena di altri tempi 
davanti alla fabbrica d'armi 

presidiata da 56 giorni 
per difendere l'occupazione 

Tre dirigenti dell'azienda 
hanno preteso che gli agenti 

forzassero i picchetti 
2 donne medicate in ospedale 
Fiom: continuare la trattativa 

Il cordone degli agenti di polizia 
schierato di Ironie al lavornton 

della Contraves. davanti ai 
cancelli della fabbrica occupata 

Caricati gli operai Contraves 
Cassa integrazione 
L'applicazione 
divide i sindacati 
• • Firme separate per l'ac
cordo sulla vertenza Contra
ves. Dopo due giorni di lunghe 
trattative, solo Rm-Cisl e Uil-
m-Uil hanno sottoscritto all'al
ba di ieri il documento che so
stanzialmente ricalca l'ipotesi 
formulata dal ministero del La
voro per la riassunzione dei 
197 operai licenziati e la suc
cessiva cassa integrazione di 
altri 230. La Piom-Cgil si è ri
fiutata di firmare -pur apprez
zando il positivo lavoro svolto 
fino a quel momento dal mini
stero» ed ha abbandonato la 
soletta della discussione del 
sottosegretario Ugo Crippo alle 
due. -Abbiamo chiesto all'a
zienda - ha spiegato Emiliano 
Cerquetanl, segretario romano 
della Fiom - garanzie certe sul
l'integrazione di tutti i lavorato
ri una volta cessata la cassa in
tegrazione prevista per I 230 
dipendenti. Ma l'azienda ha 
detto che non poteva farlo: l'i
potetica ristrutturazione sarà 
fatta sulla base delle commes
se e degli ordini che la Contra
ves riuscirà ad ottenere. Assur
do firmare un accordonel qua
le manca un piano di riorga
nizzazione aziendale». Che 
succederà ora? -Il gruppo dei 
dirigenti - ha dichiarato Anto
nio Rosati, responsabile dei 
problemi del lavoro della fede
razione romana del Pds - si è 
formalmente impegnalo a ri
convocare i sindacati perche 
l'accordo sia in qualche modo 
rivisto ed esplicitato meglio di 
quanto e stato fatto>.AIIa riu
nione di ieri, le tre confedera

zioni sindacali e di categoria 
erano giunte divise sulla que
stione dei prepensionamenti e 
della cassa integrazione a zero 
ore. Per la Fiom punto Irrlnun-
ciabltedcll'accordo era la pos
sibilità che i cassintegrati fos
sero scelti tra i dipendenti pre-
pensionabili e comunque at
traverso criteri concordati fra 
le parti. In più, I sindacalisti 
chiedevano per gli operai che 
non avrebbero usufruito cella 
rotazione della cassa integra
zione (il 60% dei 230) la ga
ranzia di un rientro comunque 
in fabbrica allo scadere dei 
due anni previsti. «La garanzia 
del reintegro per tutti tìon c'è -
ha spiegato candidamente 
Giampaolo Pavoni - neanche 
nel nuovo protocollo L'azien
da è stata chiara: una qualsiasi 
certezza avrebbe scoraggiato i 
dipendenti a cercarsi un altro 
lavoro. Noi abbiamo posto una 
clausola su questo punto pre
ciso. L'accordo? Complessiva
mente buono». La clausola in 
3uestione prevede l'impegno, 

a parte di ministero e azien
da, «a definire ulterioii iniziati
ve che si rendessero necessa
rie al termine dei due anni». 
Nel documento sono precisati, 
fra gli altri punti, le forme di 
prepensionamento che attue
rà l'azienda (blocco del tur
n-over, dimissioni ire entlvate, 
incentivi per (ormare coopera
tive), Il piano di risanameli lo e 
infine l'istituzione ( la propo
sta è stata di Crippo) di un os
servatore permanenti per ve
rificare l'efficacia dell'applica
zione dell'accordo. CA.Tcr. 

Trecento lavoratori della Contraves sono stati cari
cati ieri mattina da polizia e carabinieri davanti ai 
cancelli della fabbrica sulla via Tiburtina, occupata 
da 56 giorni. Protetti dalle forze dell'ordine, tre diri
genti dell'azienda hanno tentato di entrare negli uf
fici, ma sono stati respinti dai manifestanti che per 
bloccare l'ingresso si erano sdraiati in terra. Due 
donne sono state medicate in ospedale. 

ANDREA QAIARDONI 
• • Un doppio cordone di 
polizia e carabinieri per re
spingere i manifestanti. E co
me •lasciapassare» l'accordo 
raggiunto nella tarda serata di 
ieri al ministero del Lavoro e si
glato da due delle tre organiz
zazioni sindacali, la Firn e la 
U.lm. Che certo, nel pieno di- • 
ritto di firmare separatamente, 
non avevano alcuna Intenzio
ne di avallare azioni di forza. I 
tre dirigenti della Contraves 
Italiana sono amvati verso le 8 
di ieri mattina davanti al can
celli della fabbrica, ormai oc

cupata da 56 giorni. Decisi ad 
entrare ad ogni costo. I lavora
tori, erano trecento ieri mattina 
e quasi lutti della Fiom a presi
diare l'azienda, si sono subito 
seduti sull'asfalto bloccando 
cosi il passaggio dello staff diri
genziale della fabbrica. I primi 
sono stati sollevati di peso da
gli agenti, qualcuno s'è ribella
to scalciando e ncevendo cal
ci. Il cordone non è però riusci
to ad avanzare che di qualche 
metro. D'improvviso la tensio
ne ha raggiunto il culmine, 
quando due donne sono state 

colte da malore. Il fronte com
patto dei manifestanti s'è sgra
nato per andarle a soccorrere. 
I dirigenti ne hanno approfitta
to per avanzare ancora di 
qualche passo, ma sono stati 
immediatamente bloccati dai 
lavoratori. «Ero 11 davanti, l'ho 
visto io II direttore generale 
scavalcare la compagna che si 
era sentita male, senza un mi
nimo di rispetto. Era sdraiata 
per terra, nemmeno l'ha guar
data. Le bestie vengono tratta
te cosi». Un quarto d'ora dopo 
sono arrivate due ambulanze. 
A dare l'allarme via radio era 
stato un funzionario di polizia. 
A quel punto 1 tre dirigenti del
la Contraves hanno abbando
nato il tentativo di entrare negli 
uffici e se ne sono andati, la-
selandcagll agenti il compito 
dicalmare gli animi. 

«Rabbia, ho dentro solo tan
ta rabbia nel vedere che dopo 
tanti giorni di lotta, I padroni 
hanno l'arroganza di venire 
qui scortati dalla polizia e pre
tendere di entrare in fabbrica, 

come se la nostra protesta non 
contasse nulla, come se non 
esistessimo. Ero seduto In ter
ra, come gli altri. Un carabinie
re mi ha preso a calci, non ho 
fatto in tempo a scansarmi. 
No, il mio nome non scriverlo. 
Il giorno che rientreremo a la
vorare potrebbero farmi passa
re dei guai». Accanto a lui c'è 
un altro dipendente della Con
traves, Carlo, 35 anni, moglie e 
due figli da mantenere, uno 
dei 197 che hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. «Non 
c'era motivo di esasperare cosi 
gli animi - spiega con calma -. 
I dingcnu hanno sbagliato a 
voler entrare con la forza. Si 
sono sentiti autorizzati, giustifi
cati. L'accordo è stalo siglato, 
è vero, ma non dalla Fiom. Bi- . 
sogna ancora trattare, la ver
tenza non è finita. Noi chiedia
mo solo chiarezza e maggiori 
garanzie. Stamattina, dopo la 
carica,mi sono avvicinato a 
uno dei dirigenti per chiedergli 
spiegazioni. Mi ha risposto che 

lo scontro diretto era necessa
rio per la sopravvivenza della 
fabbrica». 

Emiliano Cerquetanl, segre
tario romano della Fiom, tenta 
di ridimensionare l'accaduto. 
«C'è stata da parte delle forze 
dell'ordine una totale solida
rietà nel confronti del lavorato
ri. SI, ci sono stati degli screzi, 
ma non è successo niente di 
grave. Purtroppo, dopo tanti 
giorni di occupazione, comin
cia ad affiorare la stanchezza. 
Le due lavoratrici che si sono 
sentite male hanno avuto delle 
crisi nervose, sono state subito 
dimesse dall'ospedale. Non ha 
senso Innescare polemiche su 
quanto accaduto oggi. Abbia
mo una trattativa davanti a noi, 
stiamo tentando di difendere 
duecento posti di lavoro», Que
sta mattina una delegazione 
formata da consiglieri comu
nali e regionali del Pds, guida
ta dal segretario della federa
zione romana, Carlo Leoni, 
andrà alla Contraves per in
contrare I lavoratori. 

I carabinieri: un'inutile provocazione 
• • «Una volta, l'avrebbero 
chiamata provocazione»: lo 
dice un capitano dei carabi
nieri, e scuole la testa. Ce l'ha 
con quei tre dirigenti della 
Contraves, che, ieri mattina di 
buon'ora, si sono presentati 
davanti ai cancelli della fab
brica, occupata da 56 giorni, 
per esercitare il diritto a sede
re sulle proprie scrivanie. 

•Cose di una volta», dice il 
capitano. SI, cose da anni Set
tanta. Perchè i tre dirigenti, 
avuta la pensala di un bell'In
gresso in parala tra le bandie
re del consiglio di fabbrica, 
non si sono curati d'altro. 

Aspettare qualche giorno an
cora, per dare tempo alla gen
te di digerire due anni di cós-
sintegrazione a zero ore, sa
rebbe stata - chissà -una pro
va di debolezza. Cosi, eccoli, 
alle otto del mattino: loro tre, 
in giacca e cravatta, e ai lati le 
divise, di qui l carabinieri, di là 
la polizia. 

Il sospetto è legittimo: sape
vano, carabinieri e polizia? I 
dirigenti della Contraves li 
avevano avvertiti? No. ripeto
no negli uffici dell'Arma: «Non 
può essere stato tutto organiz
zato, assolutamente». E, allo
ra, com'è andata? Un'ipotesi è 

che, semplicemente, davanti 
al trambusto, qualcuno della 
portineria abbia telefonato al 
112, chiedendo l'Intervento. 
Una spiegazione verosimile, 
anche se i carabinieri ieri mat
tina erano proprio tanti, trop
pi, per "un intervento di routi
ne". 

Il capitano aggiunge: «Se I 
dirigenti della fabbrica ci 
avesse chiamato prima, ma
gari qualche giorno fa, per av
vertirci che avrebbero tentato 
di entrare, ci saremmo pro
prio arrabbiati». Ancora: «Data 
la situazione della Contraves, 

questo per noi sarebbe stato 
turbamento dell'ordine pub
blico. U avremmo certamente 
convinti a lasciare perdere». 

E la polizia? Dalle sale della 
Questura, esce una strana ver
sione, in linea con il clima 
confuso che circonda questo 
episodio della Contraves-sto-
ry. .Qualcosa, in effetti, era 
previsto. Un sit-in, o qualcosa 
del genere. Si sapeva da gior
ni. Probabilmente, dovevamo 
proteggere dei dirigenti». 

Poi, però, fanno marcia in
dietro: «No, i dirigenti non 
c'entrano. Era solo una mani
festazione di lavoratori». Pec

cato: ieri mattina non era pre
vista nessuna manifestazione. 
Ma che ne pensa l'ulficio di 
gabinetto della Questura, che 
segue le questioni di ordine 
pubblico? Qui smentiscono 
tutto. Anzi, dicono di non sa
pere niente di quello che è ac
caduto ieri davanti alla fabbri
ca. 

Eppure, la situazione è cosi 
«calda» che gli operai temono, 
da un momento all'altro, uno 
sgombero. L'ufficio di gabi
netto: «No, nessuno sgombe
ro. Di questo saremmo infor
mati». 

OCA 

Tassisti 
Contro le rapine 
in forse 
le corse notturne 

Per far fronte alle rapine ai danni dei tassisti durante il 
servizio notturno, le organizzazioni sindacali della cate
goria hanno chiesto un incontro urgente al prefetto Ales
sandro Voci, al questore Umberto Improta, al sindaco 
Franco Carraro e all'assessore al traffico Edmondo Ange
le. «In mancanza di una risposta positiva - si legge in un 
comunicato - saremmo costretti a sospendere il servizio 
•notturno dei taxi». Nell'ultimo mese, secondo quanto si è 
appreso dalla squadra mobile romana, le rapine ai danni 
dei tassisti sono state tre. In uria di queste un tassista è 
stato derubato oltre che dell'Incasso anche dell'auto. Gli 
inquirenti non ritengono che ci si trovi di fronte a un fe
nomeno allarmante anche se, (anno notare che era da 
tempo, prima di questi ultimi tre episodi, che non avveni
vano rapine ai danni dei tassisti. 

Il Wwf-Lazio lancia un sos 
per la salvaguardia degli 
ecosistemi di duna costie
ra minacciati di completo 
degrato. «In tutta la Regio
ne -spiega il Wwf - su oltre 

« « , , . „ « « _ « _ _ „ _ _ _ m t 270 chilometri di costa non 
rimangono che 20 chilo

metri di ambienti dunari ancora parzialmente integn lun
go il litorale del Parco nazionaJe del Circeo e altrettanti 
nella zona costiera tra Tarquinia e la Toscana; per il resto 
non esistono altro che stabilirne mi balneari, palazzine in 
riva al mare e strade litoranee». Secondo gli ambientalisti 
a creare danno sono i fuoristrada sulla spiaggia alla mu
da calilomiana che soprattutto nei giorni festivi assedia
no il bagnasciuga provocando la distruzione degli appa
rati radicali delle piante pioniere della duna. Il Wwf per 
fermare il degrato chiede l'intervento del ministero de! 
l'ambie nte, della Regione e dei Comuni costieri della fo
restale. 

Sos del Wwf: 
«Le dune costiere 
rischiano 
di scomparire» 

Cemento 

ger villa Adriana 
gai la sentenza 

della II sezione 

Cemento per villa Adriana. 
Il Tribunale amministrativo 
h.i accolto solo in parte la 
richiesta della Lega am
biente sulla sospensiva 
della lottizzazione «ex-Na-

mmmmmmmmmm^mm^mmmmm than», 230.000 metri cubi 
di cemento localizzati a 

pochi metri dalla preziosa Villa Imperiale. La sentenza 
della li sezione bis di piazza Nicosia sarà depositata que
sta manina. 

Consultazione 
referendaria 
L'Atac cambia 
5 percorsi bus 

Domenica e lunedi ha luo
go il Referendum sulle pre
ferenze. L'Atac per con
sentire lo svolgimento del
le operazioni elettorali ha 
reso noto alcune modifi-

m^^mmm^^mmm^^m che ai percorsi degli auto
bus. Dalle ore ! di domani 

alle ore 14 di martedì 11, per la chiusura di via dei Cerchi 
nel tratto tra via di Su Teodoro e Piazza Bocca della Veri
tà, le linee 90, SO barrato e 160 dirette verso Piazza Vene
zia saranno deviate da via dei Cerchi per via dell'Ara 
Massima di Ercole, via della Greca, piazza Bocca della 
Verità. Dalie ore 1 del 10 giugno alle ore 24 del 22 giu
gno, per motivi di sicurezza, saranno temporaneamente 
soppresse le fermate della lìnea tranviaria 13 e della linea 
autobus 30 notturno in via lndt.no, nei due sensi di mar
cia. Dalle ore 1 alle 24 dell'I 1 giungo, per la chiusura al 
traffico di via Induno, la linea tranviaria 13 sarà limitata a 
piazzale Ostiense, da dove partirà un collegamento sosti
tutivo con autobus fino al capolinea di piazza S.Giovanni 
di Dio. l-a linea autobus 30 sarà deviata, nello stesso pe
riodo, da piazza Giuseppe Giocchino Belli per lungoteve
re degli Anguìllara, lungotevere degli Alberteschi, Ripa, 
Porto di Ripa Grande, Ponte Sublicio. 

«Un parco per la mortas
arla più nota del Lazio». 
Con questo slogan, nello 
scorso gennaio, è iniziato 
un denso programma a di
fesa del Terminillo. Dopo 
l'occupazione simbolica 
della vetta da parte di un 

gruppo di alpinisti e ambientalisti, è stato presentato alla 
Regione Lazio un progetto di legge per l'isitituzione del 
parco regionale dei Monti Reatini. Le iniziative continua
no: domenica il Cai e il Wwf organizzano un raduno sul 
Monte Terminillo di tutto gli ambientalisti ed amanti del
la montagna. L'appuntamento è per le or» 9 presso il ri
fugio Sebastiani. Saranno effettuate escursioni a vario li
vello ne. luoghi più belli e suggestivi della montagna: Val
le degli Angeli, valle della Meta, Valle Scura, Monte Ele
fante. Interverranno anche alpinisti di fama intemaziona
le. 

MARISTELLA IERVASI 

Unparco 
al Terminillo 
Presentato 
progetto di legge 

Verso 
il referendum 

I ministeri 
4a puntata 

A PAGINA 34 

La ragazzina accusata di aver rubato un portafogli a largo Argentina 

FHigrueschiafiSaunabimbarom 
«processata» in piazza dai passanti 

Auditorium 
L'archeologia 
boccia 
il Borghetto 

Una bambina zingara di cinque anni, accusata di 
aver rubato un portafogli, è stata insultata e picchia
ta dai passanti in piazza Argentina, alla fermata de
gli autobus. Fin quando è intervenuta una ragazza 
che ha preso le sue difese, evitandole peraltro l'en
nesimo schiaffo. Appena è arrivata la volante della 
polizia, la zingarella è riuscita a scappare verso il 
Pantheon con altri suoi coetanei. 

RACHELE OONNELLI 

A PAGINA 85 

• • Un capannello di per
sone alla fermala d'autobus 
di piazza di Torre Argentina. 
Si sentono delle urla. In mez
zo, circondata dalla gente, 
una bambina zingara grida 
terrorizzata. Avrà poco più di 
cinque anni. Non riesce nep
pure a spogliarsi, come fan
no di solito i piccoli Rorn 
quando vengono accusati di 
aver rubato un portafoglio. 
Cerca di alzarsi la maglietta 
per far vedere che non ha 
niente, ma il braccio è come 

paralizzato, non ce la fa a 
mostrarsi ancora più Indife
sa. Non è una scena fatta a 
bella posta. Non ci sono ra
gazzini più grandi a difender
la. E lei ha già un bernoccolo 
ben visibile sulla fronte. Sem
bra ancora più piccola con le 
spalle schiacciate alla parete 
di un muro accanto ad un 
negozio, mentre tutti le urla
no contro con aria minaccio
sa. 

Un uomo di mezza età, un 
signore distinto, in giacca 

blu, cravatta e occhiali, sta 
per assestarle un'altra sberla. 
•Piccola figlia di puttana», le 
sta gridando. La bambina 
continua il suo urlo disperato 
e non si copre il volto. Inter
viene una ragazza vestita di 
nero, che ferma il braccio 
dell'uomo: «Che cosa fa, è 
matto? Non vede che 6 una 
bambina? Che cosa sta suc
cedendo?», chiede. Le ri
sponde uno degli spettatori, 
un uomo dai capelli brizzola
ti In completo di seta grigio 
chiaro. «E lei che fa, si mette 
a difenderla? £ solo una 
sgualdrina, una delinquente, 
ha rubato un portafoglio!». La 
ragazza scorre lo sguardo 
dall'uomo alla piccola e vice
versa: «Io la denuncio», dice 
infine all'uomo. «Non sono 
stato io - ribatte l'interessato 
- è stata una signora, quella 
là». E Indica una signora cin
quantenne in giacca rossa, 
ben vestita. «Gli ha anche da
to un pugno in pancia», ag

giunge l'uomo con tono sod
disfatto. Altri si associano al 
coro di approvazione, nessu
no contrario, eccetto la ra
gazza. Arriva una volante 
della polizia: «Cosa sta suc
cedendo?», chiede una poli
ziotta bionda. «Hanno rubato 
a una signora», è la versione 
raccontata da venti persone. 
I bambini, intanto, appena 
hanno visto la macchina del
la polizia, sono scappati. 
L'ultima a correre è proprio 
la piccola zingarella picchia
ta. Un amichetto la strattona 
per il braccio per incitarla. I 
poliziotti rincorrono i bambi
ni verso il Pantheon. Se riu
sciranno a prenderli li con
durranno al carcere minorile 
di Casal del Marmo. Sempre 
che ci sia posto, ormai è oc
cupato all'80% da zingarelli. 
E molti sono stati presi sotto 
le pensiline degli autobus di 
piazza di Torre Argentina. 
Magari in modo simile a 
quello raccontato ora. 

Monteverde, riforniva di droga i sessantenni 

Coca per la terza età 
Arrestato lo spacciatore 
Vendeva cocaina ai pensionati di Monteverde. Livio 
Molinari, 50 anni, ufficialmente tappezziere, è stato 
arrestato ieri dalla polizia mentre distribuiva le dosi 
a tre uomini di 60, 57 e 55 anni. Lui è stato arrestato 
per spaccio di stupefacenti, gli altri tre sono stati se
gnalati alla Pretura come prevede la nuova legge 
antidroga. L'uomo usava come «base» il suo nego
zio di tappezzeria. 

• • Ufficialmente faceva il 
tappezziere. In realtà. Livio 
Molinari riforniva di cocaina 
clienti «particolari». Oltre ogli 
abituali tossicomani di Campo 
de'Fiori, vendeva dosi ad un 
gruppo di pensionati, usando 
spesso come «base» il suo ne
gozio di tappezzeria a Monte-
verde La polizia lo ha arresta
to mentre spacciava bustine di 
cocaina a tre uomini ben oltre 
la cinquantma:Giovanni D. di 
57 anni. Mano T. di 60 e SiMo 
R. di 53. Molinari, già in serrali-

bertà.c stato arrestato per 
spaccio di stupefacent. Gli al
tri tre sono stati segnalati alla 
Pretura in base alla nuova leg
ge sulla droga. 

Da mesi Livio Molinari, 50 
anni, era nel mirino degli 
agenti di polizia che seguivano 
gli spostamenti dei tossicoma
ni che acquistavano la droga a 
Campo de' Fion e Insospettiti 
anche dal frequente viavai di 
persone nel negozio del tap
pezziere. Era qui infatti che 
l'uomo, dop aver ricevuto le 

ordinazioni, confezionava le 
dosi di cocaina. Sembra che 
nuscisse a venderne almeno 
50 grammi al Giorno. Per inco-
strarlo in modo sicuro, gli 
agenti per giorni si sono appo
stati sui terrazzi degli apporta-
mentl soprastanti il negozio, 
sorvegliando i clienti che en
travano ed uscivano. Muniti di 
binocolo, segnalavano le pre
senze via radio ai colleghi in 
strada. Tra questi, c'erano di
versi ciienti ormai in età pen
sionabile. 

Ieri e scattato il «piano». 
L'uomo è stato bloccato pro
prio mentre distribuiva la co
caina ai tre pensionati. Subito 
dopo e stata perquisita la sua 
abitazione. Gli agenti hanno 
sequestrato alcuni grammi di 
cocaina già confezionata in 
dosi, sostante per tagliare lo 
stupefacente, un bilancino di 
precisione e circa 100 bustine 
di cellophane vuote pronte per 
essere riempite. 

l'Unità 
Venerdì 

7 giugno 1991 
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SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero.Per abrogare la legge 

si deve votare si 

Il «viaggio» dell'Unità 
fa tappa nei ministeri 
Gli impiegati voteranno 
«La caccia alle preferenze 
invade inostri uffici» 
Nel regno della corruzione 
l'insofferenza verso i partiti 
«Una riforma piccola ma utile» 

Via XX Settembre, la «strada del 
ministeri» A sinistra il Viminale, 
sede del ministero dell'Interno I 
dipendenti non hanno dubbi, di 
gara delle preferenze non ne 
possono più, voteranno si 

Il «Sì» anticlientele dei travet 
Le regole 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 
• I II conto alla rovescia per il referendum 
del 9 giugno è già iniziato, ma non tutti gli elet
toti dispongono ancora del certificato per ac
cedere alla cabina elettorale. 

CU non è ancor» In politalo del oertm-
cato, « chi può rivolgerai? Dal 2 giugno, in 
via dei Cerchi, al numero civico 6, sono stati 
aperti gli sportelli del servizio elettorale per di
stribuire ai cittadini, che esibiscono un docu
mento di identità, il loro certificato Gli addetti 
al servizio danno anche un duplicato a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli 
sportelli rimarranno aperti fino a lunedi IO: 
dalle 8,30 alle 19 fino a sabato 8 giugno, dome
nica 9 dalle 8 alle 22. e lunedi dalle 7 alle 14. 

Seggi elettorali. Per comunicare a tutti gli 
elettori informazioni utili per una rapida Joca-
lizzazione dei seggi il servizio di Toponomasti
ca Lia attivato alcune linee telefoniche. 1 nume
ri sono: 6791311.67102803.67102656 

Chi al trova in ospedale? I ricoverati vola
no tutti in corsia. Per farlo pero devono avere il 
certificato. In pratica devono chiedere al servi- . 
zio elettorale, comunicando la sezione dove in 
genere votano, l'autorizzazione a votare In 
ospedale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati pos
sono votare in un altro seggio della circoscri
zione dove sono residenti. Devono però esibire 
al presidente di seggio un certificato della Usi, 
che attesta il loro handicap I cittadini non ve
denti, e tutti gli altri che hanno bisogno di esse
re scompagnati nella cabina elettorale, pos
sono esercitare il loro diritto al voto esibendo 
un certificato, sempre della Usi, che attesta la 
torti necessita di essere accompagnati. Per I 
portatori di handicap, per chi è affetto da diffi
colta motorie e non può essere accompagnato 
dai familiari, il Campidoglio ha predisposto un 
servizio pullman che accompagnerà chi ne ha 
btscgno dalle abitazioni ai seggi elettorali Sui 
pullman presteranno servizio anche alcuni 
operatori sanitari. Le richieste per usufruirne 
devono essere inoltrate, via telefono, ai co
mandi circoscrizionali dei vigili urbani. Il servi
zio ti previsto domenica 9 giugno, dalle 8,30 al
le 2Zelunedl lOdalle 8.30 alle 14. 

C'eterniti. I detenuti in attesa di giudizio vo
tano nei seggi allestiti all'interno del carcere. 

marittimi, militari e forza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono votare in un altra 
sezione o in altro comune dal proprio, i maritti
mi devono richiedere l'autorizzazione alla ca
pitaneria di porto, e i militan ai comandi Cara
binieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestano servizio 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
IDI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DJ 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

Venerdì 7 giugno ore 17 (puntuali) 
Spettacolo di musica e teatro 

con 
EMSAMISILg PEOTAKTE 

diretto da ALBINO TAGGEO 
Prima parte: 

Il Carnevale degli animali 
di Camillo Saint Saens 

Seconda parte: 
Hlstolre du soldat 

di Igor Strawinsky 

- INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE — 

• • La città ministeriale fatta 
di migliala di burocrati e travet 
ne sa qualcosa. Quando si vo
ta gli uffici vengono sommersi 
di bigliettini con quaterne 
sponsorizzate da segretari di 
sottosegretari, le pratiche dei 
questuanti che hanno scelto il 
padrino giusto viaggiano più 
in fretta e loro, gli impiegati 
dei ministeri, sono al centro di 
mille pressioni e richieste E 
cosi, di fronte al Viminale, al 
ministero del tesoro, davanti 
ai cancelli di quello dei tra
sporti, rispondono tutti che 
domenica a votare ci andran
no E chi vota, vola si. .Nel 
mio ufficio se ne è iniziato a 
parlare soltanto negli ultimi 
giorni di questo referendum. 
A votare ci andiamo quasi tut
ti, e chi vota vota si - dice 
un'impiegata trentenne della 
ragioneria generale - lo non 
ho avuto dubbi fin dal primo 
momento, sono certa che 
questa volta per i partiti sarà 
una sorpresa. La gente non ne 
può più di imbrogli e soprusi». 
Lei è di sinistra, ma spiega che 
nel suo ufficio anche chi si e 
sempre professato di destra o 
democristiano da sempre ha 
detto che voler* si. E proprio 
in quel regnodei portaborse e 
della regola delle raccoman
dazioni che sono i ministeri, 
l'insofferenza verso i partiti 
sembra generale .Quando ci 
sono le elezioni, di qualsiasi 
tipo, ne vediamo di tutti i colo-

La quarta puntata del «viaggio» de l'U
nità nella città che si prepara al voto 
scandaglia umori e tendenze tra i di
pendenti dei ministeri. I «travet» sanno 
cosa fare, domenica non andranno al 
mare e il si piace. «Quando ci sono le 
elezioni gli uffici vengono sommersi 
dai bigltettini con le preferenze, dalle 

telefonate dei segretari dei sottosegre
tari che consigliano candidati e chie
dono di far correre questa o quella 
pratica». Davanti al Viminale e in via 
XX Settembre i racconti della caccia 
alla preferenza e il referendum visto 
come l'occasione per fare un po' di 
pulizia. 

ri nel nostro ufficio - racconta 
un altro impiegato della ragio
neria generale - I bigliettini 
con le preferenze si sprecano. 
Quelli di tutti i partiti, alle ulti
me elezioni regionali giravano 
anche quelli del Pei. Poi. pri
ma delle elezioni, è il periodo 
delle promesse È capitato an
che a me Vota tizio, caio e 
Sempronio, mi hanno detto. 
In cambio, mia moglie, che è 
insegnante sarebbe stata tra
sferita da Civitavecchia a Ro
ma A me non costava nulla 
dare quelle preferenze perchè 
era il partito che avrei votato 
comunque, ma mia moglie in
segna ancora a Civitavecchia, 
lobo deciso, voterò si». Il si è 
visto come un piccolo passo 
verso un po' più di moralità 
nella vita politica e anche se 
la sfiducia è tanta l'idea di di
sertare le urne non sembra 
aver attecchito un granché 
L'insofferenza verso i partiti 
spesso confina con il qualun-

CARLO FIORINI 

quismo, ma il referendum vie
ne visto come uno strumento 
da non buttare via «lo siiero 
che domenica piova, che tes-
suno se ne vada al mare - di
ce un Impiegato del ministero 
delle finanze - Una volta tanto 
che non devo votare per un 
partito la libertà di dare una 
bella botta a chi governa non 
voglio proprio negarmela» Ei 
partiti, secondo I opinione di 
molti, sono anche i responsa
bili del fatto che di questo re
ferendum la televisione abbia 
parlato poco «Certo, questo 
referendum per I partiti è pro
prio scomodo, infatti alla tv 
3uasi non ne hanno parlato -

ice un impiegato dei ministe
ro dei trasporti- Per tarsi eleg
gere i politici spendono fiordi 
soldi in manifesti, volantini e 
cartoncini e invece questa vol
ta non ne ho visti molti» La 
campagna referendaria non è 
stata delle più appassionate 
negli uffici ministeriali. Poi, in 

molti ministeri, è d'uso evitare 
di scoprirsi troppo, manifesta
re apertamente quale sarà il 
proprio voto o l'appartenenza 
politica «Da noi, che viviamo 
In un ambiente militare, la 
gente preferisce non dire cosa 
voterà - dice Adriano Carroz
za - dirigente della direzione 
impiegati del ministero della 
difesa - lo voterò si Abbiamo 
organizzato una raccolta di 
firme in calce a un appello 
per il si, ma ne abbiamo rac
colte soltanto una trentina Gli 
impiegati hanno molte remo
re a dire come la pensano li
beramente». Ma basta appo
starsi a qualche metro dal 
cancello e aspettare che esca
no, e anche sii impiegati della 
difesa, a chi non ha nulla a 
che vedere con capi-ufficio e 
colleghi con la lingua lunga, 
spiegano che domenica a vo
tare ci andranno. «Non lo so 
se servirà a qualcosa, ma non 
votare significherebbe proprio 

Gli uffici di via dei Cerchi dove si 
nlasdano i certificati elettorali 

essere un popolo di caproni -
dice uno di loro - Io non ho 
dubbi, voterò si» Chi per un 
generico dispetto ai partiti chi 
con motivazioni più politiche 
è convinto che volare si è co
munque utile La stessa ana si 
respira anche all'uscita del 
ministero dell'interno .lo non 
rispondo, è meglio di no - di
ce un impiegato ndacchiando 
- Chieda a quel signore con la 
giacca marrone» «Quello non 
risponde perchè è un sociali
sta incallito e quando Craxi 
comanda lui obbedisce - dice 
il dipendente del ministero in 
completo marrone - lo lo 
confesso, voto de, ma di quel
lo che pensa Forlani me ne 
frego. Voto si perchè è il pri
mo passo verso le nforme» 
Quali riforme? «Le nforme, 
quali non lo so Quelle di cui 
si parla tanto - risponde - La 
prima può essere proprio 
quella di liberarsi da tutta 
quella gentaccia che compare 
quando ci sono le elezioni per 
venire a chiedermi di votare 
questo o quello» E un suo col
lega gli fa eco. «Qui dentro -
dice - va tutto avanti cosL lo 
doateetudaiame Poi tu vo
ti e l'amico magari non ti da 
propno nulla. E allora la rifor
ma migliore sarebbe proprio 
votare il partito e basta Se
condo me hanno fatto pro
pno male I conti questa volta, 
quelli che conosco io votano 
tutti si» 

Perché si 
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Le Adi: «Andate 
alle urne» 

ANTONIO COSIMEIXI* 

• • Le Ad regionali del 
Lazio in totale sintonia con 
le direttive impartite dalla 
presidenza nazionale, han
no invitato e invitano tutti i 
cittadini a votare si al refe
rendum perla riduzione del
le preferenze alla Camera e 
partecipano <illa campagna 
per la resporsabilizzazlone 
e la partecipatone al voto 

Il referendum sulla ridu
zione delle preferenze e l'u
nico strumento che hanno i 
cittadini per avviare un pro
cesso riformatore 

La sua se infitta signifi
cherebbe la fine dell'istituto 
referendario e la confisca da 
parte della classe politico-
partitica del complesso di
battilo istituzionale. 

Le preferenze determina
no I alto costo delle campa
gne elettorali, sbarrano 1in
gresso in parlamento ai can
didati onesti che non di
spongono di grandi risorse 
economiche, si prestano ad 

accordi incrociati tra più 
candidati e sono il terreno 
d azione di contropoten 
malavitosi 

Le Acli regionali, fin dall'i
nizio della campagna di rac
colta delle firme hanno so
stenuto che i referendum 
elettorali per la riforma delle 
istituzioni esaltano l'azione 
politica della base e rappre
sentano una sollecitazione 
delia società civile nei con
fronti del parlamento. 

Costituiscono una spinta 
ad avviare U processo rifor
matore. 

Le Adi regionali del Lazio 
invitano perciò tutti i cittadi
ni ad andare a votare dome
nica prossima. E a votare «I.-
E un occasione importante, 
per dare voce e significato' 
alla volontà popolare di ri
forma. 

"presidente regionale delle 
Associazioni astiane dei la
voratori italiani 

Appuntamenti 

Oggi ultimo sprint 
per il Comitato 
Comitato promotore Referendum, Alle ore 18, presso il 

cinema Adnano. si chiude la campagna elettorale Sa
ranno presenti Mano Segni ed esponenti di tutte le forze 
e associazioni che aderiscono al Comitato per il si. 

Sezione SettecamlnL Alle ore 20 manifestazione-spetta
colo Interverrà Mario Schina. 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro-
im>"0 per il referendum Oggi pomeriggio, dalle 16 30 al
le 20 presso piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza dei 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa. Via Cola di 
Rienzo, Via Frati ina, Viale Marconi, Fiera di Roma, Piaz
za Piume, Piazza Colonna e Ostia Antica. A partire dalle 
ore 18, a piazza Vinci, di fronte al supermercato Pam. 
servizio ìnformayione referendum del Pds 

SI va al cinema. Stasera, davanti al Reale, in viale Trasteve
re, volantinaggio e giornale parlato sul referendum, sul 
«perche si» e informazioni utili per il voto Manifestazione 
conclusiva della campagna promossa dalla Sinistra gio
vanile Dalle ore 20 

•Roma, la città futura». L'associazione «Roma, la città fu
tura» confederata alla Sinistra giovanile, invita al si 

L'appello al voto di docenti universitari e avvocati 
• i A due giorni dal referen
dum di domenica 9 giugno 
che propone di ndurre a una 
sola le preferenze per le ele
zioni, anche II mondo della ri
cerca universitario lancia un 
appello per invitare a votare SI 
Si unisce a loro, I assessore al 
bilancio della Provincia Giam
paolo Scoppa Ecco le firme 
dei docenti che hanno adento 
all'appello per votare SI 

Ingegneria Paolo Piga, 
Gianni Orlandi. Marcello D A-
more, Antonio Cenedese, Aldo 
Roveri, Enzo Scandurra, Fran
cesco Filippi, Renzo Piva, Tul
lio Bucciarclli, Laura Gon 
Amati, Piero Marietti, Giorgio 
Guattari, Mano Morganli Save
rio Cacòpardi, Claudio Palma, 
Filippo Sabetta. Aldo Sestieri. 
Paolo Branca, Francesco Rosa
ti, Fernando Nicolò, Paolo 

Lampariello. Franco Cori, Al
do Ferrari, Vincenzo Naso, Al
do Fanchlotti. Mano Pinzan, 
Mauro Feliziam, Guido Mari
nelli, Paola Bernardi, Pietro 
Maioni. Luigi Galeotti, Angelo 
Picconi. Giulio Gui, Giorgio 
Graziani, Massimo Grisolia, 
Francesco Clofli. Francesco 
Gallerano, Giancarlo Filligoi, 
Brunella Nardinl, Pietro Burra-
scano Medicina Vincenzo 
Cangemi, Patrizia Volpino, En-
ncoFion Alessandro De Cesa
re Gaspare Calati, Andrea 
Giuliani, Michele Porzio, Mas
simo Palestina Marco rengo, 
Giulio Franceschi™. Gianni 
Testa, Massimo Scardini, Al
berto Schillaci, Artonietta La 
Mazza, Vittono Femasari, Pie
ro Cliirleltl Sergio Adamo, Ma
nna Bouché, Marco Conti, Ar
mando Curcl, Tullio Faraggia-

ria. Donatella Farini, Antonio 
Filippini. Michela Gaktieri, 
Franco Mangia, Mario Molina-
ro, Fioretta Palombi, Mano Ste
fanini, Elio Ziparo Lettere 
Stefano Tortorella, Manna To
relli, Andrea Giardina, Federi
co De Romanis. Franca Ta
glietti. Maunzio Trebbi, Paolo 
Matthiae, Giovanni Ragone. 
Roberto Antonelli, Cinzia Vi-
smara, Carla Schettino, Lucia 
Segui, Antonio Pinto, Sergio 
Ceccarelli, Riccardo Merolla, 
Alberto Asor Rosa, Gabnele 
Giannantoni, Manna Gaspa/i-
ni, Paolo Vinci, Pietro Lucisa-
no Massimo Prampolinl, Patri
zio Pensabene, Luciana Cassa-
nelli, Giuseppe Gighozzi, 
Edoardo Tortone!, Daniela 
Zampetti Scienze Biologi
che M Beneventano, N lucci, 
C Di Castro, G Battimeli!, F 

Sebastiani, M. Restignoli, N 
Cunsolo, A. Manfredini, M. 
Cresta, L Frontali, L Fabiani, 
G. Scarsella, C. Falcone, E. 
Zennaro, L. Bosco G Giberti-
ni, L. Sola, B Bertolmi, G Ven
turini, C doni. M V Crvitelli. P 
Paggi, G Toschi, F M Angeli
ci. G. Amori. S Palladino, C. 
Grappelli, A Basset, L. Piccia-
fuoco, L Rossi, G Nascetti. F 
Santucci, r Cancan, P Ardui
no, M Capula L. Veramonti, F 
Valentino, L De Angelis R. De 
Salvia. A Bosi, E. Schiattarella. 
G Olivieri, M Varturo, I Lonl-
gro, A M Letta, F Spinto, C 
Cassero, V Vusiello, C Santo-
lamazza, F Pelliccia, N Gatti, 
P Santolamazza, D Sellino, R. 
Ricordy P Perticone S Polani, 
E Cundan Ricciotti Palmari-
nò, F De Grassi, P Lucarelli E. 
Mantuano, M Di Franco, A 
Benedicenti, A Fuscalzo, F 

Sarracino, M Di Girolamo, R 
Cozzi. S Buonaccorsi, G Bel
lona, M Bellom. R. Petrucci, M 
Ferraro, L. Ulizzi, G Pianterà, 
S Parodi, M Di Castro, A Roc
chi G. Marchetti, G Vitagliano, 
R. M Curbo, R. Scacchi, E. Vi-
tagliano E. A Fano, E. Mar
chetti, A Silvani, S Cesaraito, 
B Poti, M De Marchi, C Cre-
scinbene, R. Evangelista, M 
Pianta, P Principessa, S Avve
duto. M C Brandi, G Napolita
no Scienze Paolo Costanti
no, Maria Savino, Anna Rosa 
Luzzatto, Emesto Di mauro, 
Claudia Sartori, Milena Ban
diera, Giuseppe Macino, Piero 
Cammarano, Paola Londei, 
Antonio Fantoni Laura Ami
cone, Carmela Ciotta, Paola 
Pctnnelli, Franca Citarella, Sa
bina Perfumo, Claudia La Por
ta, Pietro Forte, Letizia Ricci, 

Nicoletta Carli, Vittono Federi
ci, Antonella Pietiloso, Gian 
Maria Firma Anche avvocati e 
magistrati hanno adento al-
I appello Franco Coccia, Lu
ciano Ventura, Adolfo Di Maio, 
Maisto, Pietro Giordano, Fio
rella Cartoni Giuseppe Vene
ziano, Giampaolo Zanchini, 
Bruno Andreozzi Giorgio Pira-
ni. Fausto Tannano, Guido 
Calvi, Luigi Luca, Gianfranco 
De Cataldo, Giacomo Paoloni, 
Tommaso Cottone Paolo An
tonucci Cesare Galli Nino Bal
dini. Giuseppe Zupo, Giusep
pina Bevnvino, Franco Cinanni, 
Paola Balducci, Claudio An-
dreozzi, Francesco Rufmi Ni
cola Lombardi Luigi Di Maio, 
Gianfranco Ausili, Pietro Mor
ganli, Francesco Tarsitano. 
Antonella Bruno Boss io Raf
faele Lo Sardo, Nicola Gabato, 

Carla Scamati, Sofia Romualdi. 
LIVIO Bussa, Velia Serra, Luisa 
Corazza, Andrea Bussa, Augu
sto Sanzi, Antonio DAversa, 
Alberto Pironi, Giuseppe Lo 
Mastro, Tommaso De Pascali*, 
Gigi Pagnano, Antonino Coco, 
Francesco Fabbri, Grazia Volo, 
Ono Larusso Caputi, Massimo 
Carli 

In'ine la Coop soci de' «L'U
nità» di Roma e del Lazio invita 
i cittadini a recarsi alle urne 
domenica e lunedi prossimi a 
votare SI «Per espnmere con 
questo atto la volontà e l'impe
gno a proseguire nella batta
glia per la libertà d informazio
ne e per la democrazia» Sottrv 
senvono i consiglien d ammi
nistrazione della cooperativa 
Cinzia Ambrosi. Massimo Cer
vellini, Ilio Gioffredi, Marcello 
Lustri e Paolo Puglia 

24 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 
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ROMA 

L'Auditorium forse dovrà sorgere altrove 
«Ritrovata una tomba antica di valore 
e in zona potrebbero esserci altri reperti » 
Lo ha affermato il soprintendente La Regina 

Oggi il consiglio comunale deve decidere 
Psi e Pds sono per la scelta via Guido Reni 
Decise le regole sui rapporti pubblico-privati 
Roma capitale, parte la battaglia sul programma 

AGENDA 

Note al Borghetto? Stop archeologico 
«Al Borghetto Flaminio è stato ritrovato recentemen
te un monumento funebre di altissimi valore». Lo (a 
sapere il soprintendente Adriano La Regina. Potreb-

, be essere questa notizia a portare ad una scelta per 
. l'Auditorium. Psi e Pds sono per via Guido Reni. Iso-
. lata la De. U confronto sul programma per Roma ca
pitale oggi parte da qui. Approvata una delibera sul 
rapporto pubblico-privati. 

FABIO LUPPINO 

IBI .«Un monumento funebre 
e stato trovato recentemente 
dietro la sede del Notariato, 
nell'atea del Borghetto Flami
nio dove dovrebbe sorgere 
l'Auditorium». Questa notizia 
diffusa ieri dal sovrintendente 
archeologico Adriano La Regi
na dovrebbe definitivamente 
spianare la strada ad una solu
zione sull'Auditorium. E il pri
mo punto all'ordine del giorno 
de) lavori del consiglio comu
nale che entra oggi nel merito 
del programma Roma capita
le, dopo aver approvato ieri 
una delibera che fissa i criteri 
per la •eallzzazlone degli inter
venti iwevtett nel programma: 
un secondo punto decisivo do
po la delibera per gli espropri 
Sdo. 

Il chiarimento sul Borghetto 
è stato fornito dal coprinten-

ToiTcnova 

Identificato 
il feritore 
del nòmade 
• • La Mobile ha identiflcao 
il feritoie di Remo De Silvio, 28 
anni, nomade e pregiudicato 
che l'altra notte alle ore 22 
menile percorreva via di Torre-
nova a bordo di una Mercedes 
era stato affiancato da un auto 
che ha spaiato due colpi: uno 
M i m o la portiera; l'altro ha 
colpito al torace De Sirvo. che 
ora si trova al san Giovanni e le 
sue condizioni sono gravi. Si 
tratta del pregiudicato Rinaldo 
Mauro. 26 anni, latitante. 

Le cause presumibilmente 
sono d« imputarsi a un prestito 
in denitro e al (alto che la so
rella del ferito era stata la don
na di Rinaldo di Mauro. 

•Era Mio • aveva raccontato' 
Di Silvio agli agenti della squa
dra mobile intervenuti sul luo
go deliri sparatoia • e non sono 
riuscito a vedere in faccia il 
mio feritore*. L'uomo è stato 
portalo in ospedale dove è sta
lo operato d'urgenza al torace. 

Dentro 
la città 
proibita 

dente nel corso di una tavola 
rotonda sulle ricerchi.' in corso 
nell'area del centro monu
mentale. «Nell'area del Bor
ghetto Flaminio - ha detto La 
Regina - c'è il tracciato della 
via Flaminia, ai lati della qu.ile 
c'erano monumenti importan
ti, tra cui l'Ara, che è stata tro
vata e già restaurata. £ possibi
le che ci sia molto ma può ri-
sere anche possibile il contra
rio. Si vedrà». Un dubbio che 
non può essere risolto dal Co
mune collocando in quella zo
na una struttura «pesante» co
me l'Audilorium. La maggio
ranza su questo punto partedl-
visa. Un vertice a quattro, con
vocato ieri di prima mattina, si 
6 risolto con una fumata nera. 
Il Psi ha messo sul tavolo le ca
serme di via Guido Reni. La De 
il Borghetto. Non sembra ci 

La piazza del Campidoglio. Oggi è previsto il voto tinaie sul programma per Roma capitale 

siano margini di trattativa, ma 
la posizione espressa dal so
printendente potrebbe bastare 
per togliere Carrara daU'«em-
passe». Il sindaco, in un brie
fing con la stampa, ha detto 
che l'area del Borghetto viene 
indicala da chi ritiene che la 

costruzione dell'Auditorium 
sia l'occasione buona per rea
lizzare un'opera esemplare 
dell'urbanistica moderna. 
•Perseguirla pero - ha osserva
to Carrara - equivale a sceglie
re una via in salita difficile sia 
sotto il profilo progettuale e 

realizzativo». Il sindaco è con
vinto che la scelta del Borghet
to potrebbe far slittare la realiz
zazione dell'Auditorium per 
molti anni. Su via Guido Reni è 
d'accordo II Pds che ha forma
lizzato la sua posizione, dati 
tecnici alla mano, in una con-

. fetenza stampa volante, du
rante una pausa del consiglio 
comunale. L'altra soluzione 
resta il parcheggio Flaminio, 
ma su via Guido Reni dovreb
be esserci il si anche dei Verdi 
e degli altri partiti di opposizio
ne. 

Con la delibera di ieri, intan
to, è stato messo un altro pun
to fermo al percorso del pro
gramma per Roma capitale. È 
stata votata da tutti, con l'a
stensione di Verdi, Antiproibi
zionisti e Rilondazlone comu
nista. È il frutto di un lavoro di 
emendamenti, molti dei quali 
del Pds. «In sostanza c'è tutto il 
nostro documento», ha com
mentato Piero Salvagnl della 
Quercia. Si tratta di uno stru
mento che garantisce al Co
mune ampi poteri di controllo 
su interventi, finanziamenti e 
gestioni pubblici, privati o mi
stiche verranno messi in molo 
dal programma per Roma ca
pitale. Si prevede la costituzio
ne di un Ufficio (il cosiddetto 
Ufficio del programma) che 
avrà il compito di predisporre 
la griglia progettuale di ogni 
singola opera, preparare i con
corsi e le gare pubblici, In base 
ai quali le forze professionali 
ed Imprenditoriali saranno In
vitate per l'affidamento, attra
verso concorsi e gare pubblici, 
della progettazione e delle 

esecuzione delle opere. La de
libera precisa, inoltre, che le 
proposte progettuali da defini
re in base ad accordi di pro
gramma, «prima della conclu
sione degli accordi stessi, do
vranno essere sottoposte al 
consiglio comunale, che dovrà 
esprimere entro 5 giorni il pro
prio parere al riguardo». In pra
tica questo passaggio riporta 
sotto il controllo del Campido
glio, quei progetti che verran
no inseriti nel programma, ma 
non sono mai stati discussi, le 
mille opere per circa 12 mila 
miliardi deli-allegato C». Su 
questi interventi e su quelli fi
nanziati direttamente dalla 
legge si giocherà la battaglia 
degli emendamenti, circa 400 
(Ieri sera i capigruppo hanno 
cercato di «scremare» riducen
do quelli assimilabili). Ultimo 
punto, infine, la costituzione di 
un ossertvatorio sugli applti, 
ispirato ai criteri della legge 
che definisce «le norme per la 
tutela della concorrenza e del 
mercato» e coordinato da un 
«garante» nominato dal consi
glio, 

Il complesso delle procedu
re, dei principi e delle regole 
sarà oggetto di un protocollo 
d'intesa con le organizzazione 
sindacali, le associazioni pro
fessionali e gli imprenditori. 

Bruno Rschedda avrebbe assassinato lo spacciatore di Primavalle 

Fermato «er pistola» ire della coca 
È sospettato per il delitto Zucca 
È stato quasi certamente «er Pistola» ad uccidere Sa
verio Zucca, lo spacciatore trovato assassinato a Pri
mavalle il 22 maggio .scorso. Bruno Pischedda, 41 
anni, è stato fermato dai carabinieri nell'ambito di 
indagini sul traffico di cocaina sulla rotta Rorna-Ca-
labria-Sicllia. L'uomo è ritenuto il capo della banda 
che riforniva di stupefacenti il Sud. Fermato anche 
Guglielmo Sorrenti, complice di Pischedda. . .. 

ADRIANA T I M O 

• I Forse è stato Bruno Pi
schedda. detto «er Pistola», od 
assassinare Saverio Zucca, 23 
anni, il giovane spicciatone 
trovato ucciso con due colpi di 
pistola a Primavalle la not:e 
del 22 maggio scorso. L'uomo, 
41 anni, considerato 11 capo di 
una gang di trafficanti di codi 
na, é stato fermato nel coreo di 
indagini incrociale tra polizia e 
carabinieri sulla rotta Ronu, 
Calabria, Sicilia. 

Insieme a lui i carabinieri 

hanno fermato Guglielmo Sor
renti, 27 anni, di Taurianova. 
Tutti e tre sembra appartenes
sero alla stessa banda che ri
forniva di stupefacenti il sud 
Italia. E Saverio Zucca, secon
do gli inquirenti, sarebbe stato 
assassinato per uno sgarro: al 
termine della vendita di una 
partita di droga, dopo aver sot
tratto al suoi complici 20 milio
ni. Ma non sarebbe solo que
sto l'unico motivo della «puni

zione-ilo spacciatore sarebbe 
stato eliminato anche perchè 
negli ultimi tempi sembra che 
avesse iniziatoad insidiare la 
moglie di Pischedda, provo
cando la reazione del capo. 
L'esecuzione sarebbe stata de
cisa proprio dall'organizzazio
ne cui lo Spacciatore apparte
neva. 

La notte in cui fu trovato II 
cadavere di Zucca, in via Mon
te del Marmo, gli agenti di poli
zia avevano capito pratica
mente subito che si trattava di 
un regolamento di conti per la 
spartizioni di utili per la vendi
ta di droga. L'uomo era riverso 
a testa in giù, abbandonato sul 
ciglio della strada. Un testimo
ne aveva poi raccontato alla 
polizia di aver sentito due uo
mini litigare violentemente Poi 
gli spari. Colpito al fianco e al
la testa, il cadavere di Zucca 
era stato poi rinvenuto da una 
pattuglia della polizia in perlu

strazione nella zona. Il sospet
tato numero uno, anche se II 
nome non era stato fatto subi
to, era proprio Pischedda. Le 
indagini proseguirono per una 
settimana. Alla fine, la polizia 
denuncio alla magistratura «er 

' Pistola».ed. altri .componenti 
dell'organizzazione, tutti irre
peribili. Le accuse parlavano 
di associazione a delinquere e 
sequestro di persona. A quan
to è risultato dalle indagini, il 
•gruppetto» riusciva a spaccia
re fino a un chilo di cocaina a 
settimana dai quali derivavano 

. guadagni altissimi. Inoltre, in 
' perfetto stile «gangster», adot-
' tava metodi molto violenti per 
' recuperare I crediti maturati 
- con il traffico della droga: chi 

non pagava, veniva trasportato 
di peso e minacciato in modo 
che si convincesse a saldare 
quanto dovuto. 

Quel giorno Saverio Zucca 
aveva ricevuto alcune lelefo-

Bruno Pischedda, detto «er pistola», fermato dai carabinieri 

nate. Era il Pischedda che gli 
chiedeva di raggiungerlo nella 
sua abitazione. Una volta giun
to a destinazione, in via Ander
sen 126. a bordo della «Peu
geot 205» bianca, l'uomo ac
cetta di salire sull'auto del 
complice. Dentro c'è anche il 
Sorrenti e forse qualcun altro. 
Alla fine, l'esecuzione a Prima-

valle. Un mese prima di essere 
ucciso, Saverio Zucca aveva ri
cevuto un avvertimento. Alcu
ni colpi di pistola erano stati 
esplosi contro la sua porta di 
casa. L'uomo aveva numerosi 
precedenti giudiziari. Una lun
ga lista di furti, rapine, reati di 
detenzione e spaccio di stupe
facenti. 

Fu ordinato da Alessadro VII, nel 1656, il restauro di piazza San Pietro 
Bernini con il porticato creò il colpo d'occhio sulla basilica 
Un tracciato ad ellisse e due corridoi «nascondono» la facciata 
e danno risalto alla preziosa creazione architettonica di Michelangelo 

E Bernini con un gran colonnato abbracciò il Cupolone 
Appuntamento domani, alle 10, sotto l'obelisco in 
piazza San Pietro. Sulle orme del Bernini, che, nel 
1656 venne incaricato da papa Alessandro VII Chigi 
e da una commissione cardinalizia, di studiare un 
progetto di restauro della celebre piazza. E per dare 
risalto al cupolone nacque il colonnato. Li visita 
prenderà in esame anche altre opere dell' artista si
tuate all'interno della Basilica Vaticana. 

IVANA DILLA PORTILLA 

tm 1131 luglio del 1656 il pa
pa Alessandro VII Chigi an
nunciava solennemente, ai 
cardinal riuniti in congrega
zione. Il proposito di dare un 
nuovo ttisetto alla piazza di S. 
Pietro. Per la sistemazione del
la piazza avevano già dato 
progetti Bernardo Rossellino, 
Paptrio Elartoli e Carlo Ramai-
di. Anche Bramante ne aveva 
presentato uno, riproponendo 
il tema d;l quadriporuco come 
rivisitazione del quadriporuco 
paleocristiano. 

La commissione affido a 
Bernini l'incarico. Il problema 
era tutt'allro che di facile solu
zione e fu risolto in due fasi. La 
prima procedeva la costituzio
ne di una piazza trapezoidale 
con I lati convergenti verso 
piazza Rusucucci. Soluzione 
questa d ie non avrebbe otte

nuto altro che quello di mette
re in risalto la facciata mader-
niana. Una facciata eh»» lo stes
so Bernini definiva «quatta» pei 
la funzione di sbarramento e 
di dimezzamento nel confronti 
della cupola michelangiole
sca. Pertanto lu abbandonata 
a favore di una piazza circola
re con portico ad arcate e pila
stri. Se ne fece la prova: Bemin i 
«scelse la maggior casa che 
fusse in d.a Piazza, et in grande 
vi segnò due archi con i suol 
pilastri, cornice e balaustrata, 
acciò S.Santita dalla grandez
za del sito ne giudicasse la prò-
portione, ricordevole che il 
Buonaroll prima di principiare 
il cornicione del Palazzo Far
nese ne fece il modello di le
gno, e messolo nell'altezza del 
suo sito riuscì cosi piccolo, che 
lo accrebbe quasi la meta, il 

Il colonnato del Bernini che abbraccia piazza San Pietro e dà risalto al «Cupolone» di Michelangelo 

che diede occasione al quel 
suo bellissimo detto che la lon
tananza era un inimico con il 
quale bisognava combattere a 
campo aperto». Il Papa tuttavia 
non ne restò soddisfatto e pro
pose l'adozione di un tracciato 
ovale, Nell'Inseguirlo II Bernini 
doveva tener conto di alcuni 
elementi preesistenti: la faccia

ta mademlana. l.i cupola mi
chelangiolesca, l'obelisco ne-
roniano, la fontana del Mader-
noe i palazzi apostolici. RIUSCÌ 
tuttavia a conciliarli con una 
soluzione armonica e geniale. 
Evitò anzitutto di attaccare le 
braccia direttamente al corpo 
della chiesa, ricorrendo all'uso 
di due «corridori-: questi ave

vano il pregio di annullarc.scr-
randola ad imbuto, l'espansio
ne della facciata: creando al 
contempo una grande pedana 
pnma della piazza vera e pro
pria. 

In opposizione al movimen
to di chiusura dei «corridori» si 
veniva ad aprire la grande ellis
se. Un'ellisse che poi non è 

un'ellisse vera e propria dato 
che risulta generata dal raccor
do tra due cerchi. Tale disposi
zione aveva il merito di regola
rizzare l'allineamento delle co
lonne su quattro circonferenze 
concentriche e permettere la 
risoluzione del problema della 
fontana e dell'obelisco. Di 
questo era stato accuratamen
te calcolato, da Domenico 
Fontana, il punto di colloca
zione, in modo che lo spettato
re potesse fruire di una visione 
integrale della cupola. Bernini 
rispettandone la positura ne 
fece il fulcro della piazza: era 
esplicita la sua rivalutazione 
della cupola michelangiole
sca. Sviluppando l'ellisse inol
tre ne valorizzava i due fuochi 
(attraverso la realizzazione di 
una fontana gemella di quella 
già esistente). La piazza cosi 
biasslalc incrociava gli assi sul
l'obelisco e schivava la faccia
ta. Una lacciaia che: «essen
do... di forma quatta lavereb
be spiccato et in certo modo si 
sarebbe sollevata sopra se 
stessa» con lo sfrutlamento 
della pendenza del suolo, nba-
dita dall'andamento discen
dente dei due corridori. 

Impostando la composizio
ne su due centri ne sorgeva au
tomaticamente il problema 
dell'accesso: per mantenere il 

doppio punto di visione si do
veva garantire il duplice ingres
so laterale e di conseguenza 
evitare assolutamente una pro
spettiva centrale ed unica. Da
ta la parziale corrispondenza 
tra i due fuochi e l'imbocco 
delle arterie dei borghi, la solu
zione poteva essere tentata 
mediante l'elevazione di un 
terzo braccio, allineato sul 
tracciato stesso dell'ellisse. La 
grandezza della piazza ne ve
niva però menomata. Il Bernini 
spostò dunque il terzo braccio 
arretrandolo verso i borghi. Ma 
il progetto non fu realizzato 
anzi fu completamente travisa
to con la «sciagurata» apertura 
di via della Conciliazione 
(opera del regime fascista). 
Questa ne stravolge, attraverso 
l'adozione di una prospettiva 
frontale, non solo l'intento pri
mario del Bernini: quello di 
evitare che la facciata ne costi
tuisse il punto focale»; ma ne 
scarta pure quell'illusionismo 
scenografico che rendeva 
quanto mai inquieta, dinamica 
ed instabile ogni prospettiva vi
siva. 
La visita di domani non sarà ri
volta unicamente al colonnato 
ma prenderà in esame anche 
altre opere del Bernini poste 
all'interno della basilica vati
cana. 

MOSTRE I 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) lino al 30 set
tembre. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Valliceliiana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-"3. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

FARMACIE l 
•Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Èst); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 2)3. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154.1. EsqulUno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. LudovUl: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. OiiUa Udo: via P. Rasa. 42. ParioU: via Berto-
Ioni, 5. Pletralata: viaTiburtina, 437. Rioni: via XX Scttem- • 
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenestino-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capocentro. 7. Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ostiense: ore 9.30 c /o Mercati Generali assem
blea su referendum con (F. Vichi). 
Sezione Ostiense: Ore 18 c /o case popolari incontro con i 
cittadini del caseggiato «ul referendum. 
Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer» a sette anni dalla 
scomparsa, martedì 11 giugno 1991, alle ore 18, si terrà pres
so la sezione Pds di Campo-Marzio (Salita del Crescenzi, 
30) un incontro cx»r ricordare Enrico Berlinguer. Interverran
no Aldo Tortorella, membro della Direzione del Pds e Cario 
Leoni segretario della Federazione romana del Pds. 
Avviso: A parure da sabato 8 giugno sarà attivo, in Federa
zione, l'ufficio elettorale tei. 4367253. Per la raccolta dei dati 
relativi al voto (affluenza alle urre e risultati) ed eventuali 
informazioni tutte le sezioni possono chiamare i seguenti 
numeri: 4367253 - 4367255 • 4367.141. 
Avviso: È disponibile in federazione 11 materiale per i rap
presentanti di lista per il referendum del 9 giugno. Per tutte le 
informazioni riguardanti i rappresentanti di lista, seggi, ecc. 
rivolgersi in federazione ai compagni Piero Pina e Luciano 
Balsfmelli tei. 4367253. 
Avviso: «Per un moloraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale» propone domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad Assisi le idee di una pace giusta in Medio 
Oriente: per il diritto alla terra dei palestinesi ad un loro Stato 
per la sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare il moto-
raduno abbiamo'bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Telefonare in federazione al 4367233, chiedendo di Simona ' 
o Concetta. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Volantinaggi: Genzano 8, Pomezìa 
7.30, Marino 18.33, Cave, Campino7, Lariano 18, Zagarolo 
18; Monte Porzio 18.30 manifestazione (Magni); Chiusure: 
Castel Ggandolfo 18. Albano 18 (Veterc), Colonna 19 
(Ciocci) : Gavignano 20 (Catella). Torvalanica: Fontana Sa
la 20 incontra con i cittadini; Gena,tzano 20 Marrone. 
Federazione Civitavecchia: M anziana ore 19 iniziativa 
pubblica su referendum (Tidci); Civitavecchia piazzale de
gli Eroi ore 18 manifestazione corcerto intitolata -Eliminate 
la mafia» organizzata dalla Sinistra Giovanile e dalla federa
zione Pds di Civitavecchia. 
Federazione Latina: Iniziative referendum: Pontinla 9; 
Formia 11 c /o Ospedale Civile; Cori con Franco Cervi 19; Le
ttola 19; Fondi; lai; Scaltri 19.30: S. Felice Circeo Teatro co
munale 21 (S. Fiusina): Comizio: Formia Castclione -19; 
Formia Mola 20: Finula Maranola 21 : Formia Trivio 22; Gae
ta 19.30; Maenza 21: Mintumo 19: Prossedi 20.30; Sennino 
con Franco Cervi 21 ; Sezze 21. 
Federazione Freninone: Volantinaggi per referendum a: 
Fresinone zona industriale 16.30; Fresinone 17; Fresinone 
Ffss 17.30; Pico. Comizi per referendum: Sgurgola 19 (Falo-
mi); Fiuggi 21 (Falomi); Paliano21 (Maifioletti): Acuto 19 
(Spaziani); Trevi 17 (Mammone); Filettino 18 (Mammo
ne); Ceccano 21 (De Angelis); Elicotten Meridionali 13 
(Mammone) ; Ripi 19 (Diana De. De Angelis Pds) ; Vallecor-
sa 21 (Laureiti) ; Atina (Riccardi) ; Casalaltico (Riccard i) ; S. 
Andrea 22 (Collepardi): Amasene 21 (Mazzoli); Alatri 
21.30 (Mazzocchi): Roccasecca (Sapio). Gan Tv - ore 16 
intervista a Falomi; Rtm Tv ore 17 intervista a Falomi. Boville 
porta a porta. 
Federazione Rieti: Assemblee pubbliche: Poggio Mirteto 
19 (Bianchii; Selci 21 (Ferroni);foffia 20.30 (Giraldi) ; Cor-
varo 20.30 (Proietti). 
Federazione Tivoli: Monteflavioore21 comizio (Fredda); 
S. Oreste ore 20.30 comizio (Romani). Formello ore 18.30 
comizio (Degni) ; Tivoli Teleroma 2 ore 16 spazio autogesti
to dal Pds su referendum (A. Amati. Paladini) ; Monteroton-
do ore 18.30 comizio (Paladini), S. Lucia ore 19 comizio 
(Caruso) ; Olevano ore 18 Sarton. 
Federazione Viterbo: Volantinaggi: Blera 10.30; Civitella 
D'Agliano 10 (Zucchetti, Perelli) ; Acquapendente 10 (Piffe
ri); Bassano 10 (A. Giovagnoli); Carbognano 9.30 (Marzo-
letti. Sini); Caneplna 10.30 (Marzoletti, Sini); "luscama 
10.30 (De Stefani:.); Civita Castellana 11 (Angelelli. Ange-
letti); Bagnoregio 7 (Zucchetti; Riso); Nepi 16 (Pazzetta); 
S. Lorenzo Nuovo 19 (Broccatelli) ; Roncìglione 10 (Penso
si). Comizi: Oriolo 18.30 (Trabacchinl); Monteromano 19; 
Caprarola21 (Panoncini):Carbognano 10.30 (Parronclni); 
Corchiano 19.30 (Daga): Vasanello 21 (Daga): Bassano 
21.30 (SposettO: Vignaiiello 19 (Capaldi). Blera 21 assem
blea (Trabacchini); Viterbo 18.30 Radioazzurra dibattito 
(Spose tti). 

PICCOLA CRONACA l 
•Roma, la citta futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa
lario (piazza Verbano 8), dalle 18 alle 20 centro di informa
zione sull'obiezione di coscienza; Circolo John Lcnnon (via 
Stilicone 178). ore 18 attivo del circolo; Circolo Garbatella 
(via Passino 26), ore 20.30 prolez onc del film «Chi ha inca
strato RogerRabbil»; Associazione Woody Alien (viadei Ro-
gazionisti 3) , dalle 15 alle 18 centro di informazione sulla 
sessualità; CircoloCampitelli (via deiGiubbonari). dalle 18 
alle 20 scuola di italiano per immigrati; Circolo E. De Filippo 
(via Valchisone 33), dalle 17.30 alle 20 servizio di volontà-
nato presso la comunità di Capo D'Arco. 
Variazione di Indirizzo. Il coordinamento romano e il • 
coordinamento regionale del Movimento per la Rifondazio
ne Comunista si sono trasferiti dalla sezione Italia alla sezio
ne Garbatella in via degli Armatori 3.1 nuovi numen telefoni
ci sono: 5110360-5127262-5127261, fax 5110361. 
La Cgil per la pace in Medio Oriente. Meeting intema
zionale sul Medio Orlenle organizzato dalla Cgil Lazio e dal
la Funzione pubblica Cgil. Òggi a partire dalle 9.30 presso 
l'hotel Leonardo da Vinc i (Via dei Gracchi 324). 
«La psicoanallsl racconta... anonimato e responsabilità». 
È il tema di un convegno organizzato dal Centro di studi psi
coanalitici di Roma, dallo «Spazio psicoanaliticc e dalla So
cietà italiana di ps-coanalisi di gruppo. Una tre giorni di la
vori presso la Sala delle Adunanze di via de'Burro 147. Oggi 
a partire dalle ore 16, domani e domenica l'appuntampr.toò 
dalle ore 9.15. «Il convegno intende porre il problema delle 
certezze patologiche dell'uomo e di quelle normali, del va
lore delle une e delle altre». 

Sindacati e diritti umani in America Latina, è una ini
ziativa di Amnesty International. Oggi, ore 20.30, presso il 
centro sociale Brancaleone di via Levanna 11, proiezione vi
deo e dibattito sul tema delle violazioni dei diritti umani nei 
confronti dei sindacalisti in numerosi stati dell'America Lati
na tracul Colombia, Cile e Perù. 
Culla. E nata Margherita Meta E voluta arrivare a sorpresa e 
con un po' di anticipo per questo il benvenuto ò ancora più 
caloroso. Al papà Michele e alla mamma Donai più cari au
guri dai compagni della Federazione romana del Pdi e da 
PUnità. 

iiniBiiiiiiiin l'Unità 
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arriva la «Fanciulla 
con il naso 
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di rosso» 

SABATO 8 

A m. 
Elisa Montessori 
alla «Virgilio»: 
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sui temi 
floreali 

LUNEDI 10 
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In una 
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del 1920 

ROMA IN 

m 
Al «Colosseo» 
partono 
le «Serate» 
sotto l'egida 
dell'Arcinova 

MERCOLEDÌ 12 

R D Big Marna 
ospita 
Russ Tolman 
ex leader 
dei «True West» 

ciovrnt 13 
dal 7 al 13 giugno 

Settanta acquerelli 
dell'artista russo 

da oggi in visione 
al Palaexpo 

Dall'astrazione pura 
fino ai lavori 

del periodo parigino 
dei primi anni 40 

Kandinski, utopia 
e valori di mercato 
tm Gli acquerelli di Wassili Kandinski, set
tanta opere provenienti dal Museo Gugge-
nhelm di New York e dalla Fondazione filila 
Von Rebay, l'artista e primo direttore della 
raccolta newyorkese che presentò Kandins
ki a Salomon Guggenheim, da oggi potran
no essere osservati al Palazzo delle Esposi
zioni. La mostra, che resterà aperta fino al 4 
agosto, intende documentare lo sviluppo 
dell'arte astratta (astrazione pura) come è 
andato delinenandosi lungo l'iter creativo 
del pittore, a partire dagli esperimenti del 
1911 a Monaco e fino al soggiorno parigino 
dei primi anni '40. Le opere in mostra docu
mentano anni appassionati e il totale scon
volgimento non solo dell'arte del passato, 
ma anche del rapporto che intercorre tra 
fruitore e opera d'arte. 

Fin dallo spirituale nell'arte, maestri del
l'arte contemporanea e moderna, come 
Kandinski rivangando tra le macerie della 
propria terra, ricollegandosi cosi alla cultura 
contadina, impostarono il proprio credo ar
tistico sulle qualità istintuali del gesto e della 

ENRICO CALLIAN 

parola legata al gesto. Non disgiungendo 
mai le due cose si gettavano in quegli anni le 
basi (per molte delle correnti d'arte che si 
svilupperanno dopo) , per interventi meto
dologicamente e artisticamente più rivolu
zionari. Freud aveva già quasi del tutto teo
rizzato letture psicanalitiche del colore, del
la macchia di colore; Jung stava delineando 
più approfonditamente la sua psicologia 
analitica; Parigi dettava legge risultando un 
meraviglioso coacervo di artisti più che ge
niali; riannetti completava la propria scude
ria futurista; Costruttivismo e poesia in Rus
sia stava concretizzando il proprio manife
sto; Rimbaud e Baudelaire costituivano i due 
poli estremi di una stessa visione poetica 
mai antagonistica; l'Espressionismo in Euro
pa di diversa latitudine, si amalgamava con 
la protesta sociale in atto. 

In questo clima arroventato la nascita del
l'astrattismo Europeo si accomodava da par 
suo con Kandinski in questo clima di grandi 

prospettive. Peregrino del segno e della pa
rola Kandiski amava proporre il proprio me
todo e gli strumenti che si installavano in 
questa propria visione del mondo: mondo 
antiborghese e antiaccademico. Il via a tutte 
le espressioni d'avanguardia del Novecento 
è sempre stato (e per tutti), il viscerale anta
gonistico «altro porsi» rispetto al fare artistico 
istituzionalizzato dal potere: fare che per il 
potere avrebbe dovuto allietare le pareti e 
l'arredamento delle case dabbene, per altri 
invece, come le avanguardie, porre dubbi, 
illusioni, quasi sognanti per una verifica più 
approfondita della realtà circostante che 
desse modo a lutti di decidere il proprio de
stino Non è che le avanguardie volessero 
vendere fumo o palliativi alla devastante 
realta circostante anzi, semmai il contrario, 
semmai indicare vie alternative. Ormai è 
quasi d'obbligo documentarsi sui padri sto
rici dell'arte e ben vengano queste mostre 
che possono dar modo al pubblico di sco
prire come e perché alcuni grandi hanno di
pinto «altro» e cosi meravigliosamente. 

PASSAPAROLA 

. a Loia. Lunedi sera al Tenda di Piazzale 
Clodia Per l'occasione verrà eretta un'altra 
struttimi circense In pietica e tubi innocenti. 
Stando ai manifesti dovrebbero suonare 
MorandT, PaoO e MieOa. In realtà il program
ma della serata è suscettibile di forti variazio
ni come è già accaduto durante la «prima» 
torinese di questo spettacolo sponsorizzato 
da Red Ronnie, «disc-Jokey berhisconlano». 
U, sotto la Mole Antonelliana, Morandi non 
s'è proprio visto e al suo posto ben undici 
«esordienti» (che, In realtà, da anni bazzica
no I palchi di Sanremo, del Cantagli», del 
Festtvalbar et similfa senza incontrare gran
de taluna') hanno allenato ugole e corde 
vocali. Dedicato a'chi ama il rischio... 

mop 

M I & Co. D Teatro Brancaccio (via 
Merulina) apre le sue «prestigiose» porte al
la musica leggera. Martedì e mercoledì Luca 
Barbarossa terrà un «concerto aperto» al 

' quale dovrebbero partecipare numerosi 
ospiti. NeUe vesti di «padrone di casa», il can
tautore romano festeggerà l'occasione assie
me a coltcghi più o meno noti. Tra i nomi 
certi figurano Paola Turci (da anni legata a 
Barbalo*» da un sodalizio artistico), Rie-

- cardo Gocciente, i Tazenda e Luca Carboni. 
D doppio show inizia alle ore 21. Costo dei 
biglietti: platea lire 30 mila, galleria 20 mila. 

Diana-Seri. Stasera all'Artista Esprit (via dei Sa-
belli, 5!) Il san cubano degli annido è il ge
nere pio tipico del folk cubano. Da decenni, 
tutte le orchestre di musica ballabile, in 
America Latina, includono nel loro reperto
rio ak'uni temi classici in questo stile che 

~ (onde ritmo e dolcezza melodica In un'uni
ca partitura. Il gruppo «Dlapa-Son», compo
sto interamente da musicisti italiani, recupe
ra parte della tradizione musicale cubana ri
proponendola con orchestrazioni ed arran
giamenti adeguati ai nostri tempi. Il risultato 
è davvero molto gradevole. 

Rasa Tolman. Giovedì sera al Big Maina (vico
lo S.Francesco a Ripa, 18). Per l'ultimo ap
puntamento con la rassegna Rock City SI, 
organizzata dal club trasteverino In collabo
razione con la rivista Mucchio Selvaggio, è di 
scena II cantante e chitarrista Russ Tolman. 
ex leader del «True West», uno dei più im
portanti gruppi psichedelici californiani dei 
primi unni '80. Proprio nei «True West» mili
tavano Steve Wynn e Kendra Smith poi con
fluiti nei Dream Synaacate. Con quella for
mazione, Russ produsse una serie di dischi 
memorabili: suoni arroventati ed Ipnotici, 
brani dalle movenze visionarie, giocati sugli 
intrecci delle chitarre come nel caso detto 
splendido Dri/len. Sciolto il gruppo in ma
niera definitiva dopo la morte del basslsta 
Kevin Staydohar, Tolman ha intrapreso la 
carrier» da solista con discreti risultati, inci
dendo un paio di album che presenterà al 
Big Marna in compagnia del pianista Robert 
LLoyd. del basslsta David Piovosi e del batte
rista David Drewiy. 

Big Mania. Stasera le cover più famose degli ul
timi Cent'anni con gli scanzonati e diverten
tissimi «Twist & Shout». Domani, sano e vigo
roso ryihm'n'blucs con «lo vorrei la pelle ne
ra», una mega-band composta da nove ele
menti e domenica ultima apparizione sta
gionale con I «Sei suoi ex», un gruppo il cui 
repellerlo va da Al Jarreau fino a Prince e 
comprende anche numerose composizioni 
originali. Ancora rock blues, lunedi, con 1 
•Fading Memorie». Martedì e mercoledì 
consueto appuntamento con I «Mad Dogs». 

r — (via del Commercio, 36). Domenica 
aera, plesso la saia Mississippi, una festa per 

.DANIELA AMENTA 

«Living Colour» 
nero è meglio 
Suoni esplosivi 
dall'altra America 

•M Neri. Americani. Arrabbiati. Due album 
all'attivo e già una fama da «innovatori» del 
rock. Sono I Livìng Colour, lunedi sera in con
certo al Tenda a Strisce (via C. Colombo). 
Nel '30, questi quattro musicisti dalle idee 
chiaro e dorati di un'energia straripante, han
no scalato tutte le classifiche disponibili, fa
cendo urlate al miracolo pubblico e stampa 
specializzata. Ciliegina sulla torta, si sono 
perfino aggiudicati il Grammy Award come 
migliore "instai band» dell'anno. Qual'e la lo
ro formula magica? E in tempi di «carestia di
scografica», come è possibile che un gruppo 
di quasi esordienti si imponga in tempi tanto 
brevi? La risposta e facile e scontata come 
l'uovo di Colombo. I Living Colour sono bravi, 
suonano divinamente, confezionano brani 
perfetti per questi tempi e, non ultimo, hanno 
avuto anche un pizzico di fortuna ad aprire 1 
concerti americani dei Rolling Storie». Il loro 
stile rappresenta forse il più riuscito, viscerale 
ed omogeneo «crossover» tra rock e black 

Due membri 
del gruppo 
«Uvìng 
Colour»: 
in basso 
Russ Tolman 

IASS1CA 
'ERASMO VALENTE 

Nella «Quarta» 
d Sciostakovic 
una inedita 
ebrezza vitale 

music. Mescolano mille generi ed amalgama
no una straordinaria varietà di tendenze sen
za mai eccedere. Jazz, funk, rock, blues, hip-
hop, rap...II «sound» di Vemon Reid & compa
gni è una mistura eclettica, è l'armonia del fu
turo, è pura contaminazione» che rende 
omaggio almeglio della musica contempora
nea. Lunedi alle 14.30 il gruppo incontrerà il 
pubblico e firmerà dischi ed autografi da Di
sfunzioni musicali (via degli Etruschi, S). 

Ritoma alla Rai: dopo otre venticinque anni: 
lo Sciostakovic geniale della «Sinfonia» n 4. 
Terminata nel 1936, fu ritirata dall'autore du
rante le prove dell'esecuzione, all'indomani 
degli attacchi alla sua musica: accuse di «for
malismo» in nome del «realismo socialista», 
che prendeva di mira la trionfante, seconda 
opera di Sciostakovic: «Katerina Ismailova». 
La prima fu «Il Naso», da Gogot. LMsmailova», 
accolta con successo a Leningrado e Mosca 
(decine e decine di repliche), fu tolta di mez
zo nel 1936, dopo la partecipazione di Stalin 
ad una rappresentazione, dalla quale scaturì 
un articolo sulla Pravda. intitolato «Caos anzi
ché musica». Temendo il peggio, Sciostakovic 
ritirò la partitura della «Quarta» che fu esegui
ta, a Mosca, con enorme successo, venti anni 
dopo, nel 1956. Si tratta di una stupenda mu
sica che, diremmo, sovrasta per genialità in
ventiva tante altre composizioni di Sciostako
vic il quale riafferma qui, e tramanda, la ric
chezza della grande avanguardia fiorita in 

Russia, nei primi decenni del secolo, anche in 
campo letterario, figurativo e cinematografi
co. Occorre ascoltarla, oggi alle 18,30 e do
mani alle 21 (Auditorium del Foro Italico), 
diretta da Eliahu Inbal. Preannunciata, chissà 
perché, come mastodontica partitura di stam
po mahleriano. la «Quarta» di Sciostakovic 
dura suppergiù un'ora. Meno della «Nona» di 
Beethoven, cui meglio l'accosteremmo per 
suo messaggio di ebbrezza e gioia di vivere. 

Dimitri 
Sciostakovic 
in una foto 
del1S51 

La patcoanaliai tra erme
neutica e scienza. Tema del 
seminario promosso dalla se
zione di teorie e metodi della 
scienza dell'Istituto Gramsci: 
oggi (ore 19) e domani (ore 
9.30) nella sede della Fonda
zione Gramsci, via del Conser
vatorio n.5 (lelef. 65.41 628). 
Intervengono Sergio Bordi, Ni
no Dazzi, David Meghnagi, 
Cario Sini e Francesco Saverio 
Trine id. 

«Aids, la risposta omoses
suale a Roma». Tavola rotonda 
sul tema organizzata dal circo
lo culturale «Mano Mieli in vista 
della VII» Conferenza mondia
le sull'Aids di Firenze (16-21 
giugno): oggi, ore 10.30, c /0 
l'Alpheus, via del Commercio 
n.36. Numerosi interventi, 
coordinamento di Vanni Pic
colo. 

«La parola ferita». Il volu
me di Roque Dalton (poesie 
1961-1975; Datanews Editrice) 
viene presentato oggi, ore 17. 
presso la Sala del Refettorio di 
via del Seminano n.76. Inter
vengono Antonio Melis, Juan 
Jose Dalton, Claribel Aiegria e 
rappresentanu del Comitato 
Salvador. 

Giardini per incontrare la 
natura. Argomento del conve
gno promosso da Aduc, Ver-
deroma e Zipu: oggi, ore 9.30-
18 all'Orto Botanico (Largo 
Cristina di Svezia). Numerosi 
interventi e conclusioni di 
Francesco Rutelli. 

•Nuova cooaonanza/tren-
f anni di musica contempora-
ne » In Italia (1959-1988)». Il li
bri') di Daniela Tortora verrà 
presentato oggi, ore 18. c / o 
l'Aula di storia della musica 4* 
piano della Facoltà di lettere e 
filosofia de «La Sapienza» (P.le 
AHo Moro 5) . Partecipano 
Gian Mario Bono, Mano Bono-
lotto. Pierluigi Petrobelli e l'au
trice. 

Boccone è l'antica enoteca 
di via Ripetta 19/20 che stase
ra, ore 17.30-2030, invita alla 
deipistazlone di «Cavi San Pie-
ao-.DocI990. 

Parco archeologico ro
mano: un progetto promosso 
dall'Associazione Civita e pre
sentato nel quadro della legge 
per «Roma capitale» verrà illu
strato lunedi, ore 13, presso la 
sede del ministero università e 
ricerca scientifica, lungfoteve-
re Thaon de Revel 46. Interver
ranno Antonio Rubati e Anto
nio Meccanico. 

«OD the road». L'associa
zione culturale di Parco Filip
po Meda (tclef. 42.42.518) 
presenta stasera (ore 22) per 
la rassegna «Sotto la luna, dieci 
anni di bus» un concerto jazz 
del gruppo «Sens f ret». Ingresso 
libero. 

Quasar progetto. La nuo
va sede di viale Marghenta 192 
è slata inaugurata ieri: installa
zioni nello spazio e provoca
zioni estetiche di Giovanni Pa
pi. L'evento artistico sarà visi
bile fino al 30 giugno (ore 9-
19). 

gli amanti del liscio con l'orchestra «Time 
Out». Ancora balli e danze sfrenate (questa 
volta alla salla sala Momotombo) con il gi
gantesco gruppo salsa «Azucar». Martedì un 
appuntamento interessante con la «Seven 
Super Band» in cui figura, come cantante, la 
spumeggiante Dodi Moscati che dopo aver 
militato per anni nella scena folk italiana, ha 
optato per altre sonorità. 

Ye». Mercoledì al Palaeur. Ventitre anni di musi
ca in una sola serata rischiano di «affossare» 
le voglie sonore anche dal fan più accanito. 
Gli Yes, però, non hanno dubbi sulla riuscita 
del loro mega-show e si proporranno in una 
lunga carrellala di successi. La storica band 
inglese odora un pò di naftalina ma chi ha 
amato il rock «progressive», macchiato di 
spunti sinfonici e barocchi, di questo ex su
per-gruppo troverà pane per i suoi denti. Per 
onorare l'avvenimento, sul palco del Palaeur 
saliranno gli otto componenti principali del
la formazione anglosassone, ovvero Jon An
derson, Bill Bruford, Steve Howe, Trevor Ra-
bin, Chns Squire. Tony Kaye, Rick Wakeman 
eAlanWhite. 

Esperimento (via Rosella, 5) . Si chiamano 
Thompson Rouets, arrivano dalla Francia e 
propongono «hardcore pop», una cunosa 
miscela assai godibile dal vivo. Suoneranno 

- domenica. 

Nuovi Spazi Musicali. Rientrante nel «Festival 
Roma Europa», si inaugura lunedi alle 2030, 
presso l'Accademia d'Ungheria (via Giulia), 
la XII edizione di Nuovi Spazi Musicali. La se
rata è dedicata a musiche pianistiche di Kur-
tag, a quattro mani, suonate da GyOrgy e 
Marta Kurtag, presentate da Pietro Ac-
quafredda. Giovedì (20,30), Marcella Cru
deli, Luigi Lanzillotta e Corrado Canonici 
suonano, presentate da Riccardo Bianchini, 
novità di Kolb, Piacentini, Samor!, Brudzdo-
wicz, Henze, Mencherini, Maw e De Paolo. Il 
Festival è affiancato da incontri-concerto 
presso l'Accademia di Francia, a Villa Medi
ci. Il primo è per martedì, alle 19. Jean Marie 
Drot presenta i compositori Wilfried Danner, 
Fredenk Martin e Maurizio Prosperi. 

Brahms ad Angulllara. Sono 1 «Laeti Canto-
res». diretti da Giovanni Rago, che portano 
Brahm;. sul Lago di Bracciano, ad Angulllara 
(Chiesa di San Francesco, alle 19).in pro
gramma, con il Duo pianistico Taruffi-Pre-
sutti, le Danze Ungheresi, i Ueder op. 93 
(per solo coro) e i diciotto •Uebesliederval-
zer»op 52. 

Càtaro, Candeloro, PogoreUc. Preziosa pre
senza del pianoforte. Stasera alle 21 e doma
ni alle 17, nella Chiesa americana di San 
Paolo (via Nazionale), per l'Associazione 
Tartnl, suona Sergio Cataro (Scarlatti, Bach. 
Haydn e il Mozart delle Variazioni K. 455 su 

tema di Gtuck). Marisa Candeloro interpre
ta, mercoledì alle 21 (TeatroQuirino), il pri
mo Concerto per pianoforte e orchestra di 
Ciaikovski. Dirige Francesco Carotenuto che 
apre e chiude il programma rispettivamente 
con «Finlandia» di Sioelius e «Nuovo Mondo» 
di Dvorak. Ivo PogoreUc suona martedì per 
l'Accademia di Santa Cecilia. Auditorio della 
Conciliazione, ore 21. in programma, Cho-
pin (Tre Notturni e la Sonata op. 58), Ravel 
(•Valses nobles et sentimentales») e Rach-
manlnov (Sonata op. 36). 

Teatro Ghkrae. Continua la rassegna di musi
che d'oggi, promossa dalla Cooperativa «La 
Musica». Lunedi alle 21, novità di Baca 
Guinjonan, Mattheus, Baggiani, Petrassi, Vi
tale e Peragalk). 

Mozart al Foro Italico. Radiouno e Rallino 
concludono la stagione cameristica, giovedì 
alle 21. In programma, musiche di Mozart 
Michele Campanella interpreta la Sonata K. 
547 partecipando anche ai Trio K. 498 e al 
Quintetto K. 452. 

Auditorium di Mecenate. In Largo Leopardi, 
di fronte al Brancaccio, si apre un nuovo 
spazio: l'Auditorium Mecenate. D'intesa con 
la Cooperativa >Le due città» e l'Associazio
ne «L'Ippocampo», giovedì 13 (con replica 
venerdì) alle 21. si svolgerà un programma 

•Anticric melodie in versi». Cioè si ascolte
ranno canti gregoriani, alternati alla recita
zione di poesie (Pascoli. Dante. Leopardi, 
Carducci, Michelangelo. D'Annunzio, ecc.) . 
inierpretate da Fabrizio Salvatori. 

Teatro di Documenti-Mozart. Giovedì (con 
replica il 14), il Teatro di Documenti (via 
Zabaglia, 42 - Piramide), presenta i due 
Quartetti di Mozart, con pianoforte, K. 478 e 
K. 493. Suonano la pianista Christine Meyer, 
Jorg Wolfgang Jahn (violino). Alien Winold 
(viola) e Helga Llsamer (violoncello). 

Festival d'Anagnl e Fiuggi. Sono in program
ma undici concerti ad Anagni e dodici a 
Fiuggi, promossi dall'Associazione musicale 
«Enuco-lmbruina-. Si incomincia mercoledì 
ad Anagni (Cattedrale), ore 21, con Salvato
re Accaldo, violinista e direttore In program
ma, musiche di Rossini (Scala di seta), Mo
zart (Concerto per violino K. 216) e Beetho
ven (Sinfonia n. 4) . Suonano i Virtuosi di 
Santa Cecilia. 

n •Battlstlnl» a Rieti. Domenica alle 18. nel 
Teatro Flavio Vespasiano, saranno presenta
ti I cantanti vinciton del Concorso «Battisuni». 
Con l'Orchestra «Nuova Amadeus», diretta 
da Maurizio Rinaldi, i cantanti eseguiranno 
brani dalle opere in cartellone quest'anno: 
•Don Carlos», «Bohème» e «Sonnambula». 

26 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 



I dischi della settimana 

r S RMgway, ftjny ball (Emi) 
Rem, Duro/ftMe (Wea) 
Primus, Satiìngthésee btcheesé (Cgd) 

4) WarriorSoul. Dn/fl». Corf-Sthenewnepublk(Bmg) 
Aa Vv % ó o e /f(r> AoP Vo/ 2 (Mango) 
L. Kravttz,Marna sauf(VitAln) 
IceT. Ohglnalganastrr(yfet) 
I Love You, Omonimo (Bmg) 
Boogie Down Production*, Irte hardcore worldwide 

(Bmg) 
10) ChuckDetaJ,/tr/ecsiamencan/ndra/>peop/e (Cargo) 

Peter Buck del «Rem» Acura di Cts>Lnztoni Musicali, via degli Etruschi, 5 

NTEPRIMA 
•MMtMibtMaBiB 

Walter Veltroni 

I libri della settimana 
Rocca, Itilsp\*au (Mondadori) 
Giovanni Pao to li. Enciclica CentesirtìusAnnus (P M ) 
Veltroni ti soifno degli anni '60 (Feltrine!!!) 
Statano, Un efoe borghese (Einaudi) 
TabUcCm. L'angelo nero (Feltrinelli) 
Pintor, Servato (Boringhieri) 
Gino e Michel», Anche le formuhe nel loro piccolo s'incaz

zano (Einaudi) 
Vassalli La chimera (Einaudi) 
Piatlell] Palmrinni La voglia di studiare (Mondadori) 
Del Noce, Bagdad i £n) 

Aiuta iella Libreria Ft Imnellt, via delBabuino 39 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Storie d'amore 
e infedeltà 
ira Mastroianni 
e Julie Andrews 

CfTnWOCOTOrVZ 

Marni 

(fetonti») 
Mfttfh 
«Yotir» 
OUhoH» 

MARCO CAPORALI 

Il patriota 
innamorato 
di uria fanciulla 
col naso rosso 

Fanciulla con II rtoSo dipinto di rosso, open 
«ritta, diretta e interpretata da Andrea Ciulrd, 
va In sema da domani (in antepnmala gio' 
Vedi Mila tata teatro del Palazzo delle Esposi-
«toni, Dopo Man»! Proust, l'ultima notte e La 
nom Nauta, (mentali la scora» ftegfen» «4 
Teatro di DoaiffiCTtlI, Andrea Clullo (a cui M 
devono .neh* le mutici» dello spettacolo) 
aggiunge un nuovo ano al «dialogo di colori 
del fogno», o word In progress, Le vemis dm 
maHm. Protagonista del dramma, coti» già 
Ift Là noli* Montò, e M poeta e patriota Loren
zo Mabili, a cui Alberto Savimo dedicò un epi
sodio di Narrate, uomini, la vostra stona Gli 
altri personaggi (interpretati da Stefania Ma
ria Dadda, Olivia Gozzano Anna Mana Loli-
v», Cairn piccono, Marte Teret* Romeo • Sa
ra « Claudia Chilo) torte la sorella Geter, I a-
mlea Vera Accattarla e le ballerine della trou-
peNieMstflrWjsofine 

Tra le varie fanciulle del balletto russo (HI 
un campo di «enera, allo spècchio, con II 

Andrea CfuDo 
protagonista 
di «Fanciulla 
con fi flagri 
dipinto 
di rosso» 

guanto blu, con il cappello etc ) , a cui aveva 
assistito in tempi di pace ti poeta pamota a 
era invaghito della fanciulla con il naso dipin
to di rosso In una notte dHregua al fronte, L e 
rctUO fonu) di materializzare il ricordo Ma il 
ballano li 0 trasformalo m una reeHa muta, 
sorda. Irreale. Alle luci dell'alba, per Ifiióoda-
bili vie dei destino trasformatosi in attor», H 
proiagtumta non può che registrare M vana* 
glena del tuo soliloquio 

Al «Classico» 
si aprono 
«Nuove finestre 
sul Mediterraneo» 

Marcano ressa 
g9Btt0 
Antonello Safis 

Votano gan» D. Regia di CScofl Murphy, con 
Emilio letevtt Wofet Sutherland. Loti Dia
mond Prillile. OlrUUari Siate* e William Pe» 
terseti. Al Cinema Atlantic e America. Alla fi
ne deU'ottoéento il nuovo Messico era oav-
vero selvaggio, una terra sera* legge dove la 
giustizia ara quella dettata dalle pistole. Il re» 
gista ha portalo la tua macchina da presa 
wlle»cohllriarefXaierle,rrelC**emirMee> 
sibili, per raccontar» Una leggenda. Ione 
quella pia popolini di tutta lamitOiOflll dot 

, Watt, la vera storia i l Bitfy tn* Kid. G*M* 

Binali ai ribelle americano, tantoché alle sue 
' imprese si sono ispirati Ben aUusBtasWie 

film prima di questo. Ma M tbungguns l'e
roe ridiventa umano e per questo forae.piu 
simpatico e àcUttJvaiiw U MpMse di BUry 
e della sua banda di fuorilegge adolescenti 

- si svolgono all'intorno della dbeWdetta Lin
coln county war, la spietata lotta fra le oppo
si» OttdOM di allevatori 01 battutine fief U 
controllo politico della regtdMtM ttfonvol-
se quella contea, gcoMItlo • rlfhtaM solo 
nell'ultimo sanguinario scontro, Billy sembra 
ormai spacciato, anche II suo antico VIA dar-

- rettlo ha abbetidoìiato vendendosi al poten
ti allevatori e diventando sceriffo. In questa 
seconda pane peto Biity si prende fa sua n-

- vincita e da delinquente minorile al trasfor
ma in «roe popolare. «Il primo nili^auns-
spiega II regista - raccontava la storia del 
sorgere di un ribelle ed IO narro invece la sua 
asce» verso l'Incredibile notoneU, I suoi 
giorni di gloria e di distruzione finale*. 

Calda entiozrotie. Regia di Lui» Maftdokl, Con 
Susan 3arandon, James spader, Jaton Ale 
xander, Kathy Bates. Eileen Brennap, Spiros 
Focui-OinaOershon sala e data da definì' 
re Dopa rmfy toOmon Hollywood propone 
un'altra commedia sentimentale fori due 
protagonisti d'eccezione la brava Susan fio* 
randon e James Spader, l'enigmatico prota
gonista di Asso, Augtt « vJoWfttPes. Max e 
Jattey <mescono Ineieme, prima «omo corri' 
pagni eli gioco e di scuola, poi come mari» 
e mogie Ma un tragico incidente autotrtool' 

•ittico stronca la gtovan» «ila di Jan» te-
•Mando Max solo e Inconsolabile. Ne» frat-
leinpO Mora tira avanti la sua difficile etMen-
za, la tu cameriera in un IM food" a ha anche 
lei un grave perdita da dimenticare quella di 
«IO tigno morto per overdose. Un VcnUsat-
tenrre pubblicitario di successo e Una came
riera d< quarantaquattro anni semim pro
prio che non abbiano manie M eomun», So
no invece queste le premessa di iHM cttfcto 
ameie* nedie camtJtert laVrttdltfiM perso
na HfU» malgrado. Tratto dal rcWéha* di 

Olmè unn favola d'amerà arnotentata nella 
StLouUdiOga>dnrOrkiOClOeft»grrtm«k>le 
dimc^areeCnoranVWIurjereoWlbafrie-
m a si può rrova» ovunque*' spiega ilNMsta 
-, Devi lasciarti andai» sana» pensatoi (top
po Al tempo stese», quando ecopri l'amore, 
la vita il cambia. Questa è una storia stilla 
sperarli ai 

Ciò d a . Regia di Cefi» Saks, con MeMefto Ma-
stroianrii e Julia Andrews. Da Oggi al Cinema 
Embasty Storie d'amore e infedeltà nate Del
la corsh i di un ospedale parigino. Il torte le-
Same d> affetto e fiducia Che di solilo ti Crea 

a un riMrurgo e la tua paziente se Ilaria nel 
film unii ione passione eh» et tptng» lino al-
l'adultereo Un» eempuce OMMóene d'ap
pendicite trasforma la Vito «H potevo Cesa
reo, un italiano emigrato in franti*, e t * ab
bandonato dalla tfOvaiW moglie si rWbva 
inerte spettatore del Sud faIMmeMo. Ma la 
moglie del chirurgo, donna sensibile e intel
ligente, non vuole arrendersi e decide 01 in
contrare c esento per ricondurr» i due adul
teri alla ragione Senza che te ne rendano 
conio I loro riponiti Incontri II atfVlCmano 
ogni giorno di pld Mascè fra loro uh» tenera 
BmKI»i e complicità che potrebbe trasfor
marti tórso in amor», m» fa saggia tignerà 
respMg» Cesareo e lo corvine» a pillare 
con suo marito 11 caso ricostituir» le Coppie 
un tntiCente di macchina riconduce i due 
fedifrafl a aite, restituendo a CeeeWo e Pa
mela la loro sospirata serenila. 

Shatoazld. Nell'ambito del protei» fretept», 
AtOeTioOt «tatto, Arnaldo COMÙnti e AtOI» 
tearpollml pretènlano un'opera liberamen-
t* MnM» «Idramma dtiio scrittore egiziano 
T«WT» Al*HaMm, CoYI rinfresco orkmMc, • 
base di dolci arabi e te alla menta, gmtt> 
mente «fera arpubotleo, va in scena a con» 
Miao ira l'immobilKa della natura e O » M 
BeTlezza. Incarnate «tali incantatnee delle 
Mille » una notti (* Obi da Vote T 
Fenati), e la vii*» conquista dei » , 
cosmo totraorets dal re ShaJtrVàr 

« U eh» vatt&o »ott, Alcuni allievi del cfM' 
•trratorio teatrale diretto da GB Dtotaiull 
Marpratano uno epettacoio di Ohiseppa 
Sollazzo regista e collaboratóre di Roberto 
IM iimon», popò aver lavorato su vari lami 
proposti da goHezao, gli allievi della souoM, 
fondai» l'anno scorto da Diotaiuti per conti
nuare Il sue lavoro sulla fonMelen» dell'at
tore, hanno prescelto li tema daga aoMUdi» 
ne, « a M s p i t o nelle molteplici tacce che 
IO compongono Da Oggi a domenica all'A
gora. 

dada unaorina r e u d t * con 
mcNattt» di PaOrO Perugini 0 Caria DI 

Lena al pianoforte (con musiche di ScHU-
mann. Peder«WsM e altri). l'assoCiazIorte Al» 
td Tirreno Cosentino e l'università La Sa-

ngono un collage di poesia di 
io.Òggl,<ore 181 pretto II Tea-

aolabare>|orio Eduardo De Filippo (viale Mi' 

Teatro potala * Mattea. Concerto di suoni e 
caroli con marlonètt^bersonasai e tetti di 
Guido ceronctti, con k attncl B i inu Man» 
Stanzanl e Giuliana Adezio e l'atlore-mutioL 
sta Riccardo Mei Scene e coetuml sono di 
Catto CatUlnao, Oggi a domani presso la 
Galleria de' Florio erte (via dell» SOaMi 18), 

ni l'urttmd ano della prima stagione all'Art 
PallftdtUm in compagnia di Paolo HendeL 

E* aobMkbe oianze. Va M toena la s«eonda 
edizione dèi festival nazbnaf» dei •Nuòvi 
THtglC » C'odici monologhi, tette tom*,Ji 
casiellnicl, si aitsmeianno per tetta sere, In-
UOdoltl da un presenUtore-psioanaUet», rm-
nito di schede illustrative «osa 
ciascun ctso,ali attori si flwenùw«u,. 
una torta di tBrapte di gruppo. Le MB» «~d( 
Pietro d» Silva (autore del testi) e di Patrizia 
borati. Da lunedi ali Orologio. 

Mario ottuso. I monologhi in forma di « » u n -
y. ««(U da Amelia RossélU tra il 195* e U 
1963, in uh cupo amunrt»irwerno qeti'am-
mu>, vanno in scena per la regia di Ulderico 
retai, già artefice «il una lettura dremmatia-
aata dei versi de La Libellula Imarpfttano 
Diario ottuso (pubblicato l'anno scorso da 
IBN editore, con prefazione di Alfonso Mrar-
dinelli, dopo una prima apparizione sulla ri
vista « r a d o Paola Bruni. Paola Marnosi e 
lo stesso Pesce La poetessa Ametta Rosselli 
interverrà helia pièce, Da martedì a domeni
ca al Beat 72 

Allo Show di «Uberto Malandrino a 
n o t o Marta Veronica (oggi) seguirà doma-

CrooJe» da una nmerte 
al romanzo di Gabriel Garcla Marquezi va in 
scena uno spettacolo di Salvador Tavor», 
Prodotto la Scorsa stagione da la Cuadra di 
Siviglia Dopo il rjetiuno spagnolo e ta tour
née in Mestico. l'Opera sarà rappresentata 
da martedì a domenica all'ArgenuiM, 

Premio Mario Setaceo, ad attor» e attrice non 
protagonista, giunto alla sua quinta «dWO-
h», mila StagioneJcatraleJ990/91. e stato 
assegnato a Gino Pernice Da quasi quaran-
Parthi sulle scene, iwnte»M>v»ruo uin> 
mamente in Prima pagina & (bragie, ne[pf 
randelllano Non si sa comedi Lavia e in Due 
aoztihe di rose scarlatte di Aldo Be Benedet-
U; La cerimonia di assegnazione del premio 
si svolgerà lunedi (ore 19) al Vittoria. 

rvia Liberta T), Martedì a) apre la re* 
aegna «uove rmestre sul Medheriaiiexit, L'i
niziativa prevede la speciale partecipazione 
dal pianista • compositore Antonello Saiis e 
là messa a punto, ataMme al sasSOTOTltSta 
Eneo Favata, dai carta prb(ed»eon u tabflsta 
RashmiBhatt(... ritmi e sonorità sarde e In-
diane che pomrMMHO sembrare lonian», si 
fondono magicarmHilt,,,»)' il primo oonoef 
to è del trio «Domino» diretto dal mwllltlitr 
mentista Marco Schiavoni, con Nicola Alesi-
niafsaxeC^ft0T»r«ìdallaV0Mni48Ìn6 

- variegato so percorsi HiefcuTlefita Ueàuui 
erte «gwneuna «Tcfla» aperta M t̂nftuen»» 

' di più disparate correnU). M»mot«,Ql «Jén-
Mntonio quarwf con Antonello salis come 
otpil», que*ie veli» alla fisarmonica (per» 
corso morbido d ajaflrnetrlcO. moderno «pur 
riattante di eem medievali). Ciovedi of»u-
d»no la rassegna Favata e «J»Aa> in sintesi 
miprrjvvisazicM» che scaturisce a» matrice 
sarda, Indiani • da HA' «AicaifcrM lata, 

Caffé Laffiió (Vìa Morii» TettAoclO 96), Dorr>»« 
mea e lunedi concerto del UIO •findl AVHt' 
ger> Martedì appuntarmrnto con il duo di 
Mark Wollsofl e Chr}Mal VVhlte, Mercoledì e 
ifOVedl di «Settati gruppo del cHttarTlsta Um
berto Fiorentino /us*»1 di ottimo livello. 

Corteo Caifè (Via Monte Testacelo 36). Stase
ra performance dal «Carblin» Brandford 
Sjintet. DonienlU|fla0ohHMoO»lplanP 

a Stefano Sabatini, Lunedi • rrwltadl ap
puntamento con a quintetto del ctiKartìstd 
Lello Par*», Mercotod) Irto D» Paul», 

AI»«»«ldeiTtaia(Vl»C>»ti«9).Tur»eleteref]-
no a domenica appuntamento da non per» 
dei» con «Ole Jorgénten Intemauonal quar
te* Oiiesto batterista danese ha al suo attivo 
rnolt» importanti cotteberatiOnl con latzlstt 
d'OlUBCeaftO Ih Italia ha suona» (e inciso) 
con dammare©. Urbani, Piéranunxi «Bruno 
Tommaso. 

Mneic ÌOB (Largo del Fiorentini 3 ) , Stasera 

(a*»*imba con trio t>;taiiaeMlr£&rJoMai-
leri ni ospite Domani grande lazz dal trio del 
ptanoiiia e compositore Enrico Pkmnurtzi 
con Enzo Pletropaoli al basso • Febrbtìo 
Sferra aita Battola: urta pecora rcwuoiMie 
tra le pio valide e hteressantt del panorama 
europeo. 

(Via del Commercio 36). Stasera (sti
la Mississippi) concerto del trernooriista 
Marcello Rosa e della vocallst Chrvstal White 
accompagnati da Dino Piana alla tromba. 
Roberto Rose al trombone, Antonello Van-
micchl al piano, Gianni Rosctgtlone s i con-
IrtcbasSO e Cege Munari alla batteri* una 
serate di lazi d alta iattura e assai godibile. 
Mercoledì performance del trio di Cinzia 
>3ie3d, Martedì Dodi Moscati. Marco Ongaro. 
Tom Smatra • i •Ctintlanooga» pratenUS» le 
iispraive umme mcuioiii msweranena ac-
eompagnaU dalla iSuperseven band». 

•l,LO»l»(ViadHCordellol3a) DomaWbrUes 
eWtBcO^labaitdOlharotdBrJrdtey Marie-
di StlggiO di fine anno della «Saint Louis Mu
tue Aoadcmy», Mere aledi jazz song con Cri-
mal White. 

AnrSqilUtdA (Via degli Ahguulara 4 - Calcata 
Vecchia) Si concluda la rassegna «Oal blues 
al rock» con 11 Concerto, stasera e domani 
(ore 33), del gruppo inglese «Mad Dog»», 

Pianta «3H»lde. L'Associazione di MOTHS POr-
:i0 Catone presenta stasera (Via Vittorio 
IJTÌ 3») il saggio della Scuola di musica 
•Ldttl» Berklee». Domani, invece, concerto 
del gruppo guidato dal chttarrieta romano 
Luciano lerucrt' musica grintosa aie va dai 
fu Aky, si Jazz blues tino al rock. 

FoUtstaidSo (Via Frangipane 42). Stasera repli
ca Il chitarrista inglese Mike Cooperi «rende 
Ciuci, «rande musica con la muta •Natto-
nal» del 1925 Domani •Arnvederci a settem
brê , fast» con la partecipazione di numerali 
ospiti. 

Da oggi 
«Atelier aperto» 
all'antico 
«Cafè Notegen» 
Alberto At*t». a*il«rta •llPollttteawviAcli Mon-

serrato, 28 Orario dal lunedi al sabato ore 
11/13,16/20, Da lunedi, inauturtatone ore 
18. e fino al 15 luglio Coh ilUfoio «Hermes-
prtiodiM luflaw» ranacroflBtico pittore mo
stra sue idee circa l'equivoco figurativo di 
una «corrente» che nulla possiede» non il 
colore e la forma, pituita inditeuilBiimenie 
ossigenata di figuratività «vera» Abate e con
siderato una dell» maggiori a 
campo «rustico. 

maggiori rjerwriaiM m 

Ugo Ugolini. Complesso Monumentale di San 
Michele a Ripa Grande Salone dello Stendi
toio vi» di San Michele, 22. Orario! 9/13, 
17/19. eicluso festivi Domani ultimo giorno 
In occasione della «Nona Rassegna Eurorne-
diterran<a Scienza-uomo-habitat-spazlo». 
i artista espon» onere che dialogano colori' 
incarnente con l atmosfera culturale creata 
dalla rasf«gna. 

Atelier aperto. «Antico Caia Notegen» via del 

Un'inoisione di GUlfidaW SarVOtO 

Babulno 1S9. Orari* 9/21, etclueo fetuvi 
Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 20 
grugno coiieuva del cono spettale della 
Scuola Ihtemazionale di mafka di Venezia 
AI suo quarta anno di vita la scuola.rende 
pubblici con una moctra itlneratit», la pro
duzione grafica fisuiuti Incisori vMitlmrdo-
po otto meti di affasoinante tayoro, Btpòsi-
zione di dieiannove artisti grafici, che si sono 
dedicati al libro d'artista nel suo rapporto 
immagine-spazio, immagini 'tasto, aprendo 
cosiunftntaoiceospiragllodiart», 

Pino Ratnpolla. Libreria Remo Croce Corso 
Vittorio emanimi», 156/158, orano 
8 30/13,15 30/20 Da lunedi, Inauguratone 
ore 20. e firio al 22 giugno Immortalando 
tuli» carta artisti, celebrili mondane, fltotoli 
e poeti-scrittori, li (olografo li Fi» resi «passeg-
gerì» Opere fotografiche di tffl (OlOfepWler 
cn» gUaMa «dentro» il soggetto immOoil» e 
non sulla fotogenia dell epidermide. 

A a M Pott». OelreD» di punto» via Ugo de Ca
relli, SfiVo. Orario 10/13,17/I».30.fe*rlvte 
lunedi maUtna Chiuse. Flfto al 29 giugno Le 
opere «spoéte nel numero di 20, tòrio elabo
razioni di accentualo sapore astrauo-gee-
metrica Una personal» ricerca artistica tuli» 
r»«ri»»ltUQtd«nvau, 

AUaMM irtaoti. oaiiana «Sala I • piata» di Por» 
ta San Giovanni. IO, Orario manadr-aatMIO 
era 17/20. Inaugurinone giovedì ore i s Pia 
opere per pia poetiche. Diversità nell'unita 
dltnienuatusttcl 

rVfflfbaid toma. Palai» Brasenl piazza di 
San Pantaleo, Orarltìi9/13,15,30-1», esclu
so testivi Btpotiaion» organiuata dal Co
mune di Roma, in collaborazione con l'uni» 
versila di Ter Vergata, ti compone di 21 AC' 
ituerelll sul «rVocesso di Kafka* (degli anni 
'52/'S3). di atm? 30 tempere che documen-
(ano l'evolversi del pittore verso questo ciclo 
ed ti tuo significalo, 40 Olii di grandi dimen-
sionleoO disegni 

Attorno Leto. Galloria «La Nuova Pesa» via del 
Corto, 930. Orano-10/13.16/20, «soluto sa
bato • toltivi, De glovildl, inauguraitoM ora 
19, L» rassegna «Nel segno della pittura» cu
rai» da fabula Meni, inauguratati la icona 
stagione, ti conclude con questa esposizio
ne di opere, con un lesto in catalogo di Ful
vio Abbate 

fitta MonteaaoH. Galleria Cado Virgilio via 
della Uip», 10, Orario: 10/13, 16/18,30 Da 
lunedi, inaugurazione ore 19 e lino al 20 lu
glio l uniti» ha realitstto con Un medium 
per lei insolito, I acquerello, circa cinquanta 
fogli su temi Ite-reali si trotta di astrazioni do» 
ve d Colori trionfanti / ricoprono 1 incolore 
vtvente: / ghirigori privi di sembiante / ani-r bianche» Come recita in catalogo l'Ine-

> letto poetico di Valentino Zeréhen, a 
commento letterario dalla mostra 

AJ ftOiSBLLA BATTISTI 

Serate al Colosseo 
tra voli di Icaro 
e i «colori» 
della Palmieri 
Teatro Colosseo. Prima dell'avvio delle danze 

all'aperto Che il festival RometurOp» awreri 
a giugno Inoltrato, parte ne) teatro di via Ca
po rJAfrica un breve .antipasto» al chiuso 
Le «Serale di Danza» vanno da mercoledì a 
domenica ifl giugno sotto l'egida dell'ArCr-
nova, Che ha già organizzato la prima edi
zione E tre sono gli 'Ospiti» della mlnl-r»*»*-
fn» (Marc Aurele, Gabriela Colini ed Enrica 

alrnleri). scelti nell'habitat romeno di dan
za che si torma dalle parti del Malafronte, 
«incrocio» preferito di coreografi e danzatori 
per provare i nuovi spettacoli 

Inaugura le «Serate» al Colosseo Marc Aurele, 
danzatore di inclinazioni spagnole e di na
scita francese Da tempo il giovane artista ti 
é trasfenlo a Roma, dove ha formalo uh pic
colo gruppo italiano cercando di miscelare 
la tradizione flamenca con quella della dan
za classica spagnola Un innesto che ha dato 

ffjjISsEQjSjaU,!^^ 

Miti Interessami, non dai tutto visibili al Co» 
tosseo, pero, deva Man Aurei» si presenta 
accento a Ceclr» Manin, Interprete di tecnica 
straordinaria e anch'essa di Origini franco» 
spagnole tt loto COnUrlO di maieaituiua 
si propone come un omaggio «Da tradizione 
Spagnola, pur atWVertOTflvlsitaaìoni moder
ne (firmate dallo stesto Mate Aurei*, da Lu-
eienne r>nanee « da Oabrfcla Corrni) dei 
passi flamenchi Musiche di GranadOS, Atoe» 
nk, Turine e altri. 

Schtervom e di Jerrie» Newton Howard Lo 
SpetlacolO Si ispira irijalu al desiderio ance
strale dell'uomo di votare, quale metafora fa» 
resistibile verso la liberti assoluta, U Conni 
divide il lavoro In quadri Coreografici. Intw-
vaiiau da proiettori, di imrTitgiru, rri» non in-

AITO Rocca 
t Gabriela 
C6fM 
in» 

tende seguire un» trama precisi bensì i 
ni» una dinamica poetica. Contemporanea
mente a Icaro, in scena giovedì e venerdì 
prossimo, nel foyer del teatro verrà attenta 
una mostra ispirata al tema delleo Spettato
lo e curila da Barbara Martuseatto con un 
gruppo di artlstt. 

ditali» Il breve atteggilo di danza (ma i'Arei-
nova promette fra le pieghe del librano dì ta
le une terza edizione delle •Serate* nel pros
simo nufunno) Erinca Palmieri in un assolo 
di brani «arrangiati osi suo repertorio, lavo
rando a stretto contatto con Luca Spagnolet-
ti, il compositore che le firma le musiche di 
«ena Colon - é il utolo del •mixage»-- ti de-
fimsce intatti un «concerto dal vivo», quasi 
r*r sottolineare la complice cotiatmi azione 
Cile dil «inni caratterizza la ricerca detW Co-
reografa a stretto ridosso della musica cerv-
tomporanea. 

l 'Uhità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Or* 12.15 Film -Cerco il mio 
amore»; 18.16 Cartoni anima
ti; 18 World sport special; 
18.30 Noveia «Amandoti»: 
18.15 Tg flash: 18.30 Noveia 
•Terre sconfinate»; 20.35 
Film «Il cavaliere dagli artigli 
d'acciaio: 22.15 Gioco a pre
mi -Telewln»; 22.30 Tg sera: 
24 Film -Capitani coraggio
si». 

GBR 

Or* 12.45 Telefilm «Stazione 
di servizio»; 16.15 Baby star; 
19.30 Vldeoglornale; 20.25 
Gioco «Non inseguire un so
gno»; 20.30 Sceneggiato 
«Guerra di spie»; 22.15 Auto 
oggi; 22.45 Calcio «Un gol per 
la vita»; 24.15 Spy: 0.30 Vl
deoglornale; 1.30 C'era una 
volta. 

TELELAZIO 

Or* 12.15 Agricoltura oggi; 
14.05 Cartoni animati; 18.30 
News flash; 20.50 Film «Ribal
tili di gloria»; 22.50 Attualità 
cinematografiche: 23.15 Mo
tor news; 0.15 Film «L'av
venturiero di Macao». 

2$ ̂ fiOMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, k. Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animali; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, O: Giallo, H: Horror; M: Musicale; 8A: Satirico: 
SE: Sentimentale, SM: Slorieo-Milologlco: 8T: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg: 14.30 Telefilm 
•Taxi»; 18.50 Telenovela 
-Marma»; 19.30 Tg; 19.50 
Ooc; 20.30 Film «Boomerang, 
l'arma che uccide»; 22.30 
Film «La notte del licantro-
po>: 24 Rubriche della sera; 

1Tg. 

TELETEVERE 

Or* 11.30 Film «Destinazione 
Tokio»; 13.30 Casella d'ar
gento; 17.30 Speciale teatro; 
19.301 fatti del giorno: 20 Pol
vere di storia; 20.30 Film -La 
voce della tortora»; 22.15 Li
bri oggi; 22.45 Donne allo 
specchio: 24 I fatti del giorno: 

1.30 Film «Sono Innocente». 

TRE 
Or* 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «L'ultima neve di prima
vera»; 16 Film «L'eroica le
gione»; 1750 Film «LI chia
mavano i tre moschettieri...»; 
19 Cartoni animati: 20.30 Film 
«Attenti a quella pazza Roll 
Royce»: 23 Film -Stangata in 
famiglia». 

I PRIME VISIONI I 
ACADCatYHALL 
VlaStamira 

L 8.000 
Tel.42677B 

O Risvegli di Psnny Marshall; con Ro
bert De NIro • DR (16-1friO.tS-a.30) 

ADMIRAL 
• Bazza vernano.» 

L 10.000 
T*>. 8541195 

• S e ^ flaiMrl eli-Menadi P.Ma-
zurrty-BR H7.iai0-S040-a.30) 

Plana Cavour, 2! 
L 10.000 

Tal. 3211896 
D I i eoi lupi di e con Kevin Coet-

I15.30-19.10-a.30) 

ALCAZAR L 10.000 O Bai di Pupi Aviti; con Bryant 
VlaMerrydelVal.14 Tel.SUOO» Woeka,MarkCollverOR 

(15.30-t7.SO-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Via L di tesina. 19 
L80O0 

Tel. 8380930 
Cnluto per restauro 

L. 10.000 • Le cerno di Marco Ferrerl; con Ser-
Tal. 5409901 g>oCastallltlo-0R(VM14) 

• (16.30-18.30-20.30-a.30l 
Accademia Agiati. 57 

• AURICA 
, via N. dal Orando.» 

L 10.000 
Tel. 6818169 

toueg Gina II di Geotl Murphy, con 
EmllloE»levaz-W (16.30-a.30| 

AftCHUMDC L 10.000 O 9 marito della parruecMara di Pa
via Archimede. '1 Tel.87SS67 UlceLaconts;conAnnaGalena-SE 

(17-16.45-»,30-ajQ) 

«M8T0N 1.10.000 SoNfcM*r4tae«ceaenie*eeldlJ*rry 
Via Cicerone, l i Tal. 3723230 Reee:ccnKlmBa»inger-BR 

|17.30-20-a30> 

AMSTONI 
. Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

- A8TM 
i Viale Jonio, 225 

L 8.000 
Tal. 6176256 

Zandaleedl Sem Pillsburg- E (VM1») 
(16-ajO) 

, ATIAMTK 
; V,Tuacolane.7t6" 

L 6.000 
Tel. 7810688 

Toung Oum II di Geotl Murphy. con 
Emilio Estavez-W HC.30-a.30l 

MMU8TU8 
! C-soV. Emanuele203 

L 7.000 
Tal. 6675455 

Chiuso par lavori 

RIALTO L. 6.000 Americano rosso di Alessandro D'Ala-
Via tv Novembre, 156 Tal. 6790763 tn,con8urtYoung.G 

(18.10-16.15-20 30-22.30) 

• IT I 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel 637461 

• Balla cel lupi di e con Kevin Cost-
jier-W (15.30-19 05-a 30) 

«VOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniels Luchettl: 
Via Lombardia. 23 Tal.4880683 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(16.45-16.45-20.4022,30) 
MUOERNOm 
VlaSalarla31 

L 10.000 
Tal. 8554305 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

lo e rio Buca di John Hughei: con John 
Csndy-BR (16 30-16.30-20.30-a.30) 
L'ulama Africa PRIMA (I6.30-a.30) 

IMIVEflSAl L. 7.000 O Green Card- Matrimonio di eonve-
ViaBiri. 16 Tel. 8831216 nlenza di Pater Welr; con Gerard De-

pardieu-DR (16-18,10-30,20-22,30) 
VIP-50A L. 10.000 Loet Angals di Hugh Hudson; con Do-
ViaGallaeSldama.20 Tal. 8395173 naldSutherland-DR 

(16 30-16.25-20.25-a.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsielk).24/B 

L. 4.500 
Tel 8554210 

Riposo 

OeUEPROVPtCtE L. 5.000 
Viale dalla Provincie, 41 Tal. 420021 

Ay Carmela (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dal Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

La "follie" di Zavittlnl (16-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclanght.1 

L.5000 
Tal. 5818116 

NMn (17.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nailenale. 194 Tel. 4685465 

Rassegna Ifllm di Robert Frank (19-21) 

• Piazza Barbarl»l.25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
i di Franco Zettireill; con Mal 

Gibson-DR (16-17.35-2Q-a.30l 

CAPITOL • • • L.I0.ODO . Cyrenoe*B«cgjrodlJeiri-*auiRa(>-
' ViaG. Sacconi. 38 Tel 393280 peneau;con Gerard Depardieu-SE 
• (17-t9.50-a.3C!) 

.' Plana Caprantea. 101 
L 10.000 

Tel. 8792465 

« CAMUI8CHETTA 
; P J S Montecitorio. 125 

Cattive di Carlo Vernina; con Giullaiui 
DaSlo-OR (17-lB.5O-20.3S-22,a)) 

L 10.000 
Tal.6796957 

re*"» 

I Utla-aadlChflatlanVIricem-SE 
(17-16.8»20.35-a.3C| 

CASSIO 
Via Cesala. «82 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Un pofetotto alle alimanteri di Ivan 
Raitman; con Arnold Sctwnuzenegger • 
BR (16JO-18.3O-20.30-a.3t> 

? C O U M M W O LtO.000 
* Piazza Caladi manzo, 68 Tal 6878303 

Le tomlcaa di Neri Pareri.; con Psoto 
Villeggio BB (17-18.50-20.40-22.3t)) 

DIAMANTE 
' VlaPreneatlna.230 

L 7,000 
Tel 295606 

i^earia»**toewwcl6iridl0wlghta 
Little: con Steven Saagal-G <1t-22,30) 

-. L 10.000 
P»saColadiRlenzo,74 Tal.6676652 

O 9 portotene di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

(1645-16.45-20.45a.45) 

, Via StoppanU 
L 10.000 

Tal. 870245 
Cai dn PRIMA (17.16-a.30) 

L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tal. 6417719 

O CoaRMo di desse di Michael 
Apted; con Gene Hackmart • DR 

(16-18.05-20.15-a.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010552 
Le creatara del cknNero di Ralph S. 
Singleton ; con David Andrews- FA(17-

-S52 
* Piazza Sonnlno, 37 

l, 7.000 
Tel. 5612884 

O Alce di Woody Alien; con Alte 
Baldwin.MlaFarrbw-'BR T17'32.30) 

,81081 L. 10.000 • UcarnedIMarcoFerrerliconSer-
Piazza In Lucina. 41 . Tal. 6676125 gloCaatollltto-DA(VM14) 

(16.30-18.30-20.3<Va.3)) 

VlaUut,32 
L 10.000 

Tal.5910986 
A letto con Madonne di Alea KesM-
ahlan-M (17.3C-20.05-a.33) 

Corse d'halle. 107/a 
L 10.000 

Tel. 8556736 
t signore delle meeeho di Harry Hook. • 

_FA (17.15-19-20.4M2.D) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

lIMAUAUtNJATMCE L 4,000 
VlaUmeortlde,3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L.4.000-3.COO 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Volere volare (ie.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaO Carini, 72-78 Tel. 5609389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURP.OSOP10NI L. 5.000 
Via degli Sclpionl 64 Tel. 3701094 

. fXCEUHOR L 10.000 
VlaB.V.dalCsrmalo.2 Tal.5292296 

D floeoncrantz e 
morii di Tom Sloppard; con Gary OW-
man-DR (18-1H0-20.20-a.30> 

Campo de'Fiori 
L 6.000 O BiManìodeltopenvMlileradlPn-

Tel 6664395 Meo Leconte; con Anna Gallena - SE 
(17.20-18.65-20.50-a.33) 

L. 10.000 Pezzi e Beverly HWs di Mike Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(16.45.18.M-20.40-a.30) 
VlaBlssolatl.47 

FIAMMA2 
VlaBlssolatl.47 

L 10.000 
Tel. 48271W 

D Rosaiici entz e 
more1 di Tom Sloppard; con Gary Old-
man-DR (16.15-18.23-20JS-a.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GAROCN L. 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5912646 

la eli di Luto di Blgaa Ixna: con Fran-
ceacaNeri-E(VM16) (18.30-22,30) 

1.10.000 Le età di La» di Biga* Una; con Fran-
Tal. 6554149 cesciNert-E(VM18) 

(18.45-18.35-20.35-a.30) 
ViaNomentana.43 

Via Taranto. 36 
. L 10.000 

Tel. 7596602 
O Hsllee-Jo adiratecene: di Jona
than Damme; con Jodle F ostar -G 

(17.30-20.15-a,)0) 

GREGORY • 
Vie Gregorio VII. 160 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

di Franco Zettireill; con Mei 
Gibson-OR (17-20-a,30) 

NOUOAY L 10.000 O BU di Pupi Avatl con Brytnr 
Largo B. Marcello. 1 Tal. 8546328 Weeks.MerkColtver-OFl 

(ts,30-i7,;)o-2o.io-a.ao: 

L 10.000 OldsnrdaiaM «tattici di TlmBur-
Tal. 5812495 ton;conJohnnyDepp-FA 

(16-16, IQ-2030-a.iO 
VlaG.lndunc> 

UNO L 10.000 feten di Nazaret» di Te-ry Jones; cai 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Graham Chapman-BR(17.15-19-20.45-

a.30) 

VlaChlaprera.121 
L. 6.000 

Tel. 5417926 
La staziona di Sergio Rubini • OR 

(18~30-ia,t5-20.20-22,30l 

VlaChlabreri.121 
L6.000 O MlaeryiM* deve morire di Rob Rei-

Tel. 5417926 ner. con James Csan-G 
(16 30-16.3O-20.30-a.30i 

MAESTOSO 
via Apple. 416 

L. 10.000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10.000, Cyrano De Beraaree di Jaan-Paul Rtp-
ViaSS.Apcsloll.20 Tal. 6794906 peneau; con Gtrard Depardieu-SE 

(•7-19.50-a.3C) 

MfTROPOUTAN 
yiadelCorso,6 

L 6.000 
Tel. 3200933 

A letto con Madonna ci Alsk Kethi-
Shlsn-M (17.30-20.10-a.3Q) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 O U doppie atto di Veronica di Kr-

Tel. 6559493 zyszlot Kieslowskl, con Irene Jacob -
DR H630-18.30-20.30-a.3C1 

NEWYORK L 10.000 
Vie delle P i e , 44 Tel. 7810271 

lo e ilo Buca di John Hughes; con John 
Csndy-BR (16 30-16.30-20,30-a 3C) 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecia.112 Tei 7596566 

• Stendi amori e Irdedetta di P. Mi-
zursky-BR (17.a.3C) 

MMUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel 5603622 

Donna elth arolves (in Irglese) 
(1630-18.5032) 

OUMUNALE L.8.000 La puttana del Re di Axcl Corti; con Ti-
Via Nazionale. 190 Tel. 4892653 mothyDallon, Valerla Gelino -DR 

(17-19.6M230) 

OUMMTTA L. 10.000 Attorni al ladro di Michael Lindsiiv-
VtaM.MIngtetll.S Tel. B790012 Hogg. con John Mslkovkh-BR 

(16.15-18.15-20.20-a.30) 
REALE L 10.000 Programmato per uccidere di DwightH. 
Piazza Sonnino Tal. 5810234 Little, con Steven Seagal-G 

(16.30-18 30-20.30-a.30) 

WUNOUfONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel.899115 

Salata «Lumière». Film in lingua origi
nale francese. L'Atolonto (18): Casque 
d'or (20); Le quel dea brumai (22.30). 
Saletta «Chaplln.. La atazlone (18.30): 
Porte aperta (20.30); Verso sere (a.30). 

Riposo 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15- Villa Borghess 

' Tel. 6553465 

Riposo 

ORAUCO L 6.000 
VI«Porugla,34 Tal. 7001785-7822311 

ILLABtWNTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 

Cinema tedesco. Cronaca di Ama 
Magdotena Bach di Jean marie Straub-
Denlele Hulltet (21) 

POUTECNICO 
VlaO.B.TIepolo,H/a Tel. 3227659 

Sala A: Medltorranae di Gabriele Sai-
vatorea(19-20.45-a.30|. 
Sala 3: Turno di Gabriele Salavatores 
(ig-20.4M2.30) 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
vi»Moniebello,l0l 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Filmperadulll (10-11.30-16-2,30) 

ACXMA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7564951 

Film per adultt 

MOOtRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti (10-2.30) 

MODERNO 
PiaziBRopubbllca,46 

L. 6.000 
Tel, 4660265 

Filmperadulll (16-2.30) 

MOULWROUOE 
VlaM Corblno,23 

L. 5.000 
"Tel. 5562350 

Filmperadulll (16-2.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIOCNT 
Via Apple Nuova. 427 

L 4,000 
Tel. 4664760 

Filmperadulll 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuso per restauro 

PUS8YCAT 
ViaCiilroll.96 

L. 4,000 
Tel, 7313300 

Filmperadulll (11-2.30) 

SPLENDO) 
VlaPler delle Vlgno4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Filmperadulll (11-2.30) 

ULISSE 
VleT!burtlno.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

Film per adulti (15-a) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.O0O 
Tal, 9321339 

Filmperadulll (16-2.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.8.000 
VlaS.NagreHI.44 Tel. 9024048 

Amleto (17.15-a.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARttTON L.8.000 
vis Consolare latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Una donne da guardare 
(19-22) 

Sala Rosseillni: La creatura del cimite
ro (16-22) 
Sala Leone: YoungOunaH (18-22) 
Sala Visconti: La doppia trito di Veroni
ca (18-a) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panila. 5 

SUPERCWEMA 
Pia del Gesù. 6 

OENZANO 
CYHTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tal. 9420193 

1.6,000 
Tel. 9364464 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1» Maggio. 66 Tal.9411592 

MONTBROTONDO 
NU0V0MANC8U 1.6.000 
Via 3 Matteotti. 53 Tel 9001666 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vi.Pallottlni 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
vie cai la Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zJaNlcodeml.5 

L.9000 
Tel 5603166 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

1.9000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CtMEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B'Chiuso per lavori 

Ucreeturedelclmltoro (16.30-a.30) 

Riposo 

Riposo 

La congiura degli Innocenti 

Suora In tuga ' (17-2.30) 

Amleto 117 30-2.30) 

Corintio di classe (16-22.30) 

Green Cerd-Msblmonlo di convenien
ze 

Riposo 

VEUBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L70OO 
Tel. 9633147 

Allea (16-2.30) 

SCELTI PER VOI lilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Francesca Dellera e Sergio Castellino nel film «La carne» di M. Ferrer) 

D ROSENCRANTZE 
OUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel sen
so che II regista e esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzalo co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Sloppard ha aerino "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 

scuoia del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, emesche-
rnti dallo stesso Amleto, sul peti-
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro atoria; e Sloppard lo (a a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nò il 
come ne II perchd. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di interpreti: Gary 

Oldman e Tim Rotti, due gloveni 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LATIMITA 
Opera prima del frencese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale si intitolava "La discré
te", con riferimento a quel nei fin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti
tolo é Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta «per scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perché da seduttore ti
ni rà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchlni e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(•Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») é uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
FoBter, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

in un supercarcere' Hannibsl 
•The Canmbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) é un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egli. un -serial killer». 
La caccia a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, ei sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Oa 
vedore (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano, fadre contro figlia, entram
bi avvocati: lui. Gene Hackman é 
un Idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonlo. 
è una yuppie in carriera, cinto 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) li mette di Ironie. 
Chi vincerà? É soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia ili ricon
ciliarsi dopo anni di incompren-

'sionl? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere II versante familia
re, -Conflitto di classe» menta 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più in
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O 8IX 
Ancora una biografia jazzistico. 

ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come -In a Mlst»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mai «mliomane». Dall'In
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorro le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
menta di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il lascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli Inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (Il fi Im é stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR.HOUDAY 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrerl, -La carne», 
è un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una aorta di sgangherata bla-
elemla gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go e ee la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

AMBASSADE.ETOILE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33M -

Tel. 3204705) 
Sala A. Alle 21. Non tutu I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie". 
Regladi R. Cavallo. 
SalaB: Riposo 

AGORA ao (Vis delle Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21. Papale papale di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Tereaa Gatte. Regia degli au
tori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/C- Tel. 6861926) 
Alle 21. Vicini di Alme Daddario. 
con Antonio Serrano, Paola Sem-
martino. Regia di Danila Blaal. 

ARGENTINA (Largo Argentina, il -
Tel. 6544601) 
Martedì alle 21. PRIMA. Cronica 
de una imierte anundada di Sal
vador Tavora dal racconto di G. 

. Garda Marquez, con la Compa
gnia "La Cuadra.de.Seyjttaf, Re-
gladl Salvador Tavorn. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gronde, 21 e27-Tel. 5896111) 
Al n. 21. Riposo 

- Al n. 27. Alle 21.30. Empedocle da 
Friederich Hbtdertln, con Arturo 
Cirillo, Emme Dante. Drammatur
gia e regia di Davide Iodico. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Giovedì 13 elle 21.16. Poesie del 
banco di ecuoia eperse sul pente-

' gremma con la Compagnia "Sta
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 

. , Alle 21.30. In viaggio con peaao di 
volpe di Deela Maralni, con L'As-
soclazlone culturale "Beat 72". 
Regia di Gianni Fiori. 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.30. Spettacolo aagglo cel
la Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplrita, 
19-Tel 6S40244) 
SALA A: Alle 21.30. Non venite 
mangiati con Paolo De Vite, Mim
mo Mancini. Regie di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Alle 22.30. Mille bolle blu 
con Le Sorelle Bandiere. (Recite 
aolo II giovedì, venerdì e sabato). 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
68313004440749) 
Alle 21.30. MI sono rotto le TV con 
la Compagnia "Le tacce'. Regia 
di Massimo Cinque. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. '14 -
Tel. 7687721) 
Alle 21.30. Eroe, llebe aerino, di
reno ed Interpretato de Marcello 
Sambatl. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Bye bye Siviglia un v ag
gio attrevereo la danza, la musi
ca, Il canto, la poesia con la Com
pagnia di Lyll de Cordova. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5600969) 
Alle 2.30 Alle ricerca della "co-
ea* perduta di Mario Amendola e 
Vivlena Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Parato e 
Aleaaandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 1 -
Tel 5896782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. 
Indaco Spettacolo di musica mini
male New age di Mario P. Manci
ni, coreografie di R. RltaRapIco e 
Laura Corizza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. Guam-
no battono birichino di e con 

> Guerrino Crivello e la partecipa
zione di Vincenzo Prezioso. 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio, 
827A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Pene, amore e ...cabe-
rel Ideato e diretto de Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tot 5817413) 
Alle 21. Bow Down da D|una Bar
nes, con Daniela Piccar! e Tove 
Bornhott. (In lingua italiana). 

META TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel, 
5895807) 
Alle 21. Une tragedia apegnola da 
Thomas Kld, con la Compagnia 
"Mlllouno", Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccini. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE' Alle 21. Le notti 
bianche da F. Ooatoevakij, con 
Claudio Burel, Silvia Della Volpe, 
Regia di Gianfranco Evangelista 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2115. 
Medre..xhe eoragglol di Valerio 
Peretti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Lo spacchio di Norma 
scrino e Interpretato , con Peolo 

' Ricchi, Fabrizio Parenti. Regia di 
Marco Balocchi. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 
Alle 21. U è Visita» di Jorgo Pa-
lant, con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo Regie di Riccardo Relm. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Allo 21 II meleto eenza quelita di 
e con Vittorio Vlvleni. Una aerata 
veramente "orribile" di e con Car
inola Vincenti. 

TRIANOM (Via Muzio Scovolo, 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 22. Shaharazad con France
sca Fenati, regia di Alberto DI Sm
elo. 

VALLE (Via del Teetro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Martedì alle 21. Ambita di Torqua
to Tasso, con P. Sammataro, 8. 
Valmorln. Regie di D. Ardlnl. 

• PER RADAZZI BBBBi 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tal. 7069026) 
Teatro dai burattini e enimazione 
feste oer bambini. 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879870-
5696201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
oer le scuole. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vie Glaagow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domenica alle 11. Peperò 
Piero e II clown magico di G. Tal
lone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
, Glanlcolenae, 10 • Tel. 5892034) 

Alle 21. Tutu In peleoeeenlco raa-
aegna teatrale delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Vis Appia Nuo
va, 522, Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con Peolo 
Londl e Mera Oradel. Musiche di 
Prokotlev, coreografie di Paolo 
Londl. 

• DANZA BBBBBBBBB1 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 

3207266) 
Alle 21.30 Ode ella fauna con Ka-
rin Elmore e Tania Solomonotf. 
coreogralla e regia di Karin Elmo-
re 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4863641) 
Domani alle 18. Rlgoletto di Giu
seppe Verdi, con Leo Nuoci. Vin
cenzo La Scola. Maestro concer
tatore e direttore Bruno Baridotti. 
Regia di Silvia Cassini. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Lunedi elle 20.30. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di QySrgy e 
Marta Kurtag. Musiche di G. Kur-
teg. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Giovedì 13 e venerdì 14 alle 21. 

. Antiche melodie In veni. Centi 
Gregoriani del VI e VII secolo e Li
riche di Autori classici. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Alle 18.30. Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Ellahu Inbal. 
Music he di Shoatakovlc. 

BASILICA 8, CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Raasegne Rome Festlvsl. Alle 

. 20.45. Concerto diretto de Frttz 
Marettl Solisti Freneeeco Malato-
ale (violino), Peolo Clogll (piano
forte) Musiche di Beethoven, Mo
zart, Franck. 

CHIE8A DEL GESÙ' (Piazze del Ge
sù) 
Domenica alle 1945. Rassegna 
"Plropos y Saetas Musicale»", 
concerto di Oluaeppe Agostini 
(organo). Mualche di Domenico 
Zipoli. 

CHIESA S, GALLA (Clrc. Ostiense. 
195) 
Domenica alle 21. Raaaegna di 
Giovani Organisti. Concerto di 
Giorgio Prevlalol Musiche di Ba
ch (Ingresso libero) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Viti Nazionale, angolo via Na
poli) 

Oggi alle 21 e domani alle 17. 
Concerto di Sergio Celerò (piano
forte). Mualche di Scarlatti, Bach, 
Haydn. Mozart. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Maggio Musicale Aventino. Gio
vedì alle 21.30. Concerto pianisti
co con Terese Burderl e del coro 
"DIego Carpitene". 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Ripeso 

DISCOTECA DI STATO (Vie Casta
ni. 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

• Riposo 
IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Domani alle 21 e domenica alle 
18. Festival Muelcale detto Nazio
ni. La musico Italiana. In pro
gramma mualche di Donlzetti e 
Verdi. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6666441 ) 
Riposo 

LATINA (Teatro comunale) 
Alle 21. Musica dal conservatorio . 
"Omaggio e W. A. Mozart". In pro
gromma "Quartetti e quintetti". 

UJSALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via MomeZablo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Martedì alle 16. Concerto della 
Scuola di Muaica della Filarmoni
ca con la partecipazione di tuni gli 
allievi. Musiche di Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 
Rlpoeo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Vi* Mlnghettt, 1 • Tel. 
6794565-6790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cempltelll) 
Rlpoao 

SA<A CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Rlpoao 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. Ì3) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Rlpoao 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
323432) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
chltarrlatlco Are Nova. Mualche di 
Haydn, Sor, Borodln, Debussy, Al-
beniz. 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo , 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 72. Concerto delle formazio
ne Jorgenaen-Amato-Seaguln-DI 
Giorgio. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5783305) 
MISSISSIPI: Alle 21. Concerto di 
Marcello Rose 8 Crystol WMto. 
MOMOTOMBO: Alle 21.30 Musi
ca aalsa con il gruppo Caribe 
RED RIVER: Alle 21 30 Concerto 
della Old Time Jezz Band di Luigi 
Tolh. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil-
lara,4-Tel 0781/587337-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Frsncesco a Ri
pa, 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con il gruppo Twlat 8 Shout. 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel 732304) 

Martedì e mercoledì alle 21. Con
certo aperto con Luce Barberos-
aa, Enrico Ruggerl, Riccardo Goc
ciente, Paola Turci. Luca Carbo-

CAFFE LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del gruppo rock femminile Saael 
Orarne 

CARUSO CAFFT (via Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 21.30. Concerto del quintetto 
di Caroline Brasvatord. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 72. Presentazione di Candido 
ultimo dlecodl Paola Tura. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDfO CVIe Frangipane. 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. Concerto di muaica 
bluea con Mail Cooper. 

FONCLEA (Via Creecenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 

Alle 22. Eaay llatenlng con I Tur
asse. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 307A -
Tel. 5697196) 
Alle 72. Muaica tal ss con II grup
po ChlrimBe. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962626) 
Riposo 

PAUAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romono,8-T«l.5110203) 
Alle 21.30. Spettacolo di cabaret 
con Malandrino • Veronica. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.687495.1) 
flipoao 

SAINT LOUIS {Via del Cordono, 13/a 
-Tei. 4745076) 
Alle 72. Concerto del gruppo lo 
vorrei la pelle nere. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393- Tel. 8415521) 
Lunedi eile 21. Concerto del U-
vlngColour. . ^ 

ROMA 
VILLAGGIO GLOBALE 6/8 GIUGNO 

FESTA 
PER L'ERITREA LIBERA 

Le Unioni Nazionali dei lavoratori, 
delle donne e dei giovani eritrei a Roma 

festeggiano la liberazione 
del loro paese insieme ai cittadini romani 

Tutte le sere: 
MUSICA 

GASTRONOMIA - MOSTRE 
Unioni Nazional i Donne,, lavoratori, 

Giovani aderenti a l FLPE e 
Comunità Eritrea a Roma 

Hanno aderito numerose ossoci'ozioni 
et forze democratiche romane 

video 1 
CANALE 59 

S.R.L 

SI 
AL REFERENDUM 

VENERDÌ 7 GIUGNO DALLE 20.30 ALLE 24 

NON STOP 
Arnaldo AGOSTINI, Bruno ANDREOZZi, Mauro ANTONETTI, Nino 
BARTOLONI MELI, Goffredo BETTINI, Massimo ERUTTI, Giuseppe 
CALDERISI. Bartolo CICCARDINI. Aldo DE MATTEO. Mauro 
DUTTO, Federica R. GASPARINI, Paolo GENTIONI. Antonio LAN-
DOLR, Antonio LEONE. Oscar MAMMÌ, Amato MATTIA. Gabriella 
POMA, Marco RAVAGUOLI, Francesco RUTELLI, Ersilia SALVA
TO, Mario SEGNI, Sergio STANZANI, Walter VELTRONI e... 

VIGILIA80^ 
VIGILANZA 

Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 

della sicurezza 

Via dei Caduti 
nella Guerra di Liberazione, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 

IlilBillJBlllillHIiliì l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 
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Dopo Oslo 
azzimo 
tenebra 

" " SPORT 

Matarrese categorico sul destino di Vicini: 
«Lo cambierò quando saremo matematicamente 
fuori dagli europei». Il tecnico: «Per ora non 
do le dimissioni». Bergomi: «Voglio Sacchi» 

Un et a termine 
Un lungo anno 
buttato via 
tra polemiche 
e dispetti 

• • «Qui é tutto da ritare». An
tonio Matarrese, dalla quieta 
Zurigo, fa capire che ormai è 

- finito il tempo dei rinvi). Casa 
balia, e ovviamente il discorso 
vale anche per l'Under 21, va 
completamente rifatta. Prima 
giù 1 muri, e poi la ricostruzio
ne. Non basta: .Ormai bisogna 
pensare ai mondiali del 1994». 
sottolinea Matarrese. «Anche 
se «appesa ad un filo la qualif 1-
cadoneè ancora possibile. 
Chiaro chese arriverà l'elimi
nazione matematica si volterà 
immediatamente pagina». Il 
presidente della Federcalcio, il 
giorno, dopo, conferma che 
Fesonero di Cesare Maldini 
dalla guida dell'Under 21 e le
gato al risultato di ltalia-Uns di 
mercoledì prossimo. Per il suc
cessore si vedrà. Rocca, il pri
mo candidato, suscita ancora 
qualche perplessità. Meglio 
pensarci bene, fa capire Matar
rese. 

lì cosi. Il mesi dopo l'ama
ro epilogo di Italia '90. ci ritro
viamo al punto di partenza. 
Anzi peggio: perché il treno 
degli Europei ormai é persa A 
questo punto, dopo tanti ten
tennamenti e inutili colpi di 
spillo, si spera che la rifonda
zione sia fatta rapidamente • 
senza altri indugi. Colpevole o 
no, non ha senso continuare 
ad affidare la panchina azzur
ra a Vicini. Si creerebbero solo 
altre incertezze, nervosismi, un 

' clima di sospetto che può ag
gravare ulteriormente la situa
zione. V'immaginale la prossi
ma settimana in Svezia? Que
sta tournee, con Vicini ancora 

. . in sella, diventerebbe una grot-
'. tesca commedia di botte e ri

sposte al vetriolo. Diamogli un 
taglio, per favore, e facciamola 

' finita. 
A questo proposito, tra l'al-

• tro, indipendentemente dai 
' suoi errori, none neppure Blu-
, sto gettar la croce solo su Vici

ni. Matanese. infatti, con il suo 
! atteggiamento ha lasciato 

marcire la situazione. Al posto 
di continuare a punzecchiar 
Vicini, se davvero non nutriva 

- più fiducia in lui, doveva sosti
tuirlo subito. Un anno buttato 

' via, complimenti. 
ODa.Ce. 

Azeglio Vicini non cambia idea, «lo non do le dimis
sioni: la squadra è dalla mia parte». Baresi difende 
Vicini, mentre Bergomi si autocandida per Sacchi. 
Domenica pomeriggo nuovo raduno a Varese per la 
tournée in Svezia. Mancheranno Ferri, De Napoli e 
forse anche Mancini. Al loro posto Vierchowod, 
Giannini e Rizziteli». Grande audience in tv per il ko 
norvegese oltre 11 milioni di telespettatori. 

OALNQSTRO INVIATO 

DARIO C K C C A M L U 

•ri OSLO. Se da queste parti 
non fosse sempre giorno, si 
potrebbe dire che h.i [tassato 
una pessima notte, il p asso e 
stanco, gli occhi gonfi, I a voce 
appena un filo. Un gran brutto 
risveglio quello di Azeglio Vi
cini, cittì azzurro appe.w « un 
filo. Fuori, nella lucida cam
pagna che porta all'arropor-
to, splende un sole inverosi
mile ma Azeglio Vicini stuarda 
nel vuoto rimuginando cupi 
pensieri. Lo sa benissino che 
la sua personalissima corsa 6 
finita mercoledì sera allo sta
dio Ullevaal di Oslo. Lo sa, e 
non può farci niente Deve 

aspettare, soltanto aspettare. 
Un gesto clamoroso, una por
ta in faccia e tanti saluti a tutti, 
non e nel suo stile. E un tem
poreggiatore. Vicini, che non 
vuol mollare, ma ora deve 
aspettare che siano gli altri a 
decidere. I suo programma è 
chiaro: non fare niente. Lo di
ce subito appena arriva all'a-
reoporto. «Non ho eambiato 
idea. Non mi sembra ci sia 
nessuna fretta. Per quanto mi 
riguarda, non ho niente da 
decidere. Sa avremo un collo
quio domenica? Può darsi che 
Matarrese faccia un satto al ra
duno per salutarmi...». 

Scusi, ma non le sembra 
che un ciclo, anche moral
mente, sia definitivamente 
chiuso? .Non so. Qualcosa si 
era già incrinato prima, quan
do dalla Federazione sono 
usciti orientamenti diversi. 
Finché ho l'Incarico, lo l'as
solvo. Poi si sa: ci sono mo
menti più o meno felici, lo co
munque non ho intenzione di 
dar le dimissioni. La squadra è 
bene organizzata, c'è discipli
na, rispetto. Finché le cose 
vanno avanti cosi lo non ho 
problemi. Chiaro che la Fede
razione può fare delle valuta
zioni diverse. Ma lo non posso 
immaginare cosa farà Matar
rese. Credo che un tenue filo 
di speranza ci sia ancora, al
meno finché I giocatori sono 
dalla mia parte. Una:sensazio
ne di sfiducia nel miei con
fronti da parte della Federa
zione l'ho avvertita nel passa
to». Ma non le sembra Inutile, 
adesso, partecipare a questa 
toume In Svezia? «CI sono de
gli impegni con le altre federa
zioni che dobbiamo assolve
re, poi è un occasione per 

provare qualche giovane». 
Scusi se Insistiamo: ma non è 
il caso di andar via? Non le 
sembra di voler restare a di
spetto del santi? .Può darsl.ma 
con la squadra ho un buon 
rapporto, ottengo disciplina e 
rispetto. Quindi posso restare 
In Paradiso a dispetto del san
ti». Questo é 11 suo momento 
più amaro? «No, Il momento 
più amaro è stato quello delia 
sconfitta con l'Argentina. In 
totale, dal norvegesi, gli italia
ni hanno incassato 6 gol. Non 
le sembra uno sproposito? 
«Beh, è chiaro, due risultati 
cosi fanno scalpore, mi sem
bra normale. Per quanto ri
guarda la nostra partita, se
condo me la squadra era 
schierata bene anche se II ri
sultato ci da torto. VTalll e 
Mancini? Bene, Vietili era da 
un pezzo che non lo vedevo 
cosi determinato. Manchi è 
uscito ammaccato dalla parti
ta di mercoledì, se non doves
se farcela chiamerò Rizziteli!». 

Inchiodato alla panchina: 
questa la posizione di Vicini. 
E i giocatori cosa ne pensano? 

Vicini con la vallale. L'addio alla panchina azzurra è ormai segnato 

Alcuni lo difendono ancora. Il 
più convinto, forse perché è 
quello che conosce meglio 
Sacchi, è Franco Baresi. •So
stituirlo adesso sarebbe una 
scalla affrettata. In fondo que
sta è la prima sconfitta dopo 
una serie di risultati buoni. 
Noi comunque dobbiamo 
pensare a giocare». Parados
salmente, è invece Bergomi a 
sottolineare l'inevitabilità di 
un allontanamento di Vicini. 
Non solo: il difensore dell'In
ter si autocandida per II futuro 
lanciando un altro messaggio 
a Sacchi. Dice: «A questo pun
to è meglio pensare ai mon

diali che si svolgeranno negli 
Stati Uniti. Per molti giocatori 
Il ciclo non si é ancora chiuso, 
mentre c'è ormai in atto una 
svolta tecnica. Per quanto mi 
riguarda, io in nazionale ci 
vengo sempre volentieri e mi 
piacerebbe lavorare con Sac
chi. Baresi mi ha detto che in 
un mese e mezzo s'imparano 
I meccanismi difensivi della 
zona». Infine Schillaci: «Un ci
clo si é chiuso, anche se non é 
Aostro dovere occuparci delle 
questioni tecniche. Nel futuro 
non so se ci sarò, al nuovo 
tecnico magari non importe
rà, a me Invece moltissimo». 

Il presidente Pellegrini ostacola il suo tecnico: «Niente Juve, resterà da noi». Ma poi lo 
invita ad un incontro chiarificatore. La replica dell'allenatore: «Non tomo indietro» 

Trap, intrigo «Intemazionale» 

Il presidente deUlnter Pellegrini 

Il presidente Pellegrini ha bloccato il passaggio di 
Trapattoni dalla panchina dell'Inter a quella della 
Juventus. «Ha un contratto con noi fino al 92 e l'a
vrei lasciato andare soltanto se avesse vinto lo scu
detto o te avessi trovato per tempo un sostituto». 
Trapattoni replica: «Ho sperato fino all'ultimo di es
sere lasciato libato. Ma io comunque non guiderò 
l'Inter nella prossima stagione* 

P I Ù ) AUGUSTO STADI 

tm MILANO. Emesto PoBcgri-
ni alza la voce, ma non troppo 
: •Trapattoni è ancora l'allena
tore dell'Inter e non incendia
mo regalarlo a nessuno* Dopo 
un silènzio Interminabile, fi
nalmente la parola pass.» al 
presidente nerazzurro, l'ultra 
faccia della medaglia di un a vi
cenda che sta diventando a 
tutti gli effetti un Intrigo «inter
nazionale», feri, netta sede in
terista di piazza Duse. Pellegri
ni ha cercato di spianare le ra
gioni del suo veto. Cina posi

ziona che allo stato attuala del
le cose appare piuttosto inter
locutoria, in attesa di un nuovo 
incontro con lo stesso Trapat
toni e soprattutto in attesa di 
una mossa ufficiale della Ju
ventus. Ma andiamo per ordi
ne. 

•Ai primi giorni di mano -ha 
spiegato Pellegrini -, Trapatto
ni mi chiese di liberarlo dal
l'impegno contrattuale che lo 
lega con la nostra società fino 
al 30 giugno 1992. Oli risposi 
che ciò era possibile soltanto a 

due condizioni: che l'Inter 
avasse vinto lo scudetto e che 
avessi trovato un sostituto. Ad 
ogni modo, mi preme precisa
re che, qualche giorno prima 
del nostro colloquio, fonti cer
te parlavano di un interesse di 
Trapattoni per la guida della 
Nazionale. Soltanto prima del
la partita di semifinale con lo 
Sporting Lisbona, venni a co
noscenza del calo d'interesse 
di Trapattoni per la nazionale 
e soltanto sui giornali, lessi più 
tardi dell'accordo raggiunto 

con la Juventus. Con lui ebbi 
un primo colloquio e successi
vamente una lunga conversa
zione telefonica, nel quale lo 
invitai ad una smentita ufficia
le onde evitare turbamenti nel
lo spogliatoio di una squadra 
che era ancora in corsa per lo 
scudetto e Coppa Uefa. Tra
pattoni non lo fece e questo re
se tuttomolto più difficile.. 

Ma per quale ragione Pelle
grini soltanto oggi ha deciso di 
fare chiarezza? «In quei mo
menti tutti 1 miei pensieri erano 
rivolti alla squadra. Era mio 
dovere fare in modo che 1 gio
catori non venissero distratti in 
un momento delicato della 
stagione, dove ci si stava gio
cando tutto. Cosi ho pensato 
di tacere, a costo di suscitare le 
interpretazioni più svariate. In 
certi momenti bisogna anche 
saper tacere». Insomma, il pre
sidente nerazzurro avrebbe 
preferito maggiore chiarezza 
da parte del suo allenato-
re...«L'n conto è andare alla 

Nazionale, io non potevo che 
esseme orgoglioso. Un altro e 
però andare alla Juventus o al
ia Sampdoria (quest'ultima in
teressata per prima al tecni
co), lo non sono qui per fare 
polemiche, ma soltanto per fa
re chiarezza e nel caso specifi
co con me non si è stati assolu
tamente chiari». Oggi si cono
sce quindi la posizione ufficia
le dell'Inter e di Pellegrini in 
particolare, ma anche quella 
di Trapattoni é molto chiara: a 
costo di non allenare per un 
anno, lui all'Inter non ci reste
rà. .Non posso costringere Tra
pattoni a restare se non vuole -
ha ammesso -, ma voglio che 
sia lui a dirmi cosa intende fa
re». Attende quindi le sue di
missioni? •Assolutamente no, 
anche perchè quelle le presen
tò a marzo e io non le accettai. 
MI sembra però giusto che l'In
ter a questo punto abbia diritto 
ad una contropartita. Un conto 
è dare il proprio tecnico alla 
nazionale e un conto è regala
re il proprio tecnico ad una 

squadra concorrente». Trapat
toni trova pero Inconcepibile 
che lei voglia barattare il suo 
trasferimento, «lo non voglio 
barattare nessuno. L'Inter ha 
un'immagine eh* va salva
guardata: la Juventus credeva 
che Trapattoni fosse Ubero? 
Bene, non è cosi. Cosa davo fa
re? Mi devo privare di un gran
dissimo-tecnico con il sorriso 

' sulle labbra?». 
La replica di Trapattoni 4 ar

rivata in serata. Il tecnico ne
razzurro ha ribadito la sua po
sizione: «Ho sperato fino all'ul
timo che Pellegrini capisse e 
mi lasciasse libero. Purtroppo 
n6n è andata cosi, ma una co
sa é certa: io non tomo indie
tro. Certo, sono pronto a in
contrare Pellegrini: pure do
mani. La verità, comunque, è 
che il presidente non è stato 
mai Chiaro. Sapeva cosa vole
vo e a marzo avrebbe potuto 
assumere Bianchi o Mondoni-
co: non l'ha fatto è ancora non 
so trovare una spiegazione». 

Proteste al Coni 
perla nomina 
diZappacosta 
segretario Rgc 

Nonostante il Presidente del Coni Arrigo Cattai (nella foto) 
avesse smentito qua'siasi malumore, la nomina del nuovo 
segretano della Federcalcio, Giorgio Zappacosta, fa discute
re. L'assocnizione sindacale dirigenti Coni si è rivolta con 
una lettera si presidente del consiglio dei ministri, ai ministri 
del turismo e spettacolo, del tesoro, della funzione pubblica, 
nonché a presidente e segretario generale del Coni Nella 
missiva Zappacosta viene definito «un personaggio, proba
bilmente molto rispettabile e competente nelle sue specifi
che attribuzioni professionali, ma assolutamente sconosciu
to per il mondo dello sport». L'associazione sindacale ha de
ciso di proclamare uno stato di agitazione che «potrà essere 
esteso a tutte le forme di lotta sindacale». 

World League 
a Firenze 
prima sfida 
Italia-Giappone 

La Samp insiste 
perBelodedic 
Dossena ko 
fermo due mesi 

Dopo le trasferte in Russia e 
Stab Uniti, toma in Italia la 
nazionale di pallavolo che, 
in 4 incontri, ha rimediato 2 
vittorie e 2 sconfitte. Gli az
zurri scenderanno in campo 
stasera a Firenze (ore 
20.3C) per disputare U primo 

incontro italiano della World League contro la nazionale dei 
Giappone. Il secondo incontro con gli orientali verrà dispu
tato a Roma (ore 18.30) al Palaeur domenica prossima. 

Si delinca il nuovo look del 
Napoli: Ranieri, allenatore. 
Antenucci vice, Pellizzaro 
preparatore dei portieri. 
Fronte Sampdoria: 6 in arri
vo Brambati, per il quale e 
scaduto il contratto con il 

"••"™,™"*"^"'—"™™ Bari. Il difensore, costa po
co: tre miliardi. Molto vicino anche Belodedic: dipende tutto 
dalla Stella Rossa. Più difficile l'arrivo di Michel. Con la Lazio 
si profila intanto uno scambio di «cortesie»: Doli, il tedesco 
dell'Amburgo, verrebbe lasciato a disposizione del club 
biancazzuno, mentre in blucerchlalo potrebbe arrivare Ser
gio. Ieri brutto infortunio in allenamento per Dossena che ha 
riportato un a grave distorsione al ginocchio sinistro 

Diego Armando Maradona 
siè recato ieri a Buenos Aire-
sai palazzo di giustizia dò-
vene» avuto un colloquio con 
il magistrato Berraz de VTda-
lincaricata del processo nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suoiconfronti per presunto 
"••^™^™^^~"™™1^^ usocli droga. Sarebbe stato 
lostesso Maradona a sollecitare un incontro con il giudice 
per sapere a che punto sono le Indagini sui suo conto. In ef
fetti sono trascorsi ormai 40 giorni dal suo arresto e finora-
non si sa molto sulte indagini sul suo conto. 

ABaires 
Maradona 
a colloquio 
col magistrato 

Nove morti 
in aie dopo 
la vittoria 
del Colo Colo 

Notte violenta a Santiago, 
dopo che il Colo Colo ha 
vinto il titolo di campione 
delia coppa Libertadores, 
davanti a 65.000 Spettatori I 
tifosi si sono riversiti nelle 
strade per celebrare il suc-

••"'mm^mmmm^mmmmmmm cesso e ad essi si sono mi
schiati vandali e delinquenti Distruzioni, risse, ubriachezza 
e incidenti stradali, hanno provocati disordini e atti di violen
za, con un bilancio provvisorio di nove morti e oltre 250 feri
ti. -

Roland Garros 
Finale a sorpresa 
Setes-Sanchez 
e oggi c'è 
Agasri-Becker 

Monica Seles ha riscattato la 
sconfitta subita a Roma da 
Gabriela Sabatini, offrendo 
ieri a Parigi una grande pro
va. La numero uno delie 
classifiche intemazionali ha 
infatti eliminato l'Argentina, 
a conclusione di un incontro 

sospeso due volte per pioggia, in due set col punteggio di 6-
4,6-1. Grande sorpresa nell'altra semifinale dove la spagno
la Arantxa Sanchez ha umiliato la tedesca Stetti Graf con il 
punteggio di 60.6-2. Oggi le semifinali del torneo maschile 
con Agassl-Becker e Stich-Courier. 

LORSMZO BRIAN! 

Ciro d'Italia. Oggi il primo tappone alpino, che potrebbe sconvolgere la classifica. Chiappucci e Delgado 
pronti ad attaccare Bugno e la maglia rosa Chioccioli. Ieri a Savona, Lemond battuto allo sprint da Scianchi 

Monviso, sfida a duemila metri 
Gteg Lemond sbaglia volata e la tappa di Savona è 
di Sciandri, ragazzo che ha vissuto a Los Angeles. 
Una corsa caratterizzata da una fuga di 70 chilome
tri' era in testa anche Coppolillo che è stato però ri
succhiato dal gruppo sulla linea d'arrivo. Attacco di 
Chiappucci in discesa e Bugno deve inseguire per 
annullare un distacco di circa un minuto. Oggi la 
durissima scalata del Monviso. 

amo SALA 
• I SAVONA. Povero Le
mond. Per lasciare una pic
cola impronta sul Ciro va in 
ruga con Sciandri eil giovane 
Coppolillo, in fuga da lonta
no per vincere almeno una 
tappa, ma l'americano sba
glia volata e deve acconten
tarsi della seconda moneta. 
Un'umiliazione per chi ha 
vinto tre Tour e due campio
nati del mondo. Greg è battu
to in rimonta da Maxlmilian 
Scandri, madre inglese e pa
dri! toscano, ragazzo che per 
quattro anni ha vissuto a Los 
Angeles dove era incerto se 
abbracciare la carriera del
l'attore cinematografico o 
3uella del ciclista. Più in là 

ci ruolo di comparsa, Maxl
milian non è andato e oggi è 
un buon compagno di 
Chiappucci nell'italiana Car
rara. 

Una tappa più impegnati
va del previsto anche per le 
avi/erse condizioni climati
che. Chiappucci e i suoi gre
gali hanno attaccato in di
scesa e Gianni Bugno se l'è 

vista brutta, come spiego nel
le note di cronaca. Oggi la 
durissima scalata de! Monvi
so, un'arrampicata lunga dl-
clotto chilometri con tratti 
che hanno una pendenza 
del dodici per cento. Conclu
sione a quota duemila, un 
traguardo che carri bierà fac
cia alla classifica. Chioccioli 
è maglia rosa per l'inezi.i di 
un secondo e teme l'assalto 
di Bugno e non soltanto di 
Bugno. Occhio a Lelnrreta, 
naturalmente, occhio a 
Chiappucci e Sterri, occhio a 
chi è in ritardo e cercherà di 
recuperare giocando d'az
zardo. Pedro Delgato, per 
esempio. 

L'undicesima prova aveva 
salutato il pubblico di Sala 
Baganza (Parma) per anda
re incontro alla gente di Ligu
ria. L'estate si fa sempre più 
desiderare e anche il panora
ma di ieri era sotto un cielo 
grigio e sporco come un len
zuolo da mettere in bucato. 
Davanti a noi una linea in 
dolce salita che portava al 
Passo del Becco, una monta

gnola a meno di mille metri 
d'altitudine più volte visitata 
dal Ciro e a proposito della 
quale c'è chi ricorda che nel 
1956 il primo in vetta fu Fede
rico Bahamontes, famoso 
scalatore spagnolo sopran
nominato «l'aquila di Tole
do». Storia di oltre trentanni 
fa, quando 1 «grimpeur» ave
vano le ali e Cnarly Gaul con
quistava la maglia rosa a spe
se di Fiorenzo Magni. Il Passo 
del Becco edizione '91 mo
strava Da Silva • Gaston con 
pochi metri sul plotone e ve
dete un po' come sono cam
biati i tempi. Poi una discesa 
da brividi a cavallo di un'a
sfalto lucido per la pioggia e 
anche Chiavar). Zoagli e Ra
pallo nascondevano le loro 
bellezze. 

Appunto in discesa c'era 
«bagarre», c'era un troncone 
del gruppo che guadagnava 
terreno. Fra 1 movirnematori 
Chiappucci, Chioccioli, Le-
jarreta, Lelli e Ciupponi, fra 
gli staccati Bugno, Flgnon, 
Delgado e Lemond, tutti co
stretti ad un fuorioso Insegui
mento per annullare un vuo
to di circa un minuto. Torna
ta la calma, scappavano 
Coppolillo, Lemond e Scian
dri, non sempre uniti nell'a
zione, con un vantaggio mas
simo di 2'25", vantaggio che 
in prossimità di Savona era 
ridotto a pochi secondi e in
fatti Coppolillo veniva risuc
chiato dal gruppo mentre Le
mond incassava un brutto 
colpo ad opera di Sciandri. 

Dal mondo del pedale 
una lezione d'umiltà 
ai divi del pallone 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCNINI 

• i SAVONA. La prima caduta 
di giornata, un duro colpo an
che per l'asfalto vista la stazza 
del .ruzzolante», è stata del 
norvegese Alle Kvahvoll. Qual
cuno ha pensato: ale, ci vuole 
il Ciclismo per vendicare il no
stro povero patetico football. 
Mica sbagliato- il Giro d'Italia 
non ha latto sconti ai conna
zionali di coloro che in un'ora 
e mezza hanno saputo svergo
gnare I miliardari del calcio az
zurro. !1 primo ritirato della 
corsa, a Olbia dopo appena 20 
km, 6 stato proprio Janus 
Kuum, altro bestione e altre 
crepe sull'asfalto: il quale rac
chiude in se stesso mezzo giro
ne di qualificazione di Viali! e 
compagnia, essendo un sovie
tico che ha acquiisto naziona
lità' norvegese. Ora, se soprat
tutto pensiamo che gli italiani 
al Giro stanno dominando 
agevolmente l'intera concor
renza straniera, si può' ben di
re che il nostro ciclismo In 
questi giorni sta dando una 
bella lezione allo sport nazio
nale: ieri Sciandri, uno che no
ve italiani su dieci non sanno 

neppure chi sia, si è tolto lo sfi
zio di battere in volata Greg Le
mond, il ciclista più pagato del 
mondo, due Mondiali e tre 
Tour vinti in carriera. 

Ma ieri il Giro si è preso 
un'altra platonica soddisfazio
ne sulla disciplina sportiva da 
cui subì un inesorabile «sor
passo» in termini di gradimen
to (ora si direbbe audience) 
fra gli anni '50 e '60. Lungo la 
sua fatica quotidiana, infatti, la 
carovana è transitata in bellez
za da Genova, nella citta' dello 
scudetto che tanti giocatori 
presta a quella che taluni chia
mano «NazionalSamp»: c'è chi 
ha voluto intrawedere una cer
ta ostentazione di baldoria in 
quella veloce passerella anda
ta in scena ieri pomeriggio fra 
due ali di folla che sfidavano la 
pioggia (In compenso, i coni-
dori hanno sfidato il solito 
caos organizzativo attraversan
do l'intasatissimo capoluogo 
ligure). 

Sarà banale sbeffeggiare il 
calcio italiano in questo mo
mento, ma ci pare giusto farlo 
specie se, al suo confronto, ne 

esce a pieni voti il Grò d'Italia: 
non per la sua gestione, troppo 
spesso parrocchiale e inade
guata, ma per I suoi protagoni
sti e, in generale, per l'atmosfe
ra che lo circonda, tanto alle
gra (pur in un contesto di vere 
fatiche giornaliere) e alla ma
no quanto grottescamente se-
rosa è quella che circonda il 
calcio o almeno do' che è di
ventato questo «calcio moder
no», chiamiamolo pure cosi, 
da dieci anni a questa parte. 

Il Giro è invece un mondo 
antico che sopravvive miraco
losamente a colpi di pedale in 
un contesto che gli sfreccia at
torno ai duecento all'ora: so
pravvive grazie a tempestivi lif
ting ma soprattutto grazie a se 
stesso. L'asfalto e la mancanza 
di grandi campioni sono un 
handicap di non poco conto, 
nspetto al passato: ma se il fa
scino non è intatto, il mistero 
della gara a tappe, della lunga 
corsa, resta più che mai. Il Giro 
è un pianeta (finalmente1) a 
dimensione umana, dove l'u
nico particolare «disumano' è 
rappresentato dai corridori: 
cadesse il mondo, dopo la cor
sa si presentano In sala-stam
pa, e soprattutto talora sem
brano perfino più freschi di chi 
i 200 chilometri se li é fatti in 
macchina anziché in biciclet
ta. Ma si, pur nel suo sforzo 
(inutile) di imitare il Tour, 
questo Giro non prende in giro 
nessuno. Altrove, non è cosi: 
propno a Genova, nella sua 
capitale d'annata, Il football 
ha ricevuto la seconda lezione 
nel giro di due giorni. Una le
zione di umiltà. 

CLASSIFICA 
1) Franco Chioccioli in 
51.55'IP. media 38,802; 2) 
Bugno a 1 ": 3) Lejarreta a 26 ; 
4) Chiappucci a 54"; 5) Lelli a 
lf18";6) Pulnikovar30";7) 
Sierra a l'68"; 8) Jaskula a 
2'11";9) Echave a 2'28"; 10) 
Bortolami a 2'48"; II) Cio-
vannettla2'52"; 12) Ciupponi 
a2'56"; 13) Boyera3'26"; 14) 
Hodgea3<57"; 15) Delgado a 
4'OT; 16) Amould a 4'30"; 
17) Chozas a 5'53"; 18) Ga
ston a 5'59"; 19) Flgnon a 
6'03": 20) Della Santa a 6'04*; 
21) Rodriguez a 6'34"; 22) 
Pierdonemico a 6'37"; 23) 
Hemandez a 6'56": 24) Can
nelli a 7'52": 25) Vona a 
8'34";26) Fuchsa 10'53";27) 
Martinez a 1 l'59"; 28) Moro a 
12'02"; 29) Faresin a 13'55"; 
30)Lemondal6'4r. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) Maximilian Sciandri (Camera) km. 223 in 5.35'10", media 
39.025; 2) Lemond (Z Sanson); 3) Durand (Castorama) a 5"; 
4) Cipollini (Del Tongo); 5) Bortolami (Colnago); 6) Fonta-
nelli; 7) Coppolillo: 8) Martinello; 9) Fidanza; 10) Chabalkine; 
II) Barale» 12) Pulnikov; 13) Vitali; 14) Bramati; 15) Moreda; 
16) AkJanondo; 17) Lelli; 18) Vichoi; 19) Kummer 20) Petite; 
21) Diaz De Otazu; 22) Rijs; 23) Gaston: 24) Muller. 25) Man
tovani 26) Bagot; 27) Jaskula; 28) Da Silva; 29) Chiappucci; 
30) Roscioli. 

COORC^mOffl VIAZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più rigorismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

LATAPPADIOQQI 

Km. pr«fA «» 

Primo tappone 
alpino per 
il Gira L'arrivo 
è sulla vetta 
del Monviso, 
a duemila 
metri, dopo 
32 km di dura 
salita 

niiiin 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 
l 'Unità 
Venerdì 
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LA PANDA 
E 

CAMBIATA. 
LA SUA NUOVA GAMMA SI È ARRICCHITA DI NUOVE INVENZIONI. 

DUE NUOVE VERSIONI Panda Se/ecta'coN CAMBIO AUTOMATICO 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO. 

QUATTRO NUOVE VERSIONI ECOLOGICHE CON MARMITTA CATALITICA 

E INIEZIONE ELETTRONICA. 

UNA VERSIONE CON MOTORE ELETTRICO. 

QUATTRO NUOVI COLORI. 

N UOVI AMMORTIZZATORI: 

PIO ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. 

I SEDILI ANTERIORI S O N O A N C O R A PIÙ AVVOLGENTI 

E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 

RENDE PIÙ AGEVOLE L'ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi TESSUTI, PIO RESISTENTI, PIÙ DIVERTENTI. 

QUINTA MARCIA, VETRI ATERMICI E RETROVISORE DESTRO 

DI SERIE SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. „ -

INTERRUTTORI DI PLANCIA ILLUMINATI PER UNA GUIDA 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA. 

VOLANTE A 4 RAZZE DI NUOVO DISEGNO. 

CAMBIA ANCHE IL FRONTALE, E IL MUSO DELLA PANDA DIVENTA 

ANCORA PIÙ SIMPATICO 

LA PANDA 
NONE 

CAMBIATA. 
N O N È CAMBIATA L'IDEA DI PARTENZA. 

N O N È CAMBIATA LA DISINVOLTURA 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA. 

LA FACILITÀ DI PARCHEGGIO È SEMPRE LA STESSA 

(D ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

N O N È CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO. 

LA CAPACITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI. 

«.. v , - LA PROVERBIALE ROBUSTEZZA. 

H A CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE. 

LA CAPACITÀ DI FARVI SENTIRE A VOSTRO AGIO OVUNQUE. 

L'AFFIDABILITÀ IN QUALUNQUE CONDIZIONE. 

N O N È CAMBIATA LAGILITÀ NEL TRAFFICO. 

E LALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

Così COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 

- N O N È CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE. 

N É L'ECONOMIA D'ESERCIZIO. 

N O N SONO CAMBIATE LE PICCOLE DIMENSIONI ESTERNE. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

È AUMENTATO IL VALORE. 

N O N È CAMBIATA LA SIMPATIA. 

F I A T 
P A N D A S E N O N C I F O S S E B I S O G N E R E B B E I N V E N T A R L A 
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